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I l professor Sergio Durante^ docente di 
Scienze deila comunicazione al l’università 
di Padova, ha deciso di inserire il «caso 
Battisti», con tutte le sue implicazioni, tra 
le malterie d’esame nel corso di laurea di que¬ 
st’anno. La buona notizia non mi sorprende più 
di tanto visto che si sta pariando di un corso di¬ 
scretamente nuovo. Che Mogol e Battisti abbia¬ 
no rappresentato una componente forte della 
storia culturale d’Italia di questi ultimi trentan¬ 
ni è vero. Come lo è stato Brel per la cultura 
francese. Piuttosto incuriossce queil’analisi 
che^ mi pardi capire, il professore intende svi¬ 
luppare sul rapporto tra la musica di Battisti eia 


politica. Argomento spinoso prima deila sua 
morte, e resterà tale anche dopo la sua scompar¬ 
sa. Un artista fa parte dei contesto, è vero, ma 
non vuole essere incastrato. Lui non voleva esse¬ 
re incastrato. Maèpurverocheil dibattito sulla 
appartenenza, benché da lui Sfuggito, c’è stato 
eccome Inolt^ se per politica ci si riferisce più 
in generale al cambiamento del «sentire» degli 
italiani, il «caso» vale la pena di essere affronta¬ 
to. La prova provata del peso dell’aitedi Mogol- 
Battisti è ciò che è accaduto quando Lucio è 
morto. Un tributo quasi universale sincero, sen¬ 
tito. Ricordo la trasmissione di una radio priva¬ 
ta: per tutto il giorno solo la sua musica e una 


raffica di fax sottoscritti da gente di età diverse 
Una prova di comequeU’arteamvasseatoccare 
una corda che unisce più generazioni, una cor¬ 
da romantica chea noi italiani piaceeguai a to¬ 
gliercela: equivarrebbe a cambiare i nostri con¬ 
notati. L’italiano tutto businesE^ tutto palestra? 
È un’immagine molto parziale Cui, cionono¬ 
stante, la politica, i politici affidano molta cre¬ 
dibilità edella qualetengono molto conto. E in¬ 
vece credo che la politica dovrebbe interessarsi 
più di Battisti edej paeseches riconoscein lui 
anche quando fa la doccia piuttosto chedi quel¬ 
la immagine. La politica dovrebbe occuparsi di 
sentimenti. 


Ma anche la politica, come l’Università, ège- 
riab'ica in Italia. Non lo è il mondo della musi¬ 
ca: ed ecco perché Mogol-Battisti riscattano l’i¬ 
taliano, non un fan qualunque^ proprio e solo 
l’italiano, perché lo abbiamo capito solo noi. 
Forse quella musica non era di somma qualità, 
però èquello checi interessava. Più interessante 
ancora è il fatto che al caso Battisti si interessi 
un ateneo perbene e perbenista, anche se ha 
ospitato da Negri a Preda, come quello di Pado¬ 
va. Dove probabilmente molti corsi di laurea so¬ 
no fermi da secoli e dove ho studiato anch’io. 
All’Insegnamento, a Padova, come in altri ate- 
na nel nostro Paese^ si arriva solo quando la 


PAOLO CREPET 

creatività è ormai un ricordo; queste università 
appaiono come musei della storia naturaledello 
scibile italico. Coa le nuove facoltà e anche i 
piccoli cambiamenti possono produrre effetti 
benefici. Nuovi contratti di insegnamento han¬ 
no permesso a Toscani di salirein cattedra a Ro¬ 
ma. Al di là di quello che si può pensare di To¬ 
scani, in ogni ^tro paese lui insedierebbe da 
tempo e senza scalpore all’Università. Ora po¬ 
trebbe entrarci un Battisti persino da vivo. Sia¬ 
mo servi di una cultura mortuaria: se ci fosse 
più coraggio, pobebbero tenere lezioni interpre¬ 
ti vivi, produttori in carne e ossa d’arte e di cul¬ 
tura come Ligabue; ad esempio. 


Il «caso» Lucio Battisti, materia d'esame 



LIISTTERVISTA ■ «SOTTOSPECIEUMANA»NUOVA 

OPERA POETICA DI MARIO LUZI 


<Che fastidio 
lasoddtà 
dà làlerati» 


DORIANO FASOLI 

«È forse il mio libro più pri¬ 
smatico», dice Mario Luzi, 
uno dei maggiori poeti del 
Novecento, a proposito della 
sua ultima raccolta poetica 
intitolata «Sottospecie uma¬ 
na». «In esso parlano molte 
cose: il vento, il fiume... co¬ 
me un po' già s'era visto nei 
libri precedenti, dove però 
tutto era sempre rapportato 
al giudizio umano che in 
questo caso io tendo non ad 
abolire ma ad attenuare. Noi 
viviamo qui e siamo come gli 
altri, come le altre specie. 
Ognuno ha il suo linguaggio 
e noi sappiamo che nel mon¬ 
do ne esistono tanti. Spesso 
abusivamente li abbiamo ri¬ 
dotti al nostro, dove abbia¬ 
mo potuto. Quando non ab¬ 
biamo potuto, abbiamo far¬ 
neticato che le altre creature 
erano prive di linguaggio, 
d'intelligenza...» 

Luzi, né suoi uitimi iibri c’èuna 
presenza più manifesta, più tra¬ 
gica, di ciòcheaiiudeai sacrifico 
di Cristo néia no¬ 
stra storia. Comesi 
pone «Sottospecie 
umana» rispetto ad 
essi? 

«I libri, sa, si orga¬ 
nizzano strada fa¬ 
cendo... Ho avuto 
dellesollecitazioni, 
potremmo dir eoa, 
del mondo, delle 
cose, da fenomeni, 

9 , ma anche dei se¬ 
greti che urgono, 
dei misteri che 
chiedono di essere 
svelati 0 perlomeno chiariti. 
Un po' quasi come una ricapi- 
tolazionedi tutto quanto negli 
altri libri, che ormai son parec- 
ch i, avevo vi si tato o magari i n - 
terrogato. In "Sottospecieuma¬ 
na" sempre più si è accentuata 
unasortadi remissionedel sog¬ 
getto. La presenza intellettuale, 
molto inealzante, interrogati¬ 
va e stringente, sulla scena del 
mondo si è andata riducendo, 
nel senso cheli mondo parlalo 
stesso anchesetu non lo capi¬ 
sci. Forse parla a se stesso, ein 
ciò si esprime anche l'anima 
del mondo di cui noi facciamo 
parte... Naturalmente, c'è an¬ 


che un 'al I usi on e al I a sottospe- 
ciedegli uomini chesi sta pre¬ 
parando». 

inehesenso? 

«Beh, quello che noi riteneva¬ 
mo umano, cioèchedistingue- 
va l'umano dell'uomo, si va 
omologando, si va appiatten¬ 
do sull estessedeleghech e l'uo¬ 
mo ha dato alle sue stesse in- 
ven zi on i : al I e macch i n e, a tutti 
i surrogati, insomma. "L'uma¬ 
nismo" che contraddistingue¬ 
va l'uomo va, ri peto, atten uan- 
dosi; infatti i valori, la vita, la 
morte, non significano quasi 
più nulla. S può fare qualun¬ 
que cosa; uccidere, schiaffeg¬ 
giare, sputare. Tutto viene ac¬ 
cettato. Ormai, dopo secoli di 
violenza,questoèil puntod'ar- 
rivo». 

Luzi,cheeffettolehafattovedere 
la sua Opera poetica raccolta di 
recentein un Meridiano Monda- 
dori? 

«L'emozione, la reazione psi¬ 
cologica chesi haper questo ti¬ 
po di riconoscimenti umani è 
bifronte: daunapartesi presen- 
tan 0 comecon ci usi on i, dal l'al - 
tra come conferme di validità 
di un testo che vie¬ 
ne ripreso e ufficia¬ 
lizzato, in qualche 
modo. Dunque, c'è 
il senso del lavoro 
fatto in tanti anni e 
la malinconia per 
qualcosa cheèfini- 
ta. Spero non si a del 
tutto eoa». 

Quando sente che 
una poesia sta per 
scaturire? 

«Il punto di parten¬ 
za di una poesia è 
quel qualcosa che 
viene dal fondo, è come il bari¬ 
centro di un piccolo terremoto, 
come un'onda che sale, lo la 
sento coà, proprio come 
un'ondacheportain superficie 
del lecose- molto sedimentate, 
molto assi mi late dal la sensibi- 
I ità e dal la coscienza - che non 
si notavano più. Improvvisa¬ 
mente vengono in superficiee 
prendono senso, significato, 
diventano importanti eriorga- 
nizzanoun po'tutto il pensiero 
etutto il sentimento del mon- 
dointornoaloro». 

«Perché leggere i classici», come 
suggerì ItaloCalvinoin unsaggio 
dé ‘ 81 ? 


«I classici sono elettivi eallora 
valgono. Costituiscono una 
garanzia per l'animo; orienta¬ 
no il pensiero. La loro esperien¬ 
za ci diviene esemplare, la loro 
voce vi tal e. Non ètantoun ma¬ 
gistero quanto una paternità 
cheessi ci porgono. I classici so¬ 
no anche cime dell'umanità, 
valori oggettivamente supre¬ 
mi, concrezioni di pensiero edi 
forma inattaccabili dal tempo, 
acuì èsemprepossibilericorre- 
re come a depositi di sapienza, 
questo èpacifico, ancheseoggi 
poco praticato. Ma insisto sul¬ 
l'incontro, sul vincolo palesee 
sotterraneo che ci lega a certi 
"autori" che divengono i "no¬ 
stri " ci assi ci eff i caci, operanti ». 
Si considera più itineranteo più 
stanziale? 

«Fino ad un certo momento 
hanno prevalso i viaggi menta¬ 
li, "autour desa chambre"; poi 
peròhoanchegustato molto la 
dislocazione. Un luogo puoi 
infatti conoscerlo prima o at¬ 
traverso letture 0 per intuizio¬ 
ne, ma il conoscerlo concreta¬ 
mente, con i I senso, porta sem¬ 
pre un mutamento, un arric¬ 
chimentostraordinario». 

Come "giudica" la cosidetta so¬ 
cietàletteraria? 

«La soci età I etterari a f i n i sce per 
diventareunaspeciedi ghetto, 
magari anchemolto divertente 
per qualcuno. Ma quando io 
parlo della società letteraria 
non intendo la società; inten¬ 
do quella da letterati che, in 
fondo, forse troppo severa¬ 
mente, giudico oziosa e che si 
circuisce in se stessa quasi iso¬ 
landosi daunapurvivaemute- 
volesocietàchefluisceesi rea¬ 
lizza all'intorno. Purtroppo l'I¬ 
talia èfatta di letterati chesi au- 
tocontrollano in questa socie¬ 
tà. lo ho avuto fastidio di que¬ 
sto, puravendonefatto partei n 
gioventù; il caffè letterario, il 
gruppo... Ma in sostanza, tutti i 
retroscena, i risvolti della pura 
operatività che si può anche 
sviluppare in gruppo equindi 
in società, tutto questo mi è 
sempre rimasto estraneo. Ho 
sempre avuto fastidio per tutta 
I a eh i acch i era, i n som ma». 

Cherapporto ha con i I i bri ? 
«Alcuni sono i Libri. Quelli so¬ 
no sul loro leggìo. Per il resto 
molta praticabilità, estrema di¬ 
sinvolto ranel loro uso». 


// 

I valori 
vita, motte 
non significano 
quasi più nulla 
S può fare 
qualunque cosa 

—fr- 



Blow Up 


Quali sono, per lé, i poeti degni 
d’essereletti 

«Sono tanti. Sempre Dante e 
Leopardi, Hòlderlin e Rim- 
baud.Ciòchemi attraein loroè 
soprattutto questo: lafreschez- 
za sempre più pura delleperce- 
zioni, il cammino cioè verso il 
semplice, il prima¬ 
rio, l'essenziale. E 
d'altra partela rapida 
saturazionedella let¬ 
tera, la non soddisfa¬ 
zione della forma 
raggiunta; l'infrazio¬ 
ne della regolarità 
per la libertà, per la 
vita, per lo spi rito». 

È al passo con la lette¬ 
raturaodierna? 

«Molti scrivono, 
molti libri escono e 
forse ci sono più 
scrittori che lettori. 
Dunqueèmolto difficileman- 
tenere il passo. Credo, tutt'al 
più, di avere il sospetto di ciò 
chebollein pentola...». 

E checosa boi le i n pentol a, secon - 
dola? 

«Continuo a vedere un preva- 
leredi letterari età sul la motiva¬ 
zioneprofonda. Un prevai eres 
dell'aspetto letterario e anche 
di unacerta invenzionedi tipo 
formalemacomesganciata, ri¬ 
peto, da un lavorìo interno, 
quello che scava in profondità 
nelle ragioni stesse della vita. 
Tanti personaggi che s'incon¬ 
trano oggi na libri rimangono 
purtropponel vuoto del l'astra¬ 


zione, non sono affatto vivi ed 
umani. Dovesonoquegli scrit¬ 
tori capaci di penetrare con 
acume e finezza nella psicolo¬ 
gia femminileo in quella ma- 
schile,di ritirarsi insestessido¬ 
po aver accolto qu^li "umori 
del mondo" di cui i loro sensi 
hanno fatto real¬ 
mente e^eri en za? 
Può darsi chevene 
siano da qualche 
parte, anzi di sicu¬ 
ro, e che, più sem¬ 
plicemente, siaioa 
non essere al cor¬ 
rente della produ¬ 
zione... Ad ogni 
modo, leondatedi 
titoli chesi susse¬ 
guono incalzanti 
sono beneeviden¬ 
ti agli occhi di tutti 
e lì per lì magari si 
direbbe rappresntino final¬ 
mente un qualcosa di nuovo, 
d i fresco an eh e, e i n veceri su I ta- 
no al lafine, puntualmente, pa¬ 
gi ne costate assai pocoachele 
ha scritte. Un tempo, questa ec¬ 
cessi va f atu i tà sarebbef o rse sta¬ 
ta vista comeun "difetto di per¬ 
sonalità"». 

Per lé la bélezza coincide con 
una sorta di maturità interiore, 
di raffinatezza, con tutti i segni 
di u na forte! nteri ori tà? 

«Quella che io intendo per 
bellezza, ed è la sola che mi in¬ 
teressa, emi commuove, èuna 
prò man azi on e i n teri ore armo- 
nizzatacon laformaesterna». 


Il 

Molti scrivono 
tanti libri 
escono 
ma in genere 
prevale l'aspetto 
letterario 

—n— 


STORICO ACCORDO 

La Chiesa «recupera» 
Lutero (almeno in parte) 


O ggi, esattamente a 482 
anni daiia protesta di 
M artin L utero cheportò 
a una delie più gravi separa¬ 
zioni nella storia della Chiesa 
cristiana, cattolici e luterani 
firmeranno ad Augusta, in 
Baviera, una dichiarazione 
comune sulla dottrina della 
gi usti fi cazi oneche segna uno 
storico passo in avanti nello 
sviluppo del dialogo ecumeni¬ 
co. La«Dichiarazioneufficia- 
le» comuneddia Federazione 
Luterana Mondiale (Lwb) e 
della Chiesa cattolica, un do¬ 
cumento di circa 20 pagine, 
sarà sottoscritta dal presiden¬ 
te del la Lwb, il vescovo prote¬ 
stante Christian Krause eli 
presidente del Pontificio con- 
siglio per l'unità da cristiani, 
cardinale Edward 
Cassidy. 

Nàia parte es¬ 
senziale della di¬ 
chiarazione si leg¬ 
ge testualmente 
«Insieme confes¬ 
siamo chesol tan to 
per grazia e nella 
fedenell'opera sal¬ 
vifica di Cristo, e 
non in base ai no¬ 
stri meriti, noi sia¬ 
mo accdtati da 
Dio e riceviamo lo 
Spirito Santo, il 
qualerinnovai no¬ 
stri cuori, ci abilita 
ed chiama a com¬ 
piere le buon e ope 
re». 

LaChiesa di Ro¬ 
ma, in somma, ri¬ 
conosce le posizio¬ 
ni di Lutero, anche 
se il nuovo testo è 
comunque frutto 
di un compromes¬ 
so. Il frate tedesco 
lottò per tutta levi¬ 
ta contro un'idea 
di salvezza acqui¬ 
sita attraverso il 
merito, che fossero 
leopereoleindulgenze, difen¬ 
dendo invecela gratuità ddia 
grazia di Dio. La dichiarazio¬ 
ne, cheverrà firmata oggi, an¬ 
nullerà di fatto lescomuniche 
emesse né secolo XVI dal 
Conciliodi Trentocontroi se¬ 
guaci di Lutero, così come le 
condanne teologiche decise 
dai sinodi luterani controi fe- 
ddi che non seguirono le mo¬ 
di fi chedottrinarieddia Ri for¬ 
ma. 

L a divergenza fra cattolici e 
luterani in questo specifico 
punto teologico riguardava il 
cammino attraverso il quale 
ogni uomo può arrivare alla 
salvezza: peri protestanti esso 
èia fede individuale, mentre 
per i seguaci ddia Chiesa di 
Roma questa non èsufficiente 
senon ècomplementata dalle 
«buoneopere». 

Il compromesso defi ni todo- 
pocirca venti anni di dibattito 
si basa sull'uso ndia dichia- 
razioneddla parola «grazia» 
invecedi «fede». In termini di 


teologia cristiana, la grazia 
emana per defi ni zi oneda D i o, 
e può essere vista come rispo¬ 
sta divina tanto alla fede di 
ogni individuo comeallebuo- 
ne opere che questo compie in 
nomeeeonseguenza ddia sua 
con fessi on erd i gi osa. 

Nd giugno ddi'anno scor¬ 
so, duranteun A ngd US dome¬ 
nicale, Giovanni Paolo II si è 
detto «rallegrato» per il rag¬ 
giungimento di questo accor¬ 
do, chehadefinito«un'impor- 
tante acquisizione ecumeni¬ 
ca», attraverso la quale si è 
raggiunto«un altogradodi in¬ 
tesa» su una questione «così 
controversa nd secoli». Il Pa¬ 
pa ha anche adonto che 
«sebbene la dichiarazione 
non risolva tutte le questioni 
rdative all'inse¬ 
gnamento ddia 
dottrina ddia giu¬ 
stificazione, essa 
esprime un con¬ 
senso in verità 
fondamentale di 
tale dottrina». 
«Auspico cheque¬ 
sto progresso dd 
dialogo luterano¬ 
cattolico, dono 
ddio Spirito di 
saggezza di Dio 
alla conclusione 
dd secondo mil¬ 
lennio, possa in¬ 
coraggiare e raf- 
forzareloscopodi- 
chiaratoche lute¬ 
rani ecattolici per- 
s^uono: il rag 
giungimento ddia 
piena unità visibi¬ 
le», ha concluso il 
ponteficeromano. 

Non tutti i pro¬ 
tagonisti dd dia¬ 
logo ecumenico 
condividono però 
l'ottimismo di 
Giovanni Paoioii. 
Un gruppo di 243 
teologi evangdici, 
ad esempio, ha mani testato il 
suo ti more che ladichi orazio¬ 
ne comune non comporti un 
rischio di«fagocitazione» dd- 
leposizioni protestanti da par¬ 
te di Roma. Inoltre, il teologo 
luterano Joachim Ringidben 
ha sottolineato che«èassurdo 
chelostessoPapa, pochesdti- 
mane dopo la firma della di¬ 
chiarazionecomune, inaugu¬ 
ri un annogiubilarechesi ba¬ 
sa sul le indulgenze, quando è 
risaputo chela Riforma inizia 
appunto dalla critica di questo 
sistema». Martin Lutero, in¬ 
fatti, diedeinizioal movimen¬ 
to protestante il 31 ottobre 
151 7, inchiodando sulla por¬ 
ta di una chiesa di W ittenberg 
lesuecdd^ri 95 tesi, in aperto 
contrasto con il magistero di 
Roma non solo sulla dottrina 
della giustificazione, ma an- 
chesul trafficoddleindulgen- 
ze, ossia dd perdono dd pec¬ 
cati certificato dalla Chiesa a 
ogni fedde che rispetti ddier- 
minatecondizioni. 


il 

Oggi 

ad Augusta 
verrà firmata 
l'intesa 
sulla teologia 
della grazia 
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^La diagnosi di Bankitaiia: «Utiii iemisuredd governo 
ma non bastano aiia ripresa economica 
Necessari anche maggiori investimenti privati» 

F^o: «I prezzi ora 
possono crescere 
fino al 3 per cento» 

Amato: è il salto degli ultimi quattro mesi 
ma attenti alla strumentalizzazione politica 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA II governatoredella Banca 
d'Italia Antonio Fazio lancia l'al¬ 
larme inflazione. E subito ad ac¬ 
cendersi, più eh eil livellodei prez¬ 
zi, è il tono del dibattito politico. 
Parlando alla Giornata mondiale 
del risparmio, allapresenzadel ca- 
podelloStatoCarloAzeglioCiam- 
pi,il numero uno di Palazzo Koch 
di^naun quadro carico di inco¬ 
gnite: prezzi che nell'ultimo qua¬ 
dri mestre(da I ugl io a ottobre) toc- 
cano un aumento tendenzialeat- 
torno al 3%, con un differenziale 
preoccupante rispetto agli altri 
Paesi europei. Pur confermando 
un'inflazione su base annua 
deiri,7%, e riconoscendo al go¬ 
verno il suo apprezzamento sulle 
misure adottate per contenere il 
caro-vita, con quel 3%il governa- 
toretirail suocolpodi fioretto. 

A cui, in serata, replica il mini¬ 
stro delTesoroGiulianoAmato.«l 
dati suH'inflazioneforniti dal go¬ 
vernatore- dichiara - coincidono 
ovviamente con quelli del gover¬ 
no. Fazio ha voluto sottolineare 
l'intensità della crescita inflattiva 
negli ultimi quattro mesi, maque¬ 
sto non significa che l'inflazione 
media annua sarà diversa da 
quell'1,5-1,6% che abbiamo ra¬ 
gione di aspettarci». Fin qui, il 
chiarimentosullecifre,poilastoc- 
cata. «Certo, ogni volta che cia¬ 
scuno di noi dà i numeri, c'èil ri¬ 
schio che l'opinione pubblica si 
confonda,osiain dotta ad aspetta¬ 
tive pericolosamente sbagliate - 
continua Amato - Specie se quei 
n u meri ven gon 0 stru men tal m en- 
te utilizzati nella polemica politi¬ 
ca». 

Ecco ladiagnosi sul «male-prez¬ 
zi » (e I e ri spetti ve cu re) forn i ta da 
Fazio. «L'economia italiana soffre 
di difficoltà strutturali -dichiara- 
che le impediscono di realizzarea 
pieno il potenzialedi crescita che 
possiede. Le stesse difficoltà ten¬ 
dono a ripercuotersi sull'anda¬ 
mento dei prezzi». Il riferimento 
europeo segna un divario preoc¬ 
cupante con i partner. In Germa¬ 
nia la crescita dovrebbe collocar- 
siintornoall l,5percentoel'infla- 
zione0,6%. InFrancial'espansio- 
neproduttivasaràdel 2,5%el'in- 


flazionedello0,6. L'Italiadovreb- 
be invece registrare un aumento 
del Pii non di molto superiore al 2 
%con un'inflazionemediaannua 
all'1,7 percento. Secondo il gover¬ 
natore sulla crescita insoddisfa¬ 
cente ha pesato il permanere di 
una elevata pressione fiscale, ne- 
cessariaperfinanziarelaspesa. Per 
questo «la decisione del governo 
di awiareunariduzionesignifica- 
tiva del cari co fiscalecontinua Fa- 
zi o - appare! a mi su ra pi ù corretta e 
di pronta attuazione per riacqui- 
starecompetitività, perusciredal- 
la^iraledi basso sviluppo e di co¬ 
sti crescenti». Cosi il governo «in¬ 
cassa» l'apprezzamen to per I a stra¬ 
da i mboccata, oltre a quel I o per i I 
recen te prò wed i m en to su 11 a ben- 
zina («Un contenimento dell'in¬ 
flazione- assicura Fazio - potrà de- 
rivaredallariduzionedellealiquo- 
tesui prodotti petroliferi»). 
_ M a, avverte 


si sterna bancario. 

Numerose le reazioni alla rela- 
zionedel governatore. «Faziocon- 
fermaquellochedidamodatem- 
po.-dichiaraSergioD'Antoni,lea- 
derCisI -Non soseFaziovuolefare 
un partito, in quel caso ci mettere- 
moinsieme. Bisognaesserepreoc- 
cu pati, e ten ere sotto con trol I o al - 
tri focolai, cometariffeeassicura- 
zioni». «Il rischio principaleèche 
questi aumenti determinino una 
perdita di competitività del siste¬ 
ma Italia-dichiara Innocenzo Ci¬ 
polletta, direttore generale di 
Confindustria - Fla fatto bene il 
govern 0 a I i beral i zzare I a d i stri bu- 
zione del carburante. Dovrebbe 
adesso procederen el I a I i beral izza- 
zionedel mondodel lavoro». 


L'INTERVISTA 
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Bankitaiia, le 

^ c TAcc c premesse poste 

DELLE TASSE dal governo 

Secondo nonbastanoda 

. sol e a garanti re 

I inquilino la ripresa, e c^ui 
di via Nazionale parte il mc)nito 

di Fazio agli in- 
la pressione dustriali: senza 

fiscale resta ''puma;rto de 

gli investimen- 
Olta _ ti privati, losvi- 

luppo non ere 
sce. Se l'attività di investimentoè 
influenzata dal livello dei tassi e 
dal loro andamento, la propensi 0 - 
neall'investimento tuttavia, spie 
ga Fazio, è legata in primo luogo 
allecondizionidell'economiaree 
le. «È necessario che le imprese - 
di eh i ara - sappi an 0 cogl i ere Ie op- 
portunitàofferteda una situazio¬ 
ne di redditività notevolmente 
rinnovata rispetto al passato. Solo 
l'aumento degli investimenti pri¬ 
vati, in un sistema economico 
qualeèil nostro, caratterizzato da 
flussi rilevanti di risparmio e im¬ 
piegato all'estero, permette di in- 
nalzarein manieradura/oleil tas¬ 
so di sviluppo, di riassorbire la di¬ 
soccupazionegiovanile, di ridurre 
leampiesacchedi lavoro irregola¬ 
ri e I a con n essa evasi on etri butari a 
econtributiva». Un buon suppor¬ 
to aquesto processo potrà arrivare 
dalla riorganizzazione in atto del 


Pagandto: «Inflazione in linea con l'Europa 
solo con una vera concorrenza nei servizi» 


ROMA Da luglio a ottobre l'inflazione 
destagi on al i zzata ean n ual i zzata si èpor- 
tata attorno al 3%. Cosi, dal podio della 
Giornata mondiale del risparmio, il go¬ 
vernatore della Banca d'Italia Antonio 
Fazio ha riacceso l'allarme prezzi. Quel 
numeretto, preceduto da aggettivi tec¬ 
nico-economici, èrimbalzato subito sui 
titoli delleagenzie. Eppuredel 3%nél'l- 
stat, né altri organismi (e tantomeno il 
governo) hanno mai parlato finora. «In 
realtà Fazio non dice nulla di nuovo», 
spiega l'economista Luigi Paganetto, 
presidedellaFacoltàdi economiaallase- 
condaUniversitàdi Roma. 

Alloradadovevienequellacifra? 

«Che da luglio ad ottobre ci sia stata 
un'accelerazione non è una novità per 
nessuno. Prima abbiamo registrato un 
1,6%, poi l'l,7, quindi I'1,8 e ora si amo 
quasi al 2%. Fazio prende l'andamento 
di questoquadrimestreelo 'spalma' sui 
dodici mesi, come se fosse avvenuto da 
gen n ai o a oggi, e cosi arri va al 3%. È u n 
dato teorico, tant'è che lo stesso gover- 
natorenel medesimointerventoparladi 
inflazionemediaannuaall'1,7%». 
Cheècomunquemaggiorediquell’1,5% 
programmato dal governo. Questo co- 
stituixe un problema, o è un differen¬ 


zialeaccettabile? 

«C erto, sefosse al I ' 1,5% sarebbe m egl i 0 , 
ma non parlerei di allarme. C'è, semmai, 
preoccupazione. Lo prova il fatto cheli 
govern 0 si a i n terven uto su 11 e tasse del I a 
benzina. Un intervento che ritengo 
molto opportuno, perchésenon ci fosse 
stato, questo effetto inflazionistico non 
avrebbetrovato sol uzi on e». 

Fazio parla di problemi strutturali del- 
I ’econom i a i tal i ana. Qual i sarebbero? 
«C'èch i afferma, a questo proposito, che 
sarebbe il sistema della concertazione 
chenon funziona, lo non sono assoluta- 
mente d'accordo con questa imposta¬ 
zione. La cosa vera è che noi abbiamo 
ereditatodal passato, soprattutto nel ter¬ 
ziario cheèil settore meno esposto alla 
competizione, una maggiore propen¬ 
sione all'aumento dei prezzi. Quando 
dico terziario intendo non solo il com¬ 
mercio, ma tutte leimpresecheprodu- 
cono servizi. Negli altri Paesi europei in 
questo campo si èraggiunto un alto gra¬ 
do di competizione. Da noi ancora no. 
Ed èquestofattocheproduceeffetti in¬ 
flazionistici. Naturalmentequesto cam¬ 
biamento non awiened'un colpo. L'a¬ 
rea dei servizi si sta rinnovando da poco, 
pensiamo ad esempio alla riforma del 


commercio. Restano ancora rigidità e 
inefficienzein molti settori, comequel- 

10 assicurativo, quello bancario. Laveri- 
tà èq uel I a eh e ri poteva spesso u n gran de 
com eG al brai th : d i con corren za pari an 0 
tutti, ma poi tutti gli imprenditori cerca- 
nodievitarla». 

Seil maleèstrutturale,perchéun inter¬ 
vento temporaneo come quello sulla 
benzina? 

«Nell'aumento di oggi c'è senza dubbio 
una componente congiunturale, come 
l'aumento del petrolio. Poi ci sonoalcu- 
n e com pon en ti tem poran ee, eh e ri guar¬ 
dano i servizi di elettricitàegas, nei quali 
prò tempore siamo costretti ad alzare la 
spesa perlefamiglie, in quantoau menta 

11 costo dellefonti di energia. Ma, con¬ 
temporaneamente, è stato avviato il 
processo di liberalizzazione, chea breve 
ridurrà i costi. Questo processo avrà un 
doppio effetto: un meccanismo di ridu¬ 
zione programmato dall'Authority con 
il sistema del price-cap, poi l'effetto 
strutturale di maggiore efficienza delle 
imprese. In questo caso, è questione di 
mesi, non di anni. L'importante è che 
q uesteten den ze vi rtuose superi n 0 quel- 
leviziose». 

B. Di G. 


CARBURANTI 

E con la benzina tasse ridotte 
anchesu metano egasolio 

■ Accanto alloscontodi30liresullabenzina,chepartegià 
dallamezzanottedioggi,ilgovemodàunasforbiciata 
anchealletassesul metano egli altri carburanti perri- 
scaldamento.lldecretoentrainvigoregiàdallagioma- 
tadi domani - anchesesi trattadi un giomofestivo -e 
terminerà i suoi effetti il 31 dicembre. M a il governo ha 
espresso lavolontàdi prorogailodi altri due mesi, finoa 
tutto febbraio. Esecosìfaràanchepergli altri sconti, il ri¬ 
sparmio sui termosifoni si annuncia consistente. Cala in- 
fattidi25 lireal Iitro(chediventano30lirecon l'effetto 
trascinamentosull'lva)l'accisasulgasoliodariscalda- 
mentoedi 25 lireal kg l'accisa sul gpsL'impostadi con¬ 
sumo applicata sul metano, siadaautotrazionesiaper 
usi domestici, scendedi8,33lireil metrocubo malo 
scontofiscalesiaggirasullelOlire,lvainclusa. Intanto 
dadomani in metàdei distributori italiani -Agip, Essoe 
Ip-lasupertomasottolasogliapsicologicadelle2.000, 
perlaprecisioneal.995lire. 


D'Amato: «Il caro-vita 
penai izza soprattutto 
la ripresa del Meridione» 

PAOLO FOSCHI 

ROMA «L'allarmedi Fazioèfondato. L'inflazione 
èun problema, lasituazioneattualedimostrache 
la politica economica n^li ultimi anni ha sba¬ 
gliato obiettivo. Il tasso d'inflazioneera sceso per¬ 
ché era calata la domanda, ma non è stata fatta 
unapolitica reai eperii contenimento dei prezzi». 
ParlaAntonio D'Amato, imprenditoredel settore 
del l'imballaggio, presidente degli industriali di 
Napoli. Ieri èstato uno dei relatori del convegno 
«S ci liaeMezzogiorno verso il terzo millennio». E 
il problema del caro-vita riguarda anche il meri- 
dionedi Italia. Anzi, il pareredel presi dente degli 
industriali napoletani ècheil problema del la ri¬ 
presa inflattiva riguardi soprattutto l'economia 
delleregioni del Mezzogiorno, piùgravatadal co¬ 
sto del I emateri epri me. 

D'Amato, vari indicatori segna¬ 
lano chel'enonomia del Paeseva 
ancora a doppia velocità. Quali 
sonagli effetti delTinflazionesul 
Sud?C’èpericolochesi accentui il 
divarioeoi Nord? 

«II problema è reale. Aumenta¬ 
no i costi del le materie prime, i 
prezzi industriali sono sotto 
pressione, è chiaro cheli rilan- 
ciodi un'areadepressain questa 
situazioneèdifficilissimo». 

Il Sud è quindi penalizzato più 
del Norddal caro-vita? 

«S,senzadubbio». 

L’intervento del governo sulla benzina ed eventuali 
interventi analoghisutariffeassicurativeeferrovia- 
ri eson 0 m i su reef f i caci ? 

«S, ma se restano provvedimenti estemporanei, 
si tratta solo di misuretampone. Bisogna interve- 
niresui nodi strutturali. Comunque, alleggerirei! 
peso fiscale sui driver dell'inflazione, come ap¬ 
punto benzina e assicurazioni, va bene. Le tas¬ 
se sono troppo alte. Auspico addirittura che la 
riduzione delle imposte della benzina non du¬ 
ri solo due mesi, ma sia definitiva». 

Qual èia proposta degli industriali cheescedal que¬ 
sto convegno per rilanciare l’economia nel Mezzo¬ 
giorno? 

«Ci sonotreurgenze, cheriguardano laScilia. La 
pri ma èsollecitare governo e pari amento a rifor¬ 
mare I a I egge el ettoral e regi onal e. La secon da è I a 
ripresa della discussione dei temi deH'Agenda 
2000. A dieci mesi dal convegno di Catania, si è 
bloccato tutto, bisognainvecerimetterein moto 
lamacchina. Infine, laterzaèil rilanciodellosvi- 
I uppo e del I a competiti vità attraverso i nterventi 
tangibi I i su crimi nai ità, sicurezzaei nfrastrutture. 
Senza interventi per garantire la legalità e senza 
investimenti in infrastrutture, al Sud l'economia 
non può ri partire». 
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♦ / giudici potrebbero convocario 
come testimoneassistito 
0 mandarei'awisodi reato 


^Prudenza da parte dei i a stampa 
edéi'opposizionedi destra 
Pra/aieia presunzioned'innoceiza 


StraussKahn nella bufera 
si parla di dimissioni 


Jospin potrebbe sostituì re il ministro 


PARIGI II ministro delle finanze 
francese Dominique Strauss-Kahn 
sta per esser travolto dallo scanda¬ 
lo sulla cattiva gestione del Mnef, 
l'ente che gestisce dal 1948 il regi¬ 
me speciale di previdenza sociale 
di 670mila studenti. Per Strauss¬ 
Kahn che rischia un avviso di rea¬ 
to per falso, si parla ormai con 
sempre più insistenza di dimissio¬ 
ni. Secondo l'accusa avrebbe per¬ 
cepito onorari per 180 milioni in 
cambio di una consulenza legale 
nel 1994 - quando non era ancora 
ministro -, in realtà mai fornita se¬ 
condo un ex dirigente della Mnef, 
Philippe Piantagenest. 

Le dimissioni potrebbe chiederle 
il primo ministro Lionel Jospin se¬ 
condo la regola per la quale ogni 
ministro indagato deve lasciare il 
governo, ma per il momento il 
premier si trova in viaggio nelle 
Antille. La regola fu istituita dal 
premier socialista Pierre Beregovoy 
quando chiese nel 1992 ledimis- 


sioni dell'allora ministro Bernard 
Tapie prima che ricevesse l'avviso 
di reato. La stessa regola fu appli¬ 
cata anche da un premier di de¬ 
stra, Edouard Balladur, che la os¬ 
servò per tre volte, nel 1994: per il 
ministro della comunicazione 
Alain Carignon, per quello dell'In¬ 
dustria e commercio Gerard Lon- 
guet, e quello della cooperazione 
Michel Roussin. 

Per togliere dall'Imbarazzo Jo¬ 
spin, Strauss-Kahn potrebbe di¬ 
mettersi spontaneamente, ma, co¬ 
me osserva «Le monde», per ora è 
stato messo in causa da un solo te¬ 
stimone e questo «non giustifica la 
partenza di uno dei pilastri del go¬ 
verno». Dalla opposizione di de¬ 
stra arrivano segnali improntati 
soprattutto alla prudenza, vista la 
delicatezza della materia, quando 
viene scoperchiata la pentola non 
si sa mai cosa ne può uscire fuori. 
Una sola cosa è certa che quasi 
sempre ce né per tutti. Quindi 


l'opposizione non ha proprio nul¬ 
la da guadagnare, con un sindaco 
neogollista, Jean liberi, indagato 
per gli stipendi veri a dipendenti 
falsi del municipio di Parigi quan¬ 
do era sindaco il presidente Chi- 
rac. Stipendi finiti nelle casse del 
partito. 

Tuttavia, per un ministro che ol¬ 
tre ad aver contribuito alla buona 
immagine della Francia all'estero, 
è il socialista che ha maggiori pos¬ 
sibilità di strappare la poltrona di 
sindaco di Parigi alla destra, dopo 
oltre 20 anni, si stenta ancora a 
parlare di colpevolezza. Un cin¬ 
quantenne dotato di un certo fa¬ 
scino e di un indubbio carisma, 
sposato con una giornalista televi¬ 
siva famosa (Anne Snclair) e noto 
per il suo disinteresse per il dena¬ 
ro. Come quando lasciò la presi¬ 
denza del Circolo dell'Industria da 
lui fondato, restituendo scrupolo¬ 
samente il telefonino portatile. 

Lo stesso Strauss-Kahn aveva di¬ 


chiarato l'B marzo 1998: «la mora¬ 
le impone che qualcuno al quale 
sono rimproverati fatti gravi non 
può occupare posti di alta respon¬ 
sabilità...ma c'è il fatto che finché 
la giustizia non si è pronunciata, 
non si può essere sicuri e non si ha 
alcuna ragione di accusare qualcu¬ 
no...è un bel dilemma». 

Ora è tutto nelle mani dei due 
giudici istruttori: tutto dipenderà 
da quello chedecideranno: manda¬ 
re l'avviso di reato a Strauss-Kahn, 
0 convocarlo come «testimone-as¬ 
sistito». Una procedura piuttosto 
inusuale che prevede l'accompa¬ 
gnamento del testimone testimo¬ 
ne dal suo avvocato, per aggirare 
un ostacolo legale: un ministro 
non può essere ascoltato come 
semplice testimone, senza l'auto¬ 
rizzazione del Consiglio dei mini¬ 
stri. Il ministro delle finanze è pre¬ 
cipitosamente tornato a Parigi, da 
Hanoi dopo aver incontrato il pri¬ 
mo ministro vietnamita. 



Il ministro della Finanze francese Dominique Strauss-Kahn P.Guyot/Ansa 


M ucca pazza 
Pressioni 
suiia Francia 

PARIGI Al'indomani del verdetto 
che ha assolto la carne britannica, au¬ 
mentano le pressioni su Parigi perché 
revochi immediatamente il bando 
sulle importazioni di manzo dall'In¬ 
ghilterra. La risposta ufficiale francese 
potrebbe arrivare nei primi giorni 
della prossima settimana: nel frat¬ 
tempo, il Commissario europeo per la 
tutela dei consumatori, David Byrne, 
avrà colloqui a Parigi e Londra perdi- 
scutere proprio della decisione finale 
adottata l'altro ieri all'unanimità dai 
sedici esperti del Comitato scientifico 
europeo, chiamati a giudicare della 
validità delle ragioni addotte dalla 
Francia per mantenere il bando sulla 
carne inglese, secondo Parigi ancora 
a rischio BSE Byrne ha già esortato 
Francia e Germania - quest'ultima de¬ 
ve attendere il voto favorevole del 
Bundesrat, la Camera delle regioni, 
per procedere alla revoca del bando - 
a «rimuovere restrizioni che non sono 
più necessarie». «Ci sono ora alcuni 
giorni per riflettere. Questo è uno svi¬ 
luppo molto positivo verso una solu¬ 
zione delle attuali difficoltà», ha affer¬ 
mato, dicendosi fiducioso nella possi¬ 
bilità di una «rapida conclusione». 
Byrne dovrà decidere quale azione 
raccomandare ai 19 commissari che 
si incontreranno mercoledì. Mentre il 
3» di Berlino è considerato quasi una 
formalità, sono ancora numerosi i 
dubbi sulla risposta che verrà dalla 
Francia, cui va quasi la metà delle 
esportazioni annuali di carne di man¬ 
zo dalla Gran Bretagna verso il resto 
dell'Unione Europea. Ma se Francia e 
Germania non risponderanno po¬ 
trebbero dover far fronte ad un'azio¬ 
ne da parte della Commissione Ue. 


L'ANALISI 


Mail premier francese ha le mani legate 


GIANNI MARSILLI 

L a deposizionecherischia di 
mettere nei guai Domini- 
queStrauss Kahn èdd 14 
ottobre scorso, li ministro del l'E¬ 
conomia eddleFinanzeeLioné 
Jospin hanno dunque avuto mo¬ 
do di parlarne ampi amente ben 
prima di involarsi l'uno per il 
Vidnam e l'altro per i Territori 
d '01 trem are(leAntillefran cesi). 
Hanno stabilito una linea di 
condotta? Senza dubbio. La si 
può leggere in controluce, attra¬ 
verso il silenzio di 
ambedue sulla fac¬ 
cenda. Lasciar fare 
alla giustizia, in¬ 
nanzitutto. E se la 
magistratura di¬ 
chiarerà «indaga¬ 
to» il ministro dd- 
TEconomia e ddle 
Finanze, allora si 
vedrà. Nessun auto¬ 
matismo. Una certa 
prassi, rispdtata sia 
da Edouard Balla¬ 
dur cheda PierreBé 
régovoy quando si e 
de/ano a palazzo Matignon, 
vorrebbe che sia sufficiente 
un'indaginein corsosudi un mi¬ 
nistro per far scattare le sue di¬ 
missioni. Ma èsolouna prassi, e 
anche discontinua. Jospin po¬ 
trebbe sentirsene svincolato. E 
D ominiqueStraussKahn restare 
al suo posto in attesa ddia con- 
clusioneddTistruttoria. Su que¬ 


sta prassi si era espresso egli stes¬ 
so qualche mese fa. Mi pareuna 
buona cosa, aveva ddto. Ma 
aveva aggiunto chegli sembrava 
ancheuna violazionedd princi¬ 
pio ddia presunzioned'innocen- 
za. Frase premonitoria, cheoggi 
potrdobetornargli moltoutile. 

La partita politico-giudiziaria 
obesi è aperta sul suo nome è il 


passaggio più stretto a ttra verso i I 
qualedevono infilarsi LiondJo¬ 
spin e il suo governo da quando 
reggono Iesorti dd paese, dal giu¬ 
gno dd '97. È una gola cheasso- 
miglia ad una fenditura, con i 
nemici appostati sui ciglioni 
pronti a tiraresu qualsiasi cosa si 
muova. La scommessa di Jospin, 
fin dall'inizio, è stata doppia: 


economica (ridare cittadinanza 
alla fiducia equindi alla crescita 
per sconfiggere la disoccupazio¬ 
ne) e morale (dimostrare che la 
sinistra non era qudia dd secon¬ 
do settennato di M itterrand edd 
suoclima bizantino punteggiato 
da scandali e decadenza). Per 
vincerela sfida sul terreno econo¬ 
mico Jospin ha puntato tutto su 


Dominique Strauss Kahn. Suo 
compagno di viaggio politico da 
sempre, l'uomoaveva lecaratte- 
risticheideali perriuscirelà dove 
i suoi predecessori, di destra e di 
sinistra, avevano fallito. E così è 
stato. Cinquantenne, universi¬ 
tario plurititolato, pragmatico 
ma poli ti camenteappassi onato, 
economista di vaglia con sensi¬ 


bilità sociale abilepiù chemali¬ 
zioso, lealepiù chefedde. L'idea 
ddle35 oreeanchequdia dd la¬ 
vori giovanili non sono figlie di 
MartineAubryma ddia capaci¬ 
tà innovativa di Dominique 
Strauss Kahn. Come, d'altra 
parte, le finanziarie rispettose 
dd parametri cheimponeva l'eu¬ 
ro. E le privatizzazioni condotte 


con dderminazione ed accortez¬ 
za finoadallora sconosciute. Era 
(è) l'uomo giusto al ppstogiusto. 
Cameratesco con i sindacati eal 
contempo ottimamente intro¬ 
dotto negli ambienti ddia finan¬ 
za edegli affari. E oltretutto, gra- 
ziea questi ultimi dueanni, piut¬ 
tosto stimato econosciutoin tut¬ 
ti i consessi internazionali. È uno 


di qud rari personaggi che - do¬ 
vesse ritirarsi a vita privata - lo 
rimpiangerebbero sia alla Cgt 
cheal Ieri unioni dd G 7. Si doves¬ 
se tirare oggi un bilancio ddia 
sua azionealla testa dd ministe¬ 
ro ddl'Economia non potrebbe 
che essere estremamente positi¬ 
vo. Lecifresonolì a dimo^rarlo. 
I disoccupati erano più di tremi¬ 
li oni dueanni fa, og¬ 
gi superano a mala¬ 
pena i duemilioni e 
mezzo. In percen¬ 
tuale erano il 12,6 
nd giugno dd '97, 
oggi sonol'11,1. Un 
risultato spettacola¬ 
re Un risultato che 
ha permesso a Jo¬ 
spin di evocare l'o- 
biettivoddla «piena 
occupazione». L'a- 
vesse fatto due anni 
fa, l'avrebbero rin¬ 
chiuso in manico¬ 
mio. Per non parlareddia cresci¬ 
ta: finalmente«forteedurevole» 
come non accadeva da decenni. 
Anche per questo si dava quasi 
per scontato che, ndl'ipotesi per 
nulla peregrina che Jospin nd 
2002 diventi presi dentedd la Re¬ 
pubblica, Strauss Kahn gli sa¬ 
rebbe succeduto a palazzo M ati- 
gnon. Se si vuole, Dominique 


StraussKahn èil veroTonyBlair 
francese Ègovane, edisponedi 
una grande forza d'urto. Come 
l'altro è un modernizzatore. Ma 
in più conosceepratica i sentieri 
difficili ddia concertazione 
Ecco però cheun simileddfino 
trova una buccia di banana sul¬ 
l'altro terreno privilegiato da Jo¬ 
spin, qudio dico. DdI'dica in 
politica Jospin ha 
fatto la sua unifor¬ 
me I francesi gli dan¬ 
no fiducia prima per 
questo, e poi peri ri¬ 
sultati in economia. 
In qualche modo ha 
riabilitato la politica 
in Francia, che era 
affondata all'inizio 
degli anni '90 trasci¬ 
nata da qud la zavor¬ 
ra cheera statoli ma¬ 
laffare diffuso nd 
ranghi socialisti. Si 
toccò il dramma, con 
il colpo di pistola che si sparò 
PierreBérégovoyil PrimoM aggio 
dd '92 per via di un prestito sen¬ 
za interessi concessogli da un 
amico finanziere. Oggi grazie a 
Jospin, con nuova eagognata le¬ 
gittimità, la sinistra francese 
può denunciare e irridere alle 
pratiche fraudolente che ancora 
s'impieganoa destra. Al munici¬ 


pio di Parigi, per esempio. Non 
passa giorno senza chei sociali¬ 
sti crocifiggano il sindaco Jean 
Tiberi eia sua signora. Perchéla 
signora? Perché è sotto processo 
per aver profittato di un «impie¬ 
go fittizio». È stata rdribuita dal 
Consiglio regionale ddi'lle de 
Franceperprestazioni mai forni¬ 
te Proprio come Dominique 
Strauss Kahn, secondo qud che 
ha raccontato al giudice il testi¬ 
mone dd 14 ottobre scorso. Iro¬ 
nia ddia sorte, di StraussKahn si 
era parlato insistentemente an¬ 
che per la conquista di Parigi, 
simbolo neogol li sta pereccdlen- 
za. Vaglido a spiegare, alla pub¬ 
blica opinione, chei due casi so¬ 
no diversi, chei personaggi sono 
diversi, che le situazioni non so¬ 
no paragonabili... L'unica solu- 
zioneèun lavaggi ora pi do etota- 
le Potrebbe venire dal giudice, 
qualora decidesse di non con si- 
derareil ministrocome«indaga- 
to». 

Anche se tutto lascia pensare 
chenon sarà così. Potrebbeveni- 
re da pronte dimissioni, ma per 
Jespinsarebbecome farsi ampu¬ 
tare! a gamba destra. Ma sei! mi¬ 
nistro sarà «indagato» e se non 
si dimdterà (si sa chetra i duere- 
gna piena fiducia), allora per Jo¬ 
spin si aprirà un gioco durissimo. 
L a destra gf / ri corderà cen to voi te 
al giorno la verginità perduta. I 
socialisti perderanno in sicurez¬ 
za e solidarietà. Il responso non 
dovrebbetardare II giudicedeci- 
derà entronovembre 


il 


Il ministro 
perjospin 
èil braccio 
esecutivo 
del suo 
programma 


n 
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Nel caso di 
un Jospin 
presidente 
StraussKahn 
era il successore 
naturale 


GERMANIA 

Sondaggio di Bild; 
CditCsual50% 
nei Linder dell'ovest 


I ■ ■ ^ ■ ■ I I UCRAINA 

La aniStra può vincere in Uxiguay D«siidartiperKudm 

Elezioni presdenziali, possibile ballottaggio tra Vazquez e Batlle Kiev al voto guardando Mosca 


BERLINO La Cdu-Csu - scalzata un 
anno fa dal la Spd dal governo federa¬ 
le- haconquistato un altro punto nel- 
lesimpatledel tedeschi, raggiungen¬ 
do II record del 50 percento nel Lan- 
deroccldentall. Secondo un sondag- 
glodell’lstltuto«Dlnnap»pubbllcato 
Ieri dall’autorevole«Blld», I due parti¬ 
ti d I centro sono sai Iti I n una sola settl- 
manadl un punto percentuale, pas¬ 
sando dal 48 al 49 percento, come 
mediasull’intero territorio nazionale. 
LaSpd èiimastastablleal 30%, men¬ 
tre I Verdi sono scesi dal 6% al 5% e la 
Fpd(liberali)elaPds(post-comuni- 
sti) sono fermi al 5%eall’8%. Nei 
Lander occidentali, sesi votasseoggi, 
laCduraggiungerebbeil50%dei 
consensi, laSpd il 33% (stabile), i Ver¬ 
di 116%, laFdpil5%(-l)elaPdsil 3%. 
AestinvecelaSpd otterrebbe il 20% 
(-F1), laCdu il 44% ( -Fi), i Verdi 3% (- 
l),laFdp3%elaPds26%.AIIefede- 
rali del 27 settembre 1998, laSpd 
aveva vinto conil40,9%elaCclu-Csu 
aveva perso con i 135,1%. 


MONTEVIDEO Urne aperte in Uru¬ 
guay per lequarteelezioni presiden¬ 
ziali dopo la fine della dittatura 
(1985). Il successore di Julio Sangui¬ 
netti (partitoColorado) si insedierà 
il 1 marzo del 2000 e per la prima 
volta nella storia del paese potrebbe 
essere une esponente della sinistra, 
l'ex sindaco di Montevideo, Tabarè 
Vazquez, candidato della coalizione 
di sinistra FrenteAmplio-Encuentro 
Progressista. I sondaggi gli accredi¬ 
tano circa il 37% delle intenzioni di 
voto, contro il 26% del senatorejor- 
geBatlle, 72anni, candidato del par¬ 
tito conservatore Colorado e di Luis 
Alberto Lacalle, già presidente tra il 
1990 eli 1995, sostenuto dal Partito 
nazionalista o Bianco, cui si attri¬ 
buisce il 26% dei voti. È dunque 
quasi certo il ballottaggio. 

Gli altri due candidati presiden¬ 
ziali, Rafale Michelini della forma¬ 
zione socialdemocratica Nuevo 
Espacio e Luis Pieri dell'Unione Ci¬ 
vica, una forza extra-parlamentare. 


sono praticamente fuori gioco. Sei 
pronostici saranno rispettatti e al 
ballottaggio del 28 novembre an¬ 
dranno Vazquez e Battio, si presume 
che Lacalle appoggerà il candidato 
conservatore. Oltre a presidente e 
vice-presidente, gli elettori (circa2,4 
milioni) sono chiamati a scegliere 
30 senatori e 99 deputati e anche per 
le politiche i sondaggi favoriscono 
la sinistra delFrente Amplio, che 
nelle elezioni del 1995 era la terza 
forzapolitica del paese. Gli elettori 
dovranno esprimersi anche su due 
quesiti referendari, uno dei quali 
sull'indipendenza del potere giudi¬ 
ziario. Vazquez, oncologo di fama 
internazionale e militante socialista 
fin dalla gioventù, è diventato una 
figura molto popolare come sindaco 
della capitale, dove vivono oltre la 
metà dei tre milioni e duecentomila 
abitanti dell'Uruguay e il 43,8% de¬ 
gli elettori. 

Nato il 17 gennaio del 1940, Ta¬ 
barè Vazquez - mentre faceva una 


bri 11 an te carri era d i med i co e ri cerca- 
tore- entrò in politica negli anni ot¬ 
tanta dopo al restaurazionedellade- 
mocrazia. Ma era già noto prima co¬ 
me presidente della squadra di cal¬ 
cio Progresso, nata nel quartiere po¬ 
polare della Tej a e entrata in serie A 
nel 1979 efula squadra rivelazione 
della Copa Libertadores. Fan scate¬ 
nato, lo si ricorda coinvolto in epi¬ 
che risse a fine partita e mercoledì, 
nel comizio conclusivo della sua 
campagna elettorale, è arrivato a 
promettere che sotto la sua presi¬ 
denza la nazionale uruguayana tor¬ 
nerà ad essere campione del mon¬ 
do. Ma la vera fama arrivò quando 
nel 1989fu eletto sindaco di Monte¬ 
video, primo uomo di sinistra a vin¬ 
cere questa sfida. Sull'onda di que¬ 
sto successo, Vazquez di venne il lea¬ 
der di Frente Amplio sostituendo il 
suo leader storico e fondatore, ilge- 
nerale a riposto Liber Seregni. Sotto 
la sua direzione il partito è ri uscito a 
spezzare il tradizionale bipartitismo 


dominato dai due partiti conserva- 
tori, Bianco e Colorodo - nelle ele¬ 
zioni del 1995. Un compito non fa- 
cileancheper un uomo della medi- 
zione come lui, dato che nel partito 
coesistono anime diversissime - dai 
liberali ai trotzkisti-leninisti fino 
agli exguerriglieri Tupamaros - ma 
cui Vazquez si è applicato conpas¬ 
sione per unire il Frente sotto la pa¬ 
rola d'ordine della «Giustizia socia¬ 
le». In campagna elettorale ha pro¬ 
posto una riforma fiscale che faccia 
«pagaredi più a chi più ha». Fautore 
di un maggior intervento dello stato 
per «armonizzare»l'economia, Va¬ 
zquez tuttavia ha cercato di tran¬ 
quillizzare e infondere fiducia dei 
settori imprenditoriali, industriali e 
bancari dichiarandosi a favore di un 
più deciso sostegno aisettori di pun¬ 
ta, come l'agricoltura e le esporta¬ 
zioni. Il tutto continuando a fare il 
medico: solo negli ultimi giorni del¬ 
la campagna elettorale ha sospeso le 
visite. 


MOSG\ln unasortadi lincorsageneraleamostrareamidziacon il grandevicino 
njsso, i candidati alleelezioni presidenziali dell'Ucrainaaspettanooggi il verdetto 
delleume. Il favorito resta il leaderuscenteLeonid Kuchma, 61 anni, garantefino- 
radellerifomneversoil mercatoedi una politicafattadi buoni rapporti con M o- 
sca, maanchedi unacerta apertura all'Occidente. Gli avversari piùpericolosi, che 
accusano il presidenteincaricadi aver manipolato lacampagnaelettorale(qual- 
chesospettoèstatoavanzatoanchedaosservatori dell'Osce) etemono possibili 
brogli,sonodue:ilcomunistaPeterSimonenko,esoprattuttolasocialistamassi- 
malistaNataliaVitrenko. Quest'ultima, sfuggitagiomifaancheaunattentatodu 
ranteun comizio, propugnaunfortecontrollostatalesull'economia, perfarfron- 
teallagravecrisi cheinvesteil paese, el'awiodi un processodi riunificazionecon 
Mosca:adifferenzadei comunisti non sogna peròi'impossibilerestaurazione 
dell'Urss, maun'unionelimitataconRussiaeBielorussianel nomedi un sociali¬ 
smo comunitario edel nazionalismo panslavo. I sondaggi danno Kuchma al 
30%, Vitrenkoal 16,5eSimonenkoal 12,2. Severanno confermati Vitrenko po¬ 
trà sfidareil presidenteuscentein un ballottaggio, chepotrebberivelarsi più in- 
certodel previsto, il 14novembre. Kuchma, perlimitarelarimontadegliawersa- 
ri,haaccentuatolasuapoliticapragmaticae,asua volta, il riavvicinamento alla 
Russia.L'illusionedisuperareledifficoltàeconomichelegandosisoprattuttoal- 
l'Occidentesembranocadute, lasciando spazioallenecessitàdicooperazione 
commercialeealleaffinitàculturaliconlaFiussia.Quasiasottolineario, Kuchma 
negli ultimi giorni haavuto ripetuti contatti con M oscaehatenutoagarantire 
pienoappoggioai russi perleoperazioni militari inCecenia, alcontrariodiquan- 
toawennedurantelaguerracecenadel 1994-96. Eieri, giomatadi silenzio pre 
elettoralein patria, Kuchma haavutouniungocolloquiotelefonicocon BorisB- 
tsin, pubblicizzatodalletvrusse, chesono captate purea Kiev. 
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IL Fatto 


l'Unità 



♦ «Importante che il Papa abbia espresso ♦ «L'Assembla Cé sulla scuola ♦ «Nel mondo cattolico, però, c'è anche 

apprezzamento per lecose ha a/idenziato una valutazionepositiva chi grida proclami massimalisti 

cheli governo ha realizzato fino ad ora» sullegrandi questioni della riforma» soltanto per boicottare questo esecutivo» 

_ UNTERVISTA ■ LUIGI BERLINGUER, ministro della Pubblica Istruzione 


<S può fare di più, ma un passo per volta» 




mo a una scuola che ha obiettivi for¬ 
mativi nazionali ed europei eun forte 
cemento generale, che entra dialetti¬ 
camente in rapporto con la compo¬ 
nente autonoma locale. Però gusto 
indirizzo generale lo ribadisce la leg¬ 
ge». 

E le recenti affermazioni del se¬ 
gretario generale della CisI, Ser¬ 
gio D'Antoni a proposito di pari¬ 
tà? 

«Mi hannostupito perii lorofortean- 
tistatalismo; hanno rischiato perfino 
di attaccarelascuoladi Stato su di una 
frontiera molto diversa da quella as¬ 
sunta in materia dalla Cisl. D'Antoni 
hadichiarato, in sintoniacon Fossae 
Romiti, chebisognaridurreil numero 
degli insegnanti dellascuoladi Stato, 
questo mentre noi scontiamo un'op- 
posizionedellaCisI propri o al lami su- 
radellaFinanziariacheriducedeiri% 
il numero degli insegnanti. Il segreta- 
riodellaCisI cadein unasecondacon- 
traddizionequando ritiene che la pa¬ 
ri tàpossafunzionarein termini di sus¬ 
si di ari età come I a previ denza integra¬ 
tiva. Il con sen sodi unaplateanon può 
portareamodificareun indirizzo». 
Questi atteggiamenti cosa lefan- 
nopensare? 

Chesenon si chiudeil problema pa¬ 
rità, non si porta a frutto compiuto 
tutta la riforma, dando seguito al l'am- 
pioconsensochelacirconda». 

Il giudizio di «non sufficienza» 
espresso dal Papa può condizio¬ 
nare! cattolici che sostengono il 
governo? 

«Mi augurovivamentedi no. L'accor¬ 
do del Senato rappresenta un equili¬ 
brio delicato, modificarlo mi sembra 
molto improbabile. Il mio auspicio è 
chela maggioranza tenga evada rapi- 
damenteal risultato della leggechele 
destreei faziosi anchenel mondocat¬ 
tolico non vogliono: perché questo 
raffonail governo». 


ROBERTO MONTEFORTE 


ROMA «I passi compiuti, pur ap¬ 
prezzabili, non sono ancora suffi¬ 
cienti»: è il passaggio chiave del di¬ 
scorso tenuto ieri dal Papa in piazza 
San Pietro, a conclusione dell'As¬ 
semblea nazionale sulla scuola cat¬ 
tolica, che ha rincuorato il ministro 
della Pubblica Istruzione Luigi Ber¬ 
linguer. «Ha espresso assieme inco¬ 
raggiamento e apprezzamento» ma 
anche «un invito ad andare oltre 
quanto si è fatto dal Governo e Par¬ 
lamento in tema di parità» afferma 
il ministro che ha assistito alla ma¬ 
nifestazione. Nota un cambiamen¬ 
to Berlinguer, una maggiore dispo¬ 
nibilità a comprendere le logiche di 
riforma avanzate da questo gover¬ 
no, daH'autonomia al riordino dei 
cicli sinoallasoluzione,ancheseri¬ 
tenuta insoddisfacente, per la pari¬ 
tà. 

Ministro, il Papa giudica insuffi¬ 
ciente l’azionedel governo sulla 
parità eia applaude. Non è una 
contraddizione? 

«Ho espresso il mio consenso al signi¬ 
ficato più profondo di questo discor¬ 
so. È naturaleecomprensibilechela 
Chiesa e la scuola cattolica chiedano 
di più rispetto al punto di caduta cui è 
pervenuto il Senato; maèimportante 
enuovocheGiovanni Paololl parli di 
"passi in avanti apprezzabili" su que¬ 
sto terreno, "anche se insufficienti". 
Pochi minuti primail cardinaleRuini 
aveva detto una cosa analoga e che 
"apprezzava il mutato 
clima culturale sulla 
leggedi parità". Questo 
tema è iato oggetto di 
steccati e di contrappo¬ 
sizioni ideologiche che 
nel passato hanno para¬ 
lizzato le riforme agen¬ 
do da diversivo, perché 
non sono questi i pro¬ 
blemi principali della 
scuola. Oggi l'area laica 
dimostra una sensibili- 
tàpiùampiaEnel testo 
approvato al Senato si 
ritrova tutto lo schiera¬ 
mento di maggioranza: forze laichee 
cattoliche. D'altro canto l'Assemblea 
dellaCei hadimostratochevi èunadi- 
visionenelmondocattolico.Èunaco- 
sa normale, nè si poteva pretendere 
chesi dicessero soddisfatti. Però que¬ 
sto non vuol dire che lo Stato debba 
accedere a tutte le loro richieste. Il 
punto di caduta del l'accordo di mag¬ 
gi oranzaedeltestodelSenatoèil pun- 
todi approdoattuale. Èanchenorma- 
le che nel mondo cattolico vi siano i 
soddisfatti, cornei rappresentanti del¬ 
la scuola materna e gli scontenti, co¬ 
rnei rappresentanti della secondaria 
superiore: i primi avranno un finan- 
ziamentoegli altri no. Manon credo 
sia questa la ragione della divisione. 
Ve ne è una politica e metodologica. 
C'èchi pensa cheun passo sia meglio 


di niente e chi, massimalista, ritiene 
cheo si fa un salto 0 non si fan ul la. M a 
laragionedi divisionepiù importante 
èdovutaal fatto cheall'Assemblea era¬ 
no presenti alcuni che fanno riferi¬ 
mento a ForzaltaliaoaComunionee 
Liberazione..» 

Si riferisce alle contestazioni di 

cui èstatooggetto? 

«Ho avuto anche numerose manife¬ 
stazioni di simpatiaedi stimadalaici e 
rei i gi osi. M a i I contrasto ran coroso cu i 


Ho applaudito 
Papa Wojtyla 
perché ha 
riconosciuto 
i passi in avanti 
compiuti 

—n— 


sono stato oggetto si spiega soltanto 
con motivazioni politico-ideologi- 
che. Ci sonoquelli chenon vogliono 
chequesto governo conduca in porto 
la legge di parità. Si oppongono non 
perchénon basta, maperchénon vo¬ 
gliono chelafacci amo noi. Sannoche 
una volta approvata costituisce un 
puntodiequilibriochetoglieloro l'er¬ 
ba sotto i piedi. Hanno scelto il tanto 
peggi 0 , tan to megl i 0 . A costoro d i pa¬ 
ri tànonimportanulla». 

Allecritidiedi settori del mondo 
cattolico si sonoaggiuntequelle 
di laici comeFossa, Romiti ePane- 
bianco.Chealleanzaè? 

«Questo cemento salta non appena si 
passa a una discussione più ampia e 
approfondita sulla parità. Perché vi è 
chi lavuoleperistituti chehannofini 


di lucro echi perquelli chenon hanno 
questofine». 

Lacriticacomuneèal monopolio 
statale. 

«Nqn cerchiamo un monopoliostata- 
le.ÈI'articolo33secondocommadel- 
I a C osti tuzi on e eh e pari a d i "assol uta 
preminenza della scuola statale". E il 
governo non può non essere rispetto¬ 
so della Costituzione. Altra cosa è la 
critica ajl'impianto statalistico della 
scuola. È un elemento degenerativo 
che abbiamo placato 
con lariformadell'auto- 
nomia, chehaintrodot- 
to nella scuola una dia- 
letticacon lerealtàester- 
necon elementi di emu- 
lazionetragli istituti...» 

Il cardinaleRuini e 
il dottor Romiti 
mettono in contrap- 
posizionexuolasta- 
tale con scuola 
espressi onedella so¬ 
cietàcivile... 

«L'idea di una scuola 
chepromanidallasocie- 
tàcivileèanchenei nostri testi. L'idea 
del sistema integrato di istruzione e 
formazioneprofessi onalecheoranon 
èstataleesolo i n parteèpubbi ico, por- 
taaun si stemanazionaledi istruzione 
eformazionechelascialesecchedello 
statalismo e va verso una capacità 
complessiva della società civile a 
esprimerefunzioni educative». 

Il presi dente dellaCei ha apprez¬ 
zato lasceltadeirautonomia,ma 
richiama anche l'esigenza di af¬ 
fermare il progetto educativo 
dellaChiesa cattolica. 

«Questo può riguardarealcunescuole 
di orientamento cattolico. Certo che 
noi non siamo estranei aquesta tradi¬ 
zione, ma altra cosa è dire che il ce- 
mentoeladignitàdellascuolaitaliana 
è data dal cattolicesimo. Noi pensia- 



I CAMBIAMENTI NELLA SCUOLA 

dal 1962 al 1996 




> 

) O 1962-63 Scuola media unificata 

> ^ 1974 Organi collegiali della scuola e stato giuridico 
j del personale 

) ^ 1977 Inserimento del portatori di handicap 

> ^ 1979 Nuovi programmi delle scuole medie 

^ ^ Anni '80 Diverse leggi e sanatorie sul personale scolastico 

* ^ 1990 Riforma della scuola elementare. Cambiano i programmi. 

> 


LA RIFORMA DAL MAGGIO 1996 A OGGI 


I PRINCIPALI RISULTATI 
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Laurea per i maestri, specializzazione per i professori 


Autonomia scolastica (dirigenza scolastica; 
dimensionamento degli istituti; autonomia didattica 
e organizzativa) 


Riforma dell'esame di maturità 


Libri di testo gratuiti nella scuola deH'obbligo e nelle 
superiori per le famiglie con redditi netti pari o inferiori 
a 30 milioni annui 


Elevamento dell'obbligo scolastico (salito da otto 
> a nove anni, obbligo formativo a 18 anni) 


Concorsi a cattedra, anche per i precari 


Contratto integrativo della scuola; prevede incentivi 
e gratifiche collegati a qualità e quantità delle attività 
svolte e all'autonomia 


) 

) 


> 


Riforma dei ministeri: dalla prossima legislatura nasce 
un unico dicastero, si chiamerà «ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca». Decentramento 
delle funzioni. Riforma degli organi collegiali territoriali. 


I PRINCIPALI PROVVEDIMENTI IN PARLAMENTO T 


) 1^^ Legge quadro per il riordino dei cicli. Approvata 
dalla Camera il 22 settembre 1999. 

> All'esame della commissione istruzione del Senato 

. in sede referente. 


) ^ Diritto allo studio e offerta formativa. 

All'esame della commissione istruzione del Senato 
* in sede referente. Il comitato ristretto ha terminato i lavori. 


Parità scolastica. Approvato dal Senato il 28 aprile 1999. 
All'esame della commissione cultura della Camera 
in sede referente. 


) Integrazione scolastica dell'handicap. 

Approvato dal Senato il 25 settembre 1999. 
) All'esame della commissione Cultura 

. della Camera in sede referente. 


) Riforma degli organi collegiali nelle scuole. 

~ In attesa di essere discussa in aula alla Camera. 


Un corteo 
antì-parìtà 
a Torino 


I Tremila studenti delle scuo¬ 
le medie superiori torinesi 
hanno partecipato nella 
mattinata di ieri a Torino a 
una manifestazione orga¬ 
nizzata dagli 'Skanners' 
(studenti vicini al centro so¬ 
ciale Askatasuna) per prote¬ 
stare contro il finanziamen¬ 
to alle scuole private, la 
nuova maturità e il numero 
chiuso nelle università. I 
giovani si sono trovati alle 
9,30 in piazza Albarello e 
sono sfilati lungo le vie del 
centro fino alla sede Rai di 
via Verdi, dove la manife¬ 
stazione si è dispersa intor¬ 
no alle 11,30. 

A differenza di giovedì scor¬ 
so, quando alcuni studenti 
in corteo avevano avuto 
uno scontro con alcuni gio¬ 
vani di destra, la manifesta¬ 
zione si è svolta senza ten¬ 
sioni. In testa al corteo spic¬ 
cava uno striscione contro 
Ds, Comunisti Italiani e 
CgiI, lo stesso che alla ma¬ 
nifestazione del primo 
maggio scorso a Torino 
aveva provocato una scara¬ 
muccia fra rappresentanti 
dei centri sociali e sindacali¬ 
sti (prodromo di successivi 
danneggiamenti e scontri 
tra giovani dei centri sociali 
e polizia). 

Radicalmente opposta la 
posizione degli studenti di 
destra, che ieri sono a loro 
volta tornati sulla questione 
della parità scolastica. «La 
parità scolastica non è un 
tema semplicemente eco¬ 
nomico: è una questione di 
libertà. Speriamo che le pa¬ 
role che sono ri suonate og¬ 
gi in piazza San Pietro siano 
giunte sino alle orecchie di 
Berlinguer, sempre sordo di 
fronte alle istanze a favore 
della jibertà di educazio¬ 
ne». È quanto afferma il 
coordinamento dei giovani 
di centro-destra. Alternati¬ 
va studentesca. «Il dibattito 
sulla parità in questi giorni 
è stato utile, ma il ministro 
sembra non comprendere 
ancora quanto questo tema 
sia importante per i giovani 
nelle scuole: gli unici che 
guadagnerebbero qualcosa 
dai buoni scuola sarebbero 
le famiglie e, soprattutto, 
noi studenti». 


CGIL 
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Lunedì 8 ncvembre -ore 15.30 

Teatrino Lorenese - Fortezza da Basso 
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SERGIO COFFERATI - LUIGI BERLINGUER 

Paolo Benesperi, Lucia Franchini, 

Franco Martini, Alessarxiro Pazzaglia, 
Arxliea Ranieri, Flavia Villani 


Mercoledì 
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DALL'OBBLIGO ALL'UNIVERSITÀ. 

CBRSI, CBNCURSI, 

RICERCA SCIENTIFICA 

:mazione 


In edicola con 

nbità 


SEGUE DALLA PRIMA 


SE vincono 
GLI OLTRANZISTI 

avrebbero preferito una soluzio¬ 
ne diversa da quella dell'inseri¬ 
mento paritario di scuolepubbli¬ 
che e scuole private all'interno 
del sistema scolastico nazionale 
siaperchéil governo hacompiu- 
to u n 0 sfo rzo n otevo I e i n termi n i 
finanziari (800miliardi intrean- 
ni allefamigliemeno abbienti) e 
politici per andare incontro alle 
ri eh ieste del I e scuoi e cattol i che, 
sai vaguardan do l'esi gen za, a mi 0 
avviso irrinunciabile, di sotto¬ 
porre anch'essa al sistema di va- 
lutazioneeallanecessitàdi reclu- 
tareinsegnanti abilitati. 

Quell'accordo di fatto annulla 
il monopoliostatalesullascuola, 
forn i sceu n ai uto sostan zi oso al I e 
fami gl i ech epreferi scono i scrive 
rei figli allescuolecattoliche, in 
genere private, e rappresenta in 
questo sen soundifficilepuntodi 
^uilibrio tra chi vuol difendere 
il mondo dell'educazionechesi 
ri feri sceal I a C h i esa catto I i ca e l'e 
sigenza laica e dello Stato di ga¬ 


ranti re a tutti, al di làdellediffe 
renti fedi religiose, un servizio 
qualificato. 

Sei cattolici, ei vescovi in pri¬ 
mo luogo, adottassero ora al po¬ 
sto di un atteggiamento ragione 
vole, unapiattaformaoltranzista 
comequellacheè ri suonata nella 
conferenza del la Gei enelleparo- 
ledi Ruini, i contraccolpi nei rap¬ 
porti tralaici ecattolici potrebbe 
ro esseregravi etutt'altro checo¬ 
struttivi. 

C'è da augurarsi che sull'altra 
rivadelTevereci si rendacontodi 
un simile pericolo esi ritorni al 
linguaggio della ragione e della 
tolleranza. 

NICOLA TRAN FAGLI A 
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In edicola con riMà 
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LA Politica 


l'Unità 



^11 figlio Boto annunda 
il miglioramento ddlecondizioni 
dell'oc segretario sodalista 


^Nuovi attacchi ai «giustizialisti» 
e al le «litanie del tutto fuori luogo 
di canti umanitari» 


Craxi fuori pericolo 
«Ma in Italia solo libero» 


Sciolta la prognosi, in ospedale ancora un mese 



L'ex segretario 
del Psi 
Bettino 
Craxi 
nella sua 
villa 

ad Hammamet 
InTunisia 
Franco Cufari 


LA STORIA 


Un ddienuto «qualsiasi» 

2 anni in carcere col ancro 


DALL'INVIATA _ 

PAOLA. SACCHI 

TUNISI Sta meglio. «La prognosi 
di fatto è sciolta», annuncia suo 
figlio Bobo. Dal tunnell del peri¬ 
colo della vita, nella quale era 
precipitato domenica scorsa, 
Bettino Craxi ora sembra essere 
uscito. Anche se è molto stanco, 
affaticato, anche se lassù, al 
quinto piano dell’Hopital Mili- 
taire Principal, probabilmente 
dovrà restare ancora per un me¬ 
se. Sta meglio e manda suo figlio 
Bobo, nella hall dell’hotel Abou 
Nawas, per annunciare che lui 
dei savalcondotti medici per 
rientrare in Italia non sa proprio 
che farsene: è «qualcosa che 
semplicemente non esiste per 
nulla». Elogia la Tunisia per 
«l’eccezionaiità della sua classe 
medica», per le sue strutture sa¬ 
nitarie «che sono di prim’ordi- 
ne», per I' «affetto» che il suo 
popolo gli ha manifestato. E li¬ 
quida il di battito apertosi in Ita¬ 
lia come «una litania del tutto 
fuori luogo di canti umanitari 
degni di miglior causa». Ma os¬ 
serva anche che una breccia sul 
piano politico si è incominciata 
ad aprire: «È venuto il momento 


OSSERVATORIO INTERNAZIONALE 


KLA.US DAVI 

«Gli italiani paiono più ossessio¬ 
nati dal loro passato che preoccu¬ 
pati del loro futuro»: spie del 
KGB, Andreotti riabilitato, Craxi 
di nuovo in Italia, la "resurrezio¬ 
ne” del CAF è vicina. Così suona 
lapidario il Financial Times a 
commento dell’ultimo ciclone 
politico-giudiziario che in queste 
settimane si è abbattuto sul Pae¬ 
se. L’affair Andreotti e il conse¬ 
guente infuocato dibattito hanno 
"travolto" anche la stampa inter¬ 
nazionale, che al la vicenda ha de¬ 
dicato oltre50 articoli, reperiti da 
Nathan il Saggio con la supervi¬ 
sione di McCann-Erickson Italia¬ 
na, su oltre 90 testate europee e 
d’oltreoceano. 

«L’Italia chiude gli anni '90 
con la legge del pendolo -scrive 
La Vanguardia-. L’assoluzione di 
Andreotti segna la fine di un’epo¬ 
ca e chiude un periodo in cui lot¬ 
ta politica e interpretazione della 


di occuparsi piùseriamenteepiù 
a fondo della conoscenza di un 
lungo periodo della storia recen¬ 
te del nostro Paese...». 

Il tutto fa parte di una pagina 
scritta a macchina che va sotto il 
titolo di "Dichiarazione di Bobo 
Craxi". Ma è impossibile non ri¬ 
trovarvi lo stile paterno. Craxi 
junior la legge alle cinque della 
sera, sotto i riflettori delleteleca- 
mere, in un assedio di microfoni 
e taccuini, attento a non pro¬ 
nunciare né una parola di meno 
né una parola di più. Quindi, no 
ai savalcondotti, dice il Bobo- 
Bettino, che attacca «i soliti spe¬ 
cialisti», ovvero «noti demago¬ 
ghi e giustizialisti professionisti» 
per le le loro «consuete scariche 
di insulti e falsità». Sottolinea la 
«manifestazioni di amicizia, di 
stima e di rispetto». Passa poi al¬ 
la parte più politica. Il tempo per 
la commissione d’inchiesta vie¬ 
ne, dunque, giudicato maturo. 
Ed in prima fila a «pretendere» 
che si faccia dovrebbero essere le 
vittime di quella che Craxi ama 
definire la «Falsa Rivoluzione» e 
quanti credono e sentono il bi¬ 
sogno di pagine convincenti di 
giustizia e di verità«. Craxi, dun¬ 
que, sferza e chiama a raccolta 


storia sono state fortemente con- 
dizionatedalleindagini della ma¬ 
gistratura». È il grande pendolo 
dei corsi e dei ricorsi che sembra 
oscillare inarrestabile nella vita 
pubblica italiana: «dopo Termi¬ 
doro - continua il quotidiano 
spagnolo- arriva la Restaurazio¬ 
ne», e al "furore rigenerativo" di 
Mani Pulite, ora segue «la foga di 
riabilitazione della prima Repub¬ 
blica, dei suoi tanto grandi quan¬ 
to discussi uomini politici». Non 
ne esce molto bene l’immagine 
del nostro paese sulla stampa 
estera in merito alla vicenda poli¬ 
tica, che riscuote un indice poco 
brillante di -F20 (da -200 a -F200). 
Un caustico El Pais sgancia una 
"bomba" sull’Italia: «con i suoi 
ottant’anni il vituperato "Belze¬ 
bù" torna ad essere il "Divo Giu¬ 
lio", in un Paese che si affretta 
sempre ad allearsi con il vincito¬ 
re». 

Comeneesceil sistema giuridi¬ 
co e politico italiano, a parte An¬ 
dreotti? The Economist non va 


innanzitutto il popolo socialista 
dispersosi nei mille rivoli della 
diaspora e un invito lo rivolge 
anche agli ex de frammentati in 
un arcipelago di partiti epartiti- 
ni. Ma c’è un passaggio della di¬ 
chiarazione del "Bobo-Bettino" 
che potrebbe sembrare chiaro e 
scontato. E invece suona un po' 
criptico. Un passaggio che po¬ 
trebbe essere non indifferente 
nella strategia che intende adot¬ 
tare l’ex pre¬ 
miere segreta¬ 
rio del Psi. «Il 
Problema di 
mio padre - 
l^ge Craxi ju¬ 
nior - è quello 
della sua liber¬ 
tà anche se 
quest’ultimo, 
per certi aspet¬ 
ti, può andare 
di pari passo 
con quello del¬ 
la sua salute». Cosa significa 
«per certi aspetti»? Vuol dire che 
se fosse realizzata una commis¬ 
sione d’inchiesta sul finanziame- 
to alla politica, Bettino Craxi po¬ 
trebbe modulare sulla base di 
questa novità la sua ferma linea 
del «tornerò in Italia solo da uo- 


per il sottile: «Tutti sono stati fe¬ 
riti. Andreotti non è stato con¬ 
dannato come criminale, ma la 
sua reputazione è intaccata. Di 
fatto era a capo di un sistema che 
sapeva di corruzione e nepoti¬ 
smo». La polemica contro la ma¬ 
gistratura da parte degli ex-Dc in¬ 
furia, alcuni si trastullano con l’i¬ 
dea di rilancio della "balena bian¬ 
ca": «ma il vecchio vestito di An¬ 
dreotti -nota The Economist - è 
ormai troppo logoro per essere 
rattoppato. 3 grida al complotto 
politico, scrive Liberation ma un 
lapidario International Herald 
Tribune osserva che, in realtà, 
«Andreotti, il sensale del potere 
della De, rimane la personifica- 
zionedi un sistemachesi èdisin- 
tegrato sotto il peso della sua 
stessa corruzione». Nel clima di 
regolamento di conti che pervade 
il Bel Paese, aleggia anche il ritor¬ 
no di Craxi, «fuggito aTunisi nel 
1984 in piena Tangentopoli, che 
lo ha implicato in una dozzina di 
procedimenti penali per corru- 


mo libero»? Lo si potrà sapere 
solo dalla sua viva voce. Ma suo 
figlio Bobo alla richiesta di sot¬ 
toporre a suo padre un elenco di 
domande a nome del gruppo dei 
giornalisti italiani inviati aTuni¬ 
si risponde: «Papà non può an¬ 
cora lavorare, domani (oggi ndr) 
e lunedì verrà sottoposto a nuo¬ 
ve analisi. Ci vorrà un periodo 
congruo». Tenta di sfuggire, Bo¬ 
bo, all’assedio di stampa e tv, 
con i quali in genere è molto più 
colloquiale. Appare teso. E atten¬ 
to a riguadagnare il prima possi¬ 
bile il suo posto sull’auto che lo 
sta aspettando sul piazzale all’u¬ 
scita daH’Abou Nawas. Ma una 
cosa la dice a proposito deH’in- 
fuocato "Porta a porta" di Bruno 
Vespa andato in onda l’altra sera 
in tv: «Mi spiace solo che Vespa 
non abbia riportato le frasi con 
le quali ribattevo al senatore Di 
Pietro». Vespa la ha censurato? E 
quali erano queste frasi? «Chie¬ 
detelo a Vespa». Poi, però ag¬ 
giunge: «Forse è stata soltanto 
una questione di tempi». Dal 
bunker dell' Hopital Militaire 
Principal nient’altro trapela. 
L’altra sera Bobo si era recato al 
capezzale di suo padre, colpito 
da una crisi respiratoria però ra¬ 


zione. Sulla scia dello storico ver¬ 
detto vorrebbe tornare in Italia». 
Ma se la vita e i tribunali sorrido¬ 
no al democristiano Andreotti, - 
scrive La Vanguardia- lo stesso 
non si può di re per l’ex leader so¬ 
cialista «l’altro grande caduto 
della politica italiana», ricoverato 
urgentemente con problemi al 
cuore. Accanto a Craxi, tornato 
alla ribalta delle cronache inter¬ 
nazionali, rimane comunque il 
"Divo Giulio" uno dei personaggi 
d’Italia che più ri marrano scolpiti 
nel l'immaginario della stampa 
estera, che al suo proposito si è 
sempre sbizzarita in grandi com¬ 
menti. «Finissimo navigatore» 
(Le Monde), «uno fra i pochi po¬ 
litici sopravvissuti così gloriosa- 
mente e a lungo» (The Time), 
«eccetto Mussolini, l’uomo che 
ha avuto più potere in assoluto in 
questo secolo, ancora vivente ma 
già nella leggenda» (The Econo¬ 
mist), Andreotti colpisce per l’a¬ 
bilità con cui ha saputo «galleg¬ 
giare sulle acque oleose della po¬ 


pi damente superata. Un evento 
che ha costretto i medici a som- 
minstragli di nuovo i sonniferi 
dopo tante notti insonni e agita¬ 
te. Glieli avevano tolti perché 
ormai sono veleno per il suo fe¬ 
gato. «Ciao Bobo, ora però devo 
dormire», pare che Craxi abbia 
detto al figlio. Intanto, l’agenzia 
di stampa Reuters incorreva in 
un infortunio, definendo quella 
di Craxi una crisi cardiaca e non, 
invece respiratoria, come in real¬ 
tà è stata. Un infortunio che nel 
primo pomeriggio di ieri aveva 
fatto rimbalzare qui a Tunisi la 
voce, proveniente dal circuito 
del l’informazione internaziona¬ 
le, che dava Craxi come «appa¬ 
rentemente deceduto», semi¬ 
nando l’allarme. È bastata una 
manciata di minuti per capire 
che non era così. Anzi, che la 
prognosi «èdi fatto sciolta». Ma 
«la malattia di mio padre non è 
affatto un inganno, non è affat¬ 
to immaginaria», dice con un fi¬ 
lo di voce Bobo prima di riparti¬ 
re. È vero che tra le tante telefo¬ 
nate c’è stata anche quella di 
Giuliano Amato? «Non mi risul¬ 
ta», risponde sbrigativo Craxi ju¬ 
nior. E l’auto scatta veloce verso 
l’Hopital Militaire. 


litica italiana». Le accuse rivolte 
nei processi al vecchio ex-Dc - 
commenta Neue Zùrcher Zd- 
tung svizzero- «erano sincera¬ 
mente improbabili» ma un rim¬ 
provero bisogna farglielo: troppi 
tra i suoi amici e collaboratori 
hanno avuto a che fare con la 
mafia». Ormai celebre per la sua 
"imperturbabilità" e astuzia di¬ 
plomatica (La Vanguardia nota 
come «da vecchia volpe» stia am¬ 
ministrando la vittoria con este- 
rema intelligenza, non attaccan¬ 
do i magistrati), il buon Giulio 
non finisce di stupire all’estero 
per la sua tenacia: «da accusato si 
è subito trasfomato in accusatore 
-scrive El Mundo-: farà causa a 
un magistrato per dichiarazione 
di falso». Ma soprattutto sembra 
aver recuperato «tutta la sua "dia¬ 
bolica" intenzionalità verbale», 
sostiene El PaIs la figura di un 
oscuro "suggeritore" emerge co¬ 
me in un giallo più intrigato del 
KGB, di cui gli spettatori, anche 
stranieri, attendono lasoluzione. 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Nella primavera del 1997, 
quando gli fu notificato l’ordine di 
carcerazione Michele (è un nome 
fittizio che usiamo a tutela della 
sua privacy) M. aveva 63 anni pas¬ 
sati, ed era reduce da qualche mese 
da un Intervento chirurgico per un 
tumore alla prostata. Però II primo 
di una mandata di processi per as¬ 
segni a vuoto, falso In bilancio ed 
altri piccoli reati finanziari connessi 
alla sua attività di piccolo Imprendi¬ 
tore (gestiva un Impianto di frantu¬ 
mazione di pietre In un paese ddia 
provincia lucana) era arrivato fino 
In fondo e non cl fu proprio modo di 
evitargli di diventare ospite della ca¬ 
sa circondarlaledi Matera. 

Un piccolo carcere di provincia 
(dove, ad onor del vero e ddl'ammi¬ 
nistrazione penitenziaria, MIchde 
M. fu sempre trattato con II riguardo 
dovuto ad un uomo dalla salute non 
proprio ferma) non è certo II luogo 
più adatto a rimettersi In sesto. Per 
di più «esigenze di giustizia» lo co¬ 
stringevano con una certa fr^uenza 
a spostamenti su e giù per gli Imper¬ 
vi Appennini meridionali dentro I 
non certo confortevoll cdiularl ddia 
polizia penitenziaria e qualche altro 
vecchio malanno cominciava a farsi 
sentire In modo anche pesante. Un 
ginocchio era quasi fuori uso e ogni 
tanto lo prendevano dd violenti gi¬ 
ramenti di testa, strascichi entram¬ 
be le cose di qudia volta che era 
uscito di strada al volante ddia sua 
auto ed aveva perso conoscenza. Al¬ 
l'ennesima lamentda dd suo assi¬ 
stito, era passato quasi un anno dal¬ 
l'Ingresso In carcere. Il suo avvocato 
si convinse che era il caso di far in- 
tervenireil medico curante di Miche- 
leM. 

Il medico, primario ospedaliero di 
una vicina grande città, quasi un 
amico di famiglia che aveva a suo 
tempo curato la convivente di Mi- 
chdeM., faticò il dovuto per ottene 
re il permesso di visitare il suo pa¬ 
ziente e quando alla fine potè incon¬ 
trarlo si convinse che effettivamente 
lo stato di salute di MIchde M. non 
era compatibile con la detenzione, 
per usare le parole dd codice di pro¬ 
cedura penale Concordata con i sa¬ 


nitari dd carcere un serie di analisi, 
si fece anche strada il sospetto che 
qudi'adenocarcinoma si stesse fa¬ 
cendo di nuovo vivo ndl’organismo 
ddl’anziano detenuto. 

Da buon cittadino ancorché dete¬ 
nuto, MIchde M., avviò così la pro¬ 
cedura per richiedere la sospensione 
ddia pena o, in subordinala conces¬ 
sione dd beneficio d^li arresti do¬ 
miciliari. Dopo i primi mesi, tra¬ 
scorsi senza riuscire ad ottenere ri¬ 
sposte dal giudice di sorveglianza e 
dal paio di tribunali che lo avevano 
condannato (nd frattempo altre 
condanne erano passate in gudica- 
to) MIchde M. pensò bene di affian¬ 
care al suo avvocato di paese uno 
dd principi dd 
foro di Potenza, 
un avvocato 
esperto e di gran 
nome, figlio di 
un uomo politi¬ 
co ormai scom¬ 
parso. «Non im¬ 
porta se ci coste¬ 
rà - gli disse la 
sua donna - fa¬ 
remo tutti i sa¬ 
crifici necessa¬ 
ri». 

Il nuovo avvocato, dopo essersi 
scontrato anche lui con le lentezze 
ordinarie ddia giustizia italiana, 
decise di affidarsi a qud sospetto di 
recidiva dd cancro. Fu la carta giu¬ 
sta. MichdeM., siamo ormai ai pri¬ 
mi giorni ddio scorso settembre, ot¬ 
tiene un periodo di arresti domicilia¬ 
ri per procedere ad ulteriori accerta¬ 
menti sanitari. Che purtroppo non 
sono positivi: un nedroiogo di valore 
internazionale che lo ha visto gra¬ 
zie ad un permesso, ha confermato 
infatti i sospetti dd medico curante 
di MichdeM.. 

Oggi il detenuto "semplice” Mi- 
chde M., di anni 66, è ancora agli 
arresti domiciliari: il 9 novembre 
prossimo si riunirà in camera di 
consiglio il tribunale penale di Ma¬ 
tera per decidere se confermar^idi o 
se concedergli addirittura la sospen¬ 
sione ddia pena. Nessun suo fami¬ 
liare ha mai parlato con i media per 
porre «condizioni» alla concessione 
di questi benefici, per altro dovuti a 
termini di legge. Il suo avvocato 
pensa che non converrebbe. 


italiani, eoa ossesaonati dal vo^ passato» 


■ INCONTRO 
IN OSPEDALE 

Un breve 
saluto tra 
padre e figlio 
e poi una 
dichiarazione 
concordata 


■ ARRESTI 
DOMICILIARI 

Solo dopo 
due anni 
di istanze 
concessi 
i benefici 
di legge 


SEGUE DALLA PRIMA 


BENE E MALE 
DEL PASSATO 

di coalizione e - mi permetto di 
aggiungere - il consenso sociale 
del '96, è quanto mai urgente. 
Tuttavia, ritenere che il proble 
ma sia solo quello significa pren- 
dereun abbaglio: l'Italiaèin Eu¬ 
ropa e, lì comequi, esisteunadif- 
ficoltà della sinistra. La speranza 
di cambiamento suscitata dalla 
vittoria elettorale delle forze so¬ 
cialiste e socialdemocratiche in 
Europa rischia di trasformarsi, 
con l’eccezionesignificativadel¬ 
la Francia, in delusione. I paesi 
sono diversi ma ovunque cresce 
l’astensionismo degli elettori di 
sinistra e si allentano i rapporti 
con i settori popolari econ i gio¬ 
vani. In Germania ein Austria il 
problema dell’Ulivo non esiste, 
eppure le sconfitte e il ridimen¬ 
sionamento elettorale verificati¬ 
si in quei paesi hannogli stessi ca¬ 
ratteri chea Bologna. D’altron¬ 
de, il deludente risultato delle 
elezioni europeeèlì aricordarce 
lo. Il problema aperto a sinistra 
non si può dunqueeludere, equi 


torna a proposito il discorso sul 
passato. Davvero pensiamo che 
la zavorra eh ed appesanti scesti a 
nel fatto che nei D5 ci sarebbe 
troppo PCI, comeèstato autore 
volmentedetto, 0 ancora, chesu 
di noi pesi la storia del comuni¬ 
Smo con cui non avremmo fatto 
abbastanza i conti, né prima né 
dopo l'89? Considero quest’ap¬ 
proccio sbagliato per un verso, 
insufficiente per l’altro. E non 
perché abbia nostalgia del vec¬ 
chio partito 0 perché lì fossero 
tutte rose e fiori, tutt’altro, ma 
perchétrovo quel giudizio sulla 
storia del PCI sommario, coà co¬ 
me trovo ingiustificato l'abbina¬ 
mento di quella storia su quella 
di paesi er^i mi totalitari. Nessu- 
nanostalgiadunque, maneppu- 
re rimozioni: a quel partito ci si 
iscriveva per un'istanzadi libera- 
zionecollettivaeindividuale, co¬ 
me ricorda De Luna, non certo 
per instaurare la dittatura de! 
proletariato. Lamollaeralaliber- 
tà, l'obietti vo un ’l tal ia pi ù gi usta 
ecivile. Eanchepiù moderna di 
quella, paternalistica e gerarchi¬ 
ca, chela DC, enon solo lei, ben 
incarnava. Vi èstato l'errore tra¬ 
gico del '56, econ esso molti altri. 
Mavi èstatoancheun impegno 


strenuo perdaredignitàediritti 
al mondo del lavoro eaquelli che 
oggi chiamiamo i settori più de 
boi i del I a soci età. Setutto ci ò vi e 
neri mosso si faun torto allasto- 
riaitaliana, oltre cheaquelladel- 
lasinistra; esi fatorto allestorie 
personali di moltissime persone 
chequella vicenda hanno vissu¬ 
to i n pri ma persona. M olti tra noi 
non provengonodaunafamiglia 
comunista né si sono mai recati 
nei paesi dell’Est: ma le biografi e 
non valgono solo per alcuni, val¬ 
gono per tutti, anche per coloro 
chehanno rinunci atoatanteore 
di sonno, atanti giorni di feriee, 
i n qual eh ecaso, an eh eal posto di 
lavoro per poter vi vere in un’Ita¬ 
lia meno diseguale. La lotta per 
l'uguaglianza, a differenza di 
quanto sostiene Tony Blair, per 
fortuna non è cominciata solo 
oggi. 

Ma c'è del l'altro che non con- 
vincein questa frettolosa rivi sita- 
zi on estori ca. M i riferi sco al si I en- 
zio sulle eredità di quella storia 
cheoggi i DSsi portano appresso: 
per esempio, l’idea che l’unità 
del partito si persegua dando 
sempre ragione al segretario di 
turno; ladifficoltàacapi rechele 
discussion i aperteel i beresono la 


condizione dell'unità e persino 
della solidarietà all'interno del 
partito. Non devestupi re se mol¬ 
ti iscritti se ne tornano a casa 
quando non trovano rappresen¬ 
tate le proprie posizioni e quan¬ 
do adessi si chiedeuna delega in 
biancopiùcheuna parteci pazi o- 
ne critica. Nella discussione in 
corso non ho trovato traccia del 
desiderio di superarequesti lasci¬ 
ti negativi; neppure quello che 
più lega parte dei DSdi oggi all'i¬ 
dea, antica e sbagliata ( propria, 
questa sì, dellatradizionecomu- 
nista più che del PCI), secondo 
cui èil potere ciò checonta, per¬ 
ché è quella la vera condizione 
necessaria per cambiare la socie 
tà. I guasti prodotti da questa 
concezione nella storia del co¬ 
muniSmo furono tragici, oggi ri¬ 
schiano di essere, più prosaica¬ 
mente, dissolutivi. Comesi vede, 
e come ricorda giustamente 
Giorgio Napolitano, non siamo 
«nuovi di zecca», nétuttelenovi- 
tà recentemente prodottesi sul 
pianodel costumesonocosi bril¬ 
lanti. Una discussione seria sul 
passato e sul presente non può 
esserefattaametà. Lanostrasto- 
ri a è certo fatt a d e! I e I en tezze n el 
ripudi are ogni rapporto con i re 


gi mi total i tari del l'est, ma an eh e, 
emi chiedo perchéseneparli co¬ 
si poco,delledifficoltàadinterlo- 
quirecon leculturepiù innovati¬ 
ve, dall'ambientalismo al fem¬ 
minismo-una difficoltà non an¬ 
cora superata, per restare al pre 
sente, lo non credo tuttavia suffi¬ 
ci ente ri pen sare I a propri a stori a 
tacendo del tutto sulla storia al¬ 
trui. Iodico non per furbizia ma, 
al contrario, per meglio com¬ 
prendere. Non sarà sfuggito a 
nessuno il fatto che in questi 
giorni, più cheaduesoli mesi dal 
Duemila, sembra di essere ritor¬ 
nati negli anni '50:lariabilitazio- 
n egen eral i zzata della stori aedel- 
lafunzionesvoltanel paesedalla 
De, eh e trascina con séunariva- 
lutazionein chiavepositivadella 
guerra fredda e di vicende come 
Gladio, fa velo a ogni considera¬ 
zione politi caestorica equi libra¬ 
ta. Ancheil giudizio sul ra esul 
craxismo, che non sono certo la 
stessa cosa, rischia oggi di essere 
piegato alla contingenza politi¬ 
ca: quasi cheli vi siastato l'unico 
autentico riformismo, e che la 
corruzione di una parte di quel 
partito fosse un fenomeno che 
nullaavevaachefarecon lalinea 
politicaeil profiloculturalecheil 


P3 aveva assunto negli anni 80. 
Assistiamo ad una vera epropria 
restaurazione simbolica che ri¬ 
schia di divenire restaurazione 
politica: la transizione italiana, 
così difficileedolorosa, potrebbe 
così concludersi con la riabilita¬ 
zione di quegli anni econ una 
nuova emarginazione del la sini¬ 
stra. Sarebbe un esito - dovuto 
an eh e a scel te po I i ti eh e sbagl i ate 
- che ci allontanerebbe da quel¬ 
l'Europa eh eabbi amo tan to i n se¬ 
guito. Echevascongiurato resti¬ 
tuendo alla discussione sul re 
cente passato, nostro e altrui, 
uno spessore che sembra svani¬ 
to. Per quanto riguarda la sini¬ 
stra, il problema non èstato, co- 
mesoSieneNapolitano, il man¬ 
tenimento del rivoluzionarismo 
comunista (davvero superato da 
molti decenni); enemmeno, co¬ 
me afferma Salvati, un PCI non 
sufficientemente riformista. Ca¬ 
somai il tarlo èconsistito in quel¬ 
la concezione storicistica che 
portava (e porta tuttora) a dar ra- 
gionealla realtà per comesi pre 
senta: in decenni molto lontani 
all'Unione Sovietica, e oggi al 
mercato eallasocietàchesudies- 
sosi modellano. Apprezzo econ- 
dividoappieno,pervenireall'og- 


gi, la difesa di Caselli e Violante 
da parte di Veltroni. Capisco di 
meno latimidezzasui giudizi che 
imperversano in questi giorni su 
questi ultimi decenni di storia 
italiana. Dire che la pecca della 
De consisteva nel fatto cheli suo 
cemento era la cosidetta «scelta 
dicampo»ocheiltarlode! Psi de 
gli anni '80 stavanellasua poi id¬ 
ea delle alleanze,come è detto 
nell’intervista del segretario del 
partito all’Unità, non appare 
dayvero suffi ci ente. 

È vero, come scrive Eugenio 
Scalfari, cheanoi oggi non viene 
chiesto di ripudiare il totalitari¬ 
smo comunista. Lo abbiamo fat¬ 
to damoltotempo. Ci vi enechie 
sto, invece, di spogliarci dellara- 
gioned'esseredellasinistra: non 
èdi Stalin chesi di sputa ma persi¬ 
no del liberale Keynes, anch’egli 
giudicato un fardello. Ma per chi 
pensa che in Italia, come nel re 
sto dell'Europa, sia necessaria la 
presenza di una sinistra autono¬ 
ma eorganizzata-chenon siaso- 
lo una sinistra dei valori, social- 
menteindistinta- laquestioneè 
troppo i mportante per poteri a I i - 
quidarecon unasommariarivisi- 
tazionedellastoria. 

GLORIA BUFFO 
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Domenica 31 ottobre 1999 


PEDULLA RISPONDE ALLE POLEMICHE 

<Contix) di noi solo bug&> 
Il teatro Indiaairattacco 


Vaiezi^ il <^alibran»èvidno 

Intanto al PalafenicestannoperanivareGershwin eCage 


ROMA Fa un primo bilancio della pro- 
grammazionedel teatro India, Walter 
Pedullà, presidentedelTeatrodi Ro¬ 
ma, nel corso d i una conferenzastam- 
pa (presenti tragli altri, M ario M arto- 
ne, GiovannaM arinelli, direttorege 
neraledeirai, il registatedescoTho- 
masOstermeier). Elanciaunasferzata 
achi «ci haattaccati in modosconside 
ratoperilleciti amministrativi inesi¬ 
stenti». «MaabbiamovintoiI primo 
round. Non abbiamo querelato i male 
informati, semplicementechiestouna 
rettifica. Infondo, non abbiamo mai 
amatolerisse. Prediligiamoiconflitti 
intellettuali asituazioni sonnolentedi 
stallo». Operazionevincente, quella 
dell’India. Dal 7settembreal BOotto- 


bre(chiuderàfinoapri mavera perlari- 
strutturazione) in cari;ellonel2 mani¬ 
festazioni, 71 spettacoli perun totale 
di 14mila789presenzeestaserailde 
buttodel drammaticoeviolento 
Shopper! & Ficken («Shopping e Fu- 
cking») di MarkRavenhill. 

«I teatri stabili sono in crisi», ag¬ 
giunge Pedullà. «È un dato inconfu¬ 
tabile. Anche noi ci siamo resi conto 
che bisognava cambiare modelli 
operativi incrementando produttivi¬ 
tà e creatività. Tutto ciò che è tea¬ 
trabile sarà teatralizzato. Narrativa, 
cinema, danza, musica. È cambiato 
il modo di accostarsi alla scena. I 
nostri teatri hanno bisogno di un 
pubblico diverso, più consapevole». 


MICHELE GOTTARDI 

VENEZIA La stagione 2000 del 
Teatro La Fenice, presentata in 
questi giorni a Venezia, prevede 
alcune importanti novità, dal 
punto di vista artistico e logistico, 
in un panorama teatrale reso assai 
difficile dopo l’incendio del 1996. 
A partire dal settembre del 2000 
infatti riaprirà i battenti il teatro 
Malibran, uno dei più antichi del¬ 
la città, inaugurato nel 1678 e de¬ 
dicato alla celebre cantante nel 
1835, dopo una straordinariaSon- 
nambula di Bellini. Il restauro del 
Malibran, iniziato tre anni or so¬ 


no, è rimasto a lungo bloccato 
dagli scavi, dopo il rinvenimento 
delle fondamenta originali del 
palazzo di Marco Polo, ai cui di¬ 
scendenti appartennero le case 
dove nel 1677 la nobile famiglia 
Grimani edificò il teatro. Ora, ri¬ 
solti i problemi archeologici, i la¬ 
vori sono ripresi, tanto da preve¬ 
derne l’inaugurazione il 21 pros¬ 
simo settembre con un grande 
concerto sinfonico e corale. Nel 
frattempo lo stabile, situato a po¬ 
chi passi da Rialto, è stato inglo¬ 
bato nel patrimonio della Fenice, 
trasformata in fondazione, in cui 
l’azionista di riferimento è la Cas¬ 
sa di Risparmio. La modifica so¬ 


cietaria dell’Ente è quasi giunta 
in porto: manca attualmente solo 
un 15% di privati per chiudere le 
iscrizioni dei soci, che già com¬ 
prendono nomi importanti del¬ 
l’imprenditoria veneta, dalla Be- 
netton alla Luxottica, dal Gruppo 
Coin airitalgas, dalla Banca Inte¬ 
sa al porto di Venezia, daH’Aprilia 
ai Marzotto. Questi interventi 
hanno raggiunto l’obiettivo di 
colmare il taglio di due miliardi 
apportato al Fus (il fondo dello 
spettacolo) negli ultimi anni, per¬ 
mettendo il regolare svolgi mento 
delle stagioni liriche e sinfoni¬ 
che, confermando il teatro al ter¬ 
zo posto in Italia, dietro alla Scala 


eal Maggio fiorentino. 

Il Paiafenice aprirà i battenti il 
28 gennaio del 2000: in scenaSa- 
dko, opera mai prodotta in Italia, 
scritta nel 1898 da Rimskij-Korsa- 
kov, diretta da Isaaac Karabtche- 
vsky per la regia di Egisto Mar- 
cucci. Seguiranno opere classiche 
come Manon Lescaut (direttore 
Yuri Ahronovitch, regista Pierre 
Constant) e Le nozze di Figaro 
(Andretta-Servillo) o più moder¬ 
ne, dall’Anacreon (Ferro-Vick) al- 
VAmorBrujo (Pons-Wernicke). Tra 
le curiosità della stagione da se¬ 
gnalare il musical di George Ger- 
shwin. Lady Be Good, sotto la di¬ 
rezione di Wayne Marshall, la co¬ 


reografia «Fenice 108» di Merce 
Cunningham su musichedi John 
Cage, e l’esecuzione dal vivo del¬ 
le musiche di Sergej Prokoviev, 
scritte per il celeberrimo film di 
Ej zen stei n, A ieksandr N ea/skij. 
L’orchestra del teatro, diretta da 
Yuri Temirkanov, eseguirà la par¬ 
titura originaria contemporanea¬ 
mente alla proiezione del film, in 
una copia muta restaurata dal 
Lincoln Centre di New York. La 
stagione si concluderà con la 
Messa da Requiem di Verdi, diretta 
da Karabtchevsky, che darà il via 
alle celebrazioni verdiane del 
2001, nel primo centenario della 
morte del compositore. La Fenice 
ha in cartellone opere scritte per 
il teatro, come Simon Boccanegra, 
e un evento di grande richiamo. 
In una sola giornata, tra le 14 e le 
24, andranno in scena successiva¬ 
mente il Trovatore, il Rigai etto e la 
Traviata, per la gioia sfrenata dei 
melomani. 



Qui accanto, l’atleta nero 
Tommle Smith durante 
la cerimonia di premiazione 
alleOllmpladI del 1968 
Adestra, I RageAgaInst 
thè Machine; In basso 





RageAgainst thè Machine 
«Urliamo pe* chi non ha vooe> 


ALBA SOLARO 

ROMA Una decina di giorni fa, in 
un salottinodel FourSeason Hotel 
di Milano, un giornalista chiedeva 
a David Crosby come mai l’epopea 
rock degli anni Sessanta, che ave¬ 
va dato voce ai sogni eiespinte ri¬ 
voluzionarie di tutta una genera¬ 
zione, non si era lasciata dietro al¬ 
cun degno erede. Il viso di Crosby 
si era aperto in un pacioso sorriso: 
«Non è mica vero - aveva replicato 
- seti guardi bene in giro, ci sono 
tanti giovani musicisti che rappre¬ 
senta un punto di riferimento per 
i ragazzi di oggi. Vuoi i nomi? I 
Rem, Eddie Vedder, 

Ben Harper, i Beasti e 
Boys. E i RageAgainst 
The Mach ine». 

Curioso, sentire 
Crosby fare proprio il 
nome dei Rage 
Against The Machine. 

In comune hanno 
soltanto il fatto di ve¬ 
nire entrambi da Los 
Angeles, ma se la Ca¬ 
lifornia di Crosby ha i 
colori accesi della psi¬ 
chedelia e la dolcezza 
del folk-rock, la terra 
dei Rage (Zack De La Rocha, Tom 
Morello, firn. Com. eBrad Wilk) è 
un inferno di violenza e di sopraf¬ 
fazione, suoni duri come una cari¬ 
ca della polizia, rock meticcio e 
militante alla nitroglicerina. Però 
Crosby ha ragione: i Rage sono un 
punto di riferimento per centinaia 
di migliaia di fan. Sono una delle 
poche rock band di estrema sini¬ 
stra venute fuori dall’underground 
americano, ad aver conquistato 
un posto di tutto rispetto nel mer¬ 
cato. Quasi due milioni di copie 


// 


Samo contro 
il capitalismo 
perché pensiamo 
che non sappia 
dare vera 
giustizia sociale 

/; 


vendute con l’album d’esordio, 
RageAgainstTheMachine {'92), al¬ 
tri due milioni per il successivo 
Evii Empire (1996), premiato an¬ 
che da un Grammy, la partecipa¬ 
zione alla colonna sonora di Go- 
dziiia, concerti che assomigliano 
a terremoti. E promette di sbanca¬ 
re ancheil nuovo album, The6at- 
tie of Los Angeies, appena uscito. 
Tutto questo mentre le radio e la 
tv (anche Mtv) boicottano le loro 
canzoni perché troppo politiche, 
troppo militanti. «La nostra forza 
- spiega al telefono Tom Morello, 
il chitarrista della band - sta so¬ 
prattutto nella musica, che parla 
atutti, ancheachi non condivide 
le nostre idee. Siamo 
un gruppo schierato, 

10 abbiamo dichiara¬ 
to sin daN’inizio; 
contro il capitalismo, 
perchésiamo convin¬ 
ti che non ci sia pos¬ 
sibilità, aH’interno di 
questo sistema, per 
una vera giustizia so¬ 
ciale». Morello non è 

11 «solito» chitarrista 
punk-rock: ni potè del 
primo presidente del 
Kenya, Jomo Kenyat- 
ta, suo padre è un ex 

guerrigliero Mau Mau, sua madre 
una nota militante femminista 
americana, che ha diretto un’as¬ 
sociazione contro la censura. 
Tom, cresciuto a Chicago «come 
tutti i ragazzi della mia età, ascol¬ 
tando molto punk rock e molto 
rap», si è laureato ad Harvard, ma 
poi ha incontrato Zack De La Ro¬ 
cha, un ragazzo messicano di Los 
Angeles, anche lui figlio di un at¬ 
tivista politico. 

Musicisti, militanti (la loro pa¬ 
rola d’ordine, conosciuta da tutti 




LO SCENARIO 


Dai Dead Kennedy ai Fugazi 
’estrema si ni strade! palco Usa 


i fans, è uno spudorato inno al¬ 
l’autodeterminazione: «Fuck you, 

I won’t do what you teli me», ov¬ 
vero «fottiti, non farò quello che 
mi dici di fare»), i Rage sono uno 
straordinario melting pot di razze 
e di suoni. Come i concittadini 
Red Hot Chili Peppers, hanno fat¬ 
to propria la filosofia del «crosso- 
ver»: bordate di rock, hardcore, 
funkerap. «M a Battio of Los Ange¬ 
ies più che crossover è proprio 
rock, il più rock che abbiamo mai 
fatto, ci hanno ispirato Hendrix e 
i Led Zeppelin». 

Qgni canzoneèun’ondad’urto, 
la voce di Zach urla da svegliare i 
morti. «Urla per dare voce a chi 
non cerha-diceridendoMorello 
-, come titola una delle due can¬ 
zoni che abbiamo dedicato aMu- 
miaAbuJamal. Abbiamo suonato 


spesso contro 
la sua condan¬ 
na a morte, e 
poi a favore del 
Chiapas, del Ti¬ 
bet, di Léonard 

Peltier, il leader indiano in prigio- 
neda 22 anni. Mettiamo la nostra 
musica al servizio di tutte le cause 
che ci sembrano giuste». Anche 
quelle più controverse, più diffici¬ 
li da sposare: «Ci hanno attaccato 
quando Zack si è schierato con 
fenderò Luminoso: l’hanno accu¬ 
sato di appoggiare dei terroristi, 
ma nessuno si è preoccupato di 
raccontare cosa succede veramen¬ 
te in paesi come il Perù». Non c’è 
spazio per la mediazione, nella 
musica dei Rage: «Come canta 
Zack in Guerriiia Radio: nemmeno 
l’inferno può fermarci adesso». 


I <^oclen»> cantano per Sepulveda 

Pugni alzati e«6ella dao»a Genova per i 50 anni (jello scrittore 



DALL’INVIATO 


MARCO FERRARI 

GENOVA Èfinitacon lagentein piedi checanta- 
vaBeiia ciao, i pugni alzati, lo spumante e il dol¬ 
ce. L’ombra di Mitrokhin è rimasta ben lontana 
dal teatro Gustavo M odena di Genova dove Luis 
Sepùlveda ha riunito la sua tribù italiana per fe¬ 
steggiare mezzo secolo di vita. Con lui, sul pal¬ 
co, gli amici Bruno Arpaia, Pietro Cheli e Pino 
Cacucci (diventati protagonisti del suo ultimo 
libro jagaré), i Modena City Ramblers, gli attori 
Maurizio Crozza e Giorgio fearamuzzino. Nella 
gremitissima platea e sui palchi tanti giovani a 
testimonianza di un fenomeno dirompente, 
quello dello scrittore cileno diventato un cam¬ 


pione d’incassi, un autore cult e un modello di 
vita per il pubblico italiano. Un po’ in disparte, 
almeno per una sera, i diseredati dalla Patago¬ 
nia, la gente che vive al la fi ne del mondo, Anto¬ 
nio José Bolivar Proano e gli indios shuar, Co- 
loaneei balenieri di Capo Horn, i morti di Pi- 
nochet e gli esuli di tutte le dittature. Lui, un 
po’ imbarazzato, si è seduto su una sedia ed ha 
cercato di usci re dai cliché trionfai isti ci che l’ap¬ 
puntamento gli assegnava concedendosi persi¬ 
no un ballo con la moglieCarmen. 

fepùlveda ha svelato la trama del suo prossi¬ 
mo romanzo in uscita a febbraio da Guanda. 3 
tratta della rielaborazione di una storia che gli è 
stata raccontata da un amico. Eccola. Un ditta¬ 
tore proibisce ogni manifestazione sportiva e 


culturale, escluso il nuoto. Gli intellettuali che 
si riuniscono clandestinamente incaricano un 
artista di prepararsi in maniera adeguata allega¬ 
re natatorie. Così l’intellettuale vince i giochi 
nazionali. Il dittatore, preoccupato, decidedi ta¬ 
gliargli le braccia. L’intellettuale nuotatore im¬ 
para a gareggiare solo con le gambe e arriva di 
nuovo primo. Il dittatore incarica i suoi sca¬ 
gnozzi di tagliargli anche le gambe. Strisciando 
comeun verme con il solo corpo vincedi nuovo 
i campionati. Al dittatore con resta che ampu¬ 
tarlo ancora e lasciarlo vivere con la sola teka. 
L’intellettuale allora impara a nuotare muoven¬ 
do le orecchie. Alla gara decisiva viene aiutato a 
salire sui blocchi. L’intellettuale prega un inser- 
vientedi mettergli a posto la cuffia e quindi allo 


sparo d’inizio si getta in piscina ma va a fondo. 
Dopo qualche minuto il satrapo invita agli orga¬ 
nizzatori di andare a recuperarlo. «Hai visto? 
Non sei più grado di nuotare» gli dice. E l’altro 
risponde: «Vorrei sapere chi è quel figlio di put¬ 
tana che mi ha messo la cuffia in maniera tale 
chenon posso più muovereleorecchie?». 

Una storia, dunque, nel motto di fepùlveda: 
scrivere è resistere. «Sono nel tempo in cui - ha 
detto - Tumorismo è necessario, è una parte in¬ 
dispensabile dell’uomo». Nessuna anticipazio¬ 
ne, invece, sul suo primo film A/owhere(«Da nes¬ 
suna parte») che dovrebbe ispirarsi ad un fatto 
personale, un regalo di compleanno di tanti an¬ 
ni fa, quando il nonno gli diede un biglietto per 
andare da nessuna parte. «Ti assicuro che neva¬ 


io principio erano i Dead Kennedys, San Francisco 1980. Rgurarsi, giàquel 
nome (i «Kennedy morti»!) era una provocazione inaccettabile per l’esta¬ 
blishment, uno sberleffo alia più intoccabilefamiglia americana. Le canzo¬ 
ni, poi, erano un punkrocktiratissimo («hardcore»), adrenalinico, chesfot- 
tevaesfiguravacon il vetriolo lafacciacinicaefasulladel sogno americano: 
avevano titoli come «California uberalles», «Holiday in Cambodia», «Nazi 
PunksFuckOff», e la vocestrana, quasi irritante, di un cantante che qualcu 
no ha paragonato a Lenny Bruce. Jello Biafra - questo il nome di battaglia, 
quello anagrafico è Eric Boucher- èdiventato Tanti-eroe per eccellenzadel 
rockultramilitanteamericano, ma negli anni la sua lotta (ha anche provato 
acandidarsi sindaco di San Francisco nel ’79, piazzandosi quarto) si ècon- 
centrata soprattutto sullacensura, di cui èuna vitti ma «privilegiata». Suo ne 
mico numero uno èil ParentsM usic ResounceCenter, un’associazionedi ge 
nitori fondata dalla mogliedi Al Gore, TipperGore, che nelT85 fece censu¬ 
rare e ritirare dal mercato l’album dei Kennedys «Frankenchrist» perché 
conteneva un poster delTartista a/izzero H.R Giger intitolato «Penis Lan- 
dscape», un disegno astratto ricavato dall’intersezione di diversi membri 
maschili. Oggi Biafra si dedica più chealtroaperformancetramusicaepoe- 
sia, con qualche parentesi country-punk, ma il tema principedei suoi show 
edellesueinvettiveèsemprequellodellacensura. 

M a nel frattempo lascena «politica» underground ècresciuta, pertutto i 
corso degli anni Ottanta si è identificata essenzialmente con Thardcore 
punkda una parte (quello «nero»dei Bad Brains, quello «bianco»dei M ina 
Threat), eil rap estremistadalTaltra(PublicEnemy sopra tutti). Deposizioni 
ideologiche di queste band sono quasi sempre, essenzialmente, anti-siste¬ 
ma: nonsono musicisti chesi riconoscono in un partito o una corrente ideo¬ 
logica, neppure quellla «radicai», feno i nipotini della controcultura degl 
anni Sessanta, molto più arrabbiati, che usano un linguaggio musicale 
«estremo» perdarvoceauna realtà «estrema» fatta di poveri, emarginati, 
gente senza volto e senza diritti. Tra i più popolari di questa scena, che ha 
partorito diversi gmppi interessanti negli ultimi anni, sono i Fugazi, nati a 
Washington verso lametàdeglianni Ottanta. La loro «cifra»èquelladi ave¬ 
re non una ma due voci: lan MacKaye e Guy Picciotto, che con i loro con 
trappunti vocali riesconoaportarel’atmosferaatemperature altissime. Ri¬ 
gorosi (tutti i loro concerti sono a prezzo politico, nientescenog rafie, niente 
assalti al palco), capaci anche di fascinose sperimentazioni, i Fugazi sono 

Tintellighentia delThardcore mili¬ 
tante, che nelle loro mani si è evolu¬ 
to in una forma musicale molto più 
complessa e meno «primitiva» di 
quella sbocciata in California ven¬ 
tanni fa. Li si può vedere spesso an¬ 
che in Italia, dove, naturalmente, 
suonano sempre e soltanto nei cen¬ 
tri sociali occupati. Concerti affolla¬ 
tissimi, come nemmeno le nostre 
star sanremesi riescono più afare; al 
Forte Prenestino di Roma, come al 
Leoncavallo di M ilano dove si sono 
esibiti solo poche settimane fa, ad 
ascoltarli c’erano quasi cinquemila 
fans. AL. SO. 


le la pane» disse il vecchio. E il 
piccolo Luis, che allora aveva un¬ 
dici anni, ebbe un destino segna¬ 
to di vita errabonda. Dopolafuga 
dal Cile, le campagne di Green¬ 
peace, i traslochi in variecittàeu¬ 
ropee, Sepùlveda ha trovato fi¬ 
nalmente casa a Gijon, la cittadi¬ 
na delle Asturie che ha dato i natali ad un altro 
scrittore Paco Ignacio Taibo II. Per uno strano 
destino politico Taibo si è affermato nel conti¬ 
nente latinoamericano (il padre era un esuledal 
franchismo) e Sepùlveda in Europa (anche lui 
con latesseradell’esule). 

I Modena City Ramblers sono reduci proprio 
da una serata nella città spagnola dove hanno 
partecipato con Sepùlveda ad una festa in una 
sideria ea Genova hanno lanciato il loro nuovo 
cd Fuori campo con la voce fuori campo proprio 
dello scrittore cileno. E sono stati proprio i ra¬ 
gazzi capitanati da Stefano Bellotti a rendere vi¬ 
vace la serata per i cinquant’anni del festeggia¬ 
to, che sul piano dello spettacolo avrebbe altri¬ 
menti concesso ben poco. 
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LO Sport 


l'Unità 


Zito, il biliardo 
diventa scienza 

«Doping? Chi non regge lo stress,..» 


DALL'INVIATO _ 

RONALDOPERGOLINI 

MONTECARLO I tavoli verdi sono 
già illuminati, le biglie immobili 
aspettano i giocatori. La sala del 
Museo Oceanografico dove si 
svolge rS” Campionato Europeo 
«5 birilli» è ancora semideserta ma 
lui è già lì. E con uno di quegli 
sguardi di chi sa guardare lontano 
sta studiando un altro tavolo, 
quello occupato dal merchandi¬ 
sing che porta il suo nome: Gusta¬ 
vo Zito. Ventotto anni, 4 volte 
campione mondiale con la stecca 
non «ferisce» certo il panno verde 
ma con la stecca ha «tagliato» la 
sua vita. E quello sguardo, abitua¬ 
to a prevedere giri e traiettorie, 
con un virtuale «calcio» tocca la 
memoria e la fa rotolare all'indie- 
tro di 23 anni. Il ricordo si arresta 
in queirargentino «American Bar» 
di Rosario dove lui. Gustavo Zito, 
ragazzino di 5 anni incontrò una 
biglia bianca che fece «filetto» 
nella sua mente. «Fu amore a pri¬ 
ma vista - racconta Zito - dopo 
quella prima voltateci il diavolo a 
quattro per convincere mio padre 
a riportarmi in quel bar, dove mi 
divertivo un mondo ad infilare la 
biglia bianca in buca. A 7 anni ero 
già un giocatore e sfidai i grandi: 
fui battuto. Sei mesi dopo, però, 
riuscii avincereeil premio fu una 
stecca: una stecca tutta mia». E 
l'enfant prodiga diventò un mae¬ 
stro del «pool». Ma per vedere se 
uno ha i numeri del grande gioca¬ 
tore di biliardo non bastano le 
palle numerate. Viene convinto a 
provarei 5 birilli e la passione di¬ 
venta amore maturo. A 13 anni 
delude la mamma abbandonando 
gli studi e tradisce il papà attac¬ 
cando gli scarpini al chiodo. Per il 
signor Francesco, sardo di Carbo¬ 
nio, portato in Argentina a 2 anni, 
è un colpo duro da incassare. Per 
lui, buon giocatore di calcio (una 
partita anche nella serie A) l'unica 
sfera dove sognava di far girare il 
futuro del piccolo Gustavo era 
quelladi cuoio. Macomeun biril¬ 
lo cadde di fronte all'ostinata in¬ 
di nazione del figlio. 

C'è solo il biliardo per Gustavo 
che non si accontenta di sfruttare 
semplicemente il suo talento. 
«Studiai un libro scritto da un 
campione di carambola e capii 
che per il biliardo non ci si può af¬ 
fidare solo all'occhio. L'occhio, 
anche se esperto, può vedere e 
non vedere. Le leggi della fisica 
"vedono" sempre alla stessa ma¬ 
niera: è matematico». Certo quel 
ragazzo talentuoso e saccente non 
doveva suscitare grandi simpatie... 
«Forse no, ma è un fatto che pri¬ 
ma i campioni "empirici" si affer¬ 
mavano a quarant'anni, ora si ec¬ 
celle a venti». 

Il biliardo come scelta di vita, 
ma si può vivere di biliardo? L'in¬ 
terrogativo Gustavo Zito se lo po¬ 
ne a 15 anni e non esistono «testi 
sacri» che possano aiutarlo a tro¬ 
vare una risposta scientifica. Que¬ 
sta volta bisogna provare. Parte 
con il padre alla volta dell'Italia, 


ma un pre-infarto colpisce il si¬ 
gnor Francesco, manda a monte 
la «missione», li secondo tentati¬ 
vo va a «buca». A Guastalla nel 
Pigiano trova il primo sponsor e 
inizia la carriera professionistica. 
Successi tanti eanchetanti milio¬ 
ni e dalle nebbie padane quattro 
anni fa, come un professionista 
del tennis o della Formula uno, 
decide di emigrare nella più acco¬ 
gliente, anche dal punto di vista 
fiscale, Montecarlo. «A certi livelli 
il biliardo è uno sport professioni¬ 
stico come un altro - dice Zto - 
purtroppo in Italia una mentalità 
professionistica è dura da far ma¬ 
turare. I campioni preferiscono 
buttarsi via. Per 
soldi, ma per 
pochi soldi. Di 
veri professio¬ 
nisti ce ne sono 
tre, forse quat¬ 
tro. Potremmo 
essere più forti 
sotto il profilo 
contrattuale. E 
qualcuno inve¬ 
stirebbe su un 
giocatore di bi¬ 
liardo». 

Fa ragionamenti da nove zeri 
Gustavo Zito. Ma la mente specu¬ 
lativa riflette anche la capacità di 
infrangere regole e di crearne al¬ 
tre. Come nel '93 quando «incaz¬ 
zato» per non essere stato incluso 
nel gotha se ne va per protesta a 
giocare a snooker in Inghilterra. 
Ma non si ritira in uno sterile 
«Aventino». «Per tre mesi studiai 
come si allenavano, come erano 
organizzati gli inglesi e quando 
tornai in Italia misi in piedi un 
team personale». E Zito da allora 
si muove con al seguito l'allenato¬ 
re, il manager e anche lo psicolo¬ 
go. E le vecchie, fumose sale di bi¬ 
liardo puzzano sempre più di 
stantio. «È con questa mentalità, 
con questa organizzazione che so¬ 
no riuscito a centrare il 50 per 
cento del le finali e a sopportare 90 
oredi ri prese tei evi si ve». 

Sport, sport professionistico. 
Anche nel biliardo c'è l'inevitabile 
odore di doping? Recentemente 
hanno trovato positivo anche un 
giocatore di scacchi... «Forse qual¬ 
cosa veniva presa soprattutto da 
chi non riusciva a reggere lo stress 
delle telecamere. Da un anno, co¬ 
munque, anche per noi ci sono i 
controlli antidoping». 

Il biliardo uno sport come gli al¬ 
tri, ma con un grosso vantaggio ri¬ 
spetto agli altri: può essere prati¬ 
cato ad alti livelli saltando la bar¬ 
riera anagrafica che naturalmente 
blocca le altre attività. «Si, certo, 
ma per come lo intendo io non si 
può andare molto avanti, lo pen¬ 
so di fermarmi a 40 anni. A quel 
punto avrei accumulato già 25 an¬ 
ni di carriera». Un'età ndia quale 
si può coltivare un nuovo so- 
gno?«Penso al commercio». Ma 
questo non è un sogno. Gustavo 
Zito è già una ditta, un marchio 
affermato: biliardi e accessori. Na¬ 
turalmente, pardon, scientifica- 
mente. 


■ EUROPEI A 
MONTECARLO 
L'italo-argentino 
è campione 
del mondo 
Nei quarti sfida 
l'azzurro Masini 
Nocerino va ko 


All'alba l'ultimo duello 
Irvine contro Hakidnen 

■ Sèdisputato all'albal'ultimogranpremiodellastagionediFomnulauno. A 
Suzul<a,inGiappone,alleseidiqu^amattina(intvreplicaallel6,05su 
Rai3)si sono confrontati perlasfidadecisivaiduepretendenti al titolo 
mondiale: EddieIrvinetFerrari.yOpuntiìeMikaHakkinen (McLaren, 66). 
AI«Cavallino»iltitolopilotimancadall979(loconquistòilsudafiicanoJo- 
dyScheckter)enegliultimidueannièrisultatofatalepropriol’ultimoGp: 
nel'97Schumacher perseli mondialeafavorediJacquesVilleneuvetil 
«contatto»scatenòunmaredipolemiche);l’annoscorso-sempreaSuzu- 
ka-altedescodellaFerraiinonriuscìilsorpassoaMikaHakkinenchevinse 
corsaetitolo. 

I piloti sono scattati al viasecondoquestagriglia. Prima fila: M ichael Schu- 
macher(Ger/Ferrari) l’37"470eM ikaHakkinen (Rn/M cLaren) 
l’37"820; secondafila: David Coulthard (Gbr/M cLaren) l’38"239e 
Heinz-Harald Frentzen (Ger/Jordan) l’38"696; terzafila: Eddieirvine 
(Gbr/Ferrari)l’38"975eOli\/ierPanis(Fra/Prost)l’39"623;quaitafila: 
JarnoTrulli (Ita/Prost) l’39"672eJohnnyHerbert(Gbr/Stewait) 
l’39"706; quinta fila: RalfSchumacher(Ger/Williams)l’39"717eJean 
Alesi (Fra/Sauber) l’39"721 



Juve e Milan, pnm del nove 

Roma-Cagliari: giocatori eterna in campo con il casco 


Sei partite, nessuna sfida tra 
grandi, Il vantaggio perj uventus 
eMilan di poter giocare con il ri¬ 
sultato di Inter-Lazio scritto: èia 
domenica della nona giornata 
del campionatodi calcio: 

Juventus-Piacenza: nella Ju- 
ve staffetta di squalificati: torna 
Zidane, esce Kovacevic. Un al¬ 
tro ritorno importante per An- 
celotti: Davids, reduce da una 
delicata operazione oculistica. 
L'olandese difficilmente scen¬ 
derà in campo all'inizio (la sua 
ultima presenza è stata nella ga¬ 
ra interna vinta con l'Udinese 
4-1 II 19 settembre): Il suo in¬ 
gresso è previsto nel secondo 
tempo. A centrocampo occasio¬ 
ne per Bachini, che, al pari di 
Conte, sarà squalificato in Cop¬ 
pa Uefa e quindi, come turn 
over comanda, giocherà. In leg¬ 
gero dubbio Ferrara per una 
contrattura: è pronto Birindelli. 
Nel Piacenza tutti disponibili. 

Lecce-Peniga: nel Lecce tor¬ 
na in porta Chimenti, Piange- 
relli in campo e Bonomi in 
panchina. Nel Perugia, indispo¬ 
nibili Rapale eTedesco. 

Parma-Barì: (ore 20.30, pay 
per view Stream) nel Parma si 
rivedono Sartorin difesa e Di no 
Saggio a centrocampo, Di Vaio 
affiancherà in attacco Cr^o. 
Bari giù di morale dopo l'elimi¬ 
nazione in Coppa Italia. Qual¬ 
che problemino per Masinga e 
Del Grosso, ma giocheranno. 

Roma-Ca^iarì: la partita dei 
centauri: i giocatori delle due 
squadre e la terna arbitrale en¬ 
treranno in campo con un ca¬ 
sco in testa. È un'iniziativa so¬ 
ci al e per sensi hi li zzare il pubbli¬ 
co sull'uso di un sistema di pro¬ 
tezione da ritenere fondamen¬ 
tale e non un optional. Ieri, a 
Trigona, c'èstata un'anteprima. 
Deivecchio e Montella davanti 
alle telecamere di Rai 3 hanno 
indossato un casco. Formazio¬ 
ni: nella Roma rientra Cafu, 



Toledo. Nella Reggina, non èsi- 
curo l'utilizzo dal primo minu¬ 
to di Pi rio. 

Verona-Milan: non evoca 
bei ricordi la città di Verona nel 
clan milanista: vuoi II famoso 
5-3 che costò lo scudetto nel 
campionato 1972-73, vuoi l'ul¬ 
tima batosta, l'l-3 di tre cam¬ 
pionati fa. Maldini suona la ca¬ 
rica: <Ci servono i tre punti per 
arrivare a Istanbul col morale 
giusto». Zaccheroni fa capire 
che punta tutto sul campiona¬ 
to: «So che per II Milan col Ve 
rona esiste una tradizione nege 
tiva, ma II passato non conta. 
Mi sembra che! giocatori siano 
concentrati sull'impegno di 
campionato e non abbiano la 
testa già rivolta al Galatasaray. 
Sono più ottimista per quanto 
riguarda in nostro futuro in 
campionato che non in Cham- 
pions League». Difficile dargli 
torto. 


Il 

centrocampista 
olandese della 
Juventus Edgar 
Davids torna in 
campo dopo la 
delicata 
operazione agli 
occhi. Era 
assente da un 
mese 


Mangone è a posto, Tommasi 
dovrebbe vincere il ballottaggio 
con Di Francesco. Nel Cagliari, 
nessuna novità in vista. 

Udinese-Reggina: «La Reggi¬ 
na è la peggior quadra che ci 
poteva capitare in questo mo¬ 
mento. Sa lottare ed è trasci na¬ 


ta dall'entusiasmo di una regio¬ 
ne intera», dice l'allenatore del¬ 
la squadra friulana, Gigi De Ca¬ 
nio. L'Udinese dovrà farea me 
no di Cargo e Locatelli, mentre 
anche Jorgensen non è nelle 
migliori condizioni fisiche. In 
vista l'esordio dell'uruguaiano 


RISULTATI 


FIORJENTJNA - TORINO 
VENEZIA 
JNTER 


_ 1-1 

BOLOGNA 0-1 
LAZIO 1-1 


OGGI IN CAMPO 


JUVENTUS - PIACENZA 


LECCE 


PARMA 

ROMA 

UDINESE 

VERONA 


PERUGIA 

BARI_ore 20,30 / 

CAGLIARI _ 

REGGINA_ 

MILAN 


LA CLASSIFICA 


LAZIO * 

18 

FIORENTINA * 

9 

JUVENTUS 

14 

REGGINA 

9 

INTER * 

14 

UDINESE 

9 

MILAN 

13 

LECCE 

8 

ROMA 

12 

BARI 

7 

PERUGIA 

IO 

VERONA 

7 

TORINO * 

IO 

PIACENZA 

6 


: g BOLOGNA * IO 
* PARMA 9 


VENEZIA * 
CAGLIARI 


Mondiali rugby 
L'Australia 
prima finaiista 

■ Nessuna meta, ma un drop di 
48 metri ha messo il sigilloa 
cento minuti spettacolari dai 
q ual i èemersa, g iustamente, 
l'Australia: èandata così lase 
mifinaledi Coppadel Mondo 
di rugby, Sudafiicabattuto27- 
21(1 tempi regolamentali era- 
nofiniti 18-18).Oggisicono- 
sceràl'altra finalista: aTwi- 
ckenham,allel6, in campo 
FranciaeN uovaZelanda, con 
glIAII Blacksdel fuoriclasse Lo- 
mu (i n testa al la classifica mar¬ 
catori con 6 mete) favoriti. Il 
mondialesaràassegnatosabe 
to 6 novembrea Card iff. 

Nulladadiresullavittoria 
dell'Australia, ottenutadavanti 
a 70 milaspettatori nel catino 
dlTwickenham: meritata. Bra¬ 
vi, gli australiani, anon cadere 
in depressionedopo il pareg- 
gioottenutodai campioni del 
mondouscenti,chehannoag- 
guantato il 18-Ì8al settimo mi- 
nutodi recupero. I sudafricani, 
mai sconfitti in un incontrodi 
coppadel mondo, avevanore- 
cuperato il 6-12 del primo tem¬ 
po portandosi in pareggio (12- 
12) a 15 minuti dallafinedel- 
l'incontroe, di nuovo sotto, 
avevanoavutolaforzadi pa- 
reggiareconunadoppiettadi 
JannieDeBeersuicalci piazzati. 
Nei supplementari, DeBeer- 
detentoredel record mondiale 
dei dropcon i 5 segnati contro 
ringhilterrainquestomondia- 
le-portava addiritturail Suda- 
fricainvantaggio. MaBurke 
pareggiavaepoi toccava al 
dropdi Larkhamlanciarel'Au- 
straliainfinale. 
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DALLUNB}! ALVBIBIDi dalle ore 9 alle 17, tel^nando al numera \«rde 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 


LADOMB^ICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE: Necnologie {Annuncio, Trigeamo, Rngr^iamento, Anni\«rsario): L 6.000 a parola 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostra indirizzo) oppure tramite le sguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
CartaS, MasterCard, \/sa, Eunocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare; indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi deadera ^fettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numera e la data di scadenza 
N.B. Solo questo $rvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli 


[aciKiiiigsfra €©[pug ^'yaagijifMiriH 

DALlJUNB)ÌALVHJB®Ìdalleore9allel7, teldbnandoal numera \«rdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I PAGAMENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nomei Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
CafV località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Bentuali richieste di consegne 
urgenti saranno efftìluatetramitecorriereatotalecarico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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A QUAKKÒ pabe 

P£G GOVeRMARe 
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Parità, la Chiesa airattaoGO 

Il Papa ai fedeli: dal governo sforzi apprezzabili ma insufficienti 


SE VINCONO 
GLI OLTRANZISTI 

NICOLA TRANFAGLIA 


L I intervento di Giovan¬ 
ni Paolo II nella gran¬ 
de man ifestazi on e or¬ 
gani zzata ieri a Roma dalla 
Conferenza Episcopale con¬ 
tiene un apprezzamento del 
governo D'Alema per quanto 
sta facendo con la legge sulla 
parità scolastica che non si 
può sottovalutare di fronte ai 
toni oltranzisti che sono 
echeggiati nei giorni prece¬ 
denti durante la conferenza 
dei vescovi e nella relazione 
introduttiva del cardinale 
Ruini che ha contrapposto 
esplicitamente una scuola 
della società civile all'attuale 
scuoladelloStato. 

Non èun caso del resto che 
le forze politiche schierate 
con il Poloealcuni commen¬ 
tatori che si definiscono di 
centro ma che, nei momenti 
decisivi, sono semprepiù vici¬ 
ni alla destra (comead esem¬ 
pio Angelo Panebianco sul 
«Co rri eredel I a Sera») abbi an o 
immediatamente preso una 
posizione dura contro il go¬ 
verno eafavoredei quei catto¬ 
lici che hanno contestato il 
ministro Berlinguer durante 
laconferenzadei 1200 delega¬ 
ti della Cei, criticando anche 
la l^gesulla riforma dei cicli 
in viadi approvazionedefini- 
tivain Parlamento. 

Non ci si può nascondere 
chela mobilitazionedellaCei 
contro l'accordo raggiunto 
su 11 a pari tà epi ù gen eral econ- 
tro I a riforma scoi asti ca porta¬ 
ta avanti dal governo di cen¬ 
trosinistra, in unacongiuntu- 
ra politica caratterizzata dal¬ 
l'incertezza e aperta alla esi¬ 
genza di un nuovo governo 
dopo l'approvazione del la Fi¬ 
nanziaria, costituisce un pro¬ 
blema per molti aspetti inat¬ 
teso epreoccupante. 

L'accordo concluso nell'ul¬ 
timo anno tra leforzepoliti¬ 
che era stato infatti tutt'altro 
che agevole sia perché alcu¬ 
ni gruppi della maggioranza 


SEGUE A PAGI MA 2 
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Beriinguer Wojtyla è equilibrato 
ma c'è chi vuol far saltare la legge 



ROMA Induecentomila,studenti eopera- 
tori delle scuole cattoliche, hanno rispo¬ 
sto all'appello dei vescovi: in una piazza 
San Pietro stracolma, il Papa ha ri lanciato 
lasfidasullaparità: molti i passi avanti fat¬ 
ti, ma I a pari tà deve essere an eh egi uri d i ca 


ed economica. E scatta una lunga «stan- 
dingovation»de!lapiazza. Ad applaudire, 
oltre ai politici esponenti del mondo cat- 
tolico,ancheil ministro Berlinguer. 

SANTINI 


Il ministro Luigi Beriinguer è lì, In prima fila, davanti 
al Pontefice. E quando il Papatennina il suo discorso 
in cui ha chiesto parità e finanziamenti per la «sua» 
scuola, anche lui applaude. Perché quel battimani? 
«Il Papa ha espresso apprezzamento per il lavoro fat¬ 
to dai governo sul tema della scuola e della parità. E 
questo è un fatto molto importante. Di più si potrà 
fare, ma in futuro, occorre procedere un passo alla 
volta». Nell'Intervista a «l'Unità», il ministro interpre¬ 
ta anche le opposizioni al progetto in discussione in 
Parlamento: «Ci sono esponenti del mondo cattolico 
e le destre che urlano slogan massimalisti, ma che in 
realtà vorrebbero bloccare l'azione del governo, im¬ 
pedirci di realizzacela legge. Mentre c'è una grande 
fetta di mondo cattolico che è d'accordo con un 
percorso comune. E il testo approvato al Senato rap¬ 
presenta il migliore punto di approdo attuale». 

MONTLFORTL 


ALLE PAGINE 2 e 3 
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9 dimette Martone; Anm senza testa 

Accusato di non aver difeso i magistrati di Palermo 


L'ARTICOLO 


IL BENE E IL MALE 
DEL PASSATO 

GLORIA BUFFO 


I l passato conta e pesa o 
dobbiamo concentrarci 
essenzialmente sui pro¬ 
blemi del presente? 

Certo, i problemi dell'oggi 
premono epretendono rispo¬ 
ste serie. Veltroni, nella sua 
piattaforma congressuale, in¬ 
dividua le difficoltà del pre¬ 
sente soprattutto nell'appan- 
narsi dell'Ulivo, e propone 
unacuracheconsistenel suo 
rilancio. Recuperarelo spirito 


SEGUE A PAGINA 4 


ROMA Contro di me «accuse 
strumentali»: dopo essersi di¬ 
messo dalla presidenza dell'As¬ 
sociazione nazionale magistra¬ 
ti, Antonio Martone è passato 
all'offensiva. E ha detto aperta- 
mentecherobiettivodellecriti- 
chealui rivolte dalle altre cor¬ 
renti era quello di cambiare il 
presidente. 

L'operato di Martone è stato 
messo sotto accusa dal I ecorren- 
ti chefacevanopartedel la giun¬ 
ta guidata dal presidentedimis¬ 
sionario (Magistratura demo¬ 
cratica e M agi strato ra Indi pen¬ 
dente) oltrechedal Movimento 
perlagiustizia, cheèall'opposi- 
zione. La colpa principale che 
gli èstata imputata, non averdi- 
feso apertamente! pubblici mi¬ 
nisteri di Pai ermo dagli attacchi 
politici dopo l'assoluzione di 
Andreotti. 

FIERRO LOMBARDO ROSSI 
A PAGINA5 



Cecenia, missili anche su convoglio 
della Croce Rossa: due morti 


BUFALINI 

A PAGINA 15 


IN PRIMO PIANO 


Razio-Amato, è scontro 
sul tasso di inflazione 

«Andiamo verso il 3%», «Non si gioa coi numeri» 

Inflazione (settembre ’99 rispetto a settembre 1998) 



ITALIA I 


Olanda C 


Danimarca C. 


Spagna C. 


Irlanda C 

Ottobre 1999 


p 2,0%* 

15 2 , 0 % 

V 2,4% 
t 2,5% 

> 2 , 6 % 


Fonte: EUROSTAT 


■ Il Governatore di Bankitalia landa l'allarme inflazione: tra luglio e ottobre 
l'aumento medio dei prezzi è salito, su base annua, al di sopra del 3%. Smen¬ 
tisce il Tesoro: «I dati coincidono, ovviamente, con quelli del governo». Cioè 
inflazione annua airi,5-l,6%. «M a quando qualcuno di noi dà i numeri - di¬ 
ce Amato - c'è il rischio che si fomentino aspettative pericolosamente sba¬ 
gliate; specie se strumentalmente utilizzati nella polemica politica». 

DI GIOVANNI FOSCHI 

A PAGINA9 


CARO-PETROLIO, L'EUROPA SI MUOVA 

PAOLO LEON 


L I aumentoddprezzodd 
petrolio nasce da una 
improvvisa riduzione 
ddia concorrenza sul mercato 
internazionale le leggi dd 
mercato falliscono quando un 
gruppo d'interesse comifpsto 
da pochi membri - cornei pro¬ 
duttori di greggio - si mettono 
d'accordo ai danni di tantissi¬ 
mi consumatori, che non pos¬ 
sono coali zzassi controdi loro. 
In astratto, i governi dd l'Unio¬ 
ne Europea potrebbero reagire, 
accettando un tasso di infla- 
zionetaleda renderepiù carole 
merci acqui state dai produtto¬ 
ri, compensando così qud rin¬ 
caro. In pratica, questa coali- 
zionenon ha alcuna possibili¬ 
tà di realizzarsi, anche perché 
ndI'Unione Europea esistono 
paesi produttori (RegnoUnitoe 
Olanda) peri quali l'aumento 
dd greggio è invece graditissi¬ 
mo. D'altro canto, non ha sen¬ 
so cercaredi ridurrel'inflazio- 
ne importata restringendo il 
credi to, aumentando I e tasse o 


riducendo la spesa pubblica: 
ne soffrirebbe il tasso di cre¬ 
scita dd prodotto nazionale, 
eia lotta all'inflazionesi tra¬ 
durrebbe in disoccupazione 
nd paesi consumatori e mi¬ 
nori vendite di petrolio per i 
paesi produttori. Si tratta, 
poi, di un tasso di inflazione 
ancora modesto, sostanzi al- 
mentepari a quello degli Usa, 
che non influenza il cambio 
tra Euro e dollaro, e dunque 
non producein fiazioneda ca¬ 
ro-dollaro. Logea vorrdbbe 
dunque, chesi rivedesseil pa- 
ramdro ddl'inflazionemini- 
ma consentita nd Patto di 
stabilità peri paesi dd l'Euro, 
aimenoperia partechederiva 
dall'aumentodd greggio. 

Il governo italiano ha co¬ 
munque deciso di tagliare le 
unghie all'inflazione ddas- 
sandola benzina: non discu¬ 
to la manovra, se non per ri¬ 
cordare che quanto più si 

SEGUE A PAGINA 11 


<^, non isoliamo la Satia» 

Fassino: l'appello de l'Unità non va lasciato cadere 

ROMA «L'obiettivodellaComu- 
nitàinternazionaleèquellodi al- 
lontanareM ilosevic, non di umi- 
liareil popoloserbo. Unalineadi 
totale isolamento della Serbia 
anziché indebolire M ilosevic ri¬ 
schia di offrirgli l'occasione per 
recuperare un consenso nel Pae 
se. Ed è per questo che sanzioni 
ed embargo vanno modulati in 
modo taleda non scaricare sul la 
popolazione sacricifici insop¬ 
portabili». 

A sostenerlo è il ministro del 
Commercio con l'Estero Piero 
Fassino, responsabile-assi emeal 
titolare della Farnesina Lamber¬ 
to Dini - dell'intervento italiano 
per la ricostruzione dei Balcani. 
L'appello de l'Unità non va la¬ 
sciato cadere. «Nel Kosovo - sot¬ 
tolinea Fassino - la sinistra ha 
praticato quei valori che sono a 
fondamentodellasuaidentità». 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 14 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Subappalto 

U n gruppo di fondamentalisti islamid londinesi (lo stesso cordiale 
ambientino che mise nei guai Rushdid ha emesso una nuova 
«fatwa» nd confronti di un drammaturgo americano. Perché 
ave/a offeso Maometto? No: perché aveva offeso Gesù Cristo. La noti¬ 
zia, in sé raccapricciante ha anche un risvolto surreal-esilarante. Siamo 
al subappalto della scomunica, alla maledizione per conto terzi. Penso 
allo sbigottimento di qud drammaturgo (povero cristo) che avrà pur pen¬ 
sato, scrìvendo la sua operina blasfema, al privil^io di poterlo fare sen¬ 
za rischiare la pdle, visto che noi nati ndia cristianità ci siamo conqui¬ 
stati, nd secoli, almeno l'opportunità di parlare male ddia nostra rdi- 
gione senza dover fare testamento. Da oggi, grazie all'intraprendenza 
dd fratdii musulmani di Londra, nasce una sorta di ecumenismo ddia 
vendetta, di globalizzazione ddi'intolleranza. 5/ occuperanno loro di 
faria pagare anche ai blasfemi e agli sbattezzati delle altre religioni. Nel 
caso in questione il pretesto formale è che Gesù, per l'IsIam, è uno dd 
profeti. Ma si può fare di più e di meglio: altri dd attualmente privi di 
copertura vendicativa (Budda, Giove, Odino) potrebbero, prima o poi, di¬ 
ventare simpatici al club ddia «fatwa». Londra avrà i suoi LIody's dd- 
l'anatema. Nessuno si senta fuori tiro. 


Il Grande Fratello ti ^ia dalTAmerica 

Intesa tra Pentagono, Ibm e Microsoft per leggere leemail 

DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Gli americani stan¬ 
no cercando di assicurarsi la pos¬ 
sibilità di controllarelecomuni- 
cazioni in Internet di tutto il 
mondo. Il Pentagono eia Natio¬ 
nal Security Agency, l'ente pre 
posto alla sicurezza delleteleco- 
municazioni, trattano da mesi 
con la Ibm eia Microsoft perché! 
due colossi che monopolizzano 
il mercato delle comunicazioni 
elettroniche adottino sistemi di 
cifraggio dei messaggi «permea¬ 
bili» ai decifratori della stessa 
Nsa, della Già, del Fbi e di altri 
«spioni istituzionali» degli Stati 
Uniti. Le trattative verrebbero 
condotte al massimo livello ei 
capi dei due gruppi, Louis Gè 
stner della Ibm e Bill Gates 
della Microsoft, avrebbero già 


SEGUEA PAGINA 11 


L'INTERVISTA 


Luzi, vi lacoNito l'anima del mondo 


ROMA «È forse il 
mio libro più pri¬ 
smatico», dice Ma¬ 
rio Luzi, uno dei 
maggiori poeti de! 

Novecento parla 
con «l'Unità» della 
sua ultima raccolta 
di versi: «Sottospe 
eie umana», edita 
da Garzanti. «In es¬ 
sa parlano molte 
cose: il vento, il fiume... come 
un po' già s'era visto nei libri 
precedenti, dove però tutto era 
sempre rapportato al giudizio 
umano che in questo caso io 
tendo ad attenuare. Noi vivia¬ 
mo qui osiamo come gli altri. 


comelealtrespecie. 
Ognuno ha il suo 
linguaggio, nel 
mondo ne esistono 
tanti. Spesso abusi- 
vamanteli abbiamo 
ridotti al nostro. 0 
abbiamo farnetica¬ 
to chelealtrecreatu- 
reerano privedi lin¬ 
guaggio, d'intelli¬ 
genza...». 

Cos'è per un poeta la bellez¬ 
za? «È una promanazioneinte 
riore armonizzata con laforma 
esterna: èlasolachemi interes¬ 
sa, mi toccaemi commuove». 

FASOLI 

A PAGINA 19 



ALL'INTERNO 


POLITICA. 

Craxi fuori pericolo 

SAOHIAPAQNAA 

CRONACA. 

Uccide 140 bambini 

ILSER\^ZOA RAGNA 10 

E^ERI. 

Scandalo Strauss-Khan 

MAPSILUAPAQNA13 

ECONOMIA. 

Borse, parla Samuelson 

PCUJOSAUMBENIAPAQNAiy 

CULTURA. 

'89-'99, vola la destra 

ISffMZALiEPAQNE20e21 

CULTURA. 

Battisti all’università 

CPEPETA RAGNA 19 

spettacoli. 

Rock e politica 

SOARO E FERRAR A RAGNA 23 
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LA Cultura 


l'Unità 
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COSTUME 


Il boom di telefbnini etatuag^ 

Il ONpoaNTiunica ambigue libertà 


LETIZIA PAOLOZZI 

Nel film di fantascienza «Ma¬ 
trix», Keanu Reevesvuolecomu- 
nicarecon il futuro. Cosata? Eie 
mentane! Brandisce un cellulare 
(Nokia). Potenza dell'oggetto 
high-tech: sempre più leggero, 
più smilzo, con video,email. In¬ 
ternet incorporato. Oggetto che 
dal cinema passa tran qui II amen¬ 


te ai neomelodici napoletani: 
«chiammame'n cop' 'o cellulare 
'avia'etre>cantaFranco M oreno 
(nell'antologa dell'Unità «La 
mu si ca dei vi col i »). Per d i ven tare 
(scrive Gianfranco Marrone in 
«C'era una volta il telefonino», 
Meltemi) la «normale» colonna 
sonora della modernità. Colon- 
nasonoradi unasocietàdellaco- 
municazione. Dotatadi differen¬ 
ti strumenti capaci di emettere 


segni e segnali. E dal momento 
cheli corpoèdi perséstrumento 
comunicante, accosteremo ai 
cellulari, passati in questi dieci 
anni da status symboi a protesi 
umana, i tatuaggi. In quanto 
marchio-marca identitaria. Eie 
menti gli uni egli altri, di autono¬ 
mia. Capaci di conferì re libertà e 
perso naiitàesingolaritàachi sce 
glieunavitasocialeattiva;achi si 
difende nella comunità, nel 
gruppo chiuso. Sempre, comun¬ 
que, affamato di relazioni. Tor¬ 
niamo ai portatili.In unaindagi- 
nelstatsi spiegava: il «supercon¬ 
sumatore» italiano di telefoni 
mobili è maschio, tra i 25 ei 44 
anni, con un lavoro, un titolo di 
studio. Usali cellulareper «essere 


più facilmente in contatto con 
familiari eamici» mentre la «su- 
perconsumatrice» se ne serve 
«per far frontea imprevisti, con¬ 
trattempi, urgenze». 0 magari, 
per non dover cercare, di notte, 
per chilometri, un telefono pub¬ 
blico funzionante. In fondo, il 
portatile garantisce il dono del¬ 
l'ubiquità: se poi io volessi stare 
«da sola», non sarò, comunque, 
mai isolata. La moda dei tatuaggi 
risale, per rispetto della storia, 
agli inizi degli anni Novanta, 
quando il sarto Jean-Paul Gaul- 
ti er cosparge I e sue man nequi n s 
di decorazioni epiercing. Il mar¬ 
chio-marca viene rapidamente 
sottratto al mondo dei punks, a 
quello dei sadomasochisti con 


tutteleloro borchieacuminatee 
cinturedi cuoio, allegallerieche 
hanno lanciato la body art e le 
«mutilazioni» di Gina Pane. La 
moda passa ai grunge, rockers, 
skins. L'ornamento piace alle 
SpiceGirIsea Madonna. La pub- 
blicitàdi Kookai segue. Unadelle 
sue ultime campagne mostra 
u n a I i n gua f emm i n i I eattraversa- 
tadaun uomoridottoamisuradi 
spilladabalia. Intanto, i tatuaggi 
all'henné raggiungono l'effetto 
desiderato. Ma non sono indole 
bili. Dicevamo delle modifica¬ 
zioni del corpo per comunicare. 
Come scommessa identitaria, 
possibilità di materializzare, di 
radicare una presenza di sé nel 
mondo. 


LIISTTERVISTA ■ DOMENICO FigCHELLA: QUANDO 
_ BERLUSCONI LEGITTIMÒFINI 

Muro crollò 
eiinacque 
la Dedra italiana 



GABRIELLA, MECUCCI 

C he piaccia o no in Italia ci 
sono voluti gli ultimi dieci 
anni, dal 1989 a oggi, per 
far nascere la destra. La storia re 
pubblicana è stata caratterizzata 
dall'assenza di un grande partito 
conservatore, tipo i tories. Il fa¬ 
scismo non era riuscito, come si 
prefiggeva, a distruggere la sini¬ 
stra. Paradossalmente, però, ave 
va trascinato nel suo tragico crol¬ 
lo ogni e qualsiasi idea di una de 
stra forte e di governo, relegan¬ 
dola ad un ruolo minoritario. Ri¬ 
maneva solo la memoria ormai 
lontana della destra storica di 
Quintino Sella. Poi, nel 1993, pri¬ 
ma con le elezioni amministrati¬ 
ve e poi con la scesa in campo di 
Berlusconi, nacque e si consolidò 
il Polo. Uno dei primi a capire 
che sotto il cielo della politica 
c'era bisogno di una nuova ag¬ 
gregazione di destra fu il profes¬ 
sor Domenico Fisichella, che ne 
scrisse in numerosi elucidi edito¬ 
riali usciti su II Tempo e ne parlò 
in alcune interviste, il tutto oggi 
ripubblicato in un librettino, 
editrice Percorsi, col titolo La 
Destra In cammino. Fisichella di¬ 
ventò così uno degli artefici di 
Alleanza nazionale lavorando 
intensamente con Fini. Il profes¬ 
sore aveva tutte I e caratteri sti eh e 
politico - culturali per essere cre¬ 
dibile in quel ruolo: non era mai 
stato fascista nè iscritto al Msi, e 
si era però sempre dichiarato, 
anche quando non andava pun¬ 
to di moda, un intellettuale di 
destra 

Professore, perchè 
solo dopo 45 anni di 
vita repubblicana, 
si crearonolecondi- 
zioni perlanascista 
di uno schieramen- 
todi centro-destra? 

«Vorrei premettere 
che per quello che ri¬ 
guarda la destra in 
senso stretto c'era sta¬ 
ta una fase in cui il 
consenso elettorale 
raggiunto non era af¬ 
fatto irrilevante. Su¬ 
però nel 1953, se si sommano i voti 
missini aquelli monarchici,il livel¬ 
lo del quindici percento. Unacon- 
sistenzasimileaquellachehaoggi 
Alleanza Nazionale. Poi ci fu una 
caduta con spostamenti verso il 
partito liberale, ma, comunque, il 
bacino potenziale di uno schiera¬ 
mento squisitamente di destra re¬ 
stò frail 12eil 15. Unapartedi que¬ 
sto finiva, però, grazie al sistema 
proporzionai e e al contesto politi¬ 


co allora dato, col votare per la De, 
partito dotato di unafortecapacità 
di attrattiva. Perarrivaread un cen¬ 
tro - destra importante bisognava 
checambiasseil si sterna elettorale. 
S doveva passaredaunadinamica 
multipolare ad una tendenzial- 
mentebipolare». 

Il fatto chelTtalia avesse vissuto 
un ventennio di dittatura fasci¬ 


sta ebbe un peso nella mancata 
nascita di un grande partito di 
destra? 

«Ci furono duetipi di condiziona¬ 
mento. Il primo riguardava una 
certa i denti fi cazi one fra fasci smo e 
destra che penalizzava quest'ulti- 
ma. Il secondo condizionamento 
va ri cercato nellanaturadel partito 
democratico cristiano che molti 
elettori vivevano come il vero an¬ 
tagonista dei partiti di ispirazione 


soci al i sta eco mu n i sta». 

Non credechetuttoorigini dalla 
cri si catastrofi ca del I a De? 

«Non c'èstatasoltantolacrisi della 
Democrazia Cristiana, ma prima 
ancorasi èverifi cato i I croi I o del co- 
munismo.Crollodel murodi Berli¬ 
no, crisi del Pei ecrisi dellaDcsono 
fatti strettamentecorrelati fraloro. 
Tutto avviene fra l”89 e il '92. In 
questo periodo esplode il fenome¬ 
no leghista che è il primo impor- 
tantesegnaledi unanuovadisloca- 
zionedi consensi». 

Poi nel novembredel ‘93si affer¬ 
mò la candidatura Fini... Mi rac¬ 
conta comeandòechespi egazio- 
ni si dà del l'improvvisa estraor- 
dinaria impennata dei consensi 
intornoal leader di quellochean- 
coraerailMsi? 

«Non si capiscenullasenon si tiene 
con to eh e si era passati per l'ei ezi o- 
nedei sindaci dal sistema propor- 
zionaleal maggiori tarioecheerain 
atto la cri si della De. Noi avevamo 
compreso per tempo quello che 
stava avvenendo. Avevamo intes¬ 
suto rapporti con laDcavanzando 
una proposta precisa: non avrem¬ 
mo presentato un nostro candida¬ 
to se se nefossetrovato uno comu¬ 
ne. Avevamo messo in piedi anche 
la lista Insieme per Roma e ci in¬ 
contrammo più volte con i diri¬ 
genti dello scudocrociato per ar¬ 
rivare ad un accordo. Fummo 
noi a proporre come possibile 


candidato comune il prefetto 
Caruso. Improvvisamente, 
quando la trattativa sembrava 
volgere al termine, i democri¬ 
stiani decisero di candidare loro, 
da soli, il prefetto Caruso. A quel 
punto a Fini non restò altro da 
fare che scendere in campo. Già 
al primo turno superò il tetto del 
trenta per cento. Fra il primo e il 
secondo turno ci fu l'ormai fa¬ 
moso intervento di Berlusconi : 
"Se io fossi un romano voterei 
per Fini". Poi, al secondo turno 
si arrivò a quel testa a testa Fini - 
Rutelli che lasciò aperto il risul¬ 
tato sino alla fine. Così andaro¬ 
no le cose e se vuol sapere, in 
sintesi, le ragioni per cui il segre¬ 
tario dell'ancora Msi prese tutti 
quei voti, le rispondo così: era 
caduta la conventio ad escluden- 
dum. A destra come a si ni stra». 
C'èunadestraallaqualelei si ispi¬ 
ra? 

«Sì, la destra storica di Quintino 
Sei 1 a. N aturai mente tra al I ora eog- 
gi sono mutatetantedi quellecose 
che n ul I a può essere ri preso aeriti - 
camente. S è arrivati al suffragio 
universale, alla nascita dell'Unio- 
neeuropea,airesplosionetecnolo- 
gi ca. E Tei en co potrebbe essere I u n - 
ghissimo. Però, di quel la destra ap¬ 
prezzo l'ispirazione etico politica, 
la difesa dell'unità nazionale, il ri¬ 
go re nella finanza pubblica, il ten¬ 
tativo di fareuna politica soci al e e 


di ampliare la cittadinanza senza 
cederea vi si on i demagogi eh e». 

Dal punto di vistateoricocheco- 
sa differenzi a I a destra dal I a si n i- 
stra? 

«Per ri sponderea questa domanda 
occorrerebbescrivereun libro. Pro¬ 
vo a fare u n ei en co n ecessari amen - 
te schematico, avvertendo cheesi- 
stono più destre, cos come esisto¬ 
no più sinistre. La de¬ 
stra, in primo luogo, 
privilegia l'autono- 
miadella persona, ma 
non si riconosce però 
in un radicale indivi¬ 
dualismo. Pensa, cioè, 
cheesistanoalcuni va¬ 
lori al di sopradi tutto, 
chevanno comunque 
rispettati. Promuove 
l'uguaglianza ma con¬ 
danna l'egualitari¬ 
smo. Una volta esiste- 
vaunasecondadistin- 
zione molto netta: la 
sinistra credeva nel progresso ne¬ 
cessitato, la destra lo negava e so¬ 
steneva chenon sempreil nuovoè 
meglio del vecchio, e il prima del 
dopo. Qggi questa differenza non 
esiste più: la si ni stra in fatti sull'ar¬ 
gomento ha cambiato posizione. 
Infinec'èl'ideadi uomo chedivi de 
destra e si ni stra. Edèunacertaidea 
di uomocheharesounapartedella 
sinistra particolarmente pericolo¬ 
sa». 


Ecioè? 

«Per la destra, al contrario della si¬ 
nistra, l'uomo non è buono. La si¬ 
nistra ha un concezioneottimisti¬ 
ca, vuol costruire l'uomo nuovo. 
La destrafai conti invececon lave¬ 
ra natura umana. La si ni stra pensa 
chesesi liberal'uomodai condizio¬ 
namenti materiali, dallecatenedel 
capitalismo, dello sfruttamento 
emergerà I a sua n atu ra 
eh e è buona. Per scar¬ 
dinare una società e 
far nascere dalla sua 
distruzione l'uomo 
nuovo, lasinistraèar- 
rivata a commettere 
ogni tipo di orrorre. 
Per tenere una società 
sotto controllo, per 
governarla in modo 
autoritario occorrono 
unarepressioneeuna 
violenza infinitamen¬ 
te inferiori a quelle 
che servono per scar¬ 
dinarla. E poi, siccome l'uomo 
nuovo non nasce ancora, si conti¬ 
nua con repressione e persecuzio¬ 
ne per correggere, per raddrizza¬ 
re.» 

Ma non tutta I a si n i stra èstata co- 
à.. 

«C erto eh e n 0 . Pri ma stavo pari an - 
do del comuniSmo. Diverso è l'at¬ 
teggi amento del I a I i beral democra- 
zia, del liberalsocialismo e anche 
del la soci al democrazia. Aggiunge 


rò che anche il nazismo aveva l'i¬ 
dea dell'uomo nuovo per arrivare 
al qualenon risparmiò alcunafor- 
ma di orrorre sino allo sterminio 
degli ebra». 

Come governerebbe oggi la de 
strain ltalia?Checosafarebbedi 
diversodallasinistra? 

Certe volte guardando l'Italia mi 
appareun paesecosì di ffi ci leda go¬ 
vernare die mi domando se sia 
possi bi I e ri usci re a fare qual cosa di 
diverso. M i ri spondo con un soffer¬ 
to d. La destra avrebbe una linea 
più coerente sulle questioni della 
sicurezza da cittadini, sul piano di 
unapoliticafiscale tesa a ri d u rre I e 
tasseesu quel I o dd I o svi I uppo eco- 
nomico.Ritengoinoltrechelasini- 
stra abbi a ceduto n ei I a sua recai te 
esperienza di governo ad alcune 
spinteoligarchiche, soprattutto di 
oligarchie economiche e sociali. 
C rào eh e I a destra saprebbe di fai - 
dere meglio l'autonomiadellapo- 
litica». 

Perchè il centro-destra punta al 
centroeForzaltaliavuoldiventa- 
relanuovaDc? 

«Questo rischio c'è. Nasce anche 
come risposta ad alcune esagera¬ 
zioni an ti democristiane. Penso al- 
lavicendadi Andreotti.manonso- 
loaquella.Comunquenoi ci batte 
remo perchè il centro - destra resti 
tale e non rinasca la De. Lo stru¬ 
mento miglioreèqudio di raffor- 
zareil maggioritario». 


il 


Nel dopoguerra 
monarchici 
e Msi raggiunsero 
il 15%, ma c'era 
laconventio 
ad escludendum» 

/; 



II 

Nel '93 a Roma 
il fallito accordo 
con la De 
aprì la strada 
aAn 

e al «Polo» 

—fr- 
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l'Unità 


Prodotti sidmirgici e mini-acciaietie, Danieli 
uno dei due competitori mondiali del settore 

■ "Innovarepercrescere; innovareperrimanere, nel breve periodo, uno dei duecompetitori mon¬ 
diali del settore": èia strategia del gruppo Danieli di Buttrio (Udine), leader nel settore dei prodot¬ 
ti siderurgici edellaprogettazionedi miniacciaierie, delineata dal presidente Giovanni Pattarinie 
dall'amministratoredelegatoGianpietroBenedetti,oggi,aButtrio,allapresentazionedeidatidi 
bilancioal 30 giugno scorso agli analisti finanziari italiani ed esteri. "Oltreai nostro gruppo-ha 
detto Benedetti-oggi sono presenti sul mercato globale! tedeschi della Demakegli austriaci del¬ 
la Voest Alpine. Americani, inglesi egiapponesisonospariti. Nei prossimi tre-cinqueanni, gli at¬ 
tuali trecompetitor diventeranno due. I tedeschi hanno dettochenoisaremotra quei due". 



L'agricoltura d’eccellenza apre i suoi siti web 
Aniva su Internet la Wall Street del tartufò 

■ Dalla prossima settimana su Internet ci sarà anche un indice telematico per le quotazioni dei tartufi ricavate dai 
mercati di Asti, Moncalvo, Murisengoed Alba. L'iniziativa è di "Asti turismo", l'azienda turistica locale. "I prezzi dei 
'diamanti grigi' dell'astigiano e del monferrato, si legge in un comunicato dell'AtI, avranno così un sito pari a quello 
riservato alle quotazioni dei titoli di Wall Street. Al listino prezzi seguirà il notiziario arricchito da grafici sull'anda¬ 
mento dei mercati. L'avvio del nuovo servizio di informazioni sui tartufi coincide con l'ultima giornata della fiera di 
Moncalvo per sottolineare l'importanza della piazza monferrina nel complesso universo dei preziosi tuberi. Le ulti¬ 
me quotazioni della specie bianca del Piemonte, la più pregiata, sono: pezzatura medio-piccola 180-220 mila all'et¬ 
togrammo: pezzatura medio-grande da 220 a 320 mila all'ettogrammo. Il sito è http//v(V(V(.axt.itatl.it 
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Biel, oggi il prezzo delle azioni 

Pinza: aumenteremo la quota del collocamento 


ROMA Sawicinailgiornodella 
verità perl'Enel. Oltre tremilio- 
ni e mezzo di risparmiatori at¬ 
tendono con ansia oggi, persa- 
pere se potranno diventare 
azionisti del colosso elettrico e 
quanto dovranno sborsare per 
lesospirate azioni. La massiccia 
domanda istituzionale e del 
pubbi i co h a reso i nsuffi ci ente I a 
quantità di azioni offerte ini¬ 
zi al mente! n col locamento. 

La decisione di aumentacela 
quantità offerta e dimezzare il 
lotto minimo, verrà presa dal 
ministero del Tesoro insieme ai 
globai coordinator, Medioban- 
caeMerryll Linch.edall'advisor 
finanziario Dresdner Klein- 
worth Benson, e sarà Giuliano 
Amato in persona ad annun¬ 
ci aiiain unaconferen za stampa 
convocata al Tesoro alle 12. Per 
dareun lottoaquasi 4milioni di 
risparmiatori (i 3,5 milioni ac¬ 
creditati fino a ieri sono riferiti 
al 70%dellebanchechehanno 
accettato le prenotazioni) ser- 
vonoalmenotremiliardi emez- 
zodi azioni. 

In opv ne sono state invece 
offerte970 milioni etutta l'of¬ 
ferta globai e è costi tu ita di 2 mi¬ 
liardi 425mln di azioni.Tenuto 
conto del la possi bilitàdi dimez¬ 
zamento del lotto minimo ac- 
quistabileda 1000 a 500 azioni, 
per accontentare tutti gli'Enel 
peopié ne occorrerebbero circa 
duerni li ardi. 

Alla domanda dei cittadini si 
aggiunge quella istituzionale 
chefonti finanziarie definisco¬ 
no «imponente». A loro potreb¬ 
bero andare al tri duemiliardi di 
titoli. Il totale sarebbe di 4 mi¬ 
liardi di azioni checorrispondo- 
no circa al 30% del capitale di 
Enel, al quale si potrebbe ag¬ 
gi ungerelagreen shoedel 4,5%. 

Secondo il sottosegretario al 
Tesoro, Roberto Pinza, èproba- 
bi I e che i I Tesoro, vi sta l'd evato 
numero ddle richieste, decida 


di aumentare la quota di End 
offerta, secondo un'ipotesi ven¬ 
tilata giàdel ministero Amato 
sabato scorso. "Le richieste di 
sottoscrizionedi End -hadetto 
Pinza-hannosuperatoqudiedi 
qualunqueOpv europea". 

Nel caso invece cheli Tesoro 
non aumentasse l'ammontare 
ddl'offerta, e la mantenesse al 
20% più il 3%ddlagreen shoe, 
la strada indicata dal prospetto 
informativoèqudiadd sorteg¬ 
gio. Certo è die un aumento 
renderebbe ancor più consi¬ 
stente l'incasso da parte ddio 
stato, che potrebbearrivarea ol¬ 
tre 35 mila miliardi di lire. Una 
somma che andrebbe desti nata 
allariduzionedd debito pubbli- 
co. L'altra 
questione che 
lt.iima sta a cuore ai 

MINIMO risparmiatori 

Il gran numero 

dl richieste fata pubblica 

potrrebbe essere 

, I End la piu 

fronteggiato importante 

dimezzando d'Europa e tra 

le prime tre al 
lo gUOta _ mondo, sor¬ 

passando di 
gran lunga! livdii di Monte dd 
Paschi (2milioni 120sottoscrit- 
tori),Telecom(2milioni 64mi- 
la), è qudia del prezzo. Il pro¬ 
spetto infonnativo prevede che 
si a qud lo più basso tra il prezzo 
massimo, fissato in 4,3 euro, 
8.326 lire, e quello agli investi¬ 
tori, lacui forchettaè3,9-4,3eu- 
ro. Moltoprobabileècheci si at¬ 
testi sul livdiomassimo. 

I ntanto sul grey market, dove 
si scambiano! titoli di una nuo¬ 
va emissioneprima del colloca¬ 
mento, la quotazione di End 
osci Ila tra 4,46 e 4,52 euro. Infi¬ 
ne il 'premio fedeltà', cioè il re¬ 
galo di lOazioni ogni 200tenu- 
tein portafoglio per al meno un 
anno. 
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Giuseppe Giglia/ Ansa 


Aquedotto pugliese^ indagine Ue 


ROMA La Commissione europea 
indagherà sull e procedurecon cui 
il Tesoro ha affidato all'End la ge¬ 
stione ddl'Acquedotto Pugliese. 
Lo ha annunciato l'eurodeputata 
Adriana Poli Bortone rendendo 
n ota I a ri ^osta dd commi ssari o al 
mercato interno ad una sua inter¬ 
rogazione. «LaCommissione-ha 
scritto il commissario Fritz Bolke- 
stdn - intende richiedere alle au¬ 
torità italianetu tteleinform azio¬ 
ni necessarie alla verifica della 
compatibilità con il diritto comu¬ 
nitario degli appalti pubblici dd- 
l'affidamento dd servizio idrico 
dell'Acquedotto pugliesespa». «A 
tal fine-prosegue il commissario 
n dia risposta al l'on. Poli Bortone- 
laCommissionestapredisponen- 
dounaletteradainviarealleauto- 
ri tà i tal i an e per eh i ari re i con torn i 


ddIavicenda.Qualora dalle infor¬ 
mazioni risultasse cheleprocedu- 
re adottate sono incompatibili 
con le normecomunitarie in ma¬ 
teria di appalti pubblici, la Com¬ 
missione potrebbe avvi are I a pro¬ 
cedura perinadempi mento previ¬ 
sta dal l'articolo 226 dd trattato 
Cee». 

Intanto la Seuddeutsche Zd- 
tung, il maggiore quotidiano te¬ 
desco, prende spunto dalla corsa 
degli italiani verso le azioni End 
per attaccare duramente le pii va- 
tizzazioni dd governo di Roma. 
"Il motivo principale che ha in¬ 
dotto lo Stato a privatizzareèstato 
qudiodi riempire di soldi le pro¬ 
pri e casse - seri ve i I gi orn al e con¬ 
servatorebavarese-. Machi priva¬ 
tizza oggi in Italia deve accettare 
forti rimproveri: finché lo Stato 


non si ritirerà completamentedai 
gruppi ancora in suo possesso, rea¬ 
lizza solo pseudo-privatizzazioni. 
Siand casoddI'Eni cheddI'End 
ladefinitivauscitadello Stato non 
è ravvi sabi I e n em men 0 al I a I on ta¬ 
na". Il giornale ricorda tuttavia 
che"airiniziodi questo decennio 
il 73% dd settore bancario e il 
49,2% di qudio industriale e dd 
servizi obbbedivano ai comandi 
ddio Stato, 0 meglio, dd partiti", 
mentrend frattempo il quadrasi è 
radicalmentemodificato.Agiudi- 
zio del quotidano bavarese, il go¬ 
verno italiano,"animato dal desi¬ 
derio di mantenere anche dopo il 
suo ritiro un diritto di interven¬ 
to", comend casoTdecom, "si ag- 
grappaallacosiddetta golden sha- 
re" efa prevalere"rinteressedi far 
cassa». 


Poste, grido d’allarme 
del minisbio Cardinale 

D'Antoni: farecomein Al Italia 


ROMA Ancoraungridod'allarme 
perlePostespa. "Il raggiungimen¬ 
to progressivo degli obiettivi con¬ 
tee utind Pi anod'lm presa avrà bi - 
sognodi unacontinuaverifica, es¬ 
sendo tali obiettivi, ndlasituazio- 
ne economico-finanziaria di Po- 
steltaliane, condizionedi soprav¬ 
vivenza ddl'azienda". A scrivere 
queste parole è il ministro ddle 
Comunicazioni, Salvatore Cardi¬ 
nale, ndia "Rdazione sull'anda¬ 
mento dd processo di trasforma¬ 
zione ddI'Ente Poste Italiane" 
presentato questa settimana al 
Parlamento. 

Secondo il ministro il contesto 
competitivo con ilqualel'azienda 
postale, che ha segnato ndl'eser¬ 
cizio 1998 una perdita di 2.649 
miliardi, dovrà misurarsi "rende 
ineludibile l'effettiva riorganizza¬ 
zione ddle linee operative conte¬ 
nute nd piano d'impresa 1998- 
2002 (obiettivoèquellodi portare 
la società in utilend 2002). I pro¬ 
blemi della gestione dd costi dd 
person al e, dd la sua efficacedi stri- 
buzione territoriale e per linee di 
produzionerimangonoi fattori d i 
più diffidi e governo da parte dd 
vertici aziendali". 

11 basso rapporto tra addetti e 
volumi di traffico postalelavorati 
testimonia "il perdurareddledif- 
ficoltà operative dell'azienda che 
dovrà cercare ndio a/iluppo dd 
servizi attraverso una credibile e 
pianificata azionedi marketingdi 
creare le condizioni per avviare 
unafasedi recupero eh eawi ci ni il 
sistema postale italiano a qudio 
degli altri paesi europd". Secondo 
il ministro Cardinale il piano 
d'impresa rappresenta "una con¬ 
divisibile premessa ddl'azionedi 
risanamento anchese permango¬ 
no perplessità in ordinead un re¬ 
cupero di traffico in assenza di un 
contemporaneo innalzamento 
ddlaqualitàdd servizio intesa so¬ 
prattutto come affidabilità ddio 
stesso". 

Flessibilità e concertazione, as¬ 


setti contrattuali partecipati ed in¬ 
gresso dd dipendenti nd capitale 
azionario: questa la cura per risa¬ 
nare le Poste indicata dal segreta¬ 
rio generale ddia CisI, Sergio 
D'Antoni. lnsomma,ancheperle 
Poste, come per le F.S., D'Antoni 
"prescrive" la "ricetta Alitalia. "I 
risultati - ha detto il leader della 
CisI parlando ai 4.000 candidati 
alledezioni ddleRsu ddlePoste- 
sonosottogli occhi di tutti: con la 
fi essi bi I tà e I a con certazi on e l'Al i- 
talia è stata risanata e rilanciata, 
mentre alleFerrovienon c'èan ce¬ 
ra nessuna soluzione". Ma dietro 
le proposte di D'Antoni c'è un'a¬ 
nalisi ddiasituazionemolto criti- 
ca nd riguardi 


■ L'AFFONDO g^dal^Sin 

DELLA CISL particolare i 

«Passera sindacalisti si 

.. sono accaniti 

è il principale con l'ammini- 

responsablle Stratoredeleg^ 

, Il . . to, Corrado 

della crisi Passera. Nino 

attuale sorgi, segreta- 

riogeneraleda 
dell azienda» postdegrafoni- 

ci non ha usato 
mezzi termini: "la CisI - ha detto- 
non accetterà mai che l'azienda 
postai e ven ga messa al l'asta. N on 
abbiamo accettato an n i di sacriti ci 
e di rinunce per arricchire gli av¬ 
voltoi". "È dal 1993chelaCisI so¬ 
stiene, contro tutto e tutti, la ne- 
cessitàdi ridisegnareerisanarel'a- 
zienda postale- ha aggiunto Sorgi 
-. Adesso ci attaccan o edi con o eh e 
noi siamounfrenoallamodemiz- 
zazineed aN'effidenza. C'è un at¬ 
teggiamento aziendalefatto di in- 
dimidazioni e colpi di mano, ri¬ 
catti e pressioni sui lavoratori a 
tutti i livdii, compresi i quadri ei 
dirigenti". 

"Aumenta ladiscrezionalitàdd 
management, si ridimensiona il 
ruolo dd sindacato - ha prosegui¬ 
to Sorgi -. Si frammenta l'azien¬ 
da». 


( S CD ram a L- 19^300^ 






Il destino del mondo 
dipende da te. 
La Guerra dei Mondi, 
una emozionante 
avventura interattiva 
dal classico di fantascienza, 
che ispirò anche Orson Welles. 


Traditore o patriota? 


Con Elle U i migliori film 
di fantascienza diventano 
un videogìoco. 



(^ # fi e d M c a E a II 1° i d b a g i a c a -La Guerra dei Mandi^ 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^«La proposta dell'Unità non va lasciata 
cadere Con l'inve-no sulla popolazione 
peseranno nuove sofferenz&> 


♦ «Sanzioni ed embargo vanno modulati 
per far pressione su Milosevic 
Ma la gentenon da/e pagare sacrifici» 


^«Noi vogliamo favori re un ricambio 
politico a Belgrado. Siamo, dunque 
pronti a discutere anche su questi temi» 


L'INTERVISTA ■ PIERO FASSINO, ministro del Commercio con l'estero 


«L'embargo non de^e umiliare i sei1)i» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «L'obiettivo della Comu- 
nitàinternazionaleèdi allontana- 
reMilosevic, non di umiliareil po¬ 
poloserbo. Unalineadi totaleiso- 
lamento della Serbia anziché in- 
debol i re M i I osevi c ri sch i erebbe d i 
offrirgli l'occasione per reco pera- 
re un consensonel Paese». A soste- 
nerloèil ministro del Commercio 
con l'Estero Piero Fassino, respon¬ 
sabile - assieme al titolare della 
FamesinaLambertoDini -dell'In¬ 
tervento italiano per la ricostru- 
zionedei Balcani. 
«Allentatel'embargoseriori vole¬ 
te ridurre allo stremo la popola- 
zionecivileerafforzare, in chia¬ 
ve nazionalista, il regimedi Slo- 
bodan Milosevic»;èl’appellolan- 
ciato dalle forze democratiche 
serbe, e fatto suo daH'Unità, al¬ 
l’Occidente. Come rispondere a 
questogridod'allarme? 

«Èun appellochecertamentenon 
va lasciato cadere. L'inverno nei 
Balcani èduroesi rischiadi inflig- 
gereallapopolazionenuovesoffe- 
renze. Una linea di totale isola¬ 
mento della Serbia anziché inde¬ 
bolire Milosevic e accelerarne la 
caduta, rischiadi offrirgli l'occa- 
sioneperrecuperareun consenso 
nel Paese. L'obiettivodellaComu- 
nità internazionale éallontanare 
M ilosevic, non umiliareil popolo 
serbo. Ed é per questo evidente 
che sanzioni ed embargo vanno 
modulati in modo da costringere 
l'attuale dirigenza di Belgrado a 
usci re d i scen a, sen za però scari ca¬ 
re sulla popolazione sacrifici in¬ 
sopportabili». 

I leader dell’opposizione serba 
prospettano una sorta di scam¬ 
bi oda trattare (o imporre) col re¬ 
gimedi Belgrado; allentamento 
del I ’em bargo econ om i co i n cam - 
bio di elezioni anticipate. È uno 
scambiosostenibile? 

«È una ipotesi che va considerata 
ma devono essere soprattutto le 
forze del l'opposizi on e a vai utarla 
nei tempi enei modi. E in ogni ca¬ 
so alla popolazionevanno assicu¬ 
rati quei beni necessari agarantire 
unavitadignitosa». 

Sul dopoguerra in Kosovo sem¬ 
bra esserecalato i I si I enzi o. Cos’è, 
mini stro Passi no; sottovai utazio- 
nedelledifficoltà, reticenza nel- 
l'affrontare! nodi ancora aperti 
oun eccessodi ottimismo? 
«Nessunosi émai illuso chelasta- 
bilizzazione politica ed economi¬ 
ca dei Balcani si sarebbe realizzata 
in qualchemese. Il Pattodi Stabili¬ 
tà é stato varato a fi n e I u gl i o a Sara- 
j a/o. Ad ottobre, a Bari, sen esono 
definiti gli obiettivi economici e 
adesso si sta lavorando ad avviare 
concretamente i progetti di rico¬ 
struzione. Paralldamente, il rap¬ 
presentante dell'Onu in Kosovo, 
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Macedonia, voto di si/oita 

Finisce l'epoca di KiroGligorov 
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TONI FONTANA 

ROMA L'ultimo raduno si è svolto 
nella piazza centrale di Skopje ve¬ 
nerdì: 10.000 persone hanno accla¬ 
mato i capi del partito socialdemo¬ 
cratico. Oggi si vota per eleggere il 
presidente. 

La piccola Macedonia (che ieri ha 
siglato un patto di stabilità con Al¬ 
bania e Bulgaria) volta pagina. Esce 
di scena Kiro Gligorov, uno dei 
grandi attori del palcoscenico balca¬ 
nico. Riuscì miracolosamente a tra¬ 
ghettare la Macedonia verso l'indi¬ 


pendenza (1991) e gli elettori lo ri¬ 
compensarono tre anni dopo con un 
voto plebiscitario che aprì la strada 
al secondo mandato. Sopravvissuto 
ad un misterioso attentato terroristi- 
co del quale porta visibili segni sul 
volto, Gligorov, che oggi ha 82 anni, 
è riuscito a preservare il difficile 
equilibrio tra le diverse comunità. La 
Costituzione non gli avrebbe con¬ 
sentito di aspirare ad un terzo man¬ 
dato, ma, in ogni caso, fin dai giorni 
caldi di aprile l'anziano patriarca 
macedone aveva annunciato l'inten¬ 
zione di farsi da parte. 

Prima di introdurre i candidati al¬ 


la successione occorre fare un passo 
indietro. Lo scorso anno la coalizio¬ 
ne guidata dai socialdemocratici (gli 
ex comunisti di Gligorov) venne li¬ 
quidata dai nuovi partiti emergenti 
che diedero vita ad un inedita al¬ 
leanza. I macedoni di Georgevski, 
oggi premier, si allearono con gli al¬ 
banesi del Dpa di Arben Xhaferi, i 
due estremi si unirono inneggiando 
al mercato egli investimenti stranie¬ 
ri. Poi la guerra del Kosovo ha rime¬ 
scolato tutto. L'arrivo di 300.000 
profughi in fuga dalle atrocità serbe 
ha fatto traballare gli equilibri mace¬ 
doni. Tetovo, la capitale della mino¬ 


ranza albanese (23% prima della 
guerra) diventò una megalopoli, i 
serbi (42.000) applaudirono l'assalto 
all'ambasciata Usa di Skopje (aprile 
1999), e la maggioranza macedone 
rischiò di essere travolta dal risenti¬ 
mento verso la massa dei fuggiaschi. 
Ma, a dispetto dei numerosi profeti 
di sventura, la Macedonia resse l'ur¬ 
to devastante della guerra vicina. 
Ancora una volta la saggezza di Gli¬ 
gorov si rivelò determinante. 

Ora tocca al suo delfino Tito Pe- 
tkovski contendere la poltrona di 
presidente agli sfidanti BorisTrajko- 
vski, espressione del partito Vmro 
del premier Georgevski, eVasil Tu- 
purkosvki, ben visto a Washington. 
Tra gli albanesi si affacciano il radi¬ 
cale Muharem Negipi e il moderato 
Muhamed Halili, che non hanno 
grandi possibilità di successo, ma 
possono convogliare i loro voti nel 
probabile ballottaggio che si terrà il 
14 novembre. Sullo sfondo la grave 
crisi economica determinata dal 
blocco dei commerci con la Serbia e 
le promesse di aiuto dell'Occidente. 

I profughi sono tornati in Kosovo, 
ma la guerra ha acuito i contrasti tra 
la maggioranza macedone e la mino¬ 
ranza albanese che reclama parità di 
diritti. I candidati hanno evitato di 
esprimersi sulla questione posta da 
Xhaferi e dai leader albanesi: «Il Ko¬ 
sovo sarà indipendente?». Solo Pe- 
tkovski ha messo in chiaro chesi op¬ 
porrà a questa prospettiva. 

L'avvenire della piccola Macedo¬ 
nia è legato alla stabilità nell'area 
dove non vanno trascurati neppure 
gli appetiti della Bulgaria e della 
Grecia. Per ora Skopje ha resistito al¬ 
le violente intemperie della prima¬ 
vera scorsa, spetta agli europei man- 
terere le promesse e allontanare lo 
spettro della resa dei conti tra slavi e 
albanesi. 


Bernard Kouchner, ha preso pos¬ 
sesso del suo incarico e ha già co¬ 
minciato a lavorare. In altre paro¬ 
le, l'impegno della Comunità in- 
ternazionalec'éeci sarà, ma tutti 
dobbiamo essere con sapa/oli che 
si tratta di un impegno di lungo 
periodo che richiede determina- 
zioneecoerenza». 

«Il mioobiettivoprimarioèpor- 
tare davanti alla Corte deH’Aja 
Slobodan Milosevic», ha ribadito 
la nuova procuratrice generale 
del Tribunalepenaleinternazio- 
naleper i crimini nell’exjugosla- 
vi a. Cari a Del Ponte. Comevaluta 
questa affermazione? 
«Naturalmente l'obiettivo della 
dottoressa Del Ponte, data la sua 
funzione, non può che essere 
quello ed é giusto che solleciti la 
Comunità internazionalea soste¬ 
nerla. Ma gli strumenti dell'azio- 
negiudiziaria sono distinti dall'a¬ 


zione politico-diplomatica. La 
priorità per la Comunità interna- 
zionalenon puòcheesserequella 
di favorireun ricambio della diri¬ 
genza di Belgrado, individuando 
le modalità più efficaci e rapide 
per realizzare questo obiettivo. In 
questo senso può essere di aiuto 
l'esperienza della Bosnia serba: 
l'allontanamentodi Karadzicéav- 
venutocon mezzi politici, lascian¬ 
do poi chelagiustiziainternazio- 
nalecontinuasselasuaazione». 
Bombardamenti aera a tappeto; 
centinaia di migliaia di profu¬ 
ghi. Ieri il Kosovo, oggi la Cece- 
nia. Allora la reazione forte del¬ 
l’Occidente, oggi il silenzio. Sia¬ 
mo al I a ri proposi zi onedel I a poi i- 
ticada «duepesi eduemisur&>? 
«È legittimo porsi l'interrogativo, 
tuttaviaogni crisi haunasuasto- 
riaedelledinamicheproprie. Eso- 
prattutto la soluzione non può 


eh e essere ri cercata ogni volta sul¬ 
la base delle condizioni specifi¬ 
che. I n ogni caso éevidentecheal- 
la crisi cecena occorre dare dare 
una soluzione fondata sul nego¬ 
zi atoenonsullearmi». 

Insisto; ma quel principiodi «in¬ 
gerenza umanitaria» invocato 
per l’intervento in Kosovo non 
andrebbeancheapplicato,seci si 
crede davvero, nell’Inferno cau¬ 
casico? 

«È soltanto con lacrisi del Kosovo 
che la Comunità internazionale 
ha cominciato a considerare il 
principio di ingerenza umanita¬ 
ria. Samo ancora lontani da una 
sua piena accettazione e soprat¬ 
tutto per ora mancano compieta- 
mente I eregol edel I a sua gestion e. 

I n ogn i caso, ri peto, bi sogn a evi ta- 
redi ragionaredi crisi econflitti in 
astratto. Lacrisi cecenahaorigini, 
dimensioni e dinamiche molto 


diversedallacrisi del Kosovo». 

Un Kosovo multietnico; resta un 
obiettivorealisticooèormai solo 
un’utopia i rreal izzabi le? 

«È una domanda a 
cui oggi nessuno può 
rispondere con cer¬ 
tezza. Tutto dipende 
da come evolverà il 
processo di stabiliz¬ 
zazione. E soprattut¬ 
to deci si vo sarà veri fi - 
caresesiapossibileri- 
costruire quella reci¬ 
proca fiduciaeaffida- 
bilitàtrapopoli chela 
pulizia etnica ha di¬ 
strutto. Leferitesono 
stateprofondeespes- 
so sanguinano anco¬ 
ra eforsealcunedi essesi rimargi¬ 
neranno solo con il passare delle 
generazioni. Proprio perquesto la 
Comunità internazionale deve 


avere ben chiaro cheli suo compi¬ 
to é sostenere non soltanto la sta¬ 
bilità politica e la ricostruzione 
economica ma anche la ricostru¬ 


zione morale, creando le condi¬ 
zioni per cui ciascunadonnaecia- 
scun uomo dei Balcani possa vi ve¬ 
re senza aver paura del vicino di 


casa». 

L’ultima domanda è di retta non 
al ministro ma al dirigente da 
Democratici di Sinistra. Ripen- 
sandoal conflittoin Kosovo ealla 
sfida della ricostruzione, r<€v- 
ventura dei Balcani», con le ra¬ 
gioni che l’hanno detaminata, 
può essae parte fondante dell’i- 
dentità di una modana forza 
dellasinistra? 

«Direi propriodi si. Lacrisi del Ko¬ 
sovo é stata l'occasione per una 
maturazione culturale e politica 
della sinistra. Nei Balcani abbia¬ 
mo imparato che l'affermazione 
di quei diritti di libertà, di giusti¬ 
zia, di uguaglianzaedi solidarietà 
sucuisifondal'identitàdellasini- 
stra passa per l'assunzione di re¬ 
sponsabilità anchedifficili edolo- 
rose. Abbi amo i mparato eh eia pa¬ 
ce non basta invocarla, bisogna 
conquistarla». 


il 


Sullacrisi in 
Kosovo è 
maturata una 
nuova sinistra 
La pace si deve 
saper conquistare 
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Ucdso misEionarìo italiano 

Angola, rapi nato e assassinato padreUmberto Negini 


LUANDA Umberto Negrini, mis¬ 
sionario dell' Opera Don Cala¬ 
bria dal 1985 in Angola, éstato 
assassinato ieri pomeriggio a 
Luanda da rapinatori cheinten- 
devano rubargli l'automobile su 
cui viaggiava. Lo riferisce l'agen¬ 
zia di informazione dei missio¬ 
nari MI5NA. Negrini eranatonel 
1940 a Fraine di Bisogne (Bre 
scia), ein Angola aveva svolto la 
suamissioneaBenguelaed aUi- 
ge. Dal 1991 era parroco del la Zo¬ 
na del Golf di Luanda, recente 
mente ri dedicata a San Giovanni 
C al abri a. È «u n a zon a cresci uta a 
dismisura negli ultimi anni» a 
causa, dell'enorme afflusso di 
sfollati, commenta il direttore 
della Caritas Italiana, Elvio Da- 
moli, confratello del missionario 
ucciso: attualmente vi abitano 
400.000 persone, quasi tutte in 
baraccheeprivedi servizi. 

«Un gesto di criminalità dovu¬ 
to alladisgregazione causata da 


30 anni di guerra civile». Questo 
il primocommento alla M insa di 
don Elvio Damoli, sacerdotedel- 
l'Opera DonCalabria e direttore 
del 1 a C ari tas i tal i an a, su 11'assassi- 
niodel suoconfratello, padreNe 
grini. «Interegenerazioni di an¬ 
golani sonopertanto cresciute 
nel mito della violenza e della 
guerra», haproseguito don Da¬ 
moli. 

Il missionariouccisoin Angola 
allungalalistadei religiosi caduti 
i n servi zi o. N el 1998 son o stati 37 
i missionari cattolici morti (due 
italiani). Eccounacronologiadei 
missionari italiani uccisi negli ul¬ 
timi anni: 15 set 1998: padreLui- 
gi Andeni (63 anni), dell'ordine 
della Consolata, muore perlefe 
rite riportate in un tentativo di 
rapinanellamissionedi Archer's 
Post, nel nord del Kenya. 25 giu 
1998:in unafaveladi San Bernar¬ 
do Do Campo, vicino San Paolo 
del Brasile, don Leo Commissari, 


56 anni, di Imolaéucciso per ra¬ 
pina mentre torna da una festa 
religiosa. 19 mar 1997: il faenti¬ 
no DanieleBadiali éuccisoaSan 
Luis, in Perù, dopo un sequestro 
di quattro giorni. Era impegnato 
nel programma sociale Mato 
Grosso. 28 apr 1996: nella mis¬ 
sione di Kisanga, in Tanzania, é 
ucciso don GiuseppeSchiavo, 52 
anni, vicentino, degli Stimmati- 
ni. 1 ott 1995: presso la parroc¬ 
chia di Buyengero, nel sud ovest 
del Burundi sono uccisi i padri sa- 
veriani Ottorino Maule, di Vi¬ 
cenza, e padre Aldo MerchioI, di 
Udine. 18 lug 1995: don Aldo 
Menghi,51anni,dellacongrega- 
zioneCavanis, éuccisoad Esme 
ralda, in Ecuador, dove gestiva 
un ambulatorio per poveri ema- 
lati. 26 set 1999: suor Erminia 
Cazzan i ga, 69 an n i, vi enemassa- 
crata insieme a almeno altri sei 
religiosi vicino Baucau, a Timor 
est. 


E' mancatoaisuoicari 

NARCISO PRATI 
(pittore e scultore) 

Il funerale avrà luogo mercoledì 3 novembre 
con partenza alle ore 9 dall’Ospedale di Ben- 
tivoglio per giungere alle ore 9.30 alla Chiesa 
di Boschi. Dopo la Santa Messa si formerà il 
corteo per il cimitero di Baricella. Non liori 
ma offerte all’ANTc/c 11424405 

Malalbergo, 31 ottobre 1999 


Si è fermato ilcuore retto e generoso del 

Dott. FRANCESCO BONAZZI 
DEL POGGETTO 
di anni 76 

Uomo di forte affettività, di vasti interessi in¬ 
tellettuali e di grande passione civile, dopo 
una lunga vita operosa già capo ufficio stam¬ 
pa della Provincia di Bologna e Direttore del 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Ro¬ 
magna, si è spento serenamente tra ralfetto 
dei suoi cari. Lo annunciano angosciati la 
moglie Jesse, coi figli Caterina e Oreste, il ge¬ 
nero Sandro e il nipotino Cesare. Si associa¬ 
no le cognate, i cognati ed i parenti tutti. Il fu¬ 
nerale avrà luogo Lunedì 1 novembre 1999 
alle ore 10.30 presso il piazzale del cimitero 
della Certosa. 

Bologna, 31 ottobre 1999 


Laura, Rosa, Paolo, Renzo, Valentina e An¬ 
drea si stringono affettuosamente a Jesse Ca¬ 
terina e Oreste in commosso silenzio ricor¬ 
dando l'amico fraterno 

Dott. FRANCESCO BONAZZI 
DEL POGGETTO 

Bologna, 31 ottobre 1999 


fANNIVERSARlO 

LUCIANA BULGARELLI 

Dopo aver lungamente sperato, la mente ri¬ 
volta ai tuoi sorrisi. La mamma, le sorelle Car¬ 
la e Vladim ira, Stefania, Davidee Claudio. 


1976 1999 

23“ ANNIVERSARIO 

GIUSEPPE BULGARELLI 

partigiano della Brigata Garibaldi 

Una vita di insegnamento ascoltato ed accol¬ 
to. Sempre scelte e battaglie coraggiose ed 
eterne nel loro valore. La moglie Ermentina, 
le figlie Carla e Vladimira, Davide, Stefania e 
Claudio. 


28 / 10/92 28 / 10/99 

Nel settimo anniversario della scomparsa 
di 

GIUSEPPE DI BARI 

i familiari lo ricordano 
Bologna 31 ottobre 1999 


Nel primo anniversario della scomparsa del 
loro caro 

OTELLO FIORDALISI 

la moglie Tina, il figlio Andrea, la nuora Cla¬ 
ra, il nipote Stefano lo ricordano con tanto af¬ 
fetto. 


NellO“anniversariodellascomparsadi 

ROSITANO BERTONI 

la moglie, il nipote Juri ed i familiari tutti lo ri¬ 
cordano con immutato affetto. 

Cotignola, 31 ottobre 1999 


Nel 12“ anniversario della scomparsa del 
compagno 

ANDREA BANDINI 
(Snik) 

i Democratici di Sinistra unitamente ai geni¬ 
tori lo ricordanocon affetto. 

Cotignola. 31 ottobre 1999 

Nel 5“ anniversario della scomparsa di 

MICHELE RAVAGLI 

lo ricordano con l’affetto di sempre. La mo¬ 
glie Francesca e le figlie Renza, Maria e Mirel¬ 
la. 

Forlì,31 ottobre 1999 


Nella ricorrenza del dodicesimo anniversa¬ 
rio della scomparsa di 

MODESTO ROSSI 

di Carpi, partigiano, perseguitato politico e 
militante attivo del Pei lo ricordano la moglie 
Maria e la figlia Morena. 

Carpi, 31 ottobre 1999 


ANNIVERSARIO 

SERGIO BONACINI 

Lo ricordano con alletto il papà, la figlia, zia 
Eva.iparenti tutti. 

Reggio Emilia, 31 ottobre 1999 
ANNIVERSARIO 

VENAFRO RIGHIM 

I familiari Rina. Carla, Vanni, Sara, Giulia lo ri¬ 
cordano con immutato affetto. 

Carpi, 31 ottobre 1999 


L'Istituto Ramazzini Seri, via Torleone, 43 - 
Bologna, ricordaconrimpianto lasignora 
ZELINDA RESCA 

e la sua generosità. NeU’esprimere le più par¬ 
tecipate condoglianze alla famiglia, ringra¬ 
zia i congiunti e gli amici per la generosa of¬ 
ferta con la quale hanno voluto onorare la 
sua memoria a favore della lotta contro i tu¬ 
mori. 

Bologna, 31 ottobre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a paiola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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ALCESTC SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO La dibattu¬ 
ta questione della parità scola¬ 
stica, rivendicata con forza in 
questi giorni dalla Chiesa cat¬ 
tolica, ha trovato, ieri mattina, 
il momento più alto quando il 
Papa, di fronte a circa duecen¬ 
tomila persone convenute in 
piazza 5. Pietro fra cui espo¬ 
nenti del governo (il minierò 
della P.l. Berlinguer ed il vice 
presidente del consiglio Matta- 
rella) e dell'opposizione (Ber¬ 
lusconi, Fini, e altri), ha affer¬ 
mato che «il principale nodo 
da sciogliere, per uscire da una 
situazione che si sta facendo 
sempre meno sostenibile, è 
quello del pieno riconosci¬ 
mento della parità giuridica ed 
economica tra scuole statali e 
non statali». Un invito chiaro, 
quindi, e diretto al governo ed 
al Parlamento ad apportare le 
modifiche, chieste già dal car¬ 
dinale Ruini all'assembea dei 
1200 delegati delle scuole cat¬ 
toliche appena conclusasi, alla 
legge già approvata dal Senato 
il 21 luglio scorso ed ora all'e 
same del la Camera. 

Ma il Papa ha dato atto al 
governo che dei «passi sono 
stati compiuti in questa dire 
zione» definendoli «apprezza¬ 
bili per alcuni aspetti», anche 
se sono ancora «insufficienti», 
al fine di ottenere la piena pa¬ 
rità scolastica sotto il profilo 
economico egiuridico. 

Ciò vuol dire che il proble 
ma, pur essendo stato risolto 
per alcuni aspetti, rimane 
aperto, secondo il Papa, il qua¬ 
le, però, ha avvertito che, pro¬ 
prio per questo, deve conti¬ 
nuane il dialogo, senza scontri 
di vecchia maniera e senza la 
pretesa, come vorrebbero alcu¬ 
ni settori cattolici e gli espo¬ 
nenti del centrodestra, di voler 
risolvere subito ciò che per 
cinquantanni è stato lasciato 
a bagnomaria da governi a gui¬ 
da de. Una questione seria che 
verrebbe stravolta se fosse ca¬ 
valcata come sono tentati a fa¬ 
re esponenti di centrodestra 
contro il governo. 

Certo, il Papa ha chiesto 
«con forza ai responsabili poli¬ 
tici e istituzionali che sia ri¬ 
spettato concretamente il di¬ 
ritto delle famiglie e dei giova¬ 
ni ad una piena libertà di scel¬ 
ta educativa». Ma, a tale pro¬ 
posito, ha pure detto che «con 
non minore sincerità e corag¬ 
gio lo sguardo va rivolto al no¬ 
stro interno», ossia alla stessa 
gestione delle scuole cattoli¬ 
che, per individuare e «mettere 
in atto ogni opportuno sforzo 
di collaborazione, che possano 
migliorare la qualità della 
scuola ed evitare di restringere 
ulteriormente i suoi spazi di 
presenza nel Paese». Le scuole 
cattoliche funzionanti nel ter- 


La scuola cattolica in Italia 


scuole, docenti, alunni 


Attualmente sono funzionanti 
12.513 scuole cattoliche di ogni 
ordine e grado (ad esclusione 
delle università) per un totale di 
38.165 classi. 

I docenti complessivamente attivi 
sono 61.914, dei quali 23.332 
religiosi e 38.582 laici. Gli alunni 
sono in totale 956.125, di cui 
440.825 maschi e 515.300 
femmine. 



tipologie delle scuole 


Q Le scuole materne sono 8.748, per un totale di 17.585 classi, 
18.859 docenti e 467.057 alunni (40,5% del totale). 

Q Le scuole elementari sono 1.426 

(8.633 classi, 9.649 docenti e 209.167 alunni, il 21,9%). 

Q Le scuole medie sono 793 

(10.304 docenti e 97.393 alunni, il 10,2%). 

Q I licei (classici, scientifici, artistici e linguisitici) 

sono in totale 409 (2.435 classi, 6.748 docenti 
e 58.910 alunni, il 6,1%). 

Q Gli istituti magistrali sono 286 

(959 classi, 3.652 docenti, 20.835 alunni, il 2,17%). 

Q Gli istituti tecnici (vari indirizzi) sono 426 

(2.396 classi, 7.495 docenti e 57.430 alunni, il 6%). 

Q I centri di formazione professionale sono 389 

(2 275 classi, 5 207 docenti e 45.323 alunni, il 4,7%). 


FAVOREVOLI&CONTRARI 


Il mondo politìGO 
risponde a Wojtyla 


ROMA Proecontroildiscorsodd 
Papa sulla parità scolastica. Se¬ 
condo il leader del Polo, Slvio 
Berlusconi, allarealizzazionedel 
progetto checonsistenell 'offri re 
ancheai meno abbienti la possi¬ 
bilità di scegliere tra scuola pub- 
blicaeprivataaparitàdi coà;i,si 
oppone «questa maggioranza di 
governo» che ha in testa l'idea 
«dello Stato-professore» e non 
giungeràmai avararelavera pari¬ 
tà scolastica. «Il colmo è-ha det¬ 
to Berlusconi -ehei partiti di ispi¬ 
razione cattolica della maggio¬ 
ranza applaudono le parole del 
pontefice ma poi in Parlamento 
votano compatti con i comunisti 
contro ogni progetto di liberaliz- 
zazionedegli studi». 

Mai Popolari tengono ferma la 
barra. N el I a I eggesu 11 a pari tà sco- 


lastica servono ancora passi 
avanti, maladirezionedi marcia 
èquellagiusta: èl'analisi del se¬ 
gretario del Ppi Pierluigi Casta- 
gnetti alla luce del discorso del 
Papa. «Anchecon la straordina¬ 
ria manifestazione di Piazza San 
Pietro - ha aggiunto - la scuola 
cattolica italiana ha mostrato la 
sua grande vitalità ed il fermo 
orientamento ad esserepartede 
terminante del sistema formati¬ 
vo. La scuoi a cattolica è una for- 
midabilerisorsaperii Paeseeper 
ladiffusionedei valori di libertàe 
tolleranza. Nel discorso del Santo 
Padre, di eccezionale profilo, ho 
trovato impulso ed incitamento 
a lavorare per raggiungere una 
completa parità scolastica». Ca- 
stagn etti h a spi egato eh e «an eh e 
il Ppi ritienecheil camminofatto 


IL PUNTO 


USÀ, GIAPPONE 0 CANADA? 
L'UNICAVIA È IL DIALOGO 


di ALCESTT SANTINI 

N on c'è dubbio che la 
Chiesa italiana, con 
la manifestazione di 
ieri in piazza 5. Pie¬ 
tro, abbia voluto eser¬ 
citare una forte pres¬ 
sione sul Governo e 
sull’opposizione, au¬ 
torevolmente rappre¬ 
sentati, perché la 
questi onedei la parità 
scolastica sia risolta 
in modo più soddi¬ 
sfacente rispetto alla 
legge già approvata 
dal Senato ed ora al¬ 
l'esame della Came¬ 
ra. 

Ma i risultati rag¬ 
giunti, e definiti «ap¬ 
prezzabili» dallo 
stesso Pontefice pur 


se ancora «insufficienti», 
non potrebbero avere gli au¬ 
spicati sviluppi se l’opposi¬ 
zione di centrodestra sce¬ 
gli esse, come sembra, di im¬ 
boccare la via dello scontro 
con l’intento di rendere 
complicata la vita al Gover¬ 
no ed alla maggioranza che 
lo sostiene. 

La questione in discussione, 
per i suoi aspetti anche co¬ 
stituzionali che taluni com¬ 
mentatori tendono persino 
ad eludere, richiede un serio 
dialogo perché, secondo le 
sollecitazioni del cardinale 
Ruini, maturino «i frutti sul 
terreno legislativo e ammi¬ 
nistrativo». Infatti, si tratta 
di fare accettare a tutti un 
nuovo concetto di servizio 


pubblico, che può essere 
svolto dalle scuole gestite 
dallo Stato e private, a con¬ 
dizione che tutte si attenga¬ 
no alle regole generali fissa¬ 
te dal Parlamento relativa¬ 
mente al loro operare con 
spirito pluralistico ed anche 
emulativo. 

L’istruzione come diritto di 
tutti i cittadini (art.34 «la 
scuola è aperta a tutti») è 
stata una grande conquista, 
rispetto allo Stato liberale 
ed agli stessi istituti cattolici 
prima del Concilio Vatica¬ 
no II, ma la sua piena at¬ 
tuazione reclama oggi un 
nuovo e più moderno im¬ 
pianto anche di natura co¬ 
stituzionale. 

E poco valgono i richiami 
ad altri contesti europei, de¬ 
gli Usa, del Canada o del 
Giappone, articolati in mo¬ 
do del tutto diverso dal no¬ 
stro. E ci sono la qualità 
dell’istruzione da elevare e 
l’autonomia da rendere de¬ 
mocratica. Perciò, la via del 
dialogo è la sola possibile 
per nuovi risultati. 


L'IDENTIKIT 

La distribuzione 
ten'itoriaie 
delie «cattoiiche» 

studenti sono nel Nord Italia; il 22,8% sono nel centro Italia, e il 25,1% so¬ 
no nel Sud Italia. 

Le scuole fanno riferimento allefederazioni: la Fism, federazione scuole 
materne, ne raggruppa il 40, 5%; la Fidae, federazione istituti di Attività 
educative, ne comprende il 43,5%; laConfap, Confederazione nazionale 
formazione e aggiornamento professionale, il 5%; infine la Compagnia 
delle Opere Tll%. 

A sostegno delle scuole si muovono diversi organismi. L’Usmi ha il compi¬ 
to di curare la qualificazione delle religiose impegnate nell’apostolato sco¬ 
lastico educativo; la Cism scuola sovrintende alle scuole gestite dalle con¬ 
gregazioni religiose; TAgidae si occupa, in particolaredi tutto il personale 
dipendente delle scuole cattoliche, sia quello docenteche amministrativo 
e ausiliario; TAgesc, Associazione genitori scuole cattoliche ha il compito 
di promuovere la partecipazione dei genitori alla vita delle scuole cattoli¬ 
che. 

Infine, qualche accenno alle università. La cattolica di Milano ha quattro 
sedi, in cui trovano posto 10 facoltà, con 1913 docenti e oltre 31mila stu¬ 
denti. La libera università Maria SS. Assunta, a Roma, ospita duefacoltà e 
due scuole dirette a fini speciali, vi sono poi 21 istituti accademici pontifici, 
e altre pontificie facoltà sono dislocate in diverse città, come M ilano Na¬ 
poli, Palermo, Cagliari. 

I titoli di studio rilasciati dalle scuole cattoliche, dalle materne passando 
per le medie e le superiori fino ad arrivare all’università hanno valore lega¬ 
le in Italia e anche all’estero in base agli accordi internazionali. 


M a dove sono le scuole cattoli¬ 
che di cui si va discutendo? I nu¬ 
meri totali di tipologie scolasti¬ 
che docenti e alunnisono ripor¬ 
tati nel grafico sopra. Quanto 
alla distribuzione geografica, 
escluse le università,va rilevato 
che il 52,1% del totale degli 


ritorio nazionale sono 12.513, 
frequentate da poco meno di 
un milione di studenti, piutto¬ 
sto in diminuzione che in ere 
scita. 

Sono, come ha rilevato il Pa¬ 
pa, «una risorsa preziosa» della 
società civile che occorre valo¬ 
rizzare, insieme a quelle stata¬ 
li, per la formazione delle nuo¬ 
ve generazioni, «a condizione 
che abbiano gli indispensabili 


requisiti di serietà e di finalità 
educativa». E, sotto questo 
profilo, occorre riconoscere 
che uno sforzo serio Astato fat¬ 
to, anche se insufficiente, dal 
governo con la riforma avviata 
del ministro Berlinguer. Anzi, 
questo, secondo il Papa, «è un 
passaggio obbligato se voglia¬ 
mo attuare un processo di ri¬ 
forma che renda davvero più 
moderno e più adeguato l'as¬ 


setto complessivo della scuola 
italiana». E, infatti, non è un 
caso che le scuole cattoliche 
abbiano convocato un'assem¬ 
blea di tre giorni per riflettere 
sul tema generale relativo ad 
un «progetto di scuola alle so¬ 
glie del XXI secolo» ed abbia¬ 
no creato un Consiglio nazio¬ 
nale della scuola cattolica ed 
un Centro studi per dare alla 
scuola cattolica rinnovato pro¬ 


getto più rispondente alle do¬ 
mande dei giovani e della so¬ 
cietà in generale. 

Prima che il Papa prendesse 
la parola, ci sono state molte 
testimonianze da parte di rap¬ 
presentanti delle 200 mila 
scuole cattoliche estere per 
porre in una dimensione mon- 
dialeil problema italiano. 

Ma non sono state fatte le do¬ 
vute distinzioni per evitare 


confusione. Per esempio, una 
ragazza brasiliana ha parlato 
del la funzione delle scuole cat¬ 
toliche in quanto accolgono 
molti ragazzi di strada e quanti 
sono costretti a condurre una 
esistenza misera nelle favelas. 
Ma non ha spiegato che in Bra¬ 
sile la scuola statale è forte 
mente carente ed assente nelle 
vaste zone di quel Paese, gran¬ 
de 28 voltel'ltalia. Così Astato 


Il saluto del ministro 
Beriinguerai Papa 
Aiato 

i giovani deiiescuoie 

cattoiiche 

in piazza San Pietro 


finoadorahabisognodi ulteriori 
progressi, ma A fuori di dubbio 
chelaleggein discussionein Par¬ 
lamento rappresenta una fase 
importante: si sta sanando una 
frattu ra tra cu I tu ra I ai ca e cattol i - 
cacheduravadacinquantaanni. 
Ho rintracciato nelle parole del 
Santo Padre- ha concluso -1'in¬ 
coraggiamento a proseguire su 
questo percorso e non posso 
quindi che essere soddisfatto». 
In mattinata un «attacco»ai Po¬ 
polari era arrivato dal senatore 
del Ccd Maurizio Ronconi: «Ora 
non ci sono più alibi, neppure 
perii Ppi.01 Popolari allaCame 
ra mutano radicai menteposizio- 
neappoggiandoil Poloacambia- 
reradicalmenteil ddl sullaparità, 
oppure non potranno essere 
icientificati come il partito dei 
cattolici. Purtroppo perloro, do¬ 
po leparoledel Papa-ha conclu¬ 
so Ronconi - Aarrivato il momen¬ 
to della verità». EcitalaCostitu- 
zioneinveceil senatore di essi no 
Stefano Passigli: «Sevogliamo ri¬ 
spettare la nostra Costituzione, 
lasolaparità scolastica possibileA 
la parità giuridica. Chi vuolean- 
che una parità economica edoA 
aiuti di àatoallascuolaprivata- 
ha sottol i neato - eh i edequal cosa 
non previsto nAdal Concordato 
nA dalla nostra Costituzione». 
Poi ha aggiunto: «Sorprendeche 
il mondo della scuola privata 
suggerisca al Pontefice atteggia¬ 
menti massimalisti chepossono 
solo esasperare! rapporti tra cat¬ 
tolici elai ci eresuscitareil proble 
ma del rapporto tra Stato eChie 
sa. 11 testo approvato dal Senato e 
ora al l'esamedel I a Camera costi - 
tuisceil massimo delle possibili 
concessioni nel rispettodellaCo- 
stituzione». 

E mentre Roberto Formigoni, 
presidente della Regione Lom- 
bard i a, ri bad i sce eh e I a «maggi o- 
ranza di governo deve necessa- 
riamenterivedereil proprio pro¬ 
getto di legge in discusionealla 
Cameracheriguardasolo il dirit¬ 
to allo studio echecontieneben 
poco circa la parità scolastica», 
spunta la voce critica dei Verdi 
con il capogruppo in commissio¬ 
ne Istruzione al Senato, Fiorello 
Cortiana. «Legerarchievaticane 
- ha detto il senatore - non de 
mordono, ma non demordiamo 
neanchenoi enon rientriamo in 
trincea». Cortiana, insomma, di¬ 
fendei! testo di legge già appro¬ 
vato al Senato «chevuoletutela- 
reil diritto alla libertà ealTequi- 
tà». «Quel la de! Papa-ha conclu¬ 
so l'esponente dei Verdi - A una 
visione non solo anticostituzio¬ 
nale ma miope di frontealla so¬ 
ci etàmultietnicaemultireligiosa 
eh està i n teressan do I ' Eu ropa». 


interessante sentire padre Del- 
gado parlare con orgoglio della 
scuola cattolica di Sarajevo 
che, oltre ad accogliere 1200 
alunni, offre anche un inse¬ 
gnamento delle religioni al 
plurale, come ha confernato la 
testimonianza di una ragazza 
musulmana. E va osservato 
che nelle scuole statali e catto¬ 
liche italiane, l'insegnamento 
di diverse culture religiose non 
viene praticato, mentre sareb¬ 
be necessario data la fase mul¬ 
ticulturale e pi uri religi osa in 
cui siamo entrati per una serie 
di fattori fra cui il flusso migra¬ 
torio. Nelle scuole statali si in¬ 
segna, in senso facoltativo e 
con il docente indicato dal ve¬ 
scovo locale, la religione catto¬ 
lica a carattere confessionale, 
salvo l'iniziativa di molti do¬ 
centi di spaziare in altri campi, 
ma non si insegnano leculture 
religiose, di cui si avverte sem¬ 
pre più l'esigenza. 

E se in Giappone le scuole cat¬ 
toliche, fra cui l'università, so¬ 
no frequentate da figli della 
buona borghesia (un tempo 
dell'aristocrazia), l'ordinamen¬ 
to scolastico pubblico A assai 
diverso dal nostro, come lo so¬ 
no quelli del Canada, degli 
Stati Uniti, degli stessi Paesi 
europei come la Francia, il Bel¬ 
gio 0 l'Olanda a cui, durante la 
manifestazione si A fatto riferi¬ 
mento. Certo, come ha detto il 
cardinale Ruini nel discorso di 
indirizzo al Papa, il «clima cul¬ 
turale» A cambiato in Italia, 
tanto chesi sta discutendo, og¬ 
gi, di parità scolastica. Ma la 
strada per raggiungere ulteriori 
risultati A solo quella del dialo¬ 
go enon quella dello scontro. 
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^PerMdeMi, in occasionedellepolemiche 
sulla sentenza che ha assolto l'ex premier, 
non ha difeso la Procura di Palermo 


^Mattone «Il compito dél'Associazione 
èdifenderechi non può farlo da solo. 
Ma Caselli ha una taleaudienca..» 


^Castelli: «Nessuno dicechel gudici 
vadano difesi sempre e comunque^ 
ma agli attacchi ingustlficati si replica» 


Caso Andreotti, Mattone si dimétte 


Bufera ai vertici deH'Anm: Controdi me accuse strumentali» 


ROMA Bufera (annunciata) nell'As¬ 
sociazione nazionale dei magistrati. 
Si è dimesso ieri il presidente, Anto¬ 
nio Martone, spinto alla decisione 
dalla critiche ricevute dalle due cor¬ 
renti del «sindacato», Magistratura 
democratica (progressisti) e Magi¬ 
stratura indipendente (moderati di 
destra), durante un'infuocata riu¬ 
nione del comitato direttivo centra¬ 
le durata sette ore, finita alle quat¬ 
tro del mattino di ieri. Anzi, Marto¬ 
ne ha detto di essere stato «costret¬ 
to» alle dimissioni, per lo scoppio 
della polemica interna per le sue di¬ 
chiarazioni sulla sentenza Andreot- 
ti, anche se i rapporti fra lui e la 
giunta erano già tesi da tempo. Due 
le accuse rivolte al presidente in ca¬ 
rica da meno di un anno: il rimpro¬ 
vero per non avere difeso Giancarlo 
Caselli e i pm di Palermo dagli at¬ 
tacchi ricevuti dopo l'assoluzione 
del senatore a vita: l'altra accusa èdi 
poca democrazia interna, per l'aver 
proposto che il congresso dell'Anm 
(già programmato per marzo dal co¬ 
mitato direttivo centrale) fosse po¬ 
sticipato a giugno echefosseincen- 
trato sugli echi del caso Andreotti: 
dai rapporti fra pm e giudici ai limi¬ 
ti delia funzione giurisdizionale e, 
in relazione ai referendum, alla re¬ 
sponsabilità dei magistrati. 

Accuse «ingiustificate», risponde 
Martone, usate come «pretesto for¬ 
male» per mettere in pratica il «desi¬ 
derio di cambiare presidente». Sul 
processo Andreotti, spiega in una 
conferenza stampa convocata alla 
mezza di ieri al Palazzaccio, si sareb¬ 
be I i mi tato a fare del I e con siderazi o- 
ni: «Si è andati oltre la funzione del 
processo. Insomma, forse non è sta¬ 
to un processo ordinario, perché il 
processo penale serve ad accertare 
fatti ed eventuali responsabilità, 
non deve servire a rifare la storia». E 
respinge l'accusa di non aver difeso 
Caselli: «Sono pronto a difendere i 
magistrati dagli attacchi volgari, ma 
rivendico il diritto alla critica». Pe¬ 
rò, aggiunge, «l'Associazione deve 
difendere i magistrati più scono¬ 
sciuti, che non possono difendersi, 
invece Caselli ha una tale audien¬ 
ce...». «Qualcuno» all'Interno della 
giunta, confessa Martone, avrebbe 
letto nella sua posizione un attacco 
ai magistrati di Palermo, ancheseri¬ 
fiuta l'idea di essere stato affrontato 
da un «partito dei pm»: un partito 
che «non esiste: in Italia ci sono 
2225 pubblici ministeri e di questi 
solo 25 sono quelli conosciuti». Fat¬ 
to sta che il nodo è venuto al petti¬ 
ne proprio il giorno della sentenza 
Andreotti, quando dal convegno 
dell'Anm a Sorrento, Martone con 
un comunicato aveva chiesto a giu¬ 
dici e pm una riflessione autocritica 
su indagini eprocessi comequelli di 
Palermo e Perugia. E lì propose an¬ 
che la sede per quella riflessione, 
ovvero il congresso dell'Anm spo¬ 
stato a giugno. Una proposta critica¬ 


ta subito dal Mario Cicala, segreta¬ 
rio generale del parlamentino dei 
magistrati, e vista dai membri della 
giunta come una lesione della de¬ 
mocrazia interna. Una «mancanza 
di collegialità» sulla quale Camillo 
Davigo (di Mi) ha puntato il dito 
nella riunione notturna: una linea, 
secondo il sostituto procuratore di 
Milano, che Martone avrebbe avuto 
dall'inizio del suo mandato, caratte¬ 
rizzata da «un'assenza di qualunque 
disponibilità al dialogo che non sia 
formale». Accuse pesanti sostenute 
anche dal segretario di Md, Vittorio 
Borraccetti, seguite dalla esplicita ri¬ 
chiesta di trarre le conclusioni del 
dibattito da parte di Fausto Zucca- 
relli di Mi, e non mitigate neppure 
dal voto favorevole di Martone e di 
Unicost a un documento a sostegno 
dei pm di Palermo. Ma il presidente 
dimissionario nella sua autodifesa 
ha negato il rinvio del congresso co¬ 
me «atto di ribellione», giustifican¬ 
dolo come un modo per difendere 
la magistratura nel suo insieme e 
per farle recuperare consenso. E si 
chiede, «perché non é stato solleva¬ 
to subito il problema?». Però la stes¬ 
sa Unicost avrebbe cercato di dis¬ 
suaderlo dall'avanzare la proposta 
sul congresso. Pacata la reazione di 
Cicala sulledimissioni: «Non voglio 
enfatizzare una dialettica fuorvi ante 
rispetto ai tanti problemi di efficien¬ 
za, 0 inefficienza della giustizia». E 
Claudio Castelli, gip a Milano, pre¬ 
ferisce non parlare di «accuse» al 
presidente, però aggiunge che, se le 
critiche ai magistrati sono «essen¬ 
ziali, gli attacchi ingiustificati non 
possono passare sotto silenzio». Un 
certo malumore dell'Anm verso il 
presidente c'era già, alimentato da 
una presa di distanza di Martone 
dalla riforma sul giudice unico e da 
un suo commento critico sulla scel¬ 
ta di Elena Paciotti di entrare nella 
competizione elettorale, come ex 
presidentedell'Anm. 

Ieri si sono dimessi dalla giunta 
anche gli altri due componenti di 
Unicost, Luigi Riello eLuisa Napoli¬ 
tano, e gli altri sei membri hanno 
messo a disposizione i loro incari¬ 
chi. 

A questo punto, quindi, si profila¬ 
no due ipotesi per il rinnovo della 
giunta dell'Anm, rimandato a do¬ 
menica prossima: una è quella pro¬ 
posta dallo stesso Martone, e cioè 
che si arrivi a una «giunta unitaria» 
nella quale potrebbe entrare anche 
Movimento per la giustizia. Mail se¬ 
gretario di Unicost, Umberto Mar¬ 
coni, pone delle condizioni: presi¬ 
denza a Unicost per non meno di 
un anno: fuori dalla nuova giunta 
tutti i componenti della precèdente 
e spazio ai giovani, altrimenti sarà 
opposizione. L'altra ipotesi, vista 
come ultima spiaggia, è una soluzio¬ 
ne a tre con Unicost all'opposizio¬ 
ne. N. L. 



Antonio Martone, Presidenete dell'Associazione Nazionale Magistrati 


Francesco Garufi 


IL CASO 


Alla ricerca di una difficile unità 
sette mesi duri per l'Associazione 


Non c’è pace per l’Associazione na¬ 
zionale magistrati e per i suoi vertici. 
La presidenza di Antonio M artone è 
durata solo sette mesi, per naufraga¬ 
re tra le polemiche. E questo nono¬ 
stante Martone, 58 anni, siatra i fon¬ 
datoli di Unicost, la corrente mode¬ 
rata dell'Associazione che, nel feb¬ 
braio scorso raccolse tra le toghe la 
maggioranza dei consensi. Ma già 
agli esordi era chiaro che la sua presi¬ 
denza non avrebbe avuto vita facile: 
unagiuntaatre(Unicost, M agistratu- 
ra Democratica, Magistratura Indi¬ 
pendente) aveva bruscamente inter¬ 
rotto la decennale tradizione di ge¬ 
stione unitaria dell’Anm. La crisi era 
stata avviata quattrro mesi primadal- 
le improvvise dimissioni di M ario Al- 
meiighi: appena eletto,l'esponente 
dei Movimenti Riuniti, in un’intervi¬ 
sta al Corriere della Sera, fece dichia¬ 
razioni sui compiti dei ministro di 
Grazia e Giustizia, provocando le 


immediate reazioni delle forze po¬ 
litiche e delle altre correnti del¬ 
l’Anm. Il compito di Antonio Mar¬ 
tone, considerato uno dei massimi 
esperti di diritto del lavoro appar¬ 
ve subito complesso. Si trattava in¬ 
nanzitutto di mediare sulla delica¬ 
tissima questione della riforma del 
giudice unico. Unicost era sospet¬ 
tata dalle correnti di sinistra (Md e 
i cosiddetti verdi dei Movimenti 
Riuniti) di non concordare sulla 
necessità di fare entrare in vigore, 
in tempi ravvicinati, la riforma. Al¬ 
la fine fu raggiunto un compro¬ 
messo su un programma che met¬ 
teva un accento più forte sulla ne¬ 
cessità di attuare le riforme. Nella 
giunta, oltre al presidente Marto¬ 
ne, entrarono: come vicepresiden¬ 
te, Claudio Castelli (Md): come se¬ 
gretario, Mario Cicala (Mi): ome 
vicesegretario Giuovanni Salvi 
(Md). 


_ L'INTERVISTA ■ GIOVANNI SALVI. viceg^dalodell’ANM _ 

<Va liaflermab) il principio di Gonidtiezz»> 


ROMA IldoposentenzaAndreotti 
si abbatte come un ciclone sulla 
magistratura associata. Antonio 
Martone, il presidentedell'Anm- 
il «sindacato»di pm egiudici, ac¬ 
cusato di esserestato troppo tiepi¬ 
do nel difenderei! pubblici mini¬ 
steri di Palermo, si dimette. Nel fu- 
turodeH'associazioneun congres¬ 
sodifficile, con il rischiodi perico¬ 
lose laccature. «Non sarà cosi, 
non siamo divisi e non ci faremo 
divideredallepolemiche». 

Giovanni felvi è uno dei diri¬ 
genti di puntadell'Anm. 

Dottor Salvi, la sentenza An¬ 
dreotti vi ècaduta addosso come 
un macignocherixhiadi schiac¬ 
ciarvi. 

«È una lettura che rifiuto. È pro¬ 
prio questalacriticamaggioreche 
èstatafattaal presidenteM artone: 
l'aver consentito di l^areunadi- 
scussionecheeragiàin corso nel- 
l'assodazionecon lasentenzaAn- 
dreotti, che col nostro dibattito 
non ava/a nessun legame. Già la 
sera prima della sentenza, il no¬ 
stro comitato direttivo centrale 
non aveva accolto la richiesta del 
presidente di spostare la data del 
con gresso a gi ugn o, cosa eh e ave¬ 


va indotto Martone a dichiarare 
che ne avrebbe tratto le conse¬ 
guenze». 

Comedirechelapolverec’eragià 
e che la sentenza di Palermo ha 
fattosolodadetonatore. 

«Samo chiari: non 
c'ènessunadiscussio- 
ne al nostro interno 
sul processo And reot¬ 
ti esul suo esito fi naie: 
le motivazioni della 
sentenza non sono 
note, e noi ci rifiutia¬ 
mo di partecipare a 
questadiscussioneda 
«Bar dello sport». 

Dobbiamo parlare, 
invece, dell'atteggia¬ 
mento da avere nei 
confronti di pm egiu¬ 
dici che affrontano 
processi difficili. Noi riteniamo 
chesi possano an chefaredellecri- 
tiche molto ferme, maneH'ambi- 
to della correttezza e del rispet¬ 
to...» 

Dottor Salvi,male! halettoi gior¬ 
nali in questi giorni? Ha ascolta¬ 
to le dichiarazioni di una lunga 
serie di uomini politici? I toni 
non mi sembranocertopacati. 


«Certo ed è per la virulenza delle 
critiche, abbondantementescon- 
fi nate nel l'aggressione, eh e noi ri¬ 
tenevamo che il presidente del- 
l'associ azi on e dovesse ri affermare 
i principi di rispetto ecorrettezza. 


E questo non è avvenuto. Scura¬ 
mente l'associ azi on ed i scuterà del 
rapporto tra pm egiudizio, nepar- 
leremo al Congresso perchéc'èun 
problema...». 

Quale? 

«Che questi grandi processi sono 
di difficilissima gestione e che ci 
sono regole di giudizio diverse 
previ stedalla legge perii pubblico 


ministero e il giudice. Nel dubbio 
sulla responsabilità deH'imputa- 
to, il pm deve eh ledere il rinvio a 
giudizio, mentre il giudice deve 
assolvere. Questo comportachelo 
scarto fisiologico tra la valutazio¬ 
ne del pm e quella del giudice, 
esponeil pubblicoministero mol¬ 
to di piùdiquantosarebbeneces- 
sario. Eciònonèin pienasintonia 
col modello accusatorio del pro¬ 
cessopenale». 

E adesso comef aretea ri prendere 
il filodi un di battito non viziato 
dallepolemiche? 

«Questo non può dipendere solo 
da noi, credo chei magistrati ab¬ 
biano fatto già abbastanza per 
portareil dibattito sui binari della 
pacatezza e della ragionevolezza. 
Credo che ora tocchi a chi ha se¬ 
guito inveceil metodo dellepole- 
michefuriose, ritornareal rispetto 
delleistituzioni edei ruoli recipro¬ 
ci. I magistrati associati giàdatem- 
po h an n 0 fatto i I pri mo passo ver¬ 
so rapporti più sereni con lapoliti¬ 
ca. Già datempo non intervenia¬ 
mo nel dibattito sulle leggi. Qra 
tocca alla politica fare un passo 
avanti eaffrontarequesti tempi ri- 
fuggendodaatteggiamenti demo¬ 


litori.». 

Al tro che passo avanti ; I a senten - 
za di Palermo è l’occasione per i 
tanti chevogliono regolarei con¬ 
ti con i pubblici ministeri, la ma¬ 
lattia di Craxi xatena una cam¬ 
pagna contro «Mani pulite». Si 
parladi restaurazione... 

«Non dispero. Questo clima di at¬ 
tacco i n di seri mi n ato ai magi strati 
dovrà finire, prima accadrà e me¬ 
glio sarà pertutti. Perchélacrisi di 
fiducia dei cittadini nei confronti 
della magistratura dipende certa- 
mentedal I a scarsa ri spostach en oi 
siamo in grado di dare in termini 
di rapidità, equità ed efficienza, 
ma dipendeanchedalla violenza 
continua degli attacchi contro i 
magistrati, pubblici ministeri e 
giudici, senza distinzione. Biso¬ 
gna riportare l'amministrazione 
della giustizia ad un livello mini¬ 
modi efficaciaerenderepiù pacati 
i toni delladiscussione. Senon fa¬ 
remo questo il Paese ri coverà dan¬ 
ni pesanti ssi mi. 

Sì,maancheal vostro internosie- 
tedivi si? 

«Avremo un congresso molto in¬ 
tenso, non formale, ma non di 
spaccaturapercorrenti. E.F. 


// 

Noi non 
discutiamo 
su un processo 
di cui la 
sentenza non è 
ancora nota 



Dilibato: «Tangaitopoli? Guardiamo al iituro» 

L'«auspido» del guardasigilli, a M ilano per un convegno su gustizia e media 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Sul fulmine di Martone 
(comunque arrivato a cielo giudi¬ 
ziario tutt'altro che sereno) il mi¬ 
nistro Diliberto prende tempo. 
«Non socomeèandata, non sono 
in grado di dare una valutazione- 
spi^a il ministro di Graziaegiu- 
sti zi a - si ccomeèsuccesso tutto i eri 
nottedevoancorainformarmi; al¬ 
trimenti direi soltanto frasi gene¬ 
riche». Selacavacosi, Oliviero Di¬ 
liberto, in visita a Milano per in- 
tervenireun convegnosul rappor¬ 
to tra mass media e giustizia. E il 
caso Martone è soltanto la pre¬ 
messa, l'iniziodi un sabatoin cui il 
Guardasigilli - che spiega di non 
amarelepolemiche-da/eaccetta- 
redi rispondereamilledomande 
che trigono spunto proprio dai 
millelitigidi questi tempi. 

Si comincia sul presunto atteg¬ 
giamento "giustizialista" della si¬ 
nistra di governo, eDiliberto para 
il colpo con la prima risposta sec¬ 


ca: «Non sono mai stato giustizia- 
lista in vita mia e non inizierò ad 
esserlo adesso». Poi la domanda 
diventaquasid'obbligo:perchéin 
Italialesceltesullagiustizia, quali 
chesiano, sono sempreaccompa- 
gnateda polemiche: «Daquando 
sono ministro ho cercato sempre 
di evitare le polemiche sia per il 
presente, sia per il passato e per il 
futuro - risponde Diliberto - l'im¬ 
portante è tonerei nervi saldi eia 
barra dritta verso la ricerca di un 
puntodi equilibrio». Eallora ecco 
subito servito uno dei più recenti- 
manon il piùfresco, vi sto cheneè 
già pronto uno di giornata - argo¬ 
menti di discussione, anzi di lite: 
la proposta di istituire una com- 
missioned'inchiestasu: «È un fat¬ 
to strettamen te pari amen tare - ta- 
gli acoro Diliberto - non ritengo 
cheil ministro di GraziaeGiusti- 
zi a possa dare un parere. Il mioau- 
spicio è che si possa finalmente 
guardare avanti, guardare al futu¬ 
ro elasciareallastoriaquellocheè 
stato, ma io proprio non ho titolo 


per interveniresu un temadi que¬ 
sto genere». Una risposta, questa, 
che i partecipanti alla Consulta 
Nazionale avvocati e giornalisti 
interpretano come una bocciatu¬ 
ra della commissione. Quindi si 
puòpassareal prossimo quesito: si 
può arrivare a un'amnistia? «Ho 
sentito che 
molti parlano 
di amnistia-re- 
plica caustico 
Diliberto - ma 
mi avete mai 
sentito parlar¬ 
ne?». 

Finalmente 
per il ministro 
arriva il mo¬ 
mento di 
e^orre la rela¬ 
zione che ave¬ 
va p reparato per i I co n vegn o m i la- 
n ese su gi usti zi a ei n formazi on e. E 
anche su questo tema Diliberto 
non è meno "tranchant": «Un 
processo trasmesso in tv diventa 
fiction giudiziaria e per gli impu¬ 


tati è la vera condanna, è una go¬ 
gna mediatica - dice ricordando 
chesi tratta di una posizione ma¬ 
nifestata un annota, in una delle 
primeusciteda ministro di grazia 
egiustizia-non ho mai cambiato 
idea, an zi son o an cora pi ù con vi n - 
todiquellochedico.C'èunadiffe- 
ren za sostan zi al e - aggi u n ge ri voi - 
gendosi alla platea di avvocati, 
magistrati egiorn alisti-tral'infor- 
mazionesui processi elaspettaco- 
larizzazionedei processi. Un pro¬ 
cesso trasmesso in tv non è più 
cronaca, diventa fiction. Un con¬ 
to è raccontare, da parte dei gior¬ 
nalisti, lefasi di un processo: il no¬ 
stro paesehaunagran de tradizio- 
nedi cronisti giudiziari chehanno 
reso un grande servizio. Mala fi¬ 
ction giudiziariaèun'altracosa. Il 
dibattimento trasmesso in tv fa 
coinciderei! processo con lapena. 
Èun po’una gogna di tipo medie¬ 
vale, una gogna mediatica e que¬ 
sta èunacosa veramentedepreca- 
bile, perchéaquel punto il proces¬ 
so prescinde dalla colpevolezza 


dell'Imputato. M i èstato obiettato 
cheil processoèpubblico, manon 
è un a vera obiezione: èdiverso re¬ 
carsi di personain un'aulaasegui- 
re un processo o vederselo invece 
portareintv». Perii ministro,inol¬ 
tre, la ripresa televisiva condizio¬ 
na lo stesso dibattimento, perché 
chi sadi esserein tvsi comportadi- 
versamente, non ènaturale. «Non 
credo comunquechesu questi te¬ 
mi si possa interveni re con analo¬ 
gica proibizionista. Ho invitato i 
direttori delleTvad un codicedi 
autodisciplina su questi temi». E 
l'autodisciplinaèlaricettacheDi- 
I i berto suggerì sceaneh esu tutti gl i 
altri temi del delicato rapporto tra 
giustiziaeinformazione. «Trovare 
un punto di equilibrio - insiste il 
ministro - èestremamentediffici- 
le. Credo non debbaesserelalegge 
astabilirlo, ci deveessereun'auto- 
disciplina che preveda però delle 
sanzioni. Lavia maestra pergiun- 
gereadellesoluzioni-haconcluso 
il ministro-èanchein questocaso 
quelladellaconcertazione». 


■ I PROCESSI 
INTV 

«Se non c'è 

autodisciplina 

possono 

diventare 

una gogna 

mediatica» 


CGIL 

Camera del lavoro metropolitana di Torino 
Camera del lavoro metropolitana di Napoli 


QUALE SICUREZZA 

Torino e Napoli 

due esperienze a confronto 

ROSA RUSSO JERVOLINO 
VALENTINO CASTELLANI 
ANTONIO BASSOLINO 

Lucio Barone Lumaga, Antonella Pezzullo, M ichele Gravano, 
Vincenzo Scudiere, Luigi Agostini, Domenico Carpanini, 
Donato Coglie, Claudio Ciardullo, Giuseppe De Maria, 
Francesco D'Isanto, Carlo Gualdi, Alioune Gueye, Nicola Izzo, 
M aurizio M addaloni, Antonio M anganelli, 

M ario M oscatelli, Aldo Policastro, Giuseppe Romano 

SERGIO COFFERATI 


CAMERA DEL COMMERCIO-PIAZZA BORSA, NAPOLI 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


COMPLEANNI 

170 anni di Bud S^ienoer 
Pu^i & risate ia sua ricetta 


Pedofilia con ambiguità 

A Roma una pièce teatrale affronta il dramma 


ROMA «Piedone» compie 70 anni. 
Bud Spencer, al secolo Cario Pedersoli, 
spegnerà oggi Ia70esima candelina. 
Spencerèunodegli attori italiani più 
amati al mondo: basti pensarechesu 
Intemetifansdialoganoinunsitode- 
dicatoappositamentea lui scambian¬ 
dosi opinioni dall’Australiaal Brasile. 

«Ringraziotutti affettuosamente- 
hadettoall’AdnkronosBudSpencer- 
sonoi miei primi settant’anni: invito 
tutti peri miei secondi settant’anni». 
NatoaNapoliil31ottobrel929,auto- 
redicanzoniinsiemeaDomenicoMo- 
dugno.CarioPedersolidedicalaprima 
partedellasuavitaprincipalmenteallo 
sport: pugilato, mgby, lotta libera ma 
soprattutto il nuoto, dovediventa 


campioneitaliano. Grazieallesueno- 
tevol i capacitàacrobatiche, arriva al ci¬ 
nema, primacomestuntman, maènei 
1967cheprendepartealfilmchelo 
lancia: / quattro dell'Ave Maria diret¬ 
to da Giuseppe Colizzi; Bud Spen¬ 
cer interpreta uno strano cowboy, 
impacciato, grosso e simpatico. Il 
successo è immediato soprattutto 
perché al suo fianco compare il suo 
partner ideale, Terence Hill (Mario 
Girotti), l’esatto contrario di Bud: 
magro, scaltro e veloce. Insieme la 
coppia colleziona 18 film. Basti 
pensare che, al culmine della popo¬ 
larità, negli anni Settanta, Bud 
Spencer riesce persino a lanciare di¬ 
schi e un marchio di abbigliamento. 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Accostarsi a un tema in¬ 
sidioso come la pedofilia non è 
impresa semplice: ci riesce, a 
teatro, una pièce struggente e 
malinconica di Paula Vogel, 
americana poco più che qua¬ 
rantenne, che con How I lear- 
ned to drive ha conquistato 
consensi e premi di ogni tipo. 
A ragione, come si può ri¬ 
scontrare n el I a versi o n e i tal i a- 
na che Valter Malosti ha rea¬ 
lizzato al teatro Colosseo con 
una non meno felice mano 
registica: Drive, come ho impa¬ 


rato a guidare (questo il titolo 
in italiano) riesce a inoltrarsi 
nella zona d'ombra di Perlina, 
giovane donna ormai tren¬ 
tenne che à rebours ripercorre 
le sue tappe d'iniziazione alla 
vita e al sesso attraverso le in¬ 
terferenze del maturo zio Ver¬ 
ga. Ma non è una squallida 
storia di stupri e violenze. Dri¬ 
ve esplora il difficile confine 
dell'ambiguità dei sentimen¬ 
ti, il groviglio di relazioni che 
legano gli adulti ai bambini. È 
la storia di un uomo che ha 
una sensibilità tanto morbida 
da diventare torbida e di una 
bambina che gioca col suo fa¬ 


scino di Lolita. Una dinamica 
di caratteri che si incastrano 
fra loro, dove è la vittima che 
alla fine risulta la più forte, 
l'unica capace di continuarea 
vivere, farsi una ragione del¬ 
l'accaduto e persino perdona¬ 
re quello zio, a sua volta vitti¬ 
ma di se stesso. 

Lontano da toni scandalisti 
e da bacchettate morali, Drive 
si «spia» come un vecchio al¬ 
bum fotografico altrui, ricom¬ 
posto fra racconti e silhouet- 
tes sfocate (quadri scenici di 
Giancarlo Savino), dove a po¬ 
co a poco si forma il mosaico 
della storia eternano in scena 


come folate di vento brandel¬ 
li di memorie d'infanzia anni 
Sessanta nella campagna del 
Maryland, quei giochi strani 
nella cantina e quelle perico¬ 
lose lezioni di guida, da cui 
Perlina saprà recuperare quel 
che di affato c'era in un amo¬ 
remalato. 

Accurata e sempre in equili¬ 
brio sulla scabrosità la regia di 
Malosti, pur con un ritmo a 
volte troppo sincopato. Gioca 
abilmente fra i vari registri di 
bimba, adolescente e donna, 
Michela Cescon, attraversan¬ 
do la pièce con innocenza 
perturbante e increspature 
d'umore. La segue superba¬ 
mente Giampiero Bianchi, la 
cui vellutata ambiguità nel 
ruolo dello zio è talmente 
frangiata di vulnerabilità da 
farci perdonare anche a noi 
un personaggio dagli atti 
odiosamente impuri. 


IN EGITTO 

«A^x»aN/rà 
un seguito: 
ci sarà Benigii? 

■ Novemilionidispettatori,soloin 
Francia, hanno convintoli produt- 
toreClaudeBerrialanciarsinell’av- 
venturadiunsecondofilmsuAste- 
rix eO belix, i I fumetto cheha com¬ 
piuto proprio ieri 40 anni : giàaffi- 
datalaregiaadAlainChabat. La 
scenegg iatura ètutta dascrivere, 
malastoriasia/olgerànell’Egitto 
dellareginaCleopatra.Afareil ba¬ 
gno nel latteeneil’acquadelleoasi 
del deseitodi Siwasaràprobabil- 
mentechiamataCaroleBouquet 
Christian ClaviereGérard Depar- 
dieu ritorneranno nei rispettivi mo¬ 
li di AsterixeObelix, eperii resto 
del cast si preannunciano «grandi 
novi tà».Tomerà Benigni? 


<^adatv, me^io ii dnema^> 

Francesca Neri premiata alleGrolle Vince «L'assedio» 


Sfxisini: <Cari tg 
siete troppo pigri» 

«Frontiere», reportage sul Dalai Lama 


DALL'INVIATA _ 

CRISTIANA PATERNO 

SAINTVINCENT Com’èforte la te¬ 
levisione. Che allunga la sua om¬ 
bra anchesu un premio di cinema 
blasonato come quello di Saint 
Vincent. Francesca Neri vince una 
Grolla d’oro - è lei la migliore at¬ 
trice italiana del '99 secondo una 
ristretta giu ri a di critici stranieri - 
ma solo sentirla nominare fa pen¬ 
sare al Re degli ignoranti, alle po¬ 
lemiche con Striscia, ai silenzi in¬ 
sistiti di quest’attrice prestata ai 
grandi numeri dell’audience e di¬ 
ventata in quattro puntate ia 
star. E quando appare, vestita 
normalmente e normalmente 
pallida dato il viaggio e i ritardi, 
tirano un sospiro di sollievo i cro¬ 
nisti che hanno atteso tutto il 
giorno mentre il nostro cinema, 
in mezzo al guado come scandiva 
il titolo del convegno indetto dal 
Sndacato critici, si incartava un 
po' su se stesso. Chiedendo gran¬ 
de visibilità e nuove pulsazioni 
ma senza parlare di tecnologie e 
pubblici dai comportamenti di- 
versificati e imprevedibili. E sen¬ 
za neppure decidere se stiamo 
tutti bene o siamo all’anno zero. 
Con punte d’orgoglio e altre di 
autolesionismo. Belle speranze e 
insofferenze per le difficoltà di 
creare un mercato all’estero o le 
strettezze in cui versa la critica ri¬ 
dotta a recensioni-francoboi lo sui 
giornali. Cosa che non piacea Fe¬ 
lice Laudadio, patron del premio 
e autoeletto <A/etrinista» del cine¬ 
ma italiano: per questo ha pre¬ 
miato la carriera di Tullio Kezich 
insiemea Placido e Montaldo. 

Dice bene Francesca Neri: 
«Questa botta di popolarità spero 
che aiuti i film chefaccio, perché 
la televisione arriva dove il cine¬ 
ma non può arrivare». Pragmati¬ 
ca. E Claudio Amendola, compa¬ 
gno di vita e di festeggiamenti 
con una Grolla votata dai lettori 
di Sorrisi e canzoni (guardacaso 



Dal 2 al 21 novembre 

Compagnia Rossella Falk 

ROSSELLA FALK 

DIFF€R€NTI OPINIONI 



(Amy’s View) 

di David Mare 
traduzione 
Claudia Foggiani 
con 

Valentina Speri! 
Anna Maria Torniai 
Massimiliano Franciosa 
Francesco Feletti 
e con Roberto Bisacco 
scene 
Alberto Andreis 
costumi 
Lina Merli Taviani 
regia 

Piero Maccarinelli 


Il contrasto tra madre e figlia in una 
commedia ironica, brillante, 
commovente. 


CALENDARIO ABBONAMENTI 



Martedì 2 ore 20,45 Turno Prima 


Mercoledì 3 ore 20,45 MES-A 
Giovedì 4 ore 20,45 GS-A 
Venerdì 5 ore 20,45 VS-A 
Sabato 6 ore 20,45 SS-A 
Domenica 7 ore 16,45 OD-A 
Martedì 9 ore 20,45 MAS-A 


Mercoledì 10 ore 16,45 MED-B 
Giovedì 11 ore 20,45 GS-B 
Venerdì 12 ore 20,45 VS-B 
Sabato 13 ore 20,45 SS-B 
Domenica 14 ore 16,45 DD-B 
Giovedì 18 ore 16,45 GD-B 
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Francesca Neri in «Il dolce rumore della vita» di Giuseppe Bertolucci 


preammirato: «Il programmami 
incuriosiva, l’ho fatto come un 
gioco, cercando di essere me 
stessa. Prima invece avevo rifiu¬ 
tato altre proposte». La fiction, 
che saccheggia tanto il cinema? 
Forse. Ma di sicuro direbbe no - 
padroni di non crederci - ai mi¬ 
liardi del calendario di Max. Ha 
detto sì a Francesco Nuti (subito 
dopo Natale uscirà io amo An¬ 
drea) e farebbe anche un film col 
Molleggiato. Qui, intanto, l'han¬ 
no premiata per due ruoli «mol¬ 
to diversi, quasi opposti»: capace 
di far ridere in Matrimoni di Cri¬ 
stina Comencini, melodramma¬ 
tica madre nel Doice rumore deiia 
vita di Giuseppe Bertolucci. «Che 
ho amato tantissimo anche per- 
chél’ho girato cheero incinta». 

Non c’è solo Francesca a que¬ 
ste Grolle'99, naturalmente. C’è 
l’esordiente Maya Sansa, la bella 
«balia» di Bellocchio. E l’altra ri¬ 
velazione, Gabriele Muccino, il 
più corteggiato: preso a modello 
di giovane cineasta capace di co¬ 
municare... con i giovani. Un po' 
intimido dice cose non proprio 
rivoluzionarie, felice di piacerea 
tutti. E soprattutto ai tanti col le¬ 
ghi ormai dentro la storia del ci¬ 
nema: da Lizzani a Pontecorvo, 
da Montaldo a Maselli. Anche a 
Scola, premiato per la sceneggia¬ 
tura della Cena ma non per la re¬ 
gia dove gl i è stato preferito L'as¬ 


sedio di Bernardo Bertolucci. E 
spiritoso nel prendersela con le 
cene da più parti mitizzate, quel¬ 
le che mettevano a confronto re¬ 
gisti, pittori e intellettuali vari 
davanti alla mezza porzione e al 
dibattito artistico che ora si fa in 
Internet. 

Il neorealismo, evidentemente, 
appartiene al passato. La comme¬ 
dia (all’) italiana anche. Ma qual¬ 
che bella notizia arriva. Fuori dai 
mondo, per esempio, raccoglie 
premi dappertutto. E anche in 
America: non sarà La vita è bàia 
ma ha trovato una distribuzione 
e si candida fortemente a rappre¬ 
sentarci per gli Qscar. Il produtto¬ 
re Lionello Cerri -anchelui esor¬ 
diente - ha avuto una Grolla. 
Grolle, infine, a Stefano Accorsi, 
Beppe Lanci, Nicola Piovani; pre¬ 
mio del pubblico a Tornatore; 
una statuetta ad Alessandro Gas- 
sman. 

Resta da dire dei molti che ce 
l’hanno col fondo di garanzia. 
Qualcuno - Castellina, per Italia 
Cinema - proponeva di finanzia¬ 
re lo sviluppo dei progetti in fase 
di sceneggiatura e i produttori 
con programmi non episodici 
creando «botteghe». E Rossana 
Rummo, inviata dal ministero a 
portare una parola di speranza, 
ha promesso piani che tengano 
conto in parallelo di produzione, 
distribuzione, esercizio. 


settimanale tv), riassumeva: «Ho 
fatto tanta fiction, a partire da 
Storie d’amore e d’amicizia con 
Barbara De Rossi, anche lei qui 
premiata. La tv male non fa». 

Francesca, più distaccata, vuole 
tornare subito al cinema, che dà 
emozioni libere. Smentisce l’in¬ 
tenzione di condurre in tv Diva, 
un’idea buttata là da Saccà e ri¬ 
presa con enfasi da qualcuno. Per 
ora preferisce una vacanza di 
quelle lontanissime, dicono alle 
feychelles. Cdentano l’ha sem- 
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Gli inviti (ciascuno valido per due persone) saranno distribuiti giovedì 4 novembre, 
dalle ore 9.30 fino ad esaurimento, a tutti coloro che si presenteranno 
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MICHELE ANSELMI 

ROMA Quando stava al Tg5 ebbe 
la pessima idea di farsi crescere il 
pizzetto, così per cambiare un po’. 
Apriti cielo: neanche dieci minuti 
dopo i centralini di Mediaset furo¬ 
no tempestati di telefonate di 
«sgradimento». «Ma quale sgradi¬ 
mento! Erano proprio incazzati», 
ricorda oggi sorridendo Lamberto 
Sposini. «I telespettatori cercano a 
loro modo di "comunicare” con i 
conduttori dei tg, rivendicano una 
sorta di identità, fors’anchedi ve¬ 
rità. La tv è straordinaria in que¬ 
sto. Se un giornalista "recita", si 
vede subito. Devi essere come sei 
normalmente nella vita, altrimen¬ 
ti ti smascherano subito». 

Quarantasette anni, perugino, 
ex giornalista di Paese Sera prima 
di passare alla Rai nel 1978, poi 
inviato perBiagi eZavoli, coordi¬ 
natore della fascia notturna del 
Tgl, tra i fondatori con Mentana 
del Tg5 (di cui assunse la vicedire¬ 
zione) prima di tor¬ 
nare al Tgl, sempre 
da vicedirettore, per 
curare i cosiddetti 
spazi di approfondi¬ 
mento. Le sue creatu¬ 
re? Serata Tgl al saba¬ 
to sera (ieri è andata 
in onda in replica, vi¬ 
ste le pressanti richie¬ 
ste dei telespettatori, 

Ai confini delia medici¬ 
na) e Frontiere alla do¬ 
menica sera (oggi è di 
scena II potere dei sor¬ 
riso, un reportage di 
Laura Mambelli dedi¬ 
cato alla tournée ita¬ 
liana del Dalai La¬ 
ma). Considerato un 
«bello della diretta», 
e per questo volentie¬ 
ri pedinato dai papa¬ 
razzi dei giornali rosa 
avidi di notizie sulla 
sua vita privata, Spo¬ 
sini ci tiene a non 
passare per un «per¬ 
sonaggio», peggio an¬ 
cora per un «divo». 

«Faccio il giornalista 
e resto giornalista. 

Tutto il resto sono 
chiacchiere», dice. 

Com’èintervistareiI Dalai Lama? 
Èstatoilluminatoancheleidalla 
fedebuddhista? 

«N 0 , ma èstata un a bel I a esperi en za. 
Mi ha colpito la sua naturalezza nel 
dirmi: "Sono un uomo di sinistra". 
Non mel’aspettavo.forseperchéso- 
noadigiunodi buddhismo. Magari 
non possiede il carisma come l’in¬ 
tendiamo noi. E può risultare perfi- 
nodisarmantenel suoargomentare 
Però c’è qualcosa di grandioso e di 
al to n el I a su a assol u ta sem p I i ci tà». 
Soddisfatto degli ascolti di Sera¬ 
ta Tgl e Frontiere? 

«Si, con entrambi siamo attorno al 
19-20% di share». 

Voce calda senza inflessioni dia¬ 
lettali,abiti di gusto.un visoviri- 
leerassicurante. Quanto ha con¬ 
tato l'aspetto fisico nel suo suc¬ 
cessotelevisivo? 

«Detta così, sembrerebbe cheabbia 
lavorato chissà quanto al mio look. 
Invece non ho mai fatto né corsi di 
dizionenédi postura. Può darsi che 
ci siaqualcosadi innato, il resto vi e- 
necon l’esperienza. Veroèchelatvè 
un genere: non la si può affrontare 
come se si scrivesse un pezzo perla 


carta stampata, ri chiede un suo spe¬ 
cificoprofessionale». 

E invece... 

«Invece talvolta tappiamo. Credo, 
ad esempio, chenoi del Tgl non ab¬ 
biamo fatto un buon lavoro reso- 
contando l’assalto dei terroristi na¬ 
zionalisti al Parlamento armeno. Il 
servi zi 0 man cava d i d rammati ci tà». 

Unaltrodifettodatgitaliani? 
«Sono abbastanza d’accordo con 
l’indaginedeirUniversità Cattolica 
laddoveci rimproveradi essere,qua¬ 
si tutti, troppo romanocentrici. E 
non solo perché la politica, cheno¬ 
tori amentesi faaRoma.occupauno 
spazio spropositato. La pigrizia dei 
giornalisti fa sì che se c’è da fare 
un’inchiesta, mettiamo sulla mala- 
sanità, è più facile fare uscire una 
trouperomanainvecedi mobilitare 
i corrispondenti ogii inviati». 
Risultato? 

«Tutti parlano romanesco, gli sce¬ 
nari ei luoghi sonoun po’sempregli 
stessi, ritaliasi restringe. Il chepoi fi¬ 
nisce col far dire agli estremisti del 
N ord " eh epal I eRoma" ». 

Per rimediare al- 
l'handicapleichefa? 
«Beh, cerco-seposso-di 
non prendere la strada 
piùfacile,evi tandoogni 
pigrizia impiegatizia, li¬ 
mitando al minimo la 
puntata registrata, cam¬ 
biando se necessario al¬ 
l’ultimo momento, an¬ 
che il sabato mattina, 
l’argornento dello spe¬ 
ciale. È accaduto varie 
volte, perfino a due ore 
dallamessainonda». 

Suchetema? 

«La partenza di Qcalan 
dall’Italia». 

Come scegliete l'ar¬ 
gomento? 

«Partendo dall’attuali¬ 
tà: ma senza preclusio¬ 
ni. Andiamo dalla cro¬ 
naca più drammatica al 
cazzeggio divertito». 
Dica la verità; le pia¬ 
cerebbe diventare il 
direttoredelTgl? 
«Naturale. A qualegior- 
nalistanon andrebbedi 
dirigere il tg più visto 
d’Italia? Ma comunque 
non si poneil problema. 
Con Giulio Borrelli non 
soffro. E poi ritengo di avere avuto 
una vita professionale molto fortu¬ 
nata. Ho trovato le persone giuste 
eh eh an n 0 creduto i n me». 

Le pagel I e sono sem pre anti pati - 
che,maselechiedessimochi sono 
i suoi conduttori preferiti fareb- 
bequalchenome? 

«Sul frontemaschi ledi rei Mannoni 
eSassoli, su quellofemminileBi an¬ 
ca Berlinguer». 

Non saretecomei divi del cinema, 
ma ormai fateparteapienotito- 
lo della società dello spettacolo. 
Tantoèverochei comici si diver- 
tonoaparodiarei vostri tic. 

«Non nel miocaso, perfortuna.Sarà 
perchémi presto poco al la caricatu¬ 
ra: non boi riccioli elafogadi Men¬ 
tana, non mi mettodi traverso come 
la Gruber. Provo a essere semplice- 
mentemestesso». 

Nessun politico le ha mai fatto 
unatelefonatadi protesta? 

«No. Petti noCasini,chehostrapaz- 
zato un po’ sullefigurine Panini, è 
stato al gioco. Certo ho le mie idee, 
più 0 meno espresse, ma sul lavoro 
sono imparziale. Non praticolacul- 
tu ra del I ’apparten en za». 


il 

In tv si vede 
subito se reciti 
Per questo 
io ho scéto 
di essere sempre 
me stesso 
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Domenica 31 ottobre 1999 


^La faseinizìalepremia i nerazzurri 
La squadra di Eriksson chiude 
in avanti esfiora ancheil successo 


^Nel dofX)partita il tecnico svedese 
ammette «Maienei pnmo tempo 
Però dopo abbiamo reagto ben&> 


Lazio, il punto alia fine 
Per rinter una beffa-bis 


Al 90' PanccTo pa^eggia il gol di Inorano 


FUORICAMPO 


Nove nazioni, ma 
la star è un calabrese 

■ Novenazionirappresentateincampoinlnter-Lazio, 
italiani compresi : non solo sfidad’altaclassifica, ma 
anchespotdel calcio moderno. Argentina(4), Francia 
(3),Cile,Jugosla\/iaePortogallo(2),Grecia, Ftepubbli- 
caCeca, Croazia(l). «Unafaccia, unarazza»frasefa- 
mosadelfilm«Mediten'aneo»di Cabli eleSalvatores 
(tifosointerista):ergo,tantimodidiinterpretarelaga- 
ra. L’agonismo degli argentini, laclassedei francesi, la 
rabbiadeicileni,lamaliziaeilfisicodicroati,sla\/iecé- 
chi,lalunatristedeiportoghesi,ilgregarismodeiruni- 
cogrecoincampo.Poi,certo,capitacheilsigilloven- 
ga messo dal calabresePancaro, uno cheècresciuto 
nell’Acii (campionato interregionale), chehafatto il 
salto dairAvezzano(C2)al Cagliari fino allaLazio, alla 


N azionale, fino ai duegol di fila, settegiorni faal Lecce, ieri 
all’Inter. Capita anchecheilmiglioreincampo, Ivan Za- 
morano, segni un gol, masi mangi quello cheavrebbe 
potutochiuderelapartita, unazuccatachescheggiail pa¬ 
io con la porta spalancata: hombres, esel fùtboi. 

Dino ZoffèsalitoaMilano per seguiredal vivoquesta sfi¬ 
da: novegli italiani incampo, dicuisettedall’inizioeglial- 
tri duedopo i cambi. Tuttagente «da»o che «ha avuto a 
chefare»con laN azionale, escluso(perora)Simonelnza- 
ghi.Lascuolaitalianaharettobeneilconfronto:toltoDi 
Biagio, i «nostii»sonostati anchei piùcorretti inunaparti- 
tache, nei falli, èstatadacampionato turco: 55 in tutto, 
troppi. Il migliore?Pancaroaparte,Vieri:èstato perfino 
corretto contro lasuaex-squadra. 

M alel’arbitroTreossi. Erafallo quello commesso da Do- 
moraudsuSalasdoponeppure5‘(Treossihainveceam- 
monito il cileno persimulazione).Eradaespul3one(fallo 
dadietro)l’interventodiCoutosuVierial22’.Èstatotene- 
ro con Al meyda(fallo su Sousa), ha ignorato una trattenu- 
taplatealediJugovicsuVeròn.L’altrafacciadellapartita, 
Treossi : seZamorano èstato il migliore, nessun problema 
aindicareil peggiore: l’arbitro. Capita. S. Boi. 


DARIO CECCARELLI 

MILANO Ad essere superstiziosi, 
vi eneda pen sarechesu l’Inter gra¬ 
vi qual eh estranafattura.ControiI 
Milan perdeal novantesimo,con- 
tro I a Lazi 0 , u n a Lazi 0 n egh i ttosa e 
irriconoscibile, viene raggiunta 
all’89' con un improbabile gol di 
Pan caro del quale, forse, si èstupi- 
to lo stesso interessato. Lo spiritel¬ 
lo maligno del calcio fa questi 
scherzi. Ma ciò non toglie che la 
squadra di Lippi, perfetta tranne 
chenell’occasionedel pareggiola¬ 
ziale, abbia offerto una ottima 
prova. In vantaggio di un gol con 
Zamorano nel primo tempo, la 
squadradi Lippi hasempretenuto 
il pallino. Davanti a una Lazio 
opaca e forse condizionata dalle 
ruggini di coppa, l’Interhaavuto 
solo un demerito: quello di non 
chiudere la partita. L’avrebbe po¬ 
tuto fare Zamorano, mail suocol- 
po di testaèfinito sul palo. Il bel 
gioco, però, non risolvei problemi 
di Lippi, che in tre partite ha rag- 
granellato solo un punto. Questa 
era I’occasi on e buon a per recupe- 
rareiltempo perso. Evidentemen¬ 
te, negli ultimi minuti, l’Interva 
semprein cortocircuito. 

L’avvio è deci so. Soprattutto da 
parte della Lazio, che si proietta 
su bi to verso I a porta d i Rem zzi con 
azioni rapide e penetranti. Il pri¬ 
mo episodio da annotare, molto 
di scuti bile, al 5’:Salas,dopoun in¬ 
contro ravvicinato con Domo- 
raud, cadein areanerazzurra. L’ar- 
bitroTreossi, optando perlasimu- 
lazione, lo ammonisce. Dalla tri- 
bunal’impressioneècheil contat¬ 
to ci sia stato. Esaurita la vampata 
i n i zi al e, I a Lazi o si spegn e. L’I n ter, 
ben organizzata a centrocamnpo 
con Sousa, Di Biagio ejugovic, 
premecon più convinzione. L’In- 
ter cresce soprattutto sulle corsie 
Iateral i, doveGeorgatossu11 a si n i- 
straePanucci sulladestra entrano 
con facilità. Eriksson, notando 
I ’eccessi va vu I n erabi I i tà, ri I eva Fa- 
valli (leggermente infortunato) 


con Negro, piazzando quest’ulti¬ 
mo in opposizione a Georgatos 
(30’). Ma la squadra di Lippi, av¬ 
vertendo la scarsa vena dei laziali, 
insiste arrivando al gol al 38’con 
uno splendido diagonale di Za¬ 
morano, ben lanciatodaSousa. 

La Lazio accusa il colpo. Poco 
brillanteanchesul piano fisico la 
squadradi Eriksson non riesce a 
ri organ i zzarsi. A parte I e i n certez- 
zeddladifesa,colpiscelascarsalu- 
cidità del centrocampo. Veròn, 
opaco, giochicchia senza costrut¬ 
to. Al meydaèsovrastato da Sousa, 
mentre Conceicao è sempe preso 
d’infilatada Georgatos. Oltreaun 
buon centrocampo, l’Interèpiù 
brillantein attacco. Vieri eZamo- 
rano, anche quando sbagliano, 
danno sempre l’impressione di 
poterfaci I men tesbrecci arei ad i fe¬ 
sa laziale. Poco incisive (eufemi¬ 
smo) leduepuntedi Eriksson. In 
particolare Boksic, che non riesce 
mai a lanciarsi nellesueconsuete 
progressioni. 

Nel secondo tempo si ri pen de 
con lo stesso leit motiv. La Lazio, 
chepuredovrebbeaccelerarei rit¬ 
mi, ha semprelo stesso passo mo¬ 
scio. Urge un cambio di marcia. 


maèinvecel’Intera premere sul¬ 
l’acceleratore. Al 54’su corner di 
Jugovic Blanc batte Marchegiani 
per la seconda volta. Ma l’arbitro 
aveva già fermato il gioco per un 
precedente fallo.Eriksson cerca di 
rivitalizzare la squadra inserendo 
Simeone al posto dello spento 
Conceicao. La Lazio gioca con il 
freno a mano. Anche Mihajlovic, 
forsedebilitato dal mal di pancia, 
ha pochi ottani nel serbatoio. Al 
60’, dadiscreta posizione, puòcol- 
piresu punizione, lasuaarmami- 
gliore. Tutti aspettano la botta e 
invece, comenei fucili dei bambi¬ 
ni, al posto della pallottola esce 
una bandierina floscia. Vieri non 
segna, però nellesueincursioni fa 
male. Al 67' arriva da solo davanti 
aMarchegiani,chesi salvain usci¬ 
ta. Dall’altra parte, poco o niente. 
Simeone si fa notare solo per 
un’ammonizione. Al 72' l’Inter 
può raddopiare: Zanetti scodella 
una palombella da fondo campo 
per Zamorano che, in splendida 
solitudine, col pisceil palo. Poteva 
chiudere la partita. Un errore pe¬ 
sante, mail cilenoèingannatoin 
piccola partedaunadeviazionedi 
Marchegiani. Eriksson finalmen¬ 


te sostituisce Boksic. Entra Simo- 
nelnzaghi. Treossi espell espinosi 
reo d’aver detto qualcheparoladi 
troppo. Vieri, comeun pugileme¬ 
todico, continua il suo personale 
lavorodi demolizionedelladifesa 
laziale. Ma il calcio è strano. E 
all’89’, su unapunizionedi Veròn, 
Pan caro trova il gol delladomeni- 
ca (anzi del sabato). Un pareggio 
immeritato maallafinequesti di¬ 
scorsi n on fan n o cl assi fi ca. 


ItSTTER 1 

LAZIO _1 

II^R: Pemzzi 6,5, Panucd 6, Blanc 7, Do- 
moraud 6,5, Zanetti 6, Di Biagio 6,5, Jugo¬ 
vic 6 (41' st Dabo a/), Georgatos 6,5, Sou¬ 
sa 6,5, Vieri 6,5, Zamorano 7 (22 Ferron, 
11 Fresi, 15 Cauet, 7 M onero, 10 Baggio, 
20 Recoba) 

LAZIO; Marchegiani 6,5, Pancaro 6,5, 
Couto 5, Mihajlovic 5, Favalli 5 (35’ pt Ne¬ 
gro 6), Conceigao 5 (13’ st Simeone 5), Ve- 
ron 4, Almeyda 5, Nedved 5, Salas5,5, Bo¬ 
ksic 4 (28’ st Inzaghi sv) (22 Ballotta, 6 
Sensini, 10 Mancini, 17 Gottardi) 
ARBITRO; Treossi di Forlì 5 
RETI; 36’ pt Zamorano, 44' st Pancaro 
NOTE; angoli 5-4 per l'Inter. Bpulso al 34' 
st l'allenatore della Lazio in 2=, Spinosi. Am¬ 
moniti Salas Couto, Di Biagio, Domoraud, 
Simeone e Almwda. Spetti: 76.161; incas¬ 
so: 2 miliardi e 921 milioni 


Zamorano autore del primo gol interista 


C.Papi/ Reuters 


IL MIGLIORE 


Ivan il terribile 
non perdona 

■ Il dlenochefunzionasi chiama 
Ivan. Il «terribile»potrebbeag- 
giungereEriksson. Fu proprio Za¬ 
morano atrafiggereM archegiani 
dopo pochi minuti nellafinale 
dellaCoppaUefa’98al Parco dei 
Principi di Parigi. Equel gol, che 
poi permise ai nerazzurri di vince- 
relaCoppa,èmoltosimileaquel- 
lo realizzato ieri: undestrofronta- 
leincorsa,piùpotentequellodi 
ieri, piazzatoquellodi unannoe 
mezzo fa. 

Ieri l’attaccanteexdel Reai M a- 
drid eradifficilmentemarcabile 
siaperM ihajloviccheperCouto 
(entrambi con un passo più ca¬ 
denzato), ha provato datuttele 
posizioni.Fantasticaunarove- 
sciata (in «bicicletta») su calcio 
d’angolofuori di poco, incredibi- 
leil palo colpito (quasi con late- 
sta) su invito dijavierZanetti a 
metàdellaripresa. 


IL PEGGIORE 


Boteic in panne 
uomo in meno 

■ C’èunneonell’ArmataLazioche 
primeggiainltaliaeinEuropa: 
AIen Boksic. L’attaccantecroato 
provaa ritrovarsi dopo unasta- 
gione(quellapassata)piùfuoii 
chedentroilcampo. Inquesta 
stagioneBoksicèandatoasegno 
in unasolaoccasione: suo il gol 
del2-0aUdine. Ieri, però, tenerlo 
incampo perpiùdi un’oraèstato 
un errore. N on acaso i biancaz- 
zurri hanno preso i n mano i I pai li¬ 
no solo quando Boksic hafatto 
postoaSimoneInzaghi... 

L’altro attaccantedi Eriksson, Sa¬ 
las, impegnato nel derby di Cile 
con Zamorano, ha messo tutto i I 
cuoreincampo. Forsenonèstato 
molto più pericoloso del collega 
malasuapartecipazioneal gioco 
s’èvista. Ehacostrettoad una 
marcatura spietata i I francese Do¬ 
moraud chehagiocato ieri sera la 
migliore partitain nerazzurro. 


BREVI 


Sci femminile 
Gigante a Sonja Nef 

■ LaprimagaradellaCoppadel 
mondo, aTignes, èstata vinta 
dall’elveticaSonjaNef(27anni) 
davanti allasvedeseAnnaOttos- 
son eal l'austri acaAnitaWachter. 
TraleazzurreSilkeBachmann 
11, Sabina Panzanini 14" e 
MaddalenaPlanatscher26". De¬ 
lude la Kostner, eliminata. 

Gigante uomini 
Tocca a Giorgio Rocca 

■ OggisulghiacdaiodellaGrande 
M ottescendono in pista! giganti- 
sti. L’attesaèper«Herminator» 
Hermann M aier. Lasse Kjusfil 
norvegesedetentoredellaCop- 
pa) e lo svizzero M ichael Von 
Gruenigen. Contro questi avver¬ 
sari potentissimi si misureranno 
PatrickHolzereGiorgio Rocca. 

Tennis» Stoccarda 
Enqvist batte Agassi 

■ LosvedeseThomasEnqvist(n.l8 
nd ranking mondiale) ha battuto 
AndreAgassi 6-3 4-66-0, qualifi¬ 
candosi perlafinaledegli indoor 
EurocardOpen (2,45 milioni di 
dollari di montepremi). Infinale 
anche Richard Kraj icek 6-4 6-4 a 
GregRusedski. 

Motomondiale 
Oggi Gpd'Argentina 

■ SdeddeoggiaBuenosAiresl’as- 
segnazionedeltitolomondiale 
dellaclasse 125. Acontenderselo 
lospagnoloEmilioAlzamora 
(207punti, terzo nellequalifiche 
di ieri)eM arco M elandri (201, se¬ 
condo in prova). Ladiretta della 
corsa su Fìaitreaparti redalle 
15,05. Allel7,30,sempresuRai- 
tre, ladifFeritadelle250. 

Campioni del secolo 
4 italiani in lizza 

■ AlbertoTombaeDeborahCom- 
pagnoni perglisportinvemali, 
Dino Zoff perii calcioeGiacomo 
Agostini peri motori:sonoquesti 
i quattro atleti italiani in corsa per 
il «WorldsportawardoftheCen- 
tury»cheverràassegnato il 19 
novembreprossimoaVienna. 

Basket e volley 
Gli anticipi di ieri 

■ Nell’antidpodelS’turnodel 
campionatodiA/ldipallavolola 
TntAlpitourCuneohabattutola 
SsleyaTreviso 3-0 (26-24,25- 
12,25-21) mentre, per l’8"gior- 
nata del torneo di basket, la Du¬ 
cato Siena ha sconfitto a M on- 
tecatini la Zucchetti 68-64. 



FI DRENTI NA-TORI NOI- 


Balbo, un gol per dimenticare 
pali erìgoreflopdi Baltistiita 


VENEZIA-BOLOGNA 0-1 


Guidolin, ia partenza ègusta 
Biiioeutogol, Spaliettì rischia 


DALLA REDAZIONE _ 

MAURIZIO FANCIULLACCI 

FIRENZE Una vittoria che manca 
al Franchi da più di un mese e mez¬ 
zo, la conferma ddio stato di grazia 
messo in evidenza contro l’Arsenal, 
la serie nera delle tre partite perse 
consecutive e il record inseguito da 
Batistuta delle reti segnate in cam¬ 
pionato. Sembrava che per il Torino 
non ci fosse scampo nell’anticipo di 
campionato di ieri e invece solo a 
pochi minuti dal termine Balbo ha 
agguantato un pareggio che sem¬ 
brava impossibile. Come stregata 
sembrava la porta di Bucci, stregate 
sembravano le conclusioni di Bati- 
tusta. Una traversa, un palo, un ri¬ 
gore, sbagliato al 54' per fallo di 
Mendezsu Rui Costa, e più di un ti¬ 
ro mandato a lato di poco e altre 
conclusioni di Rui CostaeChiesa. Il 
Torino faceva poco per opporsi. Fin 
dal quarto d’ora aveva perso Slenzi 
per una doppia frattura al gomito e 
con lui il punto di riferimento di 
tutta la manovra visto che Lentini 
non entrava in partita, e dopo un 
primo tempo vivacchiato si trovava 
di fronte una Fiorentina che sputa¬ 
va veleno. 

Correva pericoli su pericoli la 
squadra di Mondonico, sembrava 
messa sotto ma al 78' trovava il gol. 
Difesa viola distratta. Ferrante che 
vede smarcato Sommese e gol. Sem¬ 
brava la disfatta per i viola, ma co¬ 
me a Wembley contro l’Arsenal, ec¬ 
co il carattere, la grinta e l’assedio 


alla porta granata. Che capitola 
quando Firicano si esibisce in una 
sforbiciata d’altri tempi, serve Balbo 
che fa 1-1. L’argentino era entrato 
da poco al posto di Rossito, prima 
era subentrato anche M ijatovic. 

Pericolo scampato e appunta¬ 
mento per la partita di Champions 
League con il Barcellona. Quando 
Batistuta, sicuramente affaticato, 
avrà il tempo per rifiatare e Balbo il 
tempo per continuare a segnare. E 
soprattutto il Trap avrà tempo per 
allontanare la malasorte. Un punto 
è poco, ma dice il Trap: «Non dob¬ 
biamo preoccuparci eccessivamente 
della posizione in classifica. È posi¬ 
tivo che i ragazzi abbiamo saputo 
reagire dopo il gol del Toro. Il risul¬ 
tato perlomeno è una gratificazione 


HORENTINA 1 

TORINO 1 

FIORENTINA: Toldo 6,5, Adani 6 (23’ st 
M ijatovic sv), Firicano 6,5, Repka 6, Di Livio 
7, Rossitto 6,5 (40’ st Baibo 7), Amor 5 (5’ 
st Bressan 6), Heinrich 6,5, Rui Costa 6, Ba¬ 
tistuta 6, Chiesa 6,5 

TORINO; Bucci 8, Gaiante 6, Cmz 5,5, 
Maitagiiati 6, Brambiiia5,5 (24' stTiicarico 
5), Mendez 6,5, Scarchiiii 7, Coco 6, Son> 
mese 7 (40’ st Cudini sv), Siienzi a/ (17' pt 
Lentini 6), Ferrante 6 
ARBITRO; Peiiegiino di Barceiiona 6 
RETI: nei st 34' Sommese, 43’ Baibo 
NOTE: angoii 12-3 per ia Fiorentina. Am¬ 
moniti: Rossitto, Tiicaiico, Lentini, Coco, 
Sommese, Di Livio e Rui Costa, gettatori: 
34.000. Batistuta hafaiiito un caicio di rigo¬ 
re ai 9’st 


a questa reazione». E che la Fioren¬ 
tina abbia giocato benissimo è an¬ 
che opinione di Di Livio, uno dei 
migliori in campo: «Volevamo vin¬ 
cere in tutti i modi e siamo scesi in 
campo con lo ^irito giusto». Se Di 
Livio è tranquillo invece Repka è 
nervoso: «Sul gol ho qualche colpa 
ma quello che meno mi è piaciuto è 
stato Ferrante che non ha fatto che 
offendermi per tutta la partita». 
Mondonico si consola. «Era quasi 
impossibile che il nostro accampa¬ 
mento indiano - rimugina l’allena¬ 
tore granata - resistesse fino alla fi¬ 
ne contro i colpi di questi cowboy. 
Sembravano noi la Fiorentina e i 
viola l’Arsenal. Peccato non aver 
vinto. Sarebbe stata un’impresa co- 
mequelladei viola a Wembley». 


DALL’INVIATO _ 

LUCA BOTTURA 

VENEZIA S giocasse sempre al 
Renzo, il Bologna sarebbe campione 
del mondo. L’anno scorso fu il velo¬ 
cista Eriberto, con una galoppata di 
quasi 80 metri, a ceralaccare la vit¬ 
toria - invero molto più nitida - del¬ 
la squadra allora in mano a Mazzo- 
ne. Stavolta nessun rossoblu ha do¬ 
vuto scomodarsi. Ci ha pensato di¬ 
rettamente Bilica, verso il quarto 
d’ora, a indirizzare la partita. Per 
sempre. Ha anticipato Andersson, 
ha perforato Casazza. Su rimessa- 
corner di Wome. E ha bagnato di 
rosolio l’esordio a metà di France¬ 
sco Guidolin. 

A metà, perché Guidolin in pan¬ 


ca non c’era. Sostituito dal vice, 
Maurizio Trombetta, a causa di an¬ 
tiche questioni disciplinari. Che il 
successore di Buso - per sbaglio?, di 
proposito? - aveva rimosso all’atto 
di accettare la nuova sfida. Una sfi¬ 
da che adesso è un po' meno brutta. 
M a dovrà passare per un esordio ve¬ 
ro senz’altro più complesso. Marte¬ 
dì, contro l’Anderlecht, in Uefa. 
Con ri-2 dell’andata da ribaltare. 

Rispetto alla gestione Buso, Gui¬ 
dolin dovrà proseguire nella ricerca 
di una catarsi offensiva. In campio¬ 
nato il Bologna non prende gol da 
quattro turni. Ma non segna da sei. 
E senza la compiacenza brasiliana 
avrebbe rischiato di perdere anche 
qui. Così, invece, anche e soprattut¬ 
to per i disastri in contropiede di 


VENEZIA 0 

BOLOGNA _1 

VENEZIA; Casazza 6, Brioschi 6 (16’ st 
Carbone sv), Luppi 5,5, Bilica 5, Bettarini 
5,5, Valtolina 6,5 (35’ st Ciullo a/), lachini 6 
(Ì6’ st Berg 5,5), Nanami 5, Pedone 6, Ma¬ 
niero 5, P4kovic5 

BOLOGNA; Pagi luca 8, Falcone 6, Bia 6, 
Tarantino 6, Paramatti 6, Nervo 5, Inges- 
son 6 (34' st Piacentini sv), Marocchi 6,5, 
Wome 6 (19’ st Pagania 6), Andersson 6, 
Sgnori 6 (39’ st Ventola a/) 

ARBITRO; Serena di Bassano del Grappa 5 
RETE: nel pt 11' autorete di Bilica 
NOTE: angoli 7-5 per il Venezia. Espulso 
30’ st Cardone. Ammoniti: Maniero, liippi. 
Paramatti, Bettarini, Wome e Bia. Al 26' dei 
pt Maniero ha colpito il palo su rigore. 
Spett: 8.755, incasso di 317.347.000 lire 


Nervo e Paramatti, ha «solo» sfiora¬ 
to il pari. Cioè il risultato più conso¬ 
no allo svolgimento del match. Let¬ 
to, fatto e sottoscritto dal Venezia 
per almeno due terzi di partita. Gio¬ 
cata però inneggiando alla scem¬ 
piaggine. Soprattutto al 22’, quan¬ 
do Maniero ha sbattuto sul palo il 
rigore che aveva sfilato dal portafo¬ 
glio di Tarantino. E al 31' della ri¬ 
presa, quando Cardone ha tampo¬ 
nato Nervo da ultimo uomo. Rosso. 
E tanti saluti. Anche alle tre ottime 
occasioni (Bilica su punizione nel 
primo tempo, Valtolina e Maniero 
da due passi nella ripresa) mancate 
dal Venezia dopo il vantaggio ros¬ 
soblu. 

Facilitato dal campo piccolo e 
stretto, al Bologna è stato sufficien¬ 
te ritrovare la voglia. Quanto agli 
schemi «erano quelli di Buso, per 
piacere scrivetelo». Parola di Pagliu- 
ca. Cui l’esperienza ha donato suffi¬ 
ciente rispetto porgli allenatori giu¬ 
bilati, 0 a rischio. Dunque anche 
per Spai letti, che ieri in sala stampa 
s’è sentito chiedere se l’ingresso in 
campo di Cardone era nato da una 
sortita del presidente Zamparini a 
ridosso della panchina. Sul morire 
della prima frazione. «Faccio di te¬ 
sta mia», ha risposto piccato Spal- 
letti. Dunque con una certa lucidi¬ 
tà. Il guaio saràseancheZamparini 
farà di testa sua, convinto com’è 
che il Venezia meriti ben altra clas¬ 
sifica. Lo diceva anche Gazzoni do¬ 
menica scorsa, prima di congedare 
Buso. 


Caso Tyson 
Giudizio sospeso 

■ LaCommissionedipugilatodello 
stato del Nevadahalasciato so- 
spesoilgiudiziosul lisultatodel 
discusso combattimento traM i- 
teTysoneDrlin N oriised ha 
mantenuto perii momento la 
borsadipiùdi otto milioni di dol¬ 
lari ri servata all’ex campionedel 
mondo dei massimi. 
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La cosa riguarda gli adolescenti? 
Anche. Ma non soltanto. Sono 
loro ad averel'esigenzadi rompe 
re il cordone ombellicale con la 
famiglia, materializzando il pro¬ 
prio corpo all'interno della co¬ 
munitàgenerazionale. D'altron¬ 
de, rispetto a quei genitori che 
vogliono, a tutti i costi, «restare 
giovani» (non stiamo facendo 
del moralismo, solo un'osserva¬ 
zione sociologica), i giovani «ve 
ri »dei/ono marcarei I proprio ter¬ 
ritorio. Ricostituirsi un'apparte 
nenza, dei confini sociali, delle 
regole distintive che in qualche 
modo arrestino quell'età transi¬ 
tori a. Effi meraperdefi n i zi on e. 

Modi diversi di comunicare: 
con il corpo, attraverso il cellula¬ 


re oppure con la scrittura sul di¬ 
splay (abbi amo ormai unanuova 
lingua con le sue brave «icone 
emotive»); tutti messaggi neces¬ 
sari in società urbane in cui «la 
classe dei giovani» ha un conti¬ 
nuo bisogno di affermarsi. Sarti, 
modelle, attori hanno sottratto 
le modificazioni corporee al giu¬ 
dizio sociale negativo; al corpo 
hanno tolto le stigmate della 
«volgarità», il ricordo (negativo) 
dello spirito tri baie. Ognuno, og¬ 
gi, si racconta agli altri, esibendo 
la propria vicenda; «Il corpo è 
mio emelo tatuo io», con un ge¬ 
sto di libertà individuale e inti¬ 
ma. 

Così perii cellularechediven- 
ta un collante famigliare, una 


rassicurazioneagli amanti gelosi, 
una liberazione per chi, padreo 
madre, «prima», con una sola li¬ 
neafissa, non si ri usci vaa rompe 
re il muro dell'Occupato. L'og¬ 
getto classifica chi nehaneccssi- 
tà ma anche chi ha bisogno di 
«grieffcs» per venire riconosciu¬ 
to, affinché si a significato il pro¬ 
prio valoreeprestigio. Fatti salvi 
gli snob che indefessamente 
continuano arifiutarlo, possiede 
un cellulare chi ne ha bisogno 
per stare nel mercato e chi dal 
mercato èoppure rischia di esse 
retagl i ato f uori. 0 fati ca a entrar¬ 
ci. 

Cellulari come radici (trapian¬ 
tate) eintegrazionein unasocie 
tà nuova; avete notato quanti 


extracomunitari possiedono il 
telefono mobile? Per essere repe 
ri bili e, giustamente, senza paga¬ 
re il canone del telefono fisso. 
Ovviamente, il gioco delleciossi¬ 
ficazioni è rapidissimo. E crude 
le. Appena un oggetto simbolico 
èalla portata di chi non ha potè 
re, i potenti l'abbandonano. Vale 
per I emagl i ette Lacostecomeper 
ÌescarpeClarcl<s(pernon parlare 
delleimitazioni). ValeperiI por¬ 
tatile. Resta da osservare che la 
comparsa dell'homo mobilis, la 
decorazionedel suo corpo si por¬ 
ta dietro un cambiamento cheè 
insiemefisico,di modelli di com- 
portamento,di men tali tà. In gio¬ 
co èsempredi più la comunica¬ 
zione. 
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E ia xenofobia il vero 
punto di coagulo di tut¬ 
ti i conflitti nellesocietà 
avanzate; da quelli distributivi a 
quelli culturali edi identità. Ed è 
laxenofobia, dopo l'89, il nuovo 
cri n al e tra destra e si n i stra». Al I a 
domanda «che cosa è destra og¬ 
gi?», rispondecosì RobertoChia- 
rini, docentedi Storia dei partiti 
politici all'Università di Milano, 
studioso del liberalismo, del fa¬ 
scismo e del neofascismo. È una 
ri sposta n etta, cheaffi ora i n al cu¬ 
oi degli studi di Chiarini. Ad 
esempi 0 n el voi umeM arsi I i 0 «La 
destra i tal i an a» ( 1996). 0 n el sag- 
gio uscito sull'ultimo numero di 
«N uova Storia contemporanea», 
dedi cato a «La I un ga marci a del I a 
destra italiana». Ma indiretta¬ 
mente, quella risposta, è anche 
un'indicazionedi percorso perla 
futura identità della sinistra, 
chiamata sempre più amisurarsi 
con quell'ondata populista exe 
nofobacheoggi in Europairrom- 
pein due paesi «minori»; l'Au¬ 
stria e la Svizzera. Due paesi che 
in scala un po'più granderipeto- 
no la protesta del la Lega di Bossi, 
«ormai infasecalante-diceChia- 
rini - ma già laboratorio in Italia 
di una questione globale; il po- 
pulismoanti-immigrazione». 
Professor Chiarini, dopo il 1989 
la destra non è affatto sparita, 
malgrado la profezia di Fukuya- 
masuun’egemoniamondialedel 
I i beral ismo.T ornasottoformadi 
xenofobia, nazionalismo e fon- 
damentalismo.Ècos? 

«Presa alla lettera la profezia di 
Fukuyama era certo bislacca. As¬ 
surdo profeti zzare I a f i n edel co n - 
flitto tra polarità economiche e 
socioculturali. Entro certi limiti 
però quella profezia cogl leva un 
punto reai e. È ci oè; I el i n eed i f rat- 
tura tra destra e sinistra - coà 
marcatenel '900efomitedi guer¬ 
recivili - si sono modificate e so¬ 
vrapposte. Non a caso in Italia ci 
siamo chiesti tutti - guidati da 
Bobbio - cosafossero ladestraela 
sinistra. In realtà! conflitti attua¬ 
li non si iscrivono nell'architet¬ 
tura precedente. E si stenta ad 
elaborarli concettualmente». 

Da dove partire per tracciare la 
nuova mappa? 

«C'è un conflitto transnaziona¬ 
le, che separa le aree ricche da 
quelle povere. Del quale l'emi¬ 
grazione è l'espressione più visi¬ 
bile, ad alta carica conflittuale. 
Ebbene, la distinzione destra-si¬ 
nistra riemerge come contrasto 
tra xenofobia e cosmopolitismo 
solidale. A tappe, da un venten¬ 
nio a questa parte, Germania, 
Olanda, Francia, Austria, Svizze 
ra - e ancor prima l'Italia con la 
Lega-sono stateinvestitedaquel 
contrasto. Infatti il tema della 
protesta xenofoba è diventato il 
puntodiforzadi unanuova"sog- 
gettività" politica. Di massaeor- 
ganizzata. Chesi pone, nei con¬ 
fronti di tutto il resto, in termini 
antagonisti; contro i partiti, il 
welfaree il sistema politico. La 
reazioneall'immigrazioneconfi- 
guracosì un compiuto orizzonte 
an ti si sterna, ostileai princìpi del¬ 
la convivenza liberal-democrati¬ 
ca. Men tre in tutta Euro pale vec- 
chiedestreestremesi sono ridot- 
teapiccoli rivoli, sulleloro ceneri 
èfiorita una nuova destra xeno¬ 
foba. La cui forza oscillatrail 15e 
il 20%...». 

Dopol’eradi Reagan e Bush, que¬ 
sto vale anche per l’America di 
Clinton? 

«Vale meno per gli Usa. Anche 
perchélì ci sono un sistema poli¬ 
tico eunacultura più attrezzate. 
A parte corposi fenomeni ende 
mici, la protesta xenofoba non 
riesce ancora a trovare una vera 
espressione politica. E tuttavia, 
nella campagna elettorale presi¬ 
denziale, assistiamo ad alcune 
"new entry" piuttosto inquie 
tanti sul fronte della destra. Ad 
esempio. Rat Buchanan. Attira 
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Xenofobia 
Eoo il nuovo 
Confi itto 



In alto un 
giovane ornato 
di tatuaggi e 
piercing. Qui 
sotto Gianni 
Baget Bozzo, e 
una scritta 
razzista sui 
muri di una 
città italiana 


Teologa antìcomunida 

La rivista «ldeazione> sul dopo-1989 
Le analisi di Baget Bozzo edi Berlusconi 


ALBERTO LEISS 

È vero chela destra, non solo in 
Italia, ha ricevuto una spinta 
«propulsiva» dal grande evento 
del crollo del Muro di Berlino e 
dal «cedimento strutturale» del 
sistema statale sovietico e degli 
altri «socialismi reali». Maquesta 
stessa destra sembra ancora più 
ipnotizzata dal fallimento del¬ 
l'avversario e 
dalle difficoltà 
dei suoi «ere 
di» che non 
consapevole 
dei problemi 
aperti circa la 
costruzione 
della sua pro¬ 
pria identità. 
Questa alme 
no la sensazio¬ 
ne sfogliando 
il pur interes¬ 
sante e ricco 
numero chela 
rivista «Idea¬ 
zione» - perio¬ 
dico con ambi¬ 
zione teorica 
creato da Do¬ 
menico Men- 
nitti e rivolto 
ai partiti del 
«Polo delle li¬ 
bertà» - dedica 
ai «dieci anni 
dopo il Muro», 
in edicola in 
questi giorni. 

L'espressi 0 - 
ne«cedimento 
strutto ral e>a prò posi to del si sterna statai ecomu n i- 
staèusatadaSlvio Berlusconi, in un'intervistanel 
qualeil leaderdel «Polo»non sembra aver immagi¬ 
nato molto di più di quanto era stato allabasedella 
sua vittoria-ma quanto effimera- nella campagna 
elettoraledel '94. «Non possiamo non dirci antico¬ 
munisti», aveva detto allora, elo stesso slogan èri- 
petutooggi negli stessi identici termini. Sel'obietti- 
vo del '94 era impedirela vittoria di un partito edi 
un'alleanza-il Pdsei «progressisti»-tuttaaccomu- 
n ata n el vi zi 0 d i ori gi n e«co mu n i sta», oggi I a st rate 
giasi riassumenell'esigenzadi scalzaredal governo 
del paese! Dsdi D'AlemaeVeltroni, «l'unico parti¬ 
to dell'Europa occidentaleappartenenteall'lnter- 
nazionalesocialistalecui origini sonocomunistee 
n on soci al democrati eh e». La I ettu ra del I a stori a po- 
litica italiana non cambia; al «leninismo»del vec¬ 
chio Pei si èsostituito il «giustizialismo»comeva- 
riantedi quel l'attitudine «giacobina» cheavrebbe 
consentitoallasinistraitalianadi conquistare!! po¬ 
tere. Al I e forze poi iti che democrati eh e -1 a vecch ia 
Dcei suoi eredi oggi collocati nel centro sinistra- 


Berlusconi peraltro rimprovera di non aver inteso 
la «lezione»gramsciana, cheallateoriadella «ditta¬ 
tura del proletari ato»sostituì lapiù sofisti cataeeffi- 
cacestrategia dell'«egemonia» (equesto, sia detto 
in parentesi, dovrebbe essere meditato dacertedi- 
sinvolturecheancheasinistraliquidanoin blocco 
come«stalinista»lastoriadel Pd). 

Gli «eroi»dellavittoriacontrol'lmperodel Male, 
per Berlusconi sono PapaWojtyla, Ronald Reagan e 
-non poteva mancare- latelevisione. 3, latv quale 
soggetto tecnologico essenziale nel crollo del con¬ 
senso ideologico comunista, grazieai messaggi sul 
modo di vita Occidentalechehavdcolato oltrecor- 
tinaben prima del crollo del M uro, enegli anni suc¬ 
cessivi . I n questavisionec'èqualcosadi quasi misti¬ 
co. E forse la radice di questo approccio si ritrova 
nell'articolo di Gianni Baget Bozzo, denso di argo¬ 
menti apocalittici. Il comuniSmo, perii sacerdote 
teologo chefuispiratoreprimadellasinistraDc, poi 
diCraxi,eoggi del Cavaliere, èstato l'esito della «li¬ 
nea principale della filosofia europea, cheda Spi¬ 
noza a Kant ha creato il Soggetto Trascendentale, 
eh e FI egei h a reso forma del I a stori a i deal e e M arx 
forma della storia reale>. Grazie all'inveramento 
politico realizzato da Lenin, il comuniSmo «èdi¬ 
ventato il maggiore evento culturale, filosofico, e 
persino teologi co del secolo. Il filoneprinci pai edel 
Moderno si è ri conosciuto in lui...». C'èpersinoun 
accento nostalgico nell'analisi di don Baget, giac¬ 
ché la «rivincita della realtà» su questo frutto, per 
quanto tragico, del razionalismo occidentale e di 
quel «principio Utopia»checonsente, appunto, di 
crederedi poter trasformarelarealtà, produce«l'av- 
ventodel nichilismo»comesenti mento della«per- 
ditadi senso del mondo». 

Baget Bozzo, con mal i neon i a fi I osofi ca eteoi ogi - 
ca, non vedeun altro principio avanzare, senon la 
resa alla «realtà»del mercato, della competizione, 
delladivisionetraricchi epoveri. Nell'introduzio- 
neal numerodellarivista-trai molti interventi an- 
chequelli di intellettuali non di destra; daGiorgio 
G al I i a Roberto C h i ari n i ealtri - Domen ico M en n it- 
ti giungedel resto alla stessa conclusionedi Berlu¬ 
sconi, esaltando il successo editorialestrepitosode! 
«Libro nero»edito da Mondadori. L'anticomuni¬ 
smo diventa l'unica strategia possi bile; seil fonda¬ 
mento teori co delladestraèla piena accettazionee 
la resa al la realtà data, ci si potràdefiniresoloin ne 
gativo, esaltando il «male» assoluto dell'avversa¬ 
rio. In questo procedimento non solo il «comuni¬ 
Smo », ma tutto ci ò eh e h a avuto e h a a eh efarecon 
una strategia di sinistra - dallo stato socialea qua¬ 
lunque politica economica regolativa - è accomu¬ 
nato in questo «male>. Questa so rtadi costituzione 
sul vuoto forse spiega la brevità del successo della 
destra i tal i an a al govern o. La si n i stra dovrebbeal I o- 
ramegliomeditaresulrischiochecorreintroiettan- 
do, più 0 meno consapevolmente, questo tipo di 
giudizi sul «maleassoluto». Creando a sua volta il 
vuoto sulla propriastoriaesullapropria identità ri¬ 
schia di determinare la rivincita dell'avversario. 
L'alternanza italiana sarebbe così un paradossale 
avvicendamento di debolezze. Ma èia destra ateo- 
rizzarepiùcoerentementechelafinedel «comuni- 
smo»edellasinistracorrispondeallafinedellapoli- 
tica. 



cospicueporzioni di un elettora¬ 
to chenonsi ri conosce più come 
articolazionedella destra repub¬ 
blicana. Echeesprimedomande 
più radicali; di casta, di ceto, di 
gerarchia edistinzioneetn o-cul- 
turale. Non è infondato ricon¬ 
durre tutto ciò al ti more per una 
prosperitàeconomicaormai ari¬ 
schio. E alla premonizione di un 
ciclo calante in occidente. Poi ci 
sonoTrumpeBush Jr, più impe 
gnati contro l'aborto ei diritti ci¬ 
vili. Ma incalzati da un clima di 
osti I itàxenofoba cheatten dean¬ 
cora di essere sistematizzato 
ideologicamente. 

Per distante chetale 
clima possa appari¬ 
re, c'è affinità tra la 
nuova destra ameri¬ 
cana e la predicazio¬ 
ne di Flaider, antici¬ 
pata in Italia dalla 
nostra Lega». 

Dunqueèlaxenofo- 
bia l’asse attorno a 
cui si sta riclassifi¬ 
cando l’identità 
della nuova destra 
in occidente? 

«Lo è, e lo sarà sem¬ 


pre più. Proprio per la capacità 
intrinseca che la xenofobia rac¬ 
chiude. Capacità di aggregare i 
ceti sociali oltreledifferenze. Edi 
dettareleprioritàdell'agendapo- 
litica, all'insegna di un possibile 
quadro di riferimento ideologi¬ 
co. Altradestranon vedo». 

E la destra moderata di KohI e 
Berluxoni, che posto occupa in 
questoxenario? 

«Assodato che la destra radicale 
di un tempo non èspendibile, e 
eh el a destra del f utu ro sarà xen o- 
foba, c'èladestraliberaleequella 
neo-nazional-liberale. Fini in Ita¬ 
lia, appartieneaque 
st'ultima. Vi si è 
iscritto dopo aver ca¬ 
pito eh e era necessa¬ 
rio liberarsi dall'ar¬ 
matura social-nazio- 
naledel Msi. Quanto 
alla destra liberal- 
moderata, quella di 
Berlusconi e KohI, 
anch'essa ha un pro¬ 
blema d'identità 
molto forte. Elohada 
quando il collante 
dell'anticomunismo 
non funziona più. E 


da quando lepoliticheanti-wel- 
fare, spinteoltreun certo limite, 
hanno trovato un limite inaggi¬ 
rabile in termini di consenso ed 
efficienza economica. Ecco per¬ 
ché la Thatcher, a un certo pun¬ 
to, ha scoperto addirittura una 
forma di nazional-populismo 
"british", puntando sul leaderi¬ 
smocarismatico..». 

La battesu populismo exenofo- 
bia. Ma l’attacco al Welfaree il 
conflitto distributivo persisto¬ 
no. C’èunamixeladi tradiziona- 
lismoediautoritarismoliberale? 
«Forse, ma non vedo ancora un 
mix coerente in questa destra in 
movimento. Perché! dosaggi di¬ 
pendono dalle situazioni parti¬ 
colari. Edallapersonalità dei lea¬ 
der. Ciascuno dei quali, di volta 
in volta, appoggia il fucile su 
spai le di verse. Privilegiando il li¬ 
berismo. Qppureil tradizionali¬ 
smo con venature xenofobe. Il 
quadro non èchiaro. M aintanto 
sullo sfondo l'opzionexenofoba 
di vi en esem prepi ù fo Ite... ». 
Torniamo all’Italia. Conviveran- 
no, sino a fondersi, le due destre 
di FinieBerluxoni,oppureno? 
«Perii momento sono duedestre 


profondamente diverse. Molto 
meno distanti - per intendersi - 
del vecchio Msi edel vecchio Pii. 
Prima, trai duepartiti.c'eraladi- 
scri mi n anteantifasci sta, mal gra¬ 
do l'intesa anticomunista e l'o¬ 
stilità comune al centrosinistra 
di allora. Qggi quel discrimineè 
caduto, assieme al comuniSmo. 
Fini ha fatto la sua Bad Gode- 
sberg a Fiuggi, sull'onda di una 
scoperta; la convenienza del 
maggioritario. Ma è stata una 
scelta repentina etattica, perché 
si no al 1991 il Msi era proporzio¬ 
nalista. Invece, con la polarizza¬ 
zione elettorale de 
gli anni '90, la classe 
dirigente missina 
scopre di non essere 
affatto desti n ata al I a 
sparizione, quanto 
ad un possibileruolo 
di governo. Senon- 
ché, la cultura el'in- 
sediamento sociale 
di An, sono ancora 
permeati di tradizio¬ 
nalismo radicale, 
malgrado la cultura 
neoli beral edel verti¬ 
ce. C'è in An un sot¬ 


tofondo dormientechepuòesse 
retrasformato. M achepuò riatti¬ 
varsi, in certe circostanze. Un 
sintomo di questa ambivalenza? 
Emerge dai sondaggi sul le prefe¬ 
renze culturali dei militanti di 
An. Che assemblano Popper, 
Sturzo, GentileeVon Mises, De 
Benoist. Autori magari non letti, 
ma simboli contraddittori di 
un'identitàincertissima». 

T uttavi a, segl i ex post-f axi sti col 
loro retroterra convergono al 
centro-magari per vi a referenda¬ 
ria-anche Berluxoni rivendica 
un’identitàcentrista... 

«Il liberalismodi cen¬ 
tro di An è molto vo¬ 
latile. Non è ancora 
una cultura politica, 
ma solo una scelta di 
campo. Berlusconi 
invece oscilla tra il 
"partito liberale di 
massa" e quel mode 
ratismo De, già soste 
gno diffuso del vec¬ 
chio pentapartito. 
In somma, per vari 
motivi si tratta di due 
destre che competo¬ 
no. Sono etereoge 


neeal loro interno, e non facil- 
menteconciliabili...». 

Dopolacrisi della Lega,unaxeno- 
fobia europea in versione mode¬ 
rata potrebbeunireleduedestre 
italiane? 

«Può darsi. I n fondo siamo l'uni¬ 
co paeseeuropeo in cui nonèan- 
cora emersa una destra estrema 
in grado di rilanciarsi su questo 
tema. L'Italia però gode di una 
peculiarità. Certespinteradicali, 
come quelle xenofobe, alligna¬ 
no. Ma via via si depotenziano. 
Imbrigliatecomesono dallecul- 
turedi riferimento tradizionali; 
quella cattolica e quella sociali¬ 
sta. Forti allabaseeal verticedel 
paese. L'immigrazione comun¬ 
que resterà un innesco formida- 
biledi xenofobia. E molto dipen¬ 
derà dal bipolarismo. Dalla sua 
capacità di istituzionalizzarecer- 
tespinte. Seil centrodestrasi spo¬ 
sterà troppo al centro, lasciando 
al palo An, allora il radicalismo 
xenofobo avrà un'impennata. 
Va da sé tuttavia che questo ra¬ 
gionamento riguarda solo l'Ita¬ 
lia. Perché la destra xenofoba in 
Europa ha già sfondato gli argi¬ 
ni» 


II 

Cosmopolitismo 
come tratto 
fondamentale 
di un'identità 
liberale 
e democratica 

—fr- 
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italiana 
è peculi are 
In Europa 
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^L'assemblea déleGenerali 
approva l'operazione 
a larga maggioranza (98%) 


♦// presidenteAlfonso Desiata: 
«Trattative serie con Roma» 
Fazio «benedice» l'aggregazione 


Il Leone accelera rOpas 
mentre tratta con l'Ina 

Gutty: offerta chiusa entro metà dicembre 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Avanti, si tratta. La partita 
Generali-Ina cambia ritmo estile. 
Mentre l'Opas, approvata ieri a 
stragrande maggioranza (98%) 
dall'assemblea tri estina, accelerai 
suoi tempi («Pensiamo di conclu¬ 
dere entro metà dicembre», di¬ 
chi ara i I vi cepresi den te G i an fran - 
co Gutty ai soci), si intensificano i 
contatti informali tra le parti. E 
questa volta non sono solo i ru- 
mors a rivelarlo. «Sono in corso 
trattative serie», dice senza mezzi 
termini il presidentedel LeoneAI- 
fonso Desiata. I nsomma, quell'of- 
fertadioltre23milamiliardi bolla¬ 
ta all'inizio come ostile da Ina e 
San Paolo-Imi, sta giungendo in 
porto (secondo voci arriverà in 
Borsa il 18 novembre) con il con¬ 
senso di tutti. Tanto più che lo 
stesso govern atoredel I a Ban cad'l - 
talia Antonio Fazio ha «benedet¬ 
to» ieri l'operazione. «Leaggrega- 
zi on i f ra gran di com pagn i ed i assi - 


curazione intraprese nelle scorse 
settimane - ha detto Fazio - po- 
trannocomportaremodifichenel 
controllo di alcune banche, che 
determinerannoun ulteriorecon- 
solidamento della struttura pro¬ 
prietaria degli istituti di credito al 
verticedel sistema». 

Il governatoresi riferisceaquel- 
leipotesi d'accordo presentateda 
Gutty all'assemblea: l'InaaGene- 
rali, lepartecipazioni in Bancona- 
poli, InaSimeBnl Vita,oltreall'e- 
ventuale quota di Proxima, aSan 
Paolo-Imi in cambio dell'impe¬ 
gno a non ostacolare l'Opas. «Vo¬ 
gliamo rafforzare la posizione di 
leadership in Italia quale base in¬ 
dispensabile per un' ulteriore 
espan si on eal l'estero», ^i ega i I vi - 
cepresidente ai soci, ricordando 
che con l'Ina Generali arriverà a 
80mila miliardi di lire di premi e 
12 milioni di clienti, al terzo posto 
tra lecompagnieeuropeeeal pri¬ 
mo per operatività nel ramo vita. 
L'indebitamentochenasceràdal- 
l'aggregazione«non preoccupale 


Generali elesocietàdi rating», as¬ 
sicura Gutty, spiegando che l'in¬ 
debitamento massimo (15.100 
miliardi, nel caso di adesionedel 
100%)non supereràii 25%del pa- 
trimonionettodellacompagnia. 

Con l'approvazione da parte 
dell'assemblea dell'aumento di 
capitale desti¬ 
nato all'Opas, 
Generali ha«in 
tasca» le auto¬ 
rizzazioni ne¬ 
cessarie per 
completare il 
documento 
d'offerta. La 
documenta- 
zioneèin parte 
già al vaglio 
della Consob, 
che,daquando 
il dossier sarà ultimato, avrà 15 
giorni di tempo per approvare l'o¬ 
perazione. Insomma, letappeso¬ 
no ravvicinate. A questo punto 
tutto dipendedacomeandranno 
quelle«trattativeserie»di cui par¬ 


la Desiata. Il Leone, naturalmen¬ 
te, non èdispostoacederemolto, 
nonostantelasconfittasubitanel- 
leauledi tribunale. Una battaglia 
persa, a cui Trieste ha risposto ac¬ 
celerando i tempi dell'offerta. Ma 
già la sentenza ha risvegliato, se¬ 
condo indiscrezioni, qualche in¬ 
teresse dall'estero sull'«affare» 
I n a. I n somma, perT ri estela strada 
non è proprio tutta in discesa. Un 
bracciodi ferro al tavolodellatrat- 
tativa ci sarà. Roma punterà, ma¬ 
gari, a un miglioramento dell'of¬ 
ferta, variando il rapporto cash/a¬ 
zioni. Oppure chiederà garanzie 
sulla «corporate govern ance», sui 
livelli occupazionali (da Trieste 
già si annunciano esuberi da «so¬ 
vrapposizione») esull'identitàdel 
gruppo. E qualcosa sul frontedel- 
l'identità pare che Trieste abbia 
già ceduto, visto che il ramo Vita 
delleGenerali sarà assegnato al l'I¬ 
na. Nessun commento dei vertici 
triestini alledecisioni della magi¬ 
stratura. Solo una battuta di Gut¬ 
ty : «U n o sch i affo al mercato». 


■ TERZI 
IN EUROPA 

Il nuovo gruppo 
si «piazzerà» 
tra i grandi 
del continente 
con il primato 
nel ramo Vita 
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FU30NI 

Bancarom^ maxipreEtitD 
perl'acxiui^di MediocreclitD 


ROMA LaBancadi Romaèpronta 
a varare un riassetto interno delle 
partecipazioni del gruppoel'ope- 
razione Mediocredito potrebbe 
accelerare il progetto a cui stanno 
lavorando i vertici dell'istituto. 
All'orizzonte c'èlafusionedi Ban¬ 
ca Medi terranea in Ban cadi Roma 
chedovrebbeprduderead un suc¬ 
cessivo scorporo del I a rete ban ca¬ 
ria; latuteladel ruolo del banco si¬ 
ciliano e la possibile quotazione 
(ma peroraèprematuro parlaredi 
Borsa). Unagaranziaquesta avan¬ 
zata direttamente da Amato: «il 
Tesoro - ha dichiarato il sottose¬ 
gretari 0 Roberto Pi n za - h a eh i esto 
l'impegno affinché siano mante¬ 
nute le caratteristiche territoriali 
del banco».Traleipotesi anchela 


fusionetra M ediocredito centrale 
eMediocreditodi Roma. L'istituto 
capitolino - spiegano fonti vicine 
allabancadi viaM inghetti -si rior¬ 
ganizzerà intorno ad una holding 
di partecipazioni che controllerà 
le reti bancarie salvando il mar¬ 
chio degli istituti di credito con¬ 
trollati. Un modello federativo 
dunque, diverso dall'organizza¬ 
zione stei lare adottata da I ntesa o 
da Unicredit, e che farà capo ad 
un'unica holding di partecipazio¬ 
ni. Intanto è ormai in rampa di 
lancio la ricapitalizzazionedacir¬ 
ca 4.000 mi I iardi fi n al izzata ad ac- 
quisire il Mediocredito centrale 
che controlla il 62% del Banco di 
Scilia. Amettereil sigillosullavit- 
toria della Banca di Roma nella 


corsa per il Mediocredito manca¬ 
no infatti solo due tasselli proce¬ 
durali. Formalmente è necessaria 
ora l'autorizzazione della Banca 
d'Italia e l'imprimatur del mini¬ 
stro d el Tesoro G i u I i an o Am ato al- 
lacessione, maunavoltacon eluso 
l'iter, in tempi chesi annunciano 
piuttosto bra/i, partirà il maxi- 
prestito da 4.000 miliardi per fi¬ 
nanziare l'acquisizione. Saranno 
in parte emesse obbligazioni, in 
parte l'istituto farà ricorso ad un 
prestito subordinato garantito da 
un consorzio. Il dosaggiotraledue 
formedi finanziamento èancora 
allo studio. In ogni caso non sarà 
necessario un nuovo passaggio in 
cdaperl'approvazionedel proget¬ 
to. Il consiglio della banca a que¬ 
sto punto dovrà solo esprimersi 
sul timing che potrebbe scattare 
gi à a m età n ovem bre. 11 Tesoro d 0 - 
vrebbe dare il via libera alla di- 
smissionedell'ultimoasset ban ca¬ 
rio dello Stato in settimanaepre- 
sto è atteso an eh e i I vi a I i bera d el I a 
Bancad'ltalia. 
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<4/Vall Street il 9(andecrollooraèimpofiEibile> 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Durerà? E quanto? 
Il boom economico americano e 
l'euforia di Wall Street restano al 
centro dell'attenzione e adesso è 
di nuovo il momento di gettare il 
cuore oltre l'ostacolo. C'èchi pre¬ 
dice nuove fortune per l'Europa e 
chi, negli Stati Uniti, annuncia 
addirittura che se n^li ultimi 
vent'anni l'indice industriale 
Dow Jones è passato da quota 
800 a quota 11.000, la borsa ame¬ 
ricana si troverebbe «solo a metà 
del guado» e che bisogna scom¬ 
mettere sull'indice a quota 
36.000 punti. James K. Glassman 
e Kevin A. Hassett hanno pure 
elaborato una teoria per dimo¬ 
strare come nel lungo termine i 
rischi del rinvesti mento non so¬ 
no così grandi come ingenua- 
mente si ritiene. Dopo otto anni 
di boom saremmo già nel fatidico 
«lungo termine». L'espansione 
economica è stata tanto lunga da 
diffondere la convinzione che 
questi successi non hanno molto 
a che vedere con il governo e 
questo sarebbe il motivo per cui, 
stando ai sondaggi di opinione, i 
democratici non riescono a capi¬ 
talizzare in termini di consenso il 
dividendo di un'economia fio¬ 
rente, della disoccupazione ai mi¬ 
nimi storici, perfino del calo del 
«misery index», la somma del tas¬ 
so di disoccupazione e del tasso 
di inflazione, arrivato al 6,8%, 
cioè il punto più basso dalla metà 
degli anni '60. In altri tempi, il 
solo ricordo della crisi del 1929 
avrebbe fatto impallidire e, inve¬ 
ce, i settantanni della settimana 
nera da cui originò la Depressio¬ 
ne degli anni Trenta sono passati 
vialisci comel'olio. 

Anche il Premio Nobel Paul Sa- 
muelson, decano degli economi¬ 
sti americani, rifiuta di affiancarsi 
ai pochi profeti di sventura. 
«Non mi pi ace partaci pare al po¬ 
co dei pessimisti edegli ottimisti. 
Sono un economista e osservo gli 
eventi, cerco di capire quali sono 
le novità rispetto al passato, giu¬ 
dico i comportamenti reali delle 
famiglie e delle imprese e la mia 
conclusione è realistica: vedo un 
ridimensionamento degli attuali 
furori borsistici, vedo un rallenta¬ 
mento del ritmo della crescita 
economica più per effetti esterni 
che non interni aN'economia 
americana, ma non vedo alcun 
segnale di depressione, questo 


davvero no. 
Sto parlando di 
una depressio¬ 
ne con la D 
maiuscola, co¬ 
me quella di 
settant'anni fa, 
naturalmen¬ 
te...». 

Professor Sa- 
muelson, il 
13 ottobre 
1929 il New 
York Times 
titolava in 




prima pagi¬ 
na COSI «I 
prezzi delle 
azioni sta¬ 
ranno a livel¬ 
li elevati per 
gli anni a ve¬ 
nire». E nel 
sottotitolo; 

«Non ci sono 
segni di cadu- 

teaWall Street». Poi lecoseanda- 
rono come andarono. Non crede 
dieci siail rixhiodi sottovaluta¬ 
re i pericoli di un rovescio del 
mercatoazionarioamericano? 
«In effetti molti dei fattori chehan- 
no fatto da propel lente al lo straor- 
dinarioaumentodel valoredel listi¬ 
no di Wall Street sono del tutto si¬ 
mili a quelli che negli anni Venti 
produssero il crack. Oggi comeallo- 
ra, nuovi gruppi di investitori sono 
andati all'ar- m ■ 

rembaggio del M M 

mercatoaziona- " " 


rio ottenendo 
guadagni di ca¬ 
pitale enormi e 
questo haawia- 
to una catena di 
imitazioni sul 
mercato che ha 
moltiplicato la 
fase di crescita 
dei prezzi ali¬ 
mentandola a 
dismisura. Non 
posso dimenti- 
carecheperiodicamentetrail 1928 
eil 1929, il vicepresidentedellaGe- 
neral Motors andava in giro a far 
conferenze dicendo che tutti pote¬ 
vano diventare ri echi, ma ricchi sul 
serio, investendo solo 15 dollari. Il 
secondo fattore in azionealloraco- 
meoggi eralabassainflazione,il co¬ 
sto del I avoro deci i nava e l'Ameri ca 
raccoglieva i frutti della conclusio- 
nedellaGrandeGuerra,erail 'num- 
ber oné grazi e a Ford eal I etecnol o- 
gie dell'epoca. Detto questo, biso¬ 
gna sapere che contrariamente a 


A settanta 
anni 

dal Venerdì 

Nero del '29: 

una situazione 

differente 

— 


Peter Morgan/ Reuters 
quanto si crede, non è stato il crollo 
del '29aprodurrelaGrandeDepres- 
sione. Quella della Borsa era una 
bolla speculativa di dimensioni re- 
lativamentelimitatesoprattutto se 
le paragoniamo alle speculazioni 
delleproprietàimmobiliari efinan- 
ziariend Giappone alla fine degli 
anni '80. Qudiesì chehanno para¬ 
lizzato l'economia per quasi dieci 
anni». 

In effetti, la crisi deH'ottobre 


imparato la le¬ 
zione dd 1929: i 
mercati finan¬ 
ziari sono più re¬ 
golati di quanto 
fossero allora, 
non siamo più 
ndl'era dd capi¬ 
talismo duro e 
puro.Comeèav- 
venuto dodici 
anni fa, si fa pre¬ 
sto ad apri rei ru¬ 
binetti dellamo- 
neta quando si 
assiste ad un 
GrandeCrolloin 
Borsa. La vera 
differenza, ri¬ 
spetto a settan¬ 
t'anni ma anche 
a solo vent'anni 
fa,èchelavdoci- 
tà ddia trasmi s- 
sionedi unacrisi 
aWall Street odi 
qualsiasi altro tipo di crisi finanzia¬ 
ria 0 politica, è incommensurabil¬ 
mente superiore al passato. Dicia¬ 
mo eh e possi amo essere certi eh e ci 
potrà essere I a ri sposta gi u sta ad u n a 
crisi borsistica, ma solo dopo che 
questaèscoppiata. Ci sono tutti gli 
strumenti, a partire dalla leva dd 
tassi di interesse, per impedi re una 
depressioneeconomica, ma non ci 
sono gli strumenti per prevenire un 
rovescio dei merchi. D'altra parte, 
questo abbi amo 


i mparato 
tracollo 


dal 

ddle 


Non 

mi aggiungo 
a quanti 
si esercitano 
a fare i profeti 
di sciagure 

—ff- 


1987fu ben peggioreelavolatili- 
tàestremadei prezzi cui abbiamo 
assistito in questo decennio non 
ha paragoni con gli anni Venti e 
Trenta... 

«Questaèsoltantounaddleragioni 
chemi impediscono di esserepessi- 
mista. Ciò che produsse la depres¬ 
sione economica furono il tracollo 
ddle banche e gli errori dd presi¬ 
dente Hoover. Oggi abbondano gli 
elogi al presi dente dd la Federai Re¬ 
serve, Alan Greenspan, maèun fat¬ 
to che i banchieri centrali hanno 


economie asia¬ 
tiche. In ogni 
caso, non sono 
convinto che 
un crollodi Bor¬ 
sa debba avere 
per forzare con¬ 
seguenze dram¬ 
matiche per l'e- 
conomiareale». 
Secondo au¬ 
torevoli eco¬ 
nomisti, pe¬ 
rò, un crollo del mercato aziona¬ 
rio avrebbe conseguenze imme¬ 
diate sul livello dei consumi, i 
quali trainano i due terzi della 
cresci taeconomicaamericana. 
«D'accordo, ma come economista 
posso dispiacermi che il 40% della 
popolazione che investe a Wall 
Street conseguirà meno profitti fi¬ 
nanziari perun anno, dovrd preoc¬ 
cuparmi di piùsedueterzi dellapo- 
polazione ne fossero coinvolti. 
L'euforiadi Borsa fa li evitare! prezzi 
degli appartamenti e delle ville in 


Florida, per cui anchesei nuovi pro¬ 
prietari patirannoddleperditenon 
mi scompongo più di tanto. Ciò cui 
stiamo assistendo oggi è un pò co¬ 
me la guerra tra il gatto eil topo: la 
Federai Reservecercadi sgonfi aragli 
eccessi speculativi di Borsa sapendo 
che ciò fa bene al l'economia e lan- 
ciasegnali,èprudentesui tassi di in¬ 
teresse. Se la perdita di valoredel li¬ 
stino sarà con ten uta n el 20-25% ese 
sarà spalmata in un periodo non 
breve all ora tutti saranno contenti. 
SeWall Streetcominciaaperdereil 
40%alloraèunaltrodiscorso. Maa 
non far presagi re, perora, un tracol- 
loci sonagli ottimi dati delTecono- 
miaamericana, lecorporation non 
sonosuN'orlodi unacrisi di profitti, 
dunqueabbiamotempo». 

Già, si tratta davvero un «boom» 
senzafine? 

«Sarò criticato per questa afferma¬ 
zione, ma secondo melarispostaè 
positiva. Non credo che gli alti ei 
bassi del ci do economi co si ano tra¬ 
montati, questa è una vera scioc¬ 
chezza, ma ciò cheècambiatacaso¬ 
mai è la durata dei cicli. Quanto al¬ 
l'inflazione, l'introduzione delle 
tecnologieinformati cheel'estrema 
com peti zi on e han n 0 reso possi bi I e 
forti incrementi di produttività il 
chehatenuto basselepressioni sui 
prezzi. Ma la ragione di fondo del- 
i'inflazioneai minimi storici èl'ec- 
cesso d i capaci tà prod utti va ri spetto 
alladomanda.Qra,sesappiamoche 
qualcosa può sempre accadere a 
Wall Street, sappiamo anche che lo 
scenario economico globale è tra i 
migliori degli ultimi decenni echei 
fattori che possono impazzire non 
sono molti. Con il dollaro tortegli 
Stati Uniti sono stati in grado di ac¬ 
quistare merci da tutto il mondo e 
questo hafatto beneatutti. Qrache 
il dollaro si indebolisce, manon poi 
così tanto, non mi straccio leveii e 
credodi confermarei I mio patriotti¬ 
smo perché il risultato sarà un calo 
del deficit commercialecon l'ester¬ 
no. Penso che nei prossimi mesi la 
crescita deN'economia americana 
rallenterà un poco e che il testimo¬ 
ne passerà al l'Europa eal l'Asia. E i n 
atto il cosiddetto '^etto bicicletta'. 
S trattadi questo: il corridoredi te¬ 
sta, èowio, procedepiù spedito del 
secondogruppo, maauncerto pun¬ 
to si affatica perché deve tagli are il 
vento. Il secondogruppo si avvicina 
etutti procedono grossomodo alla 
stessa velocità. Europaein partel'A- 
sia (escludiamo per il momento la 
CinaJsonoilsecondogruppodeH'e- 
conomiamondialerareadeN'euro, 
il Giappone, laCoreadel Sud». 


DEUTSCHE BANK 

<Ci aspettiamo tassi Usa in rialzo 
di 1 punto entro primavera 2000» 


■ LaFednonaumenteràitassidiin- 
teresse nel la pressi ma ri unione 
del 16 novembre: mali alzeràdel- 
Io0,50%agennaio(accompa- 
gnatadaunanalogoincremento 
dellaBce)ediunaltro0,50%nel 
primo tri mestredel 2000. Questa 
iaprevisionedi Norbert Walter, 
capoeconomistadellaDeutsche 
Bank Lasuaprevisioneèstatafor- 
mulataamarginedi un convegno 
organizzatoaFirenzedallaNew 
YorkUniversity. Walterprevede 
anchecheildeficitestero degli 
Usa saliràa350miliardidi dollari 
nell'annoincorsoecheil debito 
estero raggiungerà, nel giro di 
quattroanni,l'«insostenibile»ci- 
fradi3.000miliardididolla- 
ri. «N on penso - spiega Walter- 
cheil Fomc, nellasuaprossima 
riunione, decideràun aumento 
datassi». Infatti, «siamo troppo 
vicini allafinedei millennio, allor- 
chèsi manifesterà una contrazio- 
nedellaliquidita». Ma, all'inizio 
dell'anno, gli aumenti saranno 
inevitabili. Elaborsa «rimarrà 

TLC 

Laurìa; «Crìtiche 
a volte eccessive 
verso l'Autorità» 

ROMA 11 sottos^retari o al I e Co- 
municazioni M icheleLaurianon 
condividelecritiche«a volteec- 
cessiverivoltein questi giorni al¬ 
l'Autorità di garanzia nelle co¬ 
municazioni, tenuto anchecon¬ 
to cheessa hadovuto operarein 
un a fase diffì ci I e e compì essa co¬ 
me il passaggio dal monopolio 
alla liberalizzazione». «Nelle 
prossime settimane tra l'altro - 
continua Lauda -l'Autorità defi¬ 
nirà questioni importanti aperte 
datempocomeil ri basso dell eta- 
riffe fisso-mobile, ulteriori age 
volazioni per l'accesso ad Inter¬ 
net e chiuderà inoltre l'istrutto- 
riasull'osservanzadellenormati- 
ve relative alla raccolta delle ri¬ 
sorse, rilevando eventuali viola¬ 
zioni. Per quanto riguarda le re¬ 
centi polemiche sulle nuove ta¬ 
riffe telefoniche a tempo - 
aggiungeil sottosegretario-èuti- 
leprecisarechei dati forniti negli 
anni passati daTelecom al mini¬ 
stero sono sempre stati conside¬ 
rati soltanto orientativi, in quan¬ 
to riferiti a parte del traffico. Gli 
ultimi dati inoltrati daTelecom 
all'Autorità dovrebbero essere 
pi ù rappresentativi ». 


scioccatadaquesto, anchesenon mi 
aspetto un crackel'economia Usa 
noncadràinginocchio». «lonon so¬ 
no pessimistacomeil miocollega 
Yardeni»,cheprevedeil Dowjonesa 
8.000 punti per la primavera2000. 
Infatti, «ogni riduzionedell'indice 
sottoi 10.000 punti,sarà accompa- 
gnatadabuyback»(acquistodiazio- 
ni propriepersostenerelequotazio- 
ni). 

Rispondendo adunadomandasul 
debito estero Usa, attuai mente non 
lontano dai2.000 milardididollari, 
Walterprevedeun peggioramento 
del 50%inquattro anni. Dovrebbe 
salire, infatti, a3.000 miliardi eque- 
sto «èinsostenibileeporteràad un in¬ 
debolimento del dollaro». 

E, «segli investitori intemazionali si 
aspettano che il dol laro si indeboli¬ 
sca, i tassi di interassea lungo termine 
aumenterannoeporterannoad un 
raffreddamento dell'economiaame- 
ricana». «Spero-haaggiunto-chela 
correzionedel dollaro avvenga nel 
2002 enon nel 2000perchédanneg- 
gerebbelaGermaniael'ltalia». 

TV 

VìtaiTelemontecarìo 
spero resti italiana 
esuperi la crisi 

RQMA Tdemontecaiio rimanga 
italiana. È questo l'auspicio del 
sottosegretari oalleComunicazio- 
ni Vincenzo Vita che sottolinea: 
«Sono preoccupanti levaci ricor¬ 
renti sulla crisi di Tmc, chemi au¬ 
guro resista e rimanga italiana», 
ha spiegato il sottosegretario in 
occasionedi un convegno a Pado- 
vasul riassetto del sistema radiote¬ 
levisivo e dell'emittenza locale. 
Perquantoriguardalagraduatoria 
delle concessioni nazionali. Vita 
h a spi egato eh e: «sti amo aspettan - 
do il parere della commissione 
sulle graduatorie e la valutazione 
sul caso Mtv-Retemia». Infine, il 
sottosegretari oalleComuni cazi o- 
ni ha lanciato un monito perché 
«in tempi brevi si approvi il ddl 
1138 sulla disciplina del sistema 
delle comunicazioni, perché-ha 
avvertito- se si ferma si blocca tut- 
talariformadel sistema. Èbenesa- 
pere infatti che se dovesse venir 
meno, non solo non c'èuna rifor¬ 
ma del sistema radiotelevisivo in 
Italia, ma si blocca anche lo svi¬ 
luppo di tutto questo settore con 
un grave danno per il Paese in 
u n ' Eu ropa eh e per I a tv sarà sen za 
frontiere». 
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♦ Una missione deli 'Unione europea 
si è recata in Inguscsia dove 
hanno trovato riparo i dviii fuggti 


♦ li segretario di Stato americano 
«Non comprendiamo più 
dove vuole arrivare Putin» 


Ceoeni^ i msa ucddono 
membri della Croce rossa 


Aumentano i profughi, l'Ueprom^eaiuti 



Soldati russi al confine tra la Cecenia e il Dagestan 


D.Korotayev/ Ansa 


LA STORIA 


Quella diversità nel Caucaso 
cheMosca non ha mai sopportato 


MOSCA BombeanchesullaCro¬ 
ce rossa in Cecenia, mentrecon- 
tinual'escalation militare russae 
prosane l'odissea di decine di 
migliaia di profughi. Sul piano 
diplomatico Mosca non sembra 
dar peso alle critiche dell'Occi¬ 
dente. 

L'episodio chehacoinvolto la 
Croce rossa è avvenuto venerdì, 
maèstato reso noto ieri daGine- 
vra. Due dipendenti ceceni del- 
l'organizzazionesonostati uccisi 
e un terzo ferito da un razzo che 
ha colpito un convoglio a circa 
20 chilometri a est di Grozny. È 
l'attacco contro civili denuncia¬ 
to venerdì daGrozny.Secondola 
Croce rossa, oltre ai due dipen¬ 
denti, sono morte almeno altre 
25 persone. I comandi di Mosca 
fi no a ieri avevano negato, soste¬ 
nendo che gli ordigni sarebbero 
stati sganciati contro unacolon- 
nadi guerriglieri. 

In ogni caso, l'aviazione russa 
nelleultime24orenon hacessa- 
todi martellare Grozny e soprat¬ 
tutto la Cecenia orientale. La 
notte scorsa! cacciabombardieri 
Sukhoi hannocompiutoaltreso 
incursioni. 

Continua intanto l'avanzata 
sul terreno. È ormai sotto con¬ 
trol I o russo I a seconda città cece- 
na, Gudermes, la cui popolazio¬ 


ne, secondo il giornale «Kom- 
mersant», in rotta con ladiri gon¬ 
za secessionista aveva allentato 
la resi sten za. 

Un corridoio umanitario peri 
profughi è stato aperto ieri dai 
russi, attraverso il pontedi Gher- 
zd, in direzionedd Daghestan, 
manon verso l'I ngusceziadoveil 
confi ne è chi uso da giorni e cen¬ 
tinaia di persone sono bloccate 
all'addiaccio. Proprio in Ingusce- 
zia è giunta, ieri, una missione 
ddl'Ueguidata dal ministro de¬ 
gli esteriddia Finlandia, Tarja 
Hallonen. 

L'Ue ha promesso aiuti, men¬ 
tre Hallonen si è impegnata per¬ 
sonalmente a «fare ogni sforzo 
politico per far cessare il conflit¬ 
to». 

Ma le sollecitazioni europee e 
americane non paiono impres¬ 
sionare Mosca. Madddne Al- 
bright ha messo in chiaro che 
W ash i n gton è preoccu pata per I a 
piega che stanno prendendo gli 
eventi ma l'establishment russo 
fa orecchi da mercante, il mini¬ 
stro ddl'lnterno Vladimir Ru- 
sh ai 1 0 h a ri bad i to eh e I '0 hi etti vo 
russo è qudio di «combattere il 
terrorismo» e si èdetto certo che 
la Cecenia non causerà in ogni 
caso contraccolpi significativi 
nd rapporti tra Usa e Russi a. 


JOLANDA BUFALI NI 

uando c'era l'impe-o era 
I 1 tutta un'altra vita. Alleas- 

semblee elettive nella me 
tro^i, che a quel l'epoca non 
contavano nulla, il partito repub¬ 
blicano mandava personaggi po¬ 
polari ma folcloristici, ex ballerini 
che indossavano l'alto berretto di 
astrakan e stivai etti da cavalleriz¬ 
zi, belle signore con i capelli ossi¬ 
genati che mascheravano l'origine 
caucasica. Foto ricordo, omaggi 
formali al l'autorità costituita 
esaurivano il loro compito. La ge¬ 
stione delle cose importanti, allo¬ 
ra, la faceva il partito. Lì si for¬ 
mava l'elite completamente russi¬ 
ficata che poteva aspirare, l'intd- 
ligenza ai ceceni non manca, ad 
una buona fetta della torta dd 
Gosplan. Fra loro c'era Ruslan 
Khasbulatov, politico fine, storico 
di formazione, che riuscì ad assu¬ 
mere cariche importanti eddicate 
nd periodo ddia transizione e, se 
tutto non fosse crollato, avrdtbe 
potuto aspirare ad andare ancora 
più in alto. 

I ceceni, piccolo popolo caucasi¬ 
co, ndle pieghe di un impero in 
dissoluzione che però non sapeva 
di esserlo, si arrangiavano abba¬ 
stanza bene. A qudl'epoca i viag¬ 


gi aerd all'interno ddl'Urss costa¬ 
vano pochissimo e i ceceni, come 
tutti i caucasici, il commercio ce 
l'hanno nd sangue. Si spostavano 
con le loro valigie di prodotti dd 
sud, vendevano merci «ddfizitni», 
si arricchivano. Quando le maglie 
dd regime si allargarono le cose 
andarono ancora meglio. Allora 
si sperava che dalla seconda e ter¬ 
za economia, qudie dd mercato 
grigio e nero, potesse germogliare 
il capitalismo russo. Da questo 
punto di vista i ceceni erano in 
pole position, loro erano maestri 
nd meandri ddl'economia som¬ 
mersa. Fu allora che divenne fa¬ 
mosa la mafia cecena. Ndia pic¬ 
cola repubblica affluiva il denaro 
ddlespeculazioni cheormai supe¬ 
ravano i confini ddI'Urss. A qud- 
l'epoca, per esempio, in Boemia 
erano terrorizzati. I ceceni, dice 
vano, si erano comprata tutta 
CarlovyVary. 

Ma fu allora, anche, che si ma¬ 


nifestò la prima ondata dd razzi¬ 
smo russo. Se c'è un'area geogra¬ 
fica verso la quale l'attitudine dd 
russi è imperiale, senza ombra di 
dubbio e senza soluzione di conti¬ 
nuità fra gli zar e i soviet, questa 
è il Caucaso. Amore e odio. Amo¬ 
re per vicini cosi diversi, dotati di 
spirito d'iniziativa e d'adatta¬ 
mento, immuni da qudia malat¬ 
tia mistico-dqoressiva che attana¬ 
glia i russi nd periodi di difficol¬ 
tà. Odio per le medesime ragioni. 
In qud periodo ndlestradedi Mo¬ 
sca chi aveva i capdii corvini egli 
occhi scuri, anche se non faceva 
parte ddl e favoleggiate mafie, do¬ 
veva stare attento, il meno che gli 
potesse capitare era esser fatto og¬ 
getto di disprezzo e di insulti. 

E poi le guerre, in qudia regione 
stretta fra il Caspio e il Mar Nero, 
non finiscono mai, come ha rac¬ 
contato alla perfezione il film di 
Serggi' Bodrov, Il prigioniero dd 
Caucaso. Sesd cecenosd bandito 


par ddinizione come, se sd sici¬ 
liano, sd in odore di mafia. L'im¬ 
pero crollava e le due parti già 
ammucchiavano armi sapendo 
che il conflitto permanente si sa¬ 
rebbe trasformato in guerra guer¬ 
reggiata. 

Guerra inevitabile anche par- 
ché, con la deflagrazione ddl'U- 
nione, tutti si ritrovarono dalla 
parte sballata ddia barricata. 
L'dite politica era troppo conser¬ 
vatrice, troppo comunista, soprat¬ 
tutto troppo russificata per poter 
sopravvivale alla tempesta. Così 
vennero avanti personaggi come 
qud generaleDudaev (cheall'ini¬ 
zio generai e non era), il quale fece 
il suo apprendistato nd Baltico e 
rispolverò la bandiera nazionali¬ 
sta. 

All'epoca di Dudaev presidente, 
che aveva l'hobby di guidare un 
aereo personale e di mettere in al¬ 
larme gli aeroporti dd paesi confi¬ 
nanti atterrando senza preavviso. 


a Grozny il denaro serviva per ac¬ 
quistare merci di lusso e khala- 
shnikov. I suoi scherani andava¬ 
no al ristorante posteggiando la 
Porsche e appendendo all'attacca¬ 
panni il mitra. Fu una stagione 
memorabile, una magnifica 
ubriacatura d'orgoglio e di vodka 
perii machismo dd baffuti uomi¬ 
ni dd Caucaso. 

Poi è cominciata la tragedia. 
Fu ndia guerra dd 1994-1996 
cheli mondo si accorse chela Ce¬ 
cenia non è fatta solo di banditi 
ma anche di povere donne, di vec¬ 
chi contadini e di pensionati. Al¬ 
l'epoca Mosca fece l'errore di mo¬ 
strare in tdevisione le stragi dd 
civili edd suoi soldati. 

Non ha ripetuto lo stesso errore 
ora, per la seconda guerra di Ce 
cenia. Ora può dichiarare, senza 
che le immagini smentiscano, che 
si combatte per sradicare banditi 
e terroristi. 

Brutta storia, per i ceceni, esse¬ 
re// capro espiatorio ddl a frustra¬ 
zione dd russi. Nessuno, sinora, 
ha portato uno straccio di prova 
che gli attentati di Mosca fossero 
opera di terroristi ceceni. È basta¬ 
to un vago cenno dd sindaco Lu- 
zhkov perché l'odio si scatenasse. 
Ora sono pronti per essere sacrifi¬ 
cati sull 'altare ddle prossime pre¬ 
sidenziali. 



UNA GRANDE SINISTRA, UN GRANDE ULIVO, 

PER UN’ITALIA DI TUTTI 

Nuove adesioni alla Mozione a sostegno della candidatura 
di Walter Veltroni a segretario dei Democratici di Sinistra 


Abbadessa Guido 
Segretario generale Fili 
Acciarini Chiara 
Deputato 
Agostini Luigi 
Dip.to diritti citt. 
e terzo settore Cgii 
Agostini Mauro 
Deputato 
Alberti Luigi 
Segretario 
nazionale Fnle 
Angelini Giordano 
Deputato 
Armuzzi Laimer 
Segretario nazionale Fp 
Avallone Francesco 
Segretario naz, Fisac 
BacconI Renato 
Segretario naz. Spi 
Barbieri Giacomo 
Coordinatore Dip.to 
internazionale Cgii 
Barrile Domenico 
Senatore 
Bartolich Adria 
Deputato 
Basso Marcello 
Deputato 

Battafarano Giovanni 

Senatore 

Battaglia Augusto 

Deputato 

Benzi Gianfranco 

Segretario generale Piai 

Berni Giacomo 

Segretario gen. Fnle 

Beschi Mauro 

Vice Segr. gen. Filtea 

Besso Corderò Livio 

Senatore 

Bettoni Monica 

Senatore 

Biasco Salvatore 

Deputato 

Biricotti Anna Maria 
Deputato 
Bonfietti Daria 

Senatore 


Bonito Francesco 
Deputato 
Bordini Massimo 
Vice Segr. gen. Sic 
Borroni Roberto 
Senatore 
Bova Domenico 
Deputato 
Bracco Fabrizio 
Deputato 

Broccati M. Valerio 
Segretario gen. Snur 
Bronzi Domenico 
Segretario naz. Fnle 
Brunale Giovanni 
Deputato 
Bruno Ganeri 
Antonella 
Senatore 
Bucciarelli Anna 
Senatore 
Calvi Guido 
Senatore 

Campatelli Vassìli 
Deputato 
Cantone Carla 
Segretario gen. Fillea 
Capaldi Antonio 
Senatore 
Capitelli Piera 
Deputato 
Cappella Michele 
Deputalo 

Caravella Carmelo 

Segretario naz. Sic 

Carbone Antonio 

Segretario naz. Piai 

Carboni Francesco 

Deputato 
Carlini Lory 
Segretario naz. Filcea 
Carpi nel li Carlo 
Senatore 
Carrieri Mimmo 
Direttore Centro per la 
Riforma dello Stato 
Caruano Giovanni 
Deputato 

Casadio Giuseppe 

Segretario naz. Cgii 


Castano Giampiero 

Segretario naz. Fiom 

Cazzano Bruno 

Senatore 

Cazzato Giovanni 

Responsabile Politiche 
di legaiità-CGIL 

Cennamo Aldo 
Deputato 
Cerfeda Walter 
Segretario naz. Cgii 
Cherchi Salvatore 
Deputato 

Chiavacci Francesca 
Deputato 
Chirlaco Franco 
Segretario gen. Filcea 
Ciarlo Pietro 
Preside Facoltà 
Giurisprudenza-Cagliari 
Colombo Furio 
Deputato 

Comanducci Renato 
Segretario naz. Snur 
Cordoni Elena 
Deputato 
Corraini Ivano 
Segretario gen. Filcams 
Dacrema Fabrizio 
Segretario naz. Sns 
Damiano Cesare 
Segretario naz. Fiom 
De Biasio Calimani 
Luisa 
Deputato 

De Santis Luigina 

Segretario naz. Spi 

Dedoni Antonina 

Deputato 

Di Biscegite Antonio 

Deputato 

Di Giovanni Alberto 
Segretario naz. Sic 
Di Orio Ferdinando 
Senatore 
Diana Lorenzo 
Senatore 

Donaggio Franca 

Segretario naz. Filt 


Evangelisti Fabio 

Deputato 

Faggtano Cosimo 
Deputato 
Falasca Claudio 
Resp.le Coord. 
politiche territoriali 
e ambientali Cgii 
Fammoni Fulvio 
Segretario generale Sic 
Fanne Franco 
Segretario naz. Filcea 
Fedeli Valeria 
Segretario naz. Filtea 
Ferrante Giovanni 
Senatore 
Festa Guglielmo 
Segretario nazionale Ffr 
Figurellì Michele 
Senatore 

Forcieri G. Lorenzo 

Senatore 

Franceschi ni Antonia 

Segretario naz. Filcams 

Gambini Sergio 

Senatore 

Gasperoni Pietro 
Deputato 
Gatto Mario 
Deputato 
Gerardini Franco 
Deputato 
Ghezzi Carlo 
Segretario naz, Cgii 
Ghilardotti Fiorella 
Parlamentare Europeo 
Ciacco Luigi 
Deputato 

Gianfagna Andrea 

Presidente Csn 

Giannotti Vasco 

Deputato 

Giovannellì Fausto 

Senatore 
Giraldi Aitanga 

Responsabile Politiche 
di pari opportunità Cgii 
Giugni Gino 
Docente deila LUISS 


Grignaffini Giovanna 
Deputato 
Guarino Edoardo 
Vice Segr. gen. Filcea 
Guerzoni Luciano 
Senatore 
Guidotti Maria 
Segretario naz. Spi 
Guietti Giuliano 
Segretario naz. Filcea 
Inghìlesi Paolo 
Segretario naz. Ffr 
Innocenti Renzo 
Deputato 
luliano Gianni 
Senatore 

Lacorte Vincenzo 
Segretario naz. Piai 
Lapadula Beniamino 
Coordinatore Dip.to 
politiche sociali 
e welfare Cgii 
Lombardi Satriani 
Luigi 
Senatore 
Lucidi Marcella 
Deputato 
Maconi Loris 
Senatore 
Malagnino Ugo 
Deputato 
Manzato Sergio 
Deputato 
Manzini Paola 
Deputato 
Mariani Paola 
Deputato 
Martini Laura 
Segretario naz. Piai 
Massa Luigi 
Deputato 
Massari Oreste 
Docente Università 
di Palermo 

Mastroluca Francesco 
Deputato 
Mati Giampaolo 
Segretario naz. Fillea 
Mattioli Patrizia 
Segretario naz. Ffr 


Maulucci Mangila 

Coord. Dip.to settori 
produttivi e reti Cgii 
Mauro Massimo 
Deputato 
Megale Agostino 
Segretario gen. Filtea 
Micele Silvano 
Senatore 

Migliavacca Maurizio 

Deputato 
Minelli Raffaele 
Segretario generale Spi 
Missaglìa Dario 
Segretario nazionale Ffr 
Montagna Tullio 
Senatore 
Muoio Lucio 
Segretario naz. Sic 
Masso Franco 
Segretario naz. Filt 
Nerozzi Paolo 
Segretario generale Fp 
Nieddu Gianni 
Senatore 

Notargiovanni Sandro 

Segretario nazionale 
Fnle 

Oliverio Mario 
Deputato 
Olivieri Luigi 
Deputato 

Orti Alba 

Segretario naz. Spi 
Panini Enrico 
Segretario gen, Sns 
Pappalardo Ferdinando 
Senatore 
Panetti Carlo 
Presidente Agenquadri 
Passoni Achille 
Direttore generale CGiL 
Penna Renzo 
Deputato 
Perin Bruno 
Segretario naz. Filcams 
Perrone Carmelo 
Resp. Coord. Politiche 
dell'artigianato CGIL 


Petrella Giuseppe 

Deputato 
Piatti Gianni 
Senatore 
Piloni Ornella 
Senatore 
Pinelli Cesare 
Docente Università 
di Macerata 
Piu Francesco 
Vice Segr. gen. Spi 
Podda Carlo 
Segretario naz. Fp 
Pompili Massimo 
Deputato 
Principe Gianni 
Coord. Dip.to politiche 
attive del lavoro Cgii 
Prisco D’Alessandro 
Franca 
Senatore 

Quiriconi Daniele 
Segretario naz. Filtea 
Ratfaldini Franco 
Deputato 
Ranieri Andrea 
Segretario generale Ffr 
Rava Lino 
Deputato 
Rocchi Nicoletta 
Segretario generale 
Fisac 

Romeo Carmelo 
Coordinatore Dip.to 
servizi e terziario 
Rossiello Giuseppe 
Deputato 
Rotondo Antonio 
Deputato 
Ruffino Elvio 
Deputato 
Ruffolo Pietro 
Vice Segr.gen. Filcams 
Ruggini Sandro 
Segretario nazionale Fp 
Ruzzante Pietro 
Deputato 
Sacconi Guido 
Parlamentare Europeo 


Sadocchi Ulisse 

Segretario naz. Fnle 

Saìfì Anna 

Segretario nazionale Fp 
Santoro Francesca 
Segretario naz, Cgii 
Sartori M. Antonietta 
Senatore 
Schmid Sandro 
Deputato 
Scotti Roberto 
Segretario naz. Filt 
Sedioli Sauro 
Deputato 
Signorino Elsa 
Deputato 
Silvani Silvano 
Segretario naz. Flai 
Silvestri Gaetano 
Docente Università 
di Messina 

Siniscalchi Vincenzo 

Deputato 

Soave Sergio 

Deputato 

Soda Antonio 

Deputato 

Solari Fabrizio 

Segretario naz. Flit 

Solaroli Bruno 

Deputato 

Sommariva Mario 

Segretario nazionale 
Filt 

Stanisci Rosa 
Deputato 
Stellon italo 
Coordinatore Dip.to 
organizzazione-CG IL 
Susini Marco 
Deputato 

Targetti Ferdinando 
Deputato 
lattari ni Flavio 
Deputato 
Tocco Marcello 
Vice Segr. gen. Flai 
Torsello Alfonso 
Vice Segr. gen, Filt 


Trefìletti Rosario 

Segretario naz. Sic 
Troffa Maria 
Segretario nazionale Fp 
Urbani Paolo 
Docente Università 
di Pescara 
Vannoni Mauro 
Deputato 
Vattimo Gianni 
Parlamentare Europeo 
Vedovato Sergio 
Senatore 
Veltri Massimo 
Senatore 

Venanzetti Augusto 

Segretario naz. Fnle 

Veroli Sergio 

Segretario naz. Fisac 

Vigneri Adriana 

Deputato 

Vigni Fabrizio 

Deputato 

Viotti Massimo 

Segretario naz. Fillea 

Viserta Costantini 

Bruno 

Senatore 

Zagatti Alfredo 

Deputato 

Zini Renato 

Segretario naz. Fisac 


L'elenco è aperto, 
la raccolta delle 
adesioni è in corso. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ L'uomo ha ammesso durante un processo 
Già individuati gii scheietri di 115 vittime 
Agiva in modo scientifico girando tutto ii paese 

«Ho indso e decapitatio 
140 ra^ni» 

OtTore in Colombia 

^'al killer confessa omicidi estupri 
È un operaio, usava decinedi travestimenti 



Il villaggio 
indiano 
dijajpur 
investito 
dal ciclone 


B.Das/Ap 


I PRECEDENTI 


DaLandnj 

aDutroux 


■ Il serial killercolombianosi aggiun- 
geaunalungalistadiassassinipsi- 
copatici chesi sono distinti perla 
ferociaeil numero degliomicidi. 
Primadi questi ultimi anni, Jackio 
Squartatoreed Henri Landruave- 
vanovarcatoilconfinetralacrona- 
caelastoriacriminale, mailtotale 
dellelorovittimeèbeninferioreaquellodeicasi più recenti. 
John WayneGacy(Chicago):cost ruttore, fugiustiziatoil9 
maggio 1994 peravertorturato eucciso, tra il 1972 eil 78, 
33 bambini erag azzi, seppellendonepoi i corpi nellacanti- 
nadellasuaabitazioneenei terreni circostanti.ThierryPau- 
lin(Parigi):omosessualeesieropositivo, nel 1987confessò 
romicidioelamutilazione,tral’84el’86,di21donneultra- 
settantenni. M ondi aidsnel 1989. JeffreyDahmer(M ilwau- 
kee): trentenne, fu condannato nel 1992 a 15 ergastoli per 
altrettanti omicid i. Dah mer confessò di aver ucciso esmem- 
brato 17 persone, incontratein locali pubblici einvitati nel 
suoappartamento. «Li mangiavoperchévolevochediven- 
tassero partedi me». N el suofrigo c’eranotretesteemani e 
genitali nei cassettidellacameradaletto. Andrei Chikatilo 
(Rostov): il "mostrodi Rostov”, giustiziato il 14febbraio 
1993peravercompiuto52 omicidi in 12anni. Moltedelle 
suevittime, violentate, ucciseein molti casi mangiate, era¬ 
no ragazzi (sia maschi chefemmine). FrederickWest (Glou- 
cester): muratoredi 52anni, arrestato il 24febbraio 1994. 
Unodei suoi figli invitògliagentiascavarenelgiardinodella 
casa, i n cui, nei tre mesi successivi, furono trovati i resti d i 12 
donne, tracui dueotrefiglie. West si impiccò in carcerenel 
1995. M arcDutroux(Marcinelle, Belgio): 42 anni, elettrici¬ 
sta, fu arrestato il 13agostodel 1996eaccusatodiaverrapi- 
toeseviziatoseitrabambineeadolescenti.Fuluistessoain- 
dicareagli inquirenti dovetrovarei corpi delievittime. 


Ui supaddonefa strage in India 

M igliaia di morti, vento a 260 km l'ora e piogge torrenziali 


BOGOTÀ Per più di cinque anni 
ha seminato la morte tra i ragaz¬ 
zini colombiani. Li violentava e 
poi li uccideva in modo atroce, li 
decapitava eli faceva a pezzi. Le 
sue vittime sono almeno 140. 
Quello scoperto l'altro ieri in Co¬ 
lombia èuno dei serial killer più 
spietati della storia. È un operaio 
colombiano, e ha confessato di 
aver rapito, stuprato, seviziato e 
mozzato la testa ad almeno cen¬ 
toquaranta bambini negli ultimi 
cinque anni. L'annuncio cheha 
sconvolto laColombiaèstatoda- 
to dal procuratore capo Alfonso 
Gomezin una conferenza stam¬ 
pa. 

LuisAlfredo Garavito, sopran¬ 
nominato Pippo per la somi¬ 
glianza con il personaggio dei fu¬ 
metti creato da Walt Disney, era 
stato arrestato nell'aprile scorso 
per il tentato stuproo di un bam¬ 
bino nella cittadina di Villavi- 
cencio ma ha deciso di confessa- 
relasualungacatenadi omicidi 
l'altro ieri durante un'udienza 
del suo processo. L'operaio èsta- 
to definito dal procuratore Go- 
mez il più feroce serial killer di 
tutti i tempi. I cadaveri mutilati 
dellepiccolevittime, quasi tutte 
di sesso maschileedi età compre 
sa tra gli otto ed i 16 anni, sono 
stati scoperti in sessanta diverse 
località in almeno 11 delle 32 
province colombiane. L'uomo 
in questi anni avei/a girato in 
lungo e largo il paese. Agiva in 
modo scientifico. Ogni volta de 
cidevadi incarnareun personag¬ 
gio diverso. S presentava come 
assi sten te soci al e, autista, impie 
gato, fingeva di consegnareil lat¬ 
te 0 di essere un maestro. Tutti 
travestimenti che gli servivano 
per centrare il suo obiettivo. Av¬ 
vicinare i ragazzini, adescarli, 
spesso tenerli prigionieri per 
giorni in casa sua. Giorni di vio¬ 
lenza chesi concludevano sem- 
prenello stesso modo. Con Luc¬ 
ci sionedellepiccolevitti me, pri¬ 
ma soffocate con una corda di 
nylon epoi decapitate. 

«Garavito ha confessato gli 
omicidi di circa 140 bambini - ha 
detto il procuratore - Finora ab¬ 
biamo scoperto 114scheletri ma 
stiamo ancora indagando sulla 
scomparsa di altri bambini». «I 


cadaveri sono decapitati e pre 
sentano segni di tortureedi mu¬ 
tilazioni», ha aggiunto il procu¬ 
ratore precisando che Garavito, 
42 anni, era solito ubriacarsi e 
quindi l^are e soffocare le sue 
piccole vittimecon una corda di 
nylon. 

L'indagine che ha portato al- 
l'arresto del seri al ki 11 er, con si de 
rato uno psicopatico cheha sof¬ 
ferto di gravi turbe fin dal perio¬ 
do dell' infanzia, era cominciata 
lo scorso anno con la scoperta di 
36 cadaveri di ragazzini, tutti di 
età compresa tra gli otto ed i 16 
anni, non lontano dalla città di 
Pereira, nella regione centro-oc¬ 
cidentale della Colombia. Suc¬ 
cessivamente, gli inquirenti 
hanno stabilito collegamenti tra 
quei delitti el'uccisionedi un al¬ 
tro minore avvenuta a Tunja, 
sempren el I a regi onecentral edel 
Paese, il 13 giugno del 1996. 

Attraverso una lunga serie di 


accertamenti ed esami, come ha 
spiegato il procuratore capo Al¬ 
fonso Gomez, gli investigatori 
sono riusciti a restringere il cam¬ 
po d'indaginesu tre persone, do¬ 
po aver analizzato gli sposta¬ 
menti nel corso degli ultimi cin¬ 
que anni di ben 95 sospetti po¬ 
tenziali, tra i quali lo stesso Luis 
Alfredo Garavito. Tutti i sospet¬ 
tati risultavano aver soggiornato 
per brevi periodi nel le città dove 
erano avven uti i cri mi n i. L'atten - 
zionesi èconcentratasull'uomo 
chehafinitoperconfessaredopo 
che era stato individuato un co¬ 
mune modus operandi dell'as¬ 
sassino : abbo rdava I e sue vi tti me 
sempre facendosi passare per un 
mendicante, un venditore am¬ 
bulante, un prete, un handicap¬ 
pato 0 un rappresentante di un' 
0 rgan i zzazi on e u man i tari a. Tut- 
televittimeerano ragazzi poveri, 
giovani operai, liceali o contadi¬ 
ni. 


NEW DELHI Una catastrofe con 
migliaia di vittime. Raffiche di 
vento a 260 chilometri l'ora e 
piogge torrenziali tra venerdì e 
ieri hanno messo in ginocchio 
l'Orissa, uno stato nell'India 
orientale abitato da circa dieci 
milioni di persone. 

Il superciclone ha tagliato 
fuori dal resto del paese l'intera 
regione, portare soccorsi è per 
ora un'impresa quasi disperata 
e, secondo prime stime giunte 
attraverso le poche comunica¬ 
zioni via satellite ancora possi¬ 
bili, il bilancio finale del disa¬ 
stro potrebbero far registrare 
migliaia di morti. 

Il governo indiano, riunito 
d'emergenza dal primo mini¬ 
stro Atal Bihari Vajpayee, ha 
mobilitato l'esercito che ha in¬ 
viato oltre duemila tra soldati, 
medici, infermieri ed esperti 
delle comunicazioni nella zona 


COREA 


SEUL Un sabato sera di canzoni 
e di baldoria si ètrasfonnato in 
un inferno di fuoco e di morte 
per decine di avventori, quasi 
tutti liceali, di un barkaraokea 
inehon, città portuale sudeo- 
reanadi circaun milionedi abi¬ 
tanti.Tralerovinedi un edificio 
di quattro piani, i vigili del fuo¬ 
co hanno finora estratto 57 ca¬ 
daveri, mentre almeno 71 per- 
sonesono state ri coverate negli 
otto ospedali della città, molte 
con ustioni ein pericolo di vita. 
Il bilanciodellatragedia, lapeg- 
gioredegli ultimi dieci anni nd- 
laCoreaddSud,potrebbequin- 
di aggravarsi ulterionnente. 
Quasi tuttelevittimesono mor¬ 
te soffocate dal fumo, chiuse 


dd disastro. I soccorsi sono pe 
rò ostacolati dal vento e dalle 
piogge torrenziali. Molti ponti 
sono crollati, strade e ferrovie 
sono bloccate, la retetdefonica 
- compresa qudia dd cdiulari - 
è fuori uso e anche le comuni¬ 
cazioni via satdiite sono pro¬ 
blematiche. 

Ndle zone investite dal ciclo¬ 
ne- chesi è formato sul Golfo 
dd Bengala - vivono circa dieci 
milioni di persone, già dura¬ 
mente provate da un preceden¬ 
te tifone, lo scorso 17 ottobre, 
nd quale morirono 147 perso¬ 
ne. Si calcola che tra ieri e oggi 
siano state distrutte almeno 
duecentomila abitazioni. 

Il capo dd governo provin¬ 
ciale Giridhar Gamang, rag¬ 
giunto con una fortunosa tde 
fonata dall'agenzia d'informa- 
zioneUni, ha detto chelevitti- 
me potrebbero essere «mi- 


senzaviadi scampoin locali pri¬ 
vi di uscite di sicurezza: i primi 
chesonocaduti, mentretravolti 
dal panico premevano per usci¬ 
re, hanno creato davanti alle 
porte una barriera invalicabile. 
Gli stessi pompieri, per portare 
in salvo i feriti, hanno dovuto 
farli passare dal le fi nostre, por¬ 
tandoseli in spalla. Daunapri- 
ma sommaria i nd^i ne, sembra 
che l'incendio si sia sviluppato 
in un bar situato al piano inter¬ 
rato e eh i uso per ri àrutturazi o- 
ne: alcuni operai stavano effet¬ 
tuando lavori all'impiantodet- 
trico, forse una scintilla, forse 
un corto circuito hanno scate¬ 
nato le fiamme che si sono dif¬ 
fuse rapi demente ai piani supe- 


gliaia». Centinaia di pescatori 
erano in mare quando il ciclo¬ 
ne ha provocato onde alte cin- 
que-sd metri e si teme che 
molti di loro non abbiano avu¬ 
to scampo. 

Ndia città portuale di Para- 
dip le strade sono invase dal¬ 
l'acqua alta un metro e mezzo. 
Dopo aver sconvolto la costa, 
la perturbazione si èdiretta ver¬ 
so l'interno, investendo leprin- 
cipali città ddia regione, Buba- 
neshwar eCuttak, an eh'esse ta¬ 
gliate fuori dal resto ddi'india. 
Il ministro ddia difesa George 
Fernandes equdio ddi'interno 
Lai Krishna Advani sono stati 
costretti dal maltempo a rinun¬ 
ciare ad una ricongnizione ae- 
rea su 11 e zo n e d i sast rate. 

L'esercito, intervenuto per ri¬ 
parare ponti estrade danneggia¬ 
ti e soccorrere le persone cir¬ 
condate dalle acque, ha dovuto 


riori. In particolare erano gre¬ 
mite di persone una sala per il 
karaoke, una sala da biliardo e 
una sala per barbecue coreano, 
al secondo eal terzo piano. Più 
di duecento persone, checanta- 
vano, be/evano emangiavano, 
pocheddlequalisonoriuscitea 
fuggi reincolumi dai locali inva¬ 
si dal fumo e dalle fiamme. 
«Quando sono entrato, c'erano 
tantissimepersoneaterra, mol¬ 
te erano ancora sedute al loro 
postocon latestaappoggiatasui 
tavoli - ha raccontato un pom¬ 
piere al la televisione - Altre an¬ 
cora erano accasciate a ridosso 
del la porta. Erano quasi tutti ra¬ 
gazzi giovani». La rapidità con 
cui l'incendio si è sviluppato è 


fare i conti con una situazione 
metereo logica ancora ostile. 
Elicotteri hanno paracadutato 
viveri e navi militari nel golfo- 
dei Bengala sono alla ricerca di 
migliaia di pescatori che erano 
in mare al momento in cui l'u¬ 
ragano si è abbattuto sulla zo¬ 
na. 

Il capo del servizio meteoro¬ 
logico indiano Rajan Kelkar ha 
detto che il ciclone è stato più 
violento di quello che nel 1977 
causò la morte di diecimila per¬ 
sone nello stato dell'Andra Pra- 
desh, immediatamente a sud 
dell'Qrissa. 

I metereologi, che hanno co¬ 
niato l'espressione «superciclo¬ 
ne» per indicare la perturbazio¬ 
ne che ha colpito l'Qrissa, ri¬ 
tengono che il ciclone, una 
volta persa intensità, si dirigerà 
verso ovest ed investirà le pia¬ 
nure del Bihar, nell'India set¬ 
tentrionale. 


forse imputabile alla presenza, 
nel localein ristrutturazione, di 
vernici emateriali chimici alta- 
menteinfiammabili. Alcuni so¬ 
pravvissuti hanno raccontato 
di aver sentito anche una sorda 
esplosione. L'intervento dei vi¬ 
gili del fuoco sembra sia stato 
tempestivo, sono entrati in 
azione più di cento pompieri e 
una quarantina di autobotti e 
l'incendio è stato circoscritto e 
domato in poco meno di un'o¬ 
ra. Ma per decine di persone 
non c'era già più nulla da fare. 
Le sale per karaoke sono molto 
diffusein Coreadel Sud: si tratta 
di stanzoni molto ampi divisi in 
salette, ciascuna dotata del l'ap¬ 
parecchi atura per il karaoke. 


Trappola di fuoco nel bar del karaoke^ 57 morti 


Domani su 



O Costume 

Il critico 
è nudo 


O Ingrandimenti 

Il “nomade” 
Chatwin 


Abruzzese - Crespi 


O Arte 

Munch 
senza urlo 

Miliani 



Pistolini - Bottiglieri 


Libri 

La “lezione” 
di Barberi Squarotti 

Portinari 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ Il presidente del Consiglio ieri dal capo dello Stato 
per fare il punto sugli sviluppi della situazionepolitica 
Cossutta: la maggioranza da/e riprendere il suo passo 

finanziarìa e nuovo Patto 
Si di Ciampi al percorso 
scelto da [yAlema 


E Paisi rassicura Cossiga e Bosdli 
«Con loro dobbiamo aprire un confronto» 



Il presidente del Consiglio Massimo D'Alema e II presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi Oliverio/ Ansa 


LA POLEMICA 

Boseì attacca 
«D'Alema e l'Ulivo 
spariranno» 

MILANO «Il governo D'Alema è 
unapoltigliadestinataascompari- 
re»: Ìo hadetto Umberto Bossi, lea- 
derdellaLegaN ord, nel corso della 
manifestazionecontro lacriminali- 
tà, organizzatadallaLega, chesi è 
a/oltaieri perlestradedi M ilano. 
«PensocheD'Alema-hadetto il 
"senatur" - nopsappianeppurelui 
dove andare. Èimpegnatoaso- 
prawivere, maèdestinatoafinire 
male». Bossi haquindi affermato 
cheilgovemoD'Alemael'Ulivo 
scompariranno alleelezioni: «N on 
sognando,forsetrasei mesi, ma 
penso chealleprossi meelezionil'U- 
livoeilgovemoD'Alemascompari- 
ranno».Ancheinaltrecittàdel 
N ord, il Carroccio haorganizzato 
iniziativecontrolacriminalitàffiac- 
colate, cortei, presidi in piaza), nelle 
quali harilanciatolesueproposte 
«radicali»inmateriadiordinepub- 
blico ed immigrazione. 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Mattinata al Quirinale 
per il presidente del Consiglio. 
Massimo D'Alema è arrivato 
verso le dieci e si è a lungo in¬ 
trattenuto con Carlo Azeglio 
Ciampi. C'era la necessità di ri¬ 
costruire con calma le vicende 
politiche degli ultimi giorni. E, 
quindi, il confronto è stato 
aperto, franco e approfondito. 
Il premier ha illustrato al Capo 
dello Stato quanto di positivo e 
di negativo sta emergendo ne¬ 
gli incontri con le diverse com¬ 
ponenti della coalizione che 
sostiene l'esecutivo, le difficol¬ 
tà incontrate in alcuni mo¬ 
menti, le tensioni, la comune 
volontà di non mettere in di¬ 
scussione l'approvazione della 
Finanziaria. Questo impegno 


in particolare ha rassicurato il 
presidente Ciampi che ha ap¬ 
prezzato la disponibilità dimo¬ 
strata dalle forze politiche. Ap¬ 
provazione piena da parte del 
presi dente del la Repubblica an¬ 
che per il percorso politico che 
la maggioranza ha intrapreso. 
Un confronto chiaro, a parere 
di Ciampi, è l'unico modo per 
arrivare ad una maggiore stabi¬ 
lità del quadro politico. 

Un prossimo appuntamento 
consentirà di verificare quali 
passi in avanti sono stati fatti. 
Q se i dubbi e le pregiudiziali 
hanno avuto la meglio sugli ar¬ 
gomenti propositivi. La cosa 
importante è che i sacrifici af¬ 
frontati dagli italiani in questi 
anni non vengano vanificati 
da una sterile lotta tra le diver¬ 
se componenti dello schiera¬ 
mento di maggioranza. 


La prima giornata del ponte 
festivo non ha messo la sordi¬ 
na al dibattito politico. La dif¬ 
ferenza di vedute su quella che 
potrebbe essere la nuova coali¬ 
zione continua ad evidenziarsi 
nelle diverse 
prese di posi¬ 
zione. E ri¬ 
schia di met¬ 
tere in diffi¬ 
coltà l'esecuti¬ 
vo. Lo ha sot¬ 
tolineato il 
ministro degli 
Affari sociali, 
Livia Turco 
che, dai mi¬ 
crofoni di Ita¬ 
lia Radio, ha 
invitato «tutta la maggioranza 
a riflettere sul paradosso di un 
governo messo in difficoltà 
proprio mentre si approva una 


finanziaria che parla ai proble¬ 
mi del Paese». Ed ha aggiunto 
che «è autolesionista creare po¬ 
lemiche continue da parte del¬ 
la maggioranza di governo. 
Colpire D'Alema può significa¬ 
re indebolire tutti e non solo il 
premier». Sulla necessità di tor¬ 
nare ad affrontare i tempi di 
interesse generale per il Paese, 
a cominciare dalla Finanziaria, 
insiste anche Cossutta. «Dopo 
giorni passati adiscuteredi Uli¬ 
vi, trifogli, trattini, punti e vir¬ 
gole -ha detto il presidente dei 
Comunisti italiani- adesso la 
maggioranza di centrosinistra 
deve riprendere il suo passo sui 
problemi urgenti del Paese, 
portando avanti il suo pro¬ 
gramma concordato: lavoro, 
stato sociale, sicurezza». 

Ma se sulla necessità di far 
andare tranquillamente in por¬ 


to la Finanziaria nessuno sem¬ 
bra in disaccordo, è sul dopo 
manovra che differenze di 
comportamento vengono già 
annunciate. E vanno di pari 
passo con il dibattito botanico 
che continua ad appassionare 
chi lo ha lanciato. «Il trifoglio è 
la gamba moderata dell'Ulivo. 
Serve a bilanciarlo» ha spiegato 
Francesco Cossiga. E si guada¬ 
gna l'assenso di Arturo Parisi, a 
nome dei Democratici, a con¬ 
frontarsi con la formazione po¬ 
litica appena nata. «La posizio¬ 
ne di Cossiga e dello Sdi può 
essere presa positivamente in 
esame -ha detto Parisi- perché 
non è di chiusura ma aperta al 
confronto nel rispetto delledif- 
ferenze. Quello espresso non è 
un no all'Ulivo ma un no ad 
entrare nell'Ulivo». 

E per quanto riguarda i Po¬ 


polari, Parisi li rassicura pie¬ 
gando che quella di cui si di¬ 
scute non è «una coalizione 
che annulla le identità» ma che 
punta ad affermare «la propria 
unità, la propria determinazio¬ 
ne ad assumere impegni di cui 
dar conto alla fine dei cinque 
anni. La coalizione si vive al 
suo interno come realtà plura¬ 
le, aperta, equilibrata. Una 
realtà senza pretese di egemo¬ 
nia e senza tentazioni di sovra¬ 
nità». 

A proposito delle posizioni 
differenti sul destino del gover¬ 
no D'Alema per un Pierluigi 
Castagneti che afferma «non è 
in pericolo» c'è la dirigenza del 
l'Udeur che minaccia «dopo la 
Finanziaria ritiriamo la delega¬ 
zione dall'esecutivo». Il segre¬ 
tario dei Popolari riconosce 
che «la convivenza non è faci¬ 


le. Il passaggio da Prodi a D'A¬ 
lema ha cambiato gli equilibri 
interni della coalizione però da 
noi si discute, non siamo mica 
il Polo dove decide uno solo. 
D'altra parte quando si produ¬ 
cono fatti concreti è poi facile 
ritrovare un'intesa». «Non si 
può andare avanti così, su que¬ 
sto ci siamo trovati tutti d'ac¬ 
cordo» afferma per l'Udeur Ro¬ 
berto Napoli rifiutando «ricatti 
quotidiani da chiunque». Il 
cossi ghi ano Angelo San za iro¬ 
nizza sulla decisione dell'U- 
deur: «Flanno scoperto l'acqua 
calda. Che dopo la Finanziaria 
ci sarà la crisi è ormai noto, lo 
ha detto anche il presidente 
del Consiglio. È infatti nelle 
cose che, per l'accelerazione 
data alle turbolenze nel gover¬ 
no, si vada ad un chiarimento 
perii rilancio del la coalizione». 


■ LIVIA 
TURCO 

«È autolesionista 
creare 
polernlclie 
continue 

C'è un paradosso 
sul quale riflettere» 


L'INTERVISTA 


La Forgia: «Un governo tecnico? 
E perché no, se serve al l'Ulivo» 



ROSANNA LAMPU- 
GNANI 

ROMA Antonio La- 
forgia, ex diessino, 
ora dirigente dei De¬ 
mocratici, sull'ipotesi 
di un governo tecni¬ 
co, da formarsi dopo 
l'approvazione della 
Finanziaria, ha una 
posizione precisa: 
«Non desidero questa 
soluzione, ma non la 
demonizzo se può 
servire a ricostruire 
l'Ulivo e a vincere le 
elezioni del 2001». 


Su questo 
non condivido 
la posizione 
di Vétroni mentre 
anch'io dico no alla 
grande coalizione 


n 


Dopo la Finanziaria 
si capirà la sorte di 
questo governo. Se¬ 
condo la cosa acca¬ 
drà? 

«Mi pareva chesi fosse 
trovato il compromes¬ 
so lessicaledel governo 
rinnovato. Crào che 

_ se si ci sarà il rilancio 

programmatico del go¬ 
verno, chenon mi sem¬ 
bra affatto assicurato, e 
una ripresa della costruzione della 
coalizioneaquel punto lecondizio- 
ni perun nuovo governo ci saranno. 
Anchesein questi giorni mi parepiù 
realisti calaposizionedi Cacciari che 
tende a disaccoppiare le due cose. 
C i oèl asci aretem po erespi ro per I a ri- 
costruzi on edel I acoal izion eepun ta¬ 
re parallelamente al rafforzamento 
del l'i n izi ati vadel govern 0 ». 

Ma come si può fare questo se le 
forze che compongono la mag¬ 


gioranza sembrano sempre più 
scheggeimpazzite? 

«Ragiono sempresullabasedel prin- 
cipiodi realtà eh eèil confronto poli¬ 
ti co con il Polo. Dopodiché, essendo 
portato al pessimismo,aggiungoche 
non so sequesto principio di realtà 
riuscirà ad operare prima del voto o 
se i n vecei I centrosi n i stra èdesti n ato 
a passare attraverso una sconfitta 
dettoraleperrecuperarelecondizio- 
ni di un pensiero di prospettiva e di 
un assetto politico adeguato. Le 
schegge impazzite sono il sintomo 
peggioredi tutto questo. E l'impazzi¬ 
mento èenfatizzato daquesta voglia 
di restaurazione. M ain proposito so¬ 
no d'accordo con Veltroni: non cre¬ 
do chevi sialadisponibilitàdel Paese 
perunarestaurazioneechi vuolein- 
vece cavalcarla potrebbe svegliarsi 
male». 

Si fanno ipotesi diverse per arri- 
vareallafinedellalegislatura.se 
fosse necessario un governo tec¬ 
nico la approverebbe 0 meno la 
soluzione? 

«Non èunasoluzionechedesidero, 
ma non la considererei impraticabi¬ 
le. Perricostruirelacoalizione, o per 
tentaredi ricostruirla, c'èbisogno di 
tempo. L'accelerazionefortedei pro¬ 
cessi politici, il cortocircuito chesi è 
creato hapoitatolasituazionein un 
vi co 1 0 ci eco. Perci ò tutto ci ò eh eco n- 
sentedi averei I tempo perprepararsi 
al l'appuntamento elettorale del 
2001 può essere utile. Dunqueil go¬ 
verno tecnico è una possibilità. Su 
questo divergo da Veltroni, mentre 
concordo edico no all'ipotesi di un 
governo di grande coalizione, piut¬ 
tosto preferisco leelezioni anticipa¬ 
te». 


Parisi hadettochelaposizionedi 
Cossiga edello Sdi, cioèdd cosid¬ 
detto trifoglio, può essa'e presa 
positivamente in esame perché 
nonèunnoairuiivo,maunnoal- 
l'entrata nell’Ulivo. Lei condivi- 
dequestadichiarazione? 
«Diciamo chei trattini non devono 
essere nell'Ulivo, ma tra l'Ulivo e 
qualcos'altro enon èscandaloso che 
l'Ulivo sia legato aqualcos'altro pur- 
chétutto sia fondato su una conver¬ 
genza programmatica. Voglio ripe¬ 
termi : n o n ved o I a possi bi I i tà d i ri I eg- 
gereil centrosinistradivisotrasini- 
stra el i beraldemocratici. Devono es¬ 
sere strettamente legati i valori di si¬ 
nistra cui dare ri sposte in un conte¬ 
sto liberaldemocratico. La coalizio¬ 
ne può restare per un certo tempo 
articolata erazionalizzata, ma con la 
forza di riferì mento col locata al cen¬ 
tro equesta operazionepossono tar¬ 
lai Dsei Democratici». 

Sulla questione della scuola pri- 
vatai Democratici finorasonori- 
masti zitti. Lei, uomo di si nistra e 
dirigente deU'Asinello, cosa ne 
pensa? 

«I poli del confrontosonoscuolasta- 
taleescuola privata. In sostanza so¬ 
no scuola confessionaleescuola lai¬ 
ca, losono ben saldo sul latodellasu- 
periorità della scuola laica, ma que¬ 
sta il confronto lo deve vincere in 
campo aperto. S deve tutelare la li- 
bertàdi sceltadellefamiglieelascuo- 
la laica deve dimostrare, a fronte di 
una libertà di scelta, di esserela mi¬ 
gliore Ma, aggiungo, la libertà di 
scel ta deveessereveramentetal e, de 
ve essere garantita a tutti, non deve 
essereun diritto disponibilesolo per 
lefamigliedi reddito medio-alto; oc¬ 
corrono strumenti di di ritto al lo stu¬ 
dio che garantiscano la libertà di 
scelta». 

La polemica sui giudici, sulle vi- 
cendeAndreotti eCraxi, sugl i an¬ 
ni di Mani puliteèfortissima. Se¬ 
condo lei come si può uscire da 
Tangentopoli? 

«N on si fa questa doman da ad un re 
gazzodi provincia». 


L'INTERVISTA 


Naf^li: «0 si fa l'accordo oppure 
viai ministri Udeur dopo la manovra» 



// 


Senza chiarimento 
la crisi 

l'apriremo noi 
nel l'interesse 
del Paese 
e di D'Alema 


n 


ROMA Guai a chiede 
reai senatoreRoberto 
Napoli, presidente 
del gruppo Udeur, se 
èdi Napoli. Ci tienea 
far sapere eh e è di Se 
lerno. «Sa, rispetto ai 
napoletani, noi sia¬ 
mo più moderati. Co¬ 
me dire, più di Cen¬ 
tro». Unamoderazio- 
nechenon haimpe 
ditoaNapoli di farse 
pere che dopo la fi¬ 
nanziaria l'Udeur 
apriràlacrisi di gover¬ 
no. «Per senso di re 
spon sabilità verso 
Ciampi e i cittadini - 
spiega - voteremo la 
finanziaria. Dopo o il 
chiarimento su pro¬ 
getto, programma e 
forze che dovranno 
realizzarlo,olacrisi. 
Quindi, l'Udeur non 
aprirà la crisi dopo 
la finanzaiaria, lo 

_ faràsolosenoncisa- 

ràilchiarimento? 
«C erto, e I a d i fferen za 
non èdapoco. Senza 
il chiarimento e la decisione sul 
patto di legislatura fi no al 2001, ri¬ 
tireremo la delegazione. Voglie 
mo sapere verso dove si va. Una 
decisione da prendere insieme a 
tutti, compresi Cossiga e Boselli, 
coi quali bisognerà pur discutere 
per capi resesi può an darei n si eme 
0 bisognerà dividersi. Senza que 
sto perché tenere in piedi un go¬ 
verno che si sfilaccia, col leader 
chesi logora. Meglio andare a vo¬ 


tare». 

Cosavi ha^intiaquestascelta? 

«È una posizionegià notaa D'Ale¬ 
ma e Veltroni. Ieri (Venerdì, ndr) 
Mastella ha incontrato il presi¬ 
dente del Consiglio poi abbiamo 
fatto l'ufficio politico e abbiamo 
deciso. Insomma, senza chiari¬ 
mento la crisi l'apriamo noi, e lo 
facciamo sapere fin da ora. Nel¬ 
l'interesse del paeseein quello di 
D'Alema». 

Una volta aperta l’eventualecri- 
si, secondo l’Udeur, cosa dovreb- 
beaccadere? Per cosa I avorerete? 

«Perun accordotraleforze politi¬ 
che del centrosinistra. Ma vorrei 
fare un passo indietro. Al ritorno 
dal nostro congresso di Rimini ab¬ 
biamo visto tutti i partner della 
coalizione...». 

AncheCossiga?». 

«No, no. TranneCossiga. Lui non 
ha un partito chesi sia presentato 
alleEuropee. Noi abbiamo incon- 
tratoquelli scesi in campo alleele¬ 
zioni esostengonolacoalizione. Il 
gruppo di Cossiga èdi quattro se¬ 
natori e al cu ni deputati chesi au¬ 
todefiniscono "amici di Cossiga", 
non un vero partito. Perincontra- 
re Veltroni siamo andati a Botte¬ 
ghe oscure. Cossiga uno dove lo 
incontra? Vede se l'ex presidente 
facesseun po'di più il pensionato 
e un po' meno politica attiva, sa¬ 
rebbe un ben e per tutti. Lui invece 
ha una attività politica, certo ap¬ 
prezzabile, ma che crea proble¬ 
mi». 

Mi stava dicendo dei vostri obiet¬ 
ti vi. Perch éq uesta fi bri 11 azi on e? 

«È stato D'Alema ad anticipare 
chevolevaduepercorsi. Unopoli¬ 


tico e programmatico con un do¬ 
cumento comunetra tutti persan- 
cireun pattodi legislatura. L'altro, 
perun chiarimento trai partnerdi 
tutta la maggioranza e i soci fon¬ 
datori dell'Ulivo perdarvitaaun 
soggetto nel quale fossimo tutti 
soci fondatori e con pari dignità. 
Invece, l'incontro deU'ex hotel 
Bologna(quellotrai soli fondatori 
dell'Ulivo, ndr) è stato un errore 
perchè ha tenuto fuori noi,cossi- 
ghiani. Dini (che andò soltanto 
perun'ora) eBoselli. Qvvi amente 
un incursore tempista comeCos- 
siganehaapprofittato.Sii sarebbe 
dovuti parti retutti assieme». 

Ma qual è il punto politico che 
provocalostallo? 

«I Democratici immaginano un 
partito democratico dove conte¬ 
nere gli altri. I diesseun Ulivo nel 
qualelorosianoegemoni. Noifor- 
zedi Centro vogliamoorganizzare 
u n C en tro d i pari d i gn i tà eforza ri - 
spetto alla sinistra, neH'ambito 
del centrosinistra. Insomma, in 
questo momento ci sono in cam¬ 
po trestrategie. Eccoperchéognu- 
no deve fare un passettino indie¬ 
tro cedendoun pochino della pro¬ 
pri a sovranità a favore di un pro¬ 
getto comunealternativo al Polo. 
Altrimenti il rischio èche la mag¬ 
gioranza si sfilacci echeconsegna- 
mo il paese al Polo, non per suo 
meritomapernostrodemerito». 
Quindi quellodell’Udeurpiùche 
un annunciodi prossimacrisi èia 
minacciadiunapossibilecrisi? 
«Ma che dice? Nessuna minac¬ 
cia. La nostra scelta di stare nel 
centrosinistra è definitiva, strate¬ 
gica. Mac'èil problemadi un chia¬ 
rimentovero. Per esempio, c'èchi 
immagina che ci possa essere un 
leaderdiversodaD'Alema. Non di 
certonoi. C'èchi pensa ad Amato: 
noi non siamo d'accordo. Intan¬ 
to, perché Amato non ci sta. Se¬ 
condo, perché riteniamo che in 
questa fase D'Alema sia il leader 
giusto. Dadiscutere, c'è. Non pos¬ 
siamo galleggiare». A.v. 


PAR CONDICIO, VITA ANNUNCIA UN NUOVO VERTICE 


Roma «Nei prossimi giorni, in vista dell'inizio del 
dibattito alla Camera sul disegno di l^ge sulla 
par condicio e con l'obiettivo di migliorare il 
provvedimento nella parte che riguarda le diffe¬ 
renze tra emittenza locale e emittenza nazionale, 
si a/olgerà un vertice tra governo e maggioranza 
per mettere a punto questa modifica in maniera 
tale da differenziare maggiormente il ruolo delle 
reti nazionali rispetto alle locali». 

Lo ha detto il sottosegretario alle Comunicazioni 
Vincenzo Vita parlando con un gruppo di giorna¬ 
listi a Padova in occasione di un convegno nazio¬ 
nale sull'emittenza locale organizzato dal Corerat 


del Veneto. 

Vita ha poi ribadito l'importanza della sentenza 
della Corte di giustizia europea perché, ha spie¬ 
gato, «dà la possibilità agli iati membri e quindi 
anche all'Italia di interpellare la direttiva europea» 
tv senza frontiere «nel modo più rigoroso e quindi 
effettuare il calcolo dei break pubblicitari che in¬ 
terrompono i programmi, a cominciare dai film 
sul tempo netto di durata anziché su quello lor¬ 
do». 

Secondo il sottosegretario Vita, «questo provvedi¬ 
mento è tanto più utile, proprio in questi giorni, e 
in questa fase in cui l'authority ha iniziato proprio 


nei primi giorni della settimana la procedura di 
accertamento delle interruzioni e degli affolla¬ 
menti pubblicitari, compresi i mini-spot proibiti 
dalla legge 122. E questa decisione della Corte 
europea ci conforta molto anche in previsione 
della ripresa del dibattito al Senato del ddl 1138 
dove avevamo previsto un meccanismo basato 
proprio sul calcolo delle interruzioni pubblicitarie 
sulla durata netta». 

«E la legge che completa la riforma del settore ra¬ 
diotelevisivo - ha concluso l'esponente del gover¬ 
no - deve essere approvata nei tempi più rapidi 
perché altrimenti la riforma rischia di a/anire». 


I LAVORATORI METALMECCANICI DELLA LOMBARDIA 
CHE ADERISCONO ALLA MOZONE VELTRONI PER IL CONGRESSO DS 

Centro Culturale ANPI Milano -Via Mascagni, 6 (MM S. Babila) 
il giorno 9-11-1999 alle ore 15.00 


Interverranno: 


Pier Angelo Ferrari 
Gian Piero Castano 
Cesare Damiano 
Renato Losio 
Antonio Panzeri 
Primo Minelli 
Ermes Riva 


segr. reg.le Ds 
segr. naz.le Fiom 
segr. naz.le Fiom 
segr. reg.le CgiI 
segr. gen. CgiI Milano 
segr. gen. Fiom Varese 
segr. gen. Fiom Milano 


Perle adesioni, telefonare a Tiziana tei. 0332-276226 -fax 0332-811912 
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CRAXI 
ÈGIÀQUI 
L'HA DECISO 
LA TV 


MARIA NOVELLA OPRO 


C raxi è già tornato in Itaiia. 
Non io ha deciso né ia mag- 
stratura, né ii governo, né ii 
Pariamento. Lo ha deciso ia tv, che 
tutti i giorni ce io mostra nei tg e 
neiie più diverse rubriche. Perfino ii 
varietà «Meteore» io ha intervistato. 
Un cantante dimenticato si è ian- 
ciato coi paracadute suiia spiaggia 
di Hammamd: per raggiungerio in 
un capanno, dove più che un ex ca¬ 
po di stato sembrava Papiiion, ii 
simpatico fuggiasco interpretato da 
Steve McQueen in un fiim degii anni 
Settanta. 

Soie che Craxi non sta aiia 
Cayenna, ma in Tunisia, paese 
amico e ^verno amicissimo. Sem¬ 
bra infatti che ai tempi dei suo po¬ 
tere, abbia acceierato ii prepensio¬ 
namento di Bur^iba. Come sostie 
ne un generaie ex responsabiie dei 
servizi segreti itaiiani. E come ha ri¬ 
cordato Antonio Di Pietro i'aitra se¬ 
ra a «Porta a porta», repiicando aiie 
pretese ddi'ex segràario sociaiista. 


li quale pone le sue condizioni per 
tornare nella patria che dice di aver 
servito per tutta la vita. Di Pietro ha 
ricordato i conti svizzeri ei miliardi 
rapinati al popolo italiano che non 
sono neppure finiti nelle casse del 
Partito Socialista. Intanto Boselli 
(Sdi) continuava a parlaredd /Cgb e 
Pera (FI) chiedeva la Commissione 
parlamentare d'inchiesta per ribal¬ 
tare il lavoro di M ani Pulite e maga¬ 
ri anche qudio dei procuratori di 
Palermo. Fava (Ds) ricordava che è 
più pericoloso lottare contro la ma¬ 
fia in Sicilia che vivere in Tunisia. E 
ogni tanto Bruno Vespa interrompe¬ 
va tutti per dare la parola a Craxi 
(regstrato) e consentirai di interve¬ 
nire ndia vita interna di un paese di 
cui non rispetta le leggi e insulta le 
istituzioni. Chissà se c'è un altro 
luogo al mondo in cui un latitante 
attacca quotidianamente i giudici 
che lo hanno condannato con prove 
inoppugnabili, usando la tv come 
una sedeextraterritoriale. 



Destini incrociati 

I casi del destino e le imprevedi bili svolte della vita: 
prima di «SlidingDoors» anche Lelouch si è interro¬ 
gato suquestoaffascinante tema, svoltoal maschile 
in «Uomini e donne: istruzioni per l'uso», dove la vita 
di due uomini chesi sono incontrati dal medicosi in- 
crocerà cambiandone il corso. Fra gli ultimi filmdel 
regista francese(èdel 1996), dove recupera Usuo 
tocco leggero espontaneo. Su Rete4 alle 22.40. 


SCELTI PER VOI 


■ rmjAi 2330 

CHI TROVA 

LUPIN 

TROVA... 

■ Le avventure del 
famoso ladro gentiluo¬ 
mo versione cartoon 
in uno dei capolavori 
dell'animazione giap¬ 
ponese, uscito anche 
in videocassetta e al 
cinema (in Giappone). 
Aiutato dagli insepa¬ 
rabili Fujiko.Jigene e 
Gemon, illadroèa 
caccia del tesoro di 
Arimao, nascosto da 
una banda di ladri che 
ha commesso furti in 
tutte leisole dell'Asia 
sudorientale. 

Regia di Osamu Dezaki, 
Masato Salo. Giappone 
(1987). 95 minuti. 


■ tm: q5 

OSCAR 

INSANGUINATO 


■ Edward Lionheart, 
un vecchio attore sha¬ 
kespeariano di non 
grande talento viene 
snobbato e infine offe¬ 
so a morte dai critici 
che gli preferiscono 
un giovane alle prime 
arti. Lionheart si ven¬ 
dicherà atrocemente 
e con un certo stile... 
Un horror al sapore di 
umor nero molto «bri- 
tish». 


Regia di Dougias Hickox, 
con Vincent Price, D. 
Rigg, R. Morley. Gran 
Bretagna (1973). 104 
minuti. 


■ ROTE ICB 

CROCEVIA 
DELLA MORTE 


■ JohnnyCaspar, un 
boss di origini napole¬ 
tane tenta la scalata 
al potere malavitoso 
cercando di spodesta¬ 
re l'irlandese Leo. La 
faccenda si complica 
fra amanti, legami fa¬ 
miliari, ricatti, tradi¬ 
menti e sentimenti. 
Gangster movie se¬ 
condo i fratelli Coen, 
fra citazioni e digres¬ 
sioni. 


Regia di Joel Coen, con 
Gabriel Byme, Marcia 
GayHarden, Albert Fin- 
ney. Usa (1990). 109 mi¬ 
nuti. 


■ RflUO 223D 

FRONTIERE 


■ Il capo spirituale 
del Tibet, Sua Santità 
il Dalai Lama, sarà il 
protagonista del pro¬ 
gramma settimanale 
del Tgl a cura di Lam¬ 
berto Sposini con la 
collaborazione di Raf¬ 
faele Genah, inonda 
oggi. Nella puntata 
dal titolo <ia potenza 
del sorriso», Lamberto 
Sposini intervisterà il 
capo del buddismo ti¬ 
betano. In programma 
anchefllmati e testi¬ 
monianze del viaggio 
In Italia del Dalai La¬ 
ma, tappe principali 
Roma e Milano. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& nAlUNO 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per bambini. 

10.00 LINEA VERDE- 
ORIZZONTI. Attualità. 
Conduce Paolo Giani. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. All'Interno: 

10.55 Santa Messa. 

12.00 ANGELUS. “Recitato 
da S.S. Giovanni Paolo II”. 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 
Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 DOMENICA IN 2000. 
Varietà. All'Interno: 15.00 
Un medico in famiglia. 
Situation comedy. “Amori e 
non amori” - “Ferita vecchie 
e nuove”. Con Lino Banfi, 
Giulio Scarpati: 18,00 Tg 1; 

18.10 90® minuto. Rubrica 
sportiva; 19,25 Che tempo 
fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE, 

20.45 DELITTI E SEGRETI, 
Miniserie, “Il mistero del 
cortile”. Con Elisabetta 
Cardini, Renato Scarpa, 

22,40 TGl, 

22.45 FRONTIERE, 
Attualità, 

23.35 SOTTOVOCE, 
Attualità, “Megan Gale, la 
ragazza dello squillo”, 

0,15 TG 1 -NOHE, 

0,25 STAMPA OGGI, 

0,30 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,35 BALLANDO BALLAN¬ 
DO, Varietà, 

1.10 QUANTUNQUE IO, 
Varietà, 

2,05 IL MAGNIFICO COR¬ 
NUTO, Film commedia 
(Italia/ Francia, 1964, b/ n). 
Con Claudia Cardinale, Ugo 
Tognazzi, Regia di Antonio 
Pietrangeli, 

4,05 IL RITORNO DEL 
SANTO, Telefilm, 


^ nAIDUE 

6,00 LAMPI D'AMORE, 
Miniserie, 

6.45 ANIMA MUNDI, 

7,00 TG 2 - MATTINA, 
Musicale, 

7,05 IN FAMIGLIA, 
Contenitore, All'Interno: 
8,00 Tg 2 -Mattina; 9,00 
Tg 2 - Mattina; 9,30 Tg 2 - 
Mattina, 

10,00 TG 2-MATTINA, 
10,05 SPECIALE PROTE¬ 
STANTESIMO, Rubrica reli¬ 
giosa, “Culto Evangelico 
per la festa della Riforma 
Protestante”, 

10.50 DOMENICA DISNEY 
MATTINA, Contenitore, 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA, Contenitore, 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13,25 TG 2-MOTORI, 
Rubrica, 

13.45 METEO 2, 

13.50 QUELLI CHE LA 
DOMENICA, Varietà, 
Conduce Fabio Fazio, 

14,55 QUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO,,, Varietà, 

17,05 METEO 2, 

17,10 RAI SPORT-STADIO 
SPRINT, Rubrica sportiva, 

17.50 MOTOCICLISMO, 
Campionato del Mondo, GP 
d'Argentina, 500cc, 

19,00 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 FENOMENI, Varietà, 
Conduce Piero Chiambretti, 

22.30 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA, 
Rubrica sportiva, 

23.30 TG 2-NOTTE, 

23.45 PROTESTANTESI¬ 
MO, Rubrica religiosa, 

0,15 METEO 2, 

0,20 L'ARCIERE DI 
FUOCO, Film avventura 
(Italia, 1971), Con Giuliano 
Gemma, Silvia Dionisio, 
2,05 L'ITALIA INTERROGA, 
Attualità, 


4. RAITRE 

6,00 FUORI ORARIO, 

8,00 VIAGGIO NEI LUOGHI 
DEL SACRO, Documenti, 
“Egitto/ Subiaco”, Con 
Philippe Leroy, Rita Pavone, 
10,00 CIAK ANIMALI IN 
SCENA, Documentario, Con 
elogio Celli e Gabriella 
Facoado (Replica), 

11.30 T 3 EUROPA, 
Attualità, 

12,00 TELECAMERE, 
Attualità, 

12.30 OKKUPATI, Rubrica, 
Conduce Federica Gentile, 
13,00 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi, 
“Favole e cartoni”, 

14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALI, 
14,15T3, 

14.30 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, All'Interno; 
Atletica leggera. Maratona 
Capurt Mundi: 15,05 
Motociclismo, Campionato 
del Mondo, Gran Premio 
d'Argentina, 125cc: 16,05 
Automobilismo, Mondiale di 
Formula 1, Gran Premio del 
Giappone (Replica): 17,30 
Motociclismo, Campionato 
del Mondo, Gran Premio 
d'Argentina, 250cc, 

17.55 BONANZA, Telefilm, 

18,50 T 3 METEO, 
19,00T3, 

20,00 MILLE 6, UNA ITA¬ 
LIA, Attualità, 

20.30 BLOB, 

20,45 ELISIR, Rubrica, 

22,40 T3, 

22.55 T 3 REGIONALI, 
23,05 RAGAZZI DEL'99, 
Rubrica, 

24,00 T 3, 

0,10 TELECAMERE , 

1,05 FUORI ORARIO, 
“Calco/ La scena del noir”, 
All'Interno; Crocevia della 
morte. Film drammatico: 
Brivido caldo. Film dram¬ 
matico (USA, 1981), 


OC"* RETE 4 

6,00 VALENTINA, 
Telenovela, 

7.30 EUROVILLAGE, 
Attualità, 

8,00 AFFARE FATTO, 
Rubrica, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.30 DOMENICA IN 
CONCERTO, Musicale, 
All'Interno; Sinfonia n, 

4 in si bemolle 
maggiore op, 60, 

Musica sinfonica. 

Di L, van Beethoven, 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO-ANTEPRIMA, 
Rubrica, All'Interno; 10,00 
S, Messa: 11,30 Tg 4, 

12.30 MELAVERDE, 
Rubrica, Conduce Gabriella 
Cariucci con la partecipa¬ 
zione di Edoardo Raspelli, 

13.30 TG 4, 

14,00 CORDURA, Film 
drammatico (USA, 1959), 
Con Gary Cooper, Rita 
Hayworth, Regia di 
Robert Rossen, 

16,20 TORÀ! TORÀ! TORÀ! 
Film guerra (Giappone/ USA, 
1970), ConJosephCotten, 
Martin Balsam, 

18,55 TG 4, 

19.30 CODICE D'EMER¬ 
GENZA, Telefilm, 

20,35 PERRY MASON, 
Telefilm, 

22,40 UOMINI E DONNE 
ISTRUZIONI PER L'USO, 
Film commedia (Francia, 
1996), Con Alessandra 
Martines, Anouk Aimee, 

1,10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 TV TV, Rubrica, 

1.50 L'INFERMIERA, Film 
commedia (Italia, 1975), 

3.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3.50 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 


ITALIA 1 

6,25 POWER RANGERS, 
Telefilm, “Sogni d'oro 
Rangers”, 

6.45 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini, 
All'Interno; 9,55 SCI, Coppa 
del Mondo, Slalom gigante 
maschile, l^ manche, 

11,00 WRESTLING, 

11.30 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, “Svaligiata!”, 
12,00 GRAND PRIX, 
Rubrica sportiva, 

12.35 STUDIO APERTO, 

12.55 SCI, Coppa del 
Mondo, Slalom gigante 
maschile, 2^ manche, 

13.50 GUIDA AL CAMPIO¬ 
NATO, Rubrica calcistica. 
Conducono Alberto Brandi, 
Cristina Quaranta, 

14.30 LE ULTIMI DAI 
CAMPI, Rubrica calcistica, 

14.35 MELROSE PLACE, 
Telefilm, “Prestazioni parti¬ 
colari”, Con Heather 
Locklear, CourtneyThorne 
Smith, 

16,20 MODELS INC, 
Telefilm, 

17,15 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, “Fine di 
un amore”, 

18.55 REALTV, Attualità, 
Conduce Guido Bagatta, 

19.30 STUDIO APERTO, 

20.30 CHI TROVA LUPIN 
TROVA UN TESORO, Film 
animazione (Giappone, 
1995), Regia di Masato 
Sato e Osamu Dezaki, 

22.30 CONTROCAMPO, 
Rubrica calcistica, 

0,50 STUDIO SPORT, 

1,10 FUORI CAMPO, 
Rubrica calcistica, 

1.45 CLASSE DI FERRO, 
Telefilm, “Il caporale”, 

2.50 QUELLI DELLA SPE¬ 
CIALE, Telefilm, 

4,00 IL RAGAZZO DAL 
KIMONO D'ORO, Film-Tv 
avventura (USA, 1992), 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 
Direttore Enrico Mentana, 
9,00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO, Rubrica religiosa, 

9.45 DIETRO LE QUINTE 
DI: CIAO PROFESSORE, 
Speciale, 

10,00 HAPPY DAYS, 
Telefilm, “Grandi attese” - 
“Una nuova amica”, 

11,00 TIRATARDI, 
Contenitore per bambini, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, Direttore 
Enrico Mentana, 

13,35 BUONA DOMENICA, 
Varietà, Conduce Maurizio 
Costanzo, Con Claudio 
Lippi, Paola Barale, 
All'Interno; 18,00 
Finalmente soli. Telefilm, 
“Chiedo asilo”. Con Gerry 
Scotti, Maria Amelia Monti, 
20,00 TG 5, Direttore 
Enrico Mentana, 

20.30 CIAO PROFESSORE, 
Miniserie, “Amore proibito”. 
Con Massimo Dapporto, 
Mattia Sbragia, 

22.45 TARGET, Attualità, 
Conduce Tamara Donà, 

23.15 NONSOLOMODA, 
Rubrica, Conduce Michelle 
Hunziker, 

23.45 IL RITORNO DIMIS¬ 
SIONE IMPOSSIBILE, 
Telefilm, “Le campane di 
Bogotà”, 

0,45 TG 5-NOTTE, 

1.15 ACCATTONE, Film 
drammatico (Italia, 1961, 
b/ n). Con Franco Cittì, 
Franca Pasut, Regia di Pier 
Paolo Pasolini, 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, “Ritorno 
di Samoa”, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


me 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

7.10 MCCLOUD, Telefilm, 

8,55 METEO, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

9,05 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica (Replica), 

9,35 CRAZY CAMERA, “Le 
più divertenti candid came¬ 
ra d'America”, 

10,00 DOMENICA SPORT, 
Rubrica sportiva, 

All'Interno; Calcio, 
Campionato spagnolo, 
12,00 ANGELUS, 

12.25 METEO, 

12.30 TG INCONTRA, 
Attualità, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 TEKWAR, Telefilm, 

14.10 SCELTI DA VOI, “Il 
cinema dei telespettatori”, 

PERDIAMOCI DI 
VISTA, Film commedia. Con 
Carlo Verdone, Asia Argento 
16,00 SCOPPIO, Film poli¬ 
ziesco (USA, 1973), Con 
Burt Lancaster, Alain 
Delon, Regia di Michael 
Winner, 

18.10 CRAZY CAMERA, 
TMC NEWS, 

19,00 GOLEADA, Rubrica 
calcistica, 

20.30 STARGATE SG-1, 
Telefilm, 

22.25 TMC NEWS, 

22.40 ROSA ROSAE, 
Rubrica di arte, cultura e 
spettacolo. Conduce Silvia 
Mauro, 

23.10 ,,,E' MODA, Rubrica, 

23.40 DOTTOR SPOT, 
Attualità, 

0,10 TMC NEWS-EDICOLA, 
0,30 METEO, 

0,35 OSCAR INSANGUINA¬ 
TO, Film giallo (GB, 1973), 
Con Vincent Price, Diana 
Rigg, Regia di Douglas 
Hickox, 

2.45 CNN, 


TMC2 


12.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicaie. "Le 
novità discografiche". 
13.00 IL MEGLIO DI 
"COME THELMA & LOUI¬ 
SE". Rubrica di viaggi. 
Conduce Eiisa Lepore e 
Jostine Matterà. 

13.30 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicaie. "Le 
novità discografiche". 
14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicaie. "Le 
novità discografiche". 

17.30 VOLLEY. 

Campionato itaiiano. 

19.30 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicaie. "Le 
novità discografiche". 
24.00 NIGHTON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. "Tutto ciò che non 
vedrete mai... di giorno". 


TELE+bianco 


11.25 AL LIMITE. Film. 
13.00 UN PARADISO 
INVASO DAI SERPENTI. 

13.30 LA VEDOVA NERA. 
14.00 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica calcistica. 

14.45 THE BOXER. Film. 

16.40 THE BLOODY OLIVE. 

16.50 MORT DU CHAN- 
TEUR DE MEXICO. 

16.55 WILLY NILLY. 

17.25 THE JACKAL. Film. 

19.30 IL PROFUMO DI UN 
GIORNO D'ESTATE. Film 
Drammatico. 

21.00 SUDINO DOORS. 
Film commedia. 

22.35 ZONA 
CAMPIONATO. Rubrica 
calcistica. 

23.35 CALCIO ESTERO. 
Una partita. 

1.20 IL PROFUMO DI UN 
GIORNO D'ESTATE. Film. 


TELE+nero 


12.15 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI CHARLIE. Film 
animazione (USA, 1996). 

13.35 ANGELI ARMATI. 
Film drammatico (GB, 
1998). 

15.40 MIO FIGLIO IL 
FANATICO. Film drammati¬ 
co (GB, 1997). 

17.05 FIRE. Film dramma¬ 
tico (Canada, 1996). 

18.50 LINEA DI SANGUE. 
Film thriller (USA, 1997). 

20.45 LA. CONFIDENTIAL. 
Film poliziesco (USA, 1997). 

22.55 SUDINO DOORS. 
Film commedia (USA, 
1997). 

0.35 L'INTERVIEW. 
0.55FUNNY GAMES. Film 
drammatico (Austria, 
1997). 

2.40 WISHMASTER. Film 
horror (USA, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.50; 17.00; 
19.00; 21.20; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.35 Italia, istruzioni per l'uso; 7.06 Est- 
Ovest; 7.30 Culto evangelico: 8.37 GRl 
Agricoltura, Ambiente, Alimentazione: 9.05 
Con parole mie. Quasi un taccuino di 
appunti, spunti e note colorate; 9.30 
Santa Messa. In lingua italiana, in collega¬ 
mento con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Padre Gualberto Giachi; 10.13 
Diversi da chi?; 11.08 Oggiduemila; 12.15 
GR Regione: 13.36 Consigli per gli acqui¬ 
sti: 14.06 Domenica sport; 14.25 
Bolmare; 14.53 Tutto il calcio minuto per 
minuto: 17.02 Domenica sport; 18.33 
Pallavolando; 19.17 Tuttobasket; 20.10 
Ascolta si fa sera; 20.20 Calcio. Posticipo 
Campionato di Serie A; 23.05 Bolmare; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica): 6.01 Buoncaffè; 
8.03 L'anello di Re Salomone; 9.33 Fegiz 
Files; 10.30 Donna domenica: donne sul¬ 
l'orlo di una crisi di humor; 12.00 Taglio 
basso; 12.56 II libro oggetto; 13.41 Basta 
che non si sappia in giro; 14.30 Madame 
Marilou; 15.30 Strada facendo; 18.30 GR 
2 - Anteprima: 21.43 2 marzo 1963. 
Piccolo compendio di musica pop dai 
Beatles al Duemila: ; 22.41 Fans Club. 


Dischi rari, fanzine e attualità musicali 
dall'Italia e all'estero; 24.00 Profili. Dina 
Luce a colloqui con...; ; 0.30 Due di notte. 
Conduce Anna Mirabile. Con la partecipa¬ 
zione di Cornelia Grindatto; 3.00 ineipt 
(Replica): 3.01 Solo musica; 5.00 Incipit. 
Con Marco Andrea Capuzzo Dolcetto 
(Replica): 5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.05. 
6.00 Ouverture. La musica del mattino. Un 
programma di Daniela Bruni; 7.15 Prima 
pagina. I giornali del mattino letti e com¬ 
mentati da Bruno Costi, vicedirettore de "Il 
Tempo". Un programma di Paola De Monte; 
9.03 Appunti di volo. Con Enrico Morteo. Un 
programma di Laura Fortini; 10.30 Note di 
passaggio: 12.00 Uomini e profeti. 
Monografie. All'Interno: In forma di poesia; 

12.45 Di tanti palpiti. Con Gina Guandalini. 
Un programma di Annarita Caroli; 14.00 
Due sul tre. Conduce Filippo Del Corno. 
All'interno: Atlante musicale; 17.00 
Poltronissima-Concerto. All'inteino: Sinfonia 
n. 7 in mi minore; 19.01 Vedi alla voce. 
Immagini da un dizionario radiofonico. 
Interviste, dialoghi dei film, letture, musica 
e vecchie canzoni nel frullatore della radio; 

19.45 Radiotre Suite. Musica e spettacolo. 
Con Gaia Varon. All'interno II cartellone. 
All'interno: Milano Musica: Omaggio a 
Gyórgy Ligeti. Musiche di G. Ligeti. 
Orchestra Filarmonica della Scala. Direttore 
E. Pomarico; 24.00 Notte Classica. In colle¬ 
gamento con il V canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

9 

17 

■ VERONA 

13 

18 

I 

AOSTA 

9 


TRIESTE 

15 

19 

VENEZIA 

12 

19 

MILANO 

11 

16 

TORINO 

12 

14 


MONDOVÌ 

NP 

NP 


CUNEO 

NP 

NP 

GENOVA 

16 

18 

IMPERIA 

16 

19 

BOLOGNA 

14 

17 

FIRENZE 

12 

19 


PISA 

13 

20 


ANCONA 

15 

17 

PERUGIA 

NP 

18 

PESCARA 

16 

19 

L’AQUILA 

6 

16 

|roma 

13 

21 


CAMPOBASSO 

13 

20 

■ bari 

11 

18 

NAPOLI 

12 

23 

POTENZA 

NP 

NP 

S. M. DI LEUCA 

15 

22 

R. CALABRIA 

14 

24 


PALERMO 

15 

22 


MESSINA 

18 

24 

CATANIA 

11 

26 

CAGLIARI 

17 

22 

ALGHERO 

12 

23 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

4 

8 

I 

OSLO 

5 

tI 

STOCCOLMA 

7 


COPENAGHEN 

4 

12 

MOSCA 

4 

6 

BERLINO 

3 

14 

VARSAVIA 

3 

IO 


LONDRA 

12 

15 


BRUXELLES 

IO 

18 

BONN 

IO 

18 

FRANCOFORTE 

8 

16 

PARIGI 

12 

16 

VIENNA 

4 

16 


MONACO 

11 

15 


ZURIGO 

IO 

18 

GINEVRA 

12 

18 

BELGRADO 

11 

20 

PRAGA 

3 

14 

BARCELLONA 

15 

21 

1 1 

ISTANBUL 

12 

19 

■ MADRID 

13 



LISBONA 15 np ATENE 14 22 AMSTERDAM IO 13 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 16 26 


BUCAREST 9 18 


ALGERI 21 37 


# Una circolazione depressionaria, centrata sul medio Adriatico, 
continua a determinare condizioni di instabilità su gran parte del¬ 
le regioni italiane. 


# Nord: cielo sereno o poco nuvoloso, intensificazione del¬ 
le nebbie sulla valpadania e zone costiere adriatiche. 
Centro e Sud: sereno o poco nuvoloso, intensificazione 
deile nebbie sulle zone pianeggianti. 


# Nord: cielo inizialmente nuvoloso sul settore orientale, po¬ 
co nuvoloso sulle altr regioni. Centro e Sardegna: poco nu¬ 
voloso sulla Sardegna. Al centro, cielo molto nuvoloso in 
mattinata, con qualche precipitazione nelle zone interne del 
Lazio e Toscana. Sud e Sicilia, poco nuvoloso sulla Sicilia e 
Calabria, nuvoloso in Campania, Molise e Puglia. 
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Domenica 31 ottobre 1999 



L'Economia 


l'Unità 


^All'incontro con l'azienda 
fissato il 2 novembre 
fronteunito di tuttelesigle 


^Su informali one^ partecipazione 
enegoziazione pre/ista 
una commissione paritetica 


Ferrovie^ sul contratto 
intesa tra i sindacati 


Abbadessa (Filt-CgiI): ora confronto con l'azienda 



ROMA Accordo fatto tra i sindacati 
sul documento che presenteranno 
alle Fs spa il 2 novembre prossimo, 
quando riprenderà la trattativa per 
il rinnovo del contratto di lavoro 
dei ferrovieri. Nella tarda serata del¬ 
l'altro ieri, lese! si gl e sindacali - Filt- 
Cgil, Fit-CisI, Uiltrasporti, Sma, Fi- 
safs e Comu - sono riuscite a con¬ 
cordare un testo unitario sulle linee 
guida per il nuovo contratto. Un ri¬ 
sultato, questo, che va al di là delle 
aspettative: fino al giorno prima il 
fronte sindacale si presentava anco¬ 
ra frammentato e non si escludeva 
l'ipotesi di varareun documento fir¬ 
mato dai soli confederali. 

Si concentra soprattutto in due 
punti la portata innovativa del do¬ 
cumento sindacale, che sostituisce 
la tradizionale 'piattaforma' con¬ 
trattuale: il passaggio da un contrat¬ 
to aziendale a un contratto naziona¬ 
le per tu tte I e azi en de ferro vi ari e e I a 
redifinizione della struttura retribu¬ 
tiva, legata, tra l'altro, agli obiettivi 
d'impresa. Per la prima volta, dun¬ 
que, si parla di contratto collettivo 
nazionale di lavoro anche nelle Fer¬ 
rovie. Un salto, questo, che si rende 
necessario per tutelare i lavoratori 
del comparto in vista dell'imminen¬ 
te liberalizzazione. La nuova archi¬ 
tettura contrattuale verrà costruita 
sulla base del l'accordo del 23 luglio. 
Il nuovo Ceni dovrà perciò discipli¬ 


naree i diritti individuali e collettivi 
di carattere generale: il sistema delle 
relazioni sindacali; il sistema della 
classificazione, degli inquadramenti 
e delle relative corrispondenze pro¬ 
fessionali: il trattamento economico 
(retribuzione base e retribuzione di 
carattere accessorio): orario di lavo¬ 
ro e regole generali sulle normative 
e regimi d'orario. In questo quadro 
di regole uguali pertutti, s'inserirà il 
nuovo contratto Fs, che rientrerà 
pertanto nella contrattazione di se¬ 
condo livello e che dovrà tener pre¬ 
sente le esigenze 
di risanamento 
e rilancio dell'a¬ 
zienda. 

Occorrerà 
procedere, so¬ 
stengono le sei 
sigle sindacali, a 
una semplifica¬ 
zione e a un 
riordino della 
retribuzione ac¬ 
cessoria e ripri¬ 
stinare una pre¬ 
cisa corrispondenza fra la retribu¬ 
zione contrattuale e quella di fatto, 
superando anche situazione di di¬ 
screzionalità salariale. I sindacati 
propongono di individuare una pri¬ 
ma quota economica, riconosciuta a 
tutti econsolidata, legata agli obiet¬ 
tivi del piano d'impresa concordati 


a partire dal 2000 e una base per gli 
anni successivi. Il decentramento e 
lo sviluppo della contrattazione, 
sulla base del nuovo sistema di rela¬ 
zioneindustriali, deve poi collegare 
ai risultati «in modo diretto, efficace 
e trasparente», una seconda quota 
di salario variabile. Il documento 
parla poi di nuove relazioni sinda¬ 
cali, che dovranno costruirsi all'in¬ 
segna di un rafforzamento dell'in¬ 
formazione, della partecipazione, 
della negoziazione e della verifica 
dell'assetto e organizzazioni di im¬ 


presa. A tal fine viene, tra l'altro, co¬ 
stituito un comitato bilateralequale 
sede di consultazione tra azienda e 
sindacati. 

«Il ministro Treu può stare tran¬ 
quillo: il sindacato è pronto ad af¬ 
frontare il 'rush' finale della trattati¬ 
va». Dopo il nuovo 'ultimatum' lan¬ 
ciato dal ministro dei Trasporti Ti¬ 
ziano Treu, il segretario generale 
della Filt-Cgil,Guido Abbadessa, si 
mostra del tutto tranquillo. «Il do¬ 
cumento dei sindacati è stato ulti¬ 
mato e, per di più, alla sua stesura- 


■ NUOVA 
STRUTTURA 
Contratto 
nazionale 
per tutti 
i ferrovieri 
Quello Fs 
livello aziendale 



AMalpensalatorre 
più alta d'Italia 

Il Ministro dei Trasporti, Ti¬ 
ziano Treu, ha inaugurato ia 
n uova tor red i contrai i 0 del i 0 
scalodi Mal pensa 2000 (la più 
alta d'Italia con i suoi 80 me¬ 
tri), alla presenza del presi¬ 
dente dell'ENAV Luciano 
Mancini edel vescovadi Vare¬ 
se, Mons. Marco Ferrari. Nel- 
l’elogiare l'opera, Treu non 
ha ignorato le tante polemi¬ 
che. «Su Malpensa, ne abbia¬ 
mo visti di tutti i pesi. Ci sono 
state delle difficoltà ma an- 
chestrumentalizzazioni». 


sottolinea - hanno contribuito tutte 
e sei le sigle sindacali. Semmai, il ri¬ 
chiamo di Treu chiama in causa l'a¬ 
zienda, che non ha dimostrato, ne¬ 
gli ultimi tempi, di essere pronta a 
chiudere in tempi brevi». «Anche a 
noi- prosegue Abbadessa- non sfug¬ 
ge la stretta correlazione tra tempi 
della trattativa e tempi della finan¬ 
ziaria. Ma non si può utilizzare, co- 
mefaTreu, il terminedei 2-3 giorni, 
come una clava. A questo punto, 
l'importante è entrare nel merito e 
tutti devono fare la loro parte». 


<6enza legge su Rsu 
concertazione a rischio» 

Panzeri (CgiI): «Iniziativa unitaria» 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO Di fronte al rinvio della 
legge sulla rappresentanza, il sin¬ 
dacato non demorde. Secondo il 
segretario dellaCameradel lavoro 
di Milano Antonio Panzeri, urge 
una risposta unitaria di Cgil-Cid- 
U il perpremeresul Parlamento. 

Perchèpreoccupail rinvio? 
«C'èil rischio chegli sforzi per as¬ 
sicurare una buona 
legge si ano vanificati 
da un Parlamento im¬ 
possi bili tato a legife 
rare, mentreinvecele 
nuoveregolesono ur¬ 
genti. La leggeaggior- 
nail rapporto tra rsu e 
sindacati in meritoal- 
la titolarità ed al la ge 
stione della contrat¬ 
tazione articolata e, 
nel capitolo della de 
mocrazia sindacale, 
definisce sia la validi¬ 
tà degli accordi, sia la 
rappresentanza nazionale ed 
aziendale, sia la rappresentatività 
dei sindacati misurata con il nu¬ 
mero degli iscritti ed in relazione 
ai voti conseguiti ai vari livelli nel¬ 
l’ambito delle votazioni anche 
sullestessersu». 

Quindi unaverificareale? 
«Infatti. Malaleggeprevedeil ve 
glio anchedella rappresentatività 
delle associazioni imprenditorie 
li,poichèancheperlorovigeil re 
gimedi unarappresentativitàpre 
sunta. Lo slittamento èdovuto al¬ 
la fortissima offensiva di Confin- 
duSria, laqualenon vuolelerego- 
le. È un comportamento inaccet¬ 
tabile». 

Fossa hacominciato col prender- 

selacon lersu nelleaziendesottoi 

ISdipendenti... 

«Ma poi, quando quella ipotesi è 


stata modificata, ha spostato il ti¬ 
ro su altri fronti. In realtà mirava 
semplicemente a far saltare qual- 
si asi i potesi I egi si ati va». 

Quale giovamento ne trae, la 
Confindustria? 

«Mette in difficoltà, e rischia di 
mettere in mora, una corretta di¬ 
sciplina non solo delle relazioni 
sindacali, ma della stessa contrat¬ 
tazione articolata. S inserisce in 
una logica di deregulation, anche 
della contrattazio¬ 
ne, che viene messa 
tutta quanta in di¬ 
scussione: gli stru¬ 
menti, i livelli e i 
soggetti soprattutto 
della sede articolata, 
ossia le rsu». 

Ed ora il sindacato 
chefa? 

«Innanzitutto de 
v'essere battuto l'ol¬ 
tranzismo di Confin¬ 
dustria. È opportuno 
che, purdi fronte alle 
notedifficoltà,siapra 
una riflessione con CisI e Uil, in 
quanto la leggedefinisceanchele 
modalità con cui i sindacati si rap¬ 
portano ai lavoratori. M a proprio 
perch èesi stono tra n oi di vergen ze 
anche strategiche, a maggior re 
gione occorre rilanciare la legge, 
in quanto la mancanza di regole 
nel nostro rapporto coi lavoratori 
diventa essa stessa un ulteriore 
ostacolo all'iniziativa unitaria. 
Per questo mi desta perplessità 
l'atteggiamento un po' riluttante 
dellaCisl. Mi aspetto un suo mag¬ 
giore impegno anche perchè, 
quando la CisI dichiara che non 
condivide la posizione della CgiI 
sulle pensioni, e propone il refe 
rendum, deve pursapere che, per 
fare il referendum, occorre prima 
una legge per stabilire come ci ri- 
volgiamoai lavoratori». 


// 

Urge 

una riflessione 
di CisI eUil 
attorno 
all'attacco 
confindustriale 
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Roma sud 


BIRRERIA DELL'OROLOGIO (PUB) 

Via Numitorc !7 (Tuscolatio) 

Birreria che olire un compie io nìcnù per la 
cena e anche per il pranzo dalle II alle 15. 
Da bere birre alla spina Horsler’s, (Fresf, 
Bonibardicr, Drai-^ons c diver^ic eliehelle in 
bofiiglia, A dispo'^i.izioiie nkuni picchi da 
lavo io e Pav-'JV. 

CANN AVOTA 

Kza S. Giovanni in Laterano 20 
^ 067720.5007 

Canna vola pere tic il proprietario era alto e 
rria^ro. È una delle piti belle iraffone romane 
con dovizia di carne ma anche ottimi primi 
di pesce dai ^iisiro semplice e saporito. 
Ollinii i bucali ni alla Canna vota a base di 
pesce ’ servizio elTicieme - accesso disahili 
DA BASILIO 
Via Solari no 40 
^062057691 

Clic ina classi ea/pesce tuila la .selli man a, 
anche pizze in forno a leiina/ D'e.siate giardi¬ 
no ali'aperto e pareheggio custodito - chiuso 
mercoledì - L, 35/40,000 
CASAL MOLARA 
GROnAFERRATA 
ViaAnagniua Km. 24 ir fX4J458272 
In un bcdlissinii rustico dei ‘600 con ajtipio 
giardino affacci aro su una verde vallata, 
sorge qtiesla siriittiira nel cuore dei castelli 
romani ideale per bauchciii c mairi mo¬ 
ni/cucina regionale - parcheggio interno •• 
chiuso niaiTcdì - L, 35/50,000 
CIARLA AL "ALBERONE" 

P.zaAlberone 1 
ir 067?^03K42 

A pochi passi dalTAlberone, fermala metro 
Ponte [.ungo, nel cjLiariierc Appio, Ciarla vi 
offre: la piz/Li anche a pranzo/frilii crois¬ 
sant's/Tratrori a con cucina rottiana DOC 
geslila direttamente da! tilolare/ingredicnti 
gertu i rti/par t i Col ari là niurinare/pcsce 
frese o/anche bottiglieria con pregiata caria 
dei vi)it/ciiolcca con pacchi regalo - chiuso 
inarledì - L. 20/4.5.(H)t) 

MYOSOTIS 

Via C?asi!iiia I622 (Torre Gaia) 
ir 062Q.53943 fax (Xt 2032132 
11 meglio per i Vaslri ricevimenii/sale per 
banchetti da SO a 250 posti/sale riser- 
vaie/pizzcria con forno a legna,'''giardino c 
parcheggio intcrno/caric di credito tutte - 
lunedì riposo 


Roma nord 


ANTICO FALCONE 

Via 'IViont'alc 60 
^ 0(i;^y7'i.ì3S? 

Fr.i uriEi ?;iLizÌQiie di posM del XV (ccolo ed è 
nioiiLinienlo na/.ionale. Lu eordrizinne È 
l^ifrdliai'e. le spkieialiLd eon inEjre- 

ditjiti freschi e geniiiEii: prilline di i'ìcoUli e 
spinaci/rigiUoni alla tiasona/melandane alla 
parniiglMna/ fagioli eon le coiiehe/polpel- 
liiie/eareiofi alla giiidia eie... servi/io coi' 
diale e aUento 
OLD LONDON CAFFÈ 


^ Da rifogli-iffi &. ccin serva re 

^ RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI 


(INTERNET CAFFÈ PUB) 

Via Cassia 1134/a - ir 063036^89fi 
Internet station, nuisiea dal vivo, animazio¬ 
ne, divertimento c pili di 30 tipi di birra, Old 
[.oudciu Pub vi onVe conccrli dui vivo di vari 
gruppi romani e non e le partite tli ironia e 
Lazio su miixtscliermo 

CAFFÈ DELLE ARTI 

Via Gramsci 73 fParLOli) ir 06.''2:>41236 
Incantevole posto nel verde di Valle Giulia 
uell'edineio della galleria nazionale di ano 
moderna/un grande spazio dove funziona la 
calTelleria con bei tavoliiu e pollrone/ll 
niCFUi cambia ogni giorno/a pranzo 4 propo¬ 
ste veloci dalle 1 8 alle 22.000 lire/i nomi dei 
menu sono: villa FSorghese-giardino del 
lago-parco dei daini-bc:!lc arti e eoiiiprendo- 
no aperitivi, piatti base, dolce, caffè, acqua e 
vi rio - La sera menù alla caria 
DELLE VITTORIE 
Via Montesano 62/f>4 - -a- f)/^ 7352776 
Cucina tipica romana.'saia verde non fu ma lo¬ 
ri/sai a per balicheni ehi uso dorncrTica 
L, 35/45.000 

RIST. PIZZERIA DEGLI ABRUZZI 
BRACCIANO 

Via .Se tte vene 

I*aJo Joc. Poggio mtdare - iir {>/i60b6590 

Cucirla classica in ambi ente familiare in un 

bel parco/inlerno rusueo/spccialirn alla brace 

(■ampia variclà di carne c qualcosa di pesce) 

preparata sul grande camino/spaziosa sala 

per banche Ili/ nia.Kischernio 

chiuso giovedì -1,, 35/46 006 

ARCIPELAGO 

Via Col di I,ana 8 

^ 063223M2 fax 063223636 

11 , verde servizio elidili 167-2721 

I n Lem et : h 11 p: /6v w\v, va n n i, i l 

E-iuail: vamii.rraLlinaelOf'woild.il 

Steak house/pizzeria/rislormitc/ crctlil cards 

Tiirtc 

IL PERISTILIO 

Via Col di Lana 8 
TT 063264901 fa.\ 063223639 
n. verde clienti 167-272185 
1 n terne t : h l Ip ; //w vv w. va mi i, i t 
H -TU a i I : vanni .peli sTi 1 i oct (iì- w ori d. i l 
I sapori de! Tal La cucina. Il piacere di incon¬ 
trarsi in un ambicnie esclusivo e rafìlnaio 
credit cards tutte 

GIRRAROSTO TOSCANO 
DI PIETRO BRUNI 

Via Ciermanico 56 - 0639725717 

Tipica cucina toscana con jngjx^diciiLi freschi 
0 ucuuni/carnc alla brace - chiuso lunedì 
r. ^50/60.000 


rOMA CENTRO 


DITIRAMBO 

della CLtneellcriLi 74 - ® 0^)^72626 
Tj'.iTror-ifì giovtiric tua eoli relroTerra .'Cinico. 
OiLino menù ben ragionalo biisiiKi su pialli 
genuini e .niriediilo enii i predoni del giiir- 
iio/Pasla, primi npeeiali e delei l'iilli in 
cnsa/Piaili iireparaii een olio e.irlravci'ginc dì 
oliva sjircrnuio a freddo/frasoarclIi umbri 
con pojnodoro c ha.silico.'malfarti ai fion di 
/ijcca/lagliala di manzo al Taccio balsamico 
eie.,, Lista dei vini mollo ben strurtnrata 


GETULIO 

Piazza Alessandria 2.Ì - -ip 6684 17919 
Ottimo indirizzo di pcscc/spcct alita io mane 
e sarde cucinate alia maniera dassica/ln- 
grcdicriti genuini e sempre freschi/gcslione 
familiare con servizio cordiale cd accura- 
kì/tttcnìi elaborato e conipicio Ikui strulturuto 
- oltimo lapporlo qualità-prezzo 
MALASTRANA CAFÈ 
(COCKTAIL BAR) 

Vii! M un serrato 2 - =• 066865617 
Vi accoglie un gran bancone ili 9 nierri c alla 
fine uno spazio ben curalo a lume di cande¬ 
la, in queslo locale dedicato alla bollissiina 
Praga. Rislo-artc, arncrican bar, selezioni 
musicali e .spazio espositivo. Si può gustare 
tuia cena con discreta scelta di primi e 
secondi piatti da accompagnare con una 
buona lista dei vini 

DUE LADRONI 

Piazza Nicosia 24 ■ ^ 066861613 
Cucina Romana e Laziale preparala con 
iugredicrili sctriprc freschi e genuini - chiuso 
sab. pranzo e domenica ■ L 50,'SO 600 

IL CONVIVIO 

Via dei Soldati 28 - 'ir 066869432 
Cambio di indirizzo da via delTOrso a via 
dei Soldati di un musi della ristorazione 
Romana. Lo spazio è raddo[>pialo ma l’ar¬ 
mo sfera e ri mas La quella intima e curata di 
sempre. La carta varia rapidaiucnle, ecco 
dunque i fiori di zucca con insalata di porci¬ 
ni e guarìcialc eroccanlc/i ravioli di merluz¬ 
zo/il fileno dì rombo profumato al limone/la 
quaglia in li mi do alla romana con pinoli e 
uva pus sa/il souPè di crema mandorle e pru¬ 
gne. Oltre alla caria menù degustazione, 
Sempre più ricca la già vaslissima carta dei 
vini - CFonsigliabile prenotare 
PIER LUIGI 

Piazza de Picei 44 - 066868717 

Posizione invidiabile vicino a piazza 
Farnese/cucina classica ma andic yiiaiii della 
tradizione romana/ottimo pcsce/lra i primi: 
farfalle al radicchio e spaghetti ai frutti di 
mare.■‘credit cards tulle escluso [>C 
chiuso luneilì 
BIRRERIA VIENNESE 
Via della C’roce 2] - ^ 066795569 
S].>ecialilà oca arrosto e torta Sachcr 
chiuso mercoiccri - L, 22./46.006 
IL CIAK 

Vicolo dei cinque 2 (■|■ra.sLeverl:) - ^ 065894774 
CFucina Tosca na/pappardcl le ai sugo di cin¬ 
ghiale - allerto solo la sera ■ chiuso lunedì 
L, 45/5.5.(MX) 

VENERJNA 

Via Borgo Pio 38 
s Of>68fi455 I 

Carne e px'sce fresco tutti i giorni 
sempre aperto - L. 40/50. ()()() 

DA GIOVANNI ER GALLETTO 

P.za Farnese 102 - 0668617 14 

Nella bellissima piazza Farnese un buon 
indirizzo da ri cordare per i sapori genuini 
della sua cucina. Ingredienii sempre freschi 
e servizio accurato/Tavolini alTesterno nella 
bella siagionc/Tipica cucina romana/apcrlo a 
pranzo e eena ■ ottimo rapporto quali là-prez¬ 
zo -chiuso domenica - L, 35.'66,000 


LA TAVERNA DA GIOVANNI 

Via Banco di S. Spirito 58 - ^ 066864116 
Ollima cucina romana.ùl menù c’è ma gior¬ 
nalmente si propongono i piatti del gior- 
no/venereJì anche il pcsce/aiuatri- 
ejaiia/carbonara/rìgatoni con pqjara/ tonna¬ 
relli ai porcinbeoda alla vaccinaixLpollo con 
pepe roni/c aria dei vini inolio forni la/ari a 
condizionata/ lavoii allLipcrlo • chiuso 
lunedì 

ABBEY THEATRE 

Via Governo Vecchio >\/>2 
666861.^1 

Il nome deriva dal teatro nazionale iriande- 
sc/cLieina tipica irlundcsc/anehc buffet fred¬ 
do e birra alla .spina/pomcriggio sala da thè 
sempre aperto - L. 16/15.{>60 

DELLA PACE 

I Via della Pace 1 - ir 066864862 
Cucina amalfitana mollo di ntoda. li locale è 
punto di ritrovo di personaggi delle S[>euaeo- 
lo. In menù pizze sfiziose come la Marina 
(dedicata a Marina Kipa di Mcana) al limone 
e servita su fogli dell'agrume con 
ovohnc./pialti apfielilosi conte gii seialatelli 
ni fruiti dì mare/otiimi dolci campani fatti in 
casa 

sempre aperto 

PAPA BACUS 

Via Toscana 36 
ir 6642742808 

Tra gli indirizzi migliori per rilrovare la 
cucina toscana (del Caseniiuo in par lì colare? 
alcune proposte: acqua colta/ri boi! ita calda e 
ficdda/ lotici Ioni di [lataic al burro e 
saiviiuTiorentma e pesce tutti i giorni/buona 
selezione di vini italiani c francesi/carie di 
credito intte/gradiia la prenotazione 
chiuso sah. pranzo e domenica 
RAIS 

Via Gol lina .56 (Pi nei a no ^ - ir 0642818.^03 
Locale suggestivo dove mangiare bene 
sopraiiutio il pesce, ma anche la carne: pro¬ 
vale ia tagliala di Chianinn con riso al .sallo e 
t:iitiifo/ll j?esce come i frulli di mare, [iròvie¬ 
ne dall'impianto ittici^ dei proprietari con 
annesso laboratorio di analisi nella laguna di 
Paola a Sabaudia. {).sfrichc/conscous di 
pcsCLVspaghclli al carloccio/ storione/ zuppe 
di mare con legumi. A pranzo possi hi iiià di 
inamiiare un .solo pialto con vino al bicchiere 
TAVERNA GIULIA 
Vicolo dell'oro 2.3 - (ang. Via Giulia) 

^ 066869768/93720 

Nel suggestivo centro storico romano^ 
la Taverna Giulia ti offre le sue specialità 
genuine 

ZARAGOZZANA 

Lartio dei Libra ri 82/A 
^r{X>6875S67 

Ambieniazione da canrina corsara con ben 
3{) etichette di Rhuin tra i migliori in eircoia- 
zione/hirre alla spina {'l'ennentLj c in txrdi- 
glia, da mangiare bruschcite. .salumi e snack 
- chiLiso domenica 
apcru) dalle 20,00 alle 03.06 
IL PALCHETTO 

Via Moutccaiiiii 12 - -Et 666791166 
Cucina nazionale e cacciagione preparala 
con ingredietili sempre freschi e genuini 


BIRRERIA MAMELI 

Via Goffretlo Mameli 27 - ^ 665836770 
Sempre aperto, Una ilei le birrerie eon la più 
lutiga 1 radi/ione di Trastevere/ piatti di gran¬ 
de qualità con rapporto qualità prezzo cecci- 
lentc/un posto dove si può bere solo una 
birra oppure si può spaziare in un menù ben 
fornito dì primi piatti, seeondi, crepcs c squi¬ 
siti dolei fatti in casa/Per gli amanti di Racco 
un'olii ma caria dei vini toglie ogni 
voglia/Rcn gesiiio dai simpatici e professio¬ 
nali proprietari, il Mameli c [>ronto ad acco¬ 
gliervi eon i! buon umore che da sempre lo 
isringLie, Gli appassionati di asirologta 
potranno farsi predire il futuro grainitamente 
dalla maga ".Alpha’* presente tulli i giovedì - 
indirizzo Inteniel: marne li lA'Titr.it 
HOSTARIA DEI BANCHI VECCHI 
Via dei Banchi Vecchi 29 - ir 0668.^2310 
Piatii del giorno come punto di forza legali 
alla stagione, iiiiindi prodoui fn-'schi e genui¬ 
ni, Nelle due salelle su due piani si potrà 
gu.stare la focace!iia mista, t rigatoni alla 
ghiottona con pomodoro e pesto ai 
basilico/secondi sfiziosi c crostini/tanii dolci 
falli in casii/buona caria dei vini./aria condi¬ 
zionala cl I i LI so 1 a d ( >mc n i ca 
LA POLLAROLA 

Piazza Poi larola 2-4/25 - (Campo de' Fiori) 

^ 0668801654 

Ne! suggestivo scenario di Campo de' Fiori 
un btion indirizzo per specialità di carne c 
pesce 

MYSOTIS 

Vicolo della Vacare!la 3/5 
^ 066865554 

Nel cenno di Roma il nuovo nato della fami¬ 
glia .Vlarsili, eleganza e menù corno da Iradi- 
zioncAieila varietà di pani (normale/alle oli- 
v-e.^'al formaggio e pancetta) pappardelle in 
salmi di lepre o cinghiale/straordinai’ia frittu¬ 
ra di pesce di paranza/ouiIlio carrello di bol¬ 
li li/do lei eecez.ionali/servizio cordiale/buona 
carta dei vini/carte di credilo tutte 

ANTICA ENOTECA 

Via della Croce 7f'v'H 
066790896 

Specialità ga.stroriomiclie/ampia scella di 
vini - Sempre aperto - L. 2t)/.50.(K)6 


Roma ovest 


CHECCO ER CARRETTIERE 

Via F3enedeiia ÌO (Trastevere) 

^065817018 

Cucina Romana e Laziale con ingredienti 

.sempre freschi c genuini 

chiuso dom. sera e lunedì ■ L. 66/96,000 

CHECCO 

Via Aureli a Km. 13 - 0666180640 

Pesce fresco Udii i gionij./prodorri sempre 
freschi e genuini 

chiuso tlom. sera e lunedì -1.. 40./60.000 

CHARRO CAFFÈ 

Via di Monte Tesiaccin 73 (TestaceiO) 

TI 065783064 

Sei suggestive sale ricavate nelle grotte di 
Monte Testaccio, Ritmi latino americani. 
Ricco menù/ abbondami antipasli/spcciahlà 
alla griglia/ensjibtdas si organizzano feste 
chiuso lunedì 


L'ANGOLO INN 

Via t.f Chili io Viola 13 
^066590149 fax 666554871 
Sili InieiJieu vvwvv.pagjjiegiallc.il/ angolo 
inn A pochi metri dal 1 'aulosirada per 
Fiuniieino in via Viola 1,3 (traversa di Vie 
Castello delia Magliana) iroviamo questo bel 
ristorante-pizzeria con parcheggio interno, 
piscina al l'aperto e parco, ideale per ricevi¬ 
menti, banchelli e feste private/soi'vizio e 
qualità con forno a legna per una cucina fatta 
eon ingredienti freschi c sennini 
IL TULIPANO NERO^ 

Via Roma Libcrn 15 (Trastevere) 

^ 065818309 

Pizze classiche con forno a legna 
martedì e vene idi pesce l'reseo 
chiuso lunedì - L. 2()/.36.tX)6 

SORA MARIA - AXA 

Via P. Vitale 82 
^065215440 

■Jonnarelli ai funghi porcini 
Chiuso martedì - !.. 36/56.666 

TONINO LO SCOPETTARO 

Lun itole ve re Testacelo 7 
665757912 

Cucina Romana DGC preparata con ingre- 
dicnlt sempre freschi e genuini 
sempre aperto 
r.. 36/40,000 


Roma est 


LA LOCANDA DEL GUFETTO 
RIETI 

Piazza Maria Jose 3 
^ 0765469402 

Delizioso posticino nel cenlro de! paese 
offre una interessante cucina locale con 
qualche incursione in quella intemazionale 
ed esotica. 

li metiLi cambia setti man al mente ma tntvere 
te .sempre i te.star'oli al pesi odi coniglio al 
finocchio sclvatico/le spaceatelle con veliti 
tata di pepeioui c ii [.Ktcoriorio di Ponti echio 
con le pere. 

Tn chiusura dolei casalinghi e biscotteria 
secca 

HOSTARIA MENENIO AGRIPPA 

Via Nomentana 633 
(Montcsacro) 

0686899352 

Cucina j'omana a conduzione familiare, 

Dolci falli in casa/oMo di oliva produzione 
propria. 

La sera pizza eon forno a legna 
chiù,so mereoledì 
L. 25/30.660 
VILLA MARSILI 

Via Casi! ina 160-4 - 662050266 

Rellissimo indirizzo sulla via Castina n’orre 
Gaia). Una antica residenza che la famiglia 
.Marsili trasforma in un ristora me e non solo. 
Carne e pesce alla griglia con menù tipica¬ 
mente romatio/gelaierin con produzione pio j 
pria e valori//azione dei dcllagli fanno ilei '■ 
nsLoranle Vtlla Marsili un posto di grande | 
sLiggeslionc e deliziosa atmosfera/l.>e![issimi 
saloni [K'Y bajieheiti/arra ctìndizionata ■ chiu¬ 
so mercoledì 
L. 40/70,000 
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l'Unità 


LE Cronache 



Domenica 31 ottobre 1999 



^Fermezza gornata un disabile 
sui campanileinsiemeal figlio 
An: una moratoria per 15 gorni 


^Francescato, Verdi: «Colpita 
umanamente ma non perdono 
dii si appropria del bene comune» 


UassesBore: «Gli abusi? 
Sono viile da un miliardo» 


ROMA Seconda giornata di ten¬ 
sione ieri alla Storta, iniziata 
con un anziano disabileportato 
in braccio dal figliofino in cima 
al campanile, sempre per prote¬ 
stare contro lademolizionedel- 
le costruzioni abusive. Che il 
Comunedescrivecomevilledal 
valore che in certi casi amivaal 
miliardo eAn come «rifugi» di 
necessità dei proprietari. I quali, 
a loro volta, descrivono situa¬ 
zioni al limitedellatragediaper 
chiederedi venire«graziati». 

Eraancoranotte, ieri,quando 
Domenico Fan tozzi, 48 anni, le 
gambe amputate da tempo per 
colpadi una mal atti a grave, si è 
fatto portare in ci ma al campa¬ 
ni I e del I a eh i esa del I a Storta dal 
figlio Antonio, 24anni. Con lo¬ 
ro, i due avevano una tanica di 
ben zi n a. E al l'al ba, h an n 0 ti rato 
fuori gli striscioni: «La casa è la 
nostra vita», era scritto su uno. E 
sul l'altro: «Siamo pronti amori- 
repurdi salvare le nostre case». 
E Antonio spiegava che hanno 
comprato il terreno dieci anni 
fa, poi da marzo a settembre 
hanno costruito la casa con sol¬ 
di prestati, 150milioni in tutto. 
Non ci sono porte né riscalda¬ 
mento, ma ci vivono, dice sem¬ 
pre Antonio, da settembre. 
«Sappiamo - concludeva-che è 
abusiva, ma a Roma si vive di 
abusivismo perché altrimenti 
avrebbero fatto il piano regola¬ 
tore». I due sono scesi dal cam¬ 
panileverso l'una. E ieri non ci 
sonostati altri incidenti. 

Ci sono state invece reazioni 
politiche. Intanto, la valutazio¬ 
ne dell'assessore capitolino ai 
Lavori pubblici Esterino Monti¬ 
no, chei n baseaquanto gl i han¬ 
no riferito i tecnici dell'assesso- 
rato spiega: «Quel levi Ile valgo¬ 
no moltissimo, anche oltre un 
miliardodi lire. Dellecinquevil- 
le abbattute ieri, la più piccola 
avevaun'estensionedi 250me¬ 
tri quadrati, la più grande di 
1.250elealtredi ci rca700 metri. 
Considerando che sono state 
costruite in economia, il costo 
di editicazioneèmediamentedi 
un milione al metro quadro, 
dunqueil valore economico va 
da 250 milioni al minimo, a 
600-700, fi no ad un massi mo di 
oltre un miliardo. Con questi 
valori, in moltezonedi Roma si 
possono comprare da tre a sei 
appartamenti. Quindi non si 
puòparlaredi abusivismo di ne¬ 
cessità. Il probi emaèinveceche 
an cora resi ste l'abusi vi smo e l'a- 
busivismo speculativo che è la 


vera an i ma so sten uta a Roma da 
An, la quale ancora promette 
condoni». 

E mentre An chiede una mo¬ 
ratoria di 15 giorni per le prossi¬ 
me demolizioni, per bocca del 
consigliere di An Sabatani 
Schiuma, la coordinatrice dei 
Verdi Grazia Francascato si 
schiera con l'amministrazione 
comunale. «Sono umanamente 
colpita-dice-daquanto succes¬ 
so ieri. Credo però chedi fronte 
ai gesti estremi di chi difendei! 
di ritto al l'i I legai itàoccorra una- 
veraepropriarivoltamoraledei 
cittadini che le regole le rispet¬ 
tano. Non èammissibilenessun 
cedimentonelladifesadi un be¬ 
ne prezioso che appartiene a 
tutti come il nostro territorio. 
Chi si appropria di un beneco¬ 
mune non deve confidare nel 
perdono ed è grave l'atteggia¬ 
mento di chi, comeAn, purpre- 
sentandosi come propugnatore 
deH'ordineedellasicurezza, di- 
fendeinvecel'abuso». 

Ed il Verde Paolo Cento pro¬ 
pone: «Se c'è abusivismo di ne¬ 
cessità il Comune garantisca, 
dopo adeguate verifiche, un'a- 
bitazioneper coloro chehanno 
un'ordinanza di demolizione 
della propria casa abusiva, tra¬ 
mite l'assistenza alloggiativa, 
ma l'i 11 egal ità edi I i zi a deve esse¬ 
re comunque sconfitta perché 
rappresenta un danno ambien- 
taleesocialein accettabi I e». 


Due proprietari delle case abusive abbattute alla periferia romana M.Ravagli/ Ap 


«L'ala)ol protegge dairinfaito e dall' 

Studiosi a congresso. La dose consigliata: 40 grammi al giorno o 


LA SCHEDA 

I cinque Stili 
dei giovani 
bevitori italiani 

■ Essere gradevoli e spontanei in com¬ 
pagnia degli amici, ma anche supe¬ 
rare il limite 0 vincere la noia. Dietro 
la scelta di un bicchiere di vino o di 
un boccale di birra da parte dei gio¬ 
vani italiani si nascondono diverse 
motivazioni, come emerge dall'anali¬ 
si condotta dall'Osservatorio perma¬ 
nente sui giovani e l'alcool e dal 
gruppo di ricerca suH'acolismo dell'u¬ 
niversità di Torino, illustrata a Vene¬ 
zia nel corso di un convegno sui fat¬ 
tori di rischio multipli nelle patologia 
cardiovascolare. Lo studio individua 
cinque «stili del bere» caratteristici 
dei giovani fra i 15 e i 24 anni. Il più 
diffuso è lo stile conviviale, tipico del 
47% dei ragazzi. Vengono poi lo stile 
trasgressivo (27% dei casi), lo «stile 
alimentare» e quello «cerimoniale-ri¬ 
tuale» che soddisfa sia la conferma di 
valori condivisi, sia il desiderio di far 
partedi un gruppo. E in questo caso 
sono frequenti le pratiche di abuso. 


VENEZIA Essere astemi può essere 
una virtù, ma non necessariamente 
un bene per la salute. Anzi può essere 
addirittura un rischio per il cuore e 
per il cervello perché dosi moderate 
di bevande alcoliche, oltre a dare un 
impulso positivo aH'umore e a favo¬ 
rire le relazioni interpersonali, rap¬ 
presentano un fattore protettivo dal¬ 
l'infarto e dall'ictus. Chi poi per di¬ 
magrire s'improvvisa, controvoglia, 
astemio, commette un errore, perché 
si priva di un piacere e di un fattore 
benefico che può favorire anche la 
perdita di peso. Ma qual è la dose 
ideale per bere? Gli esperti sono con¬ 
cordi nel fissareil Iimitea40grammi 
di alcool nella giornata, che equival¬ 
gono a mezzo litro di vino, oppure a 
due drinks di superalcoolici, oppure 
a un litro di birra. Questo vaie per gli 
uomini. Per le donne la dose va lie¬ 
vemente ridotta. Sono le conclusioni 
di recenti ricerche clinico-epidemio¬ 
logiche condotte in tutto il mondo 
ed illustrate oggi da studiosi prove¬ 
nienti da tutto il mondo riuniti aVe- 
nezia per un Congresso dedicato pro¬ 
prio al rapporto tra moderato consu¬ 
mo di alcool e malattie cardiovasco¬ 
lari, promosso congiuntamente dalla 
Fondazione Giovanni Lorenzini (Mi¬ 


lano-Houston) e dalla Nutrition 
Foundation of Italy (Nfi). 

Al Congresso di Venezia è stato da¬ 
to anche un annuncio di grande im¬ 
portanza e cioè che l'uso moderato 
di bevande alcoliche aiuta nel diabe¬ 
tico la prevenzionedeN'infarto. 

Un dato importante, se si pensa 
che l'incidenza delle malattie cardio- 
vascolari è in diminuzione nella po¬ 
polazione generale ma non tra i dia¬ 
betici. Gli autori degli studi interpre¬ 
tano il complesso dei dati disponibili 
concludendo che l'effetto protettivo 
delle differenti bevande alcoliche 
sulla malattia coronarica è da attri¬ 
buirsi, con ogni probabilità, all'al¬ 
cool di per se piuttosto che agli altri 
componenti delle bevande stesse. A 
parità di quantità di alcool assunto, 
pertanto, differenti bevande (liquori, 
vino e birra) svolgerebbero lo Sesso 
effetto positivo. Da un altro Sudio, 
inoltre, è emerso che abolendo il 
consumo di bevande alcoliche si ot¬ 
terrebbe una riduzione significativa 
dei decessi per patologie alcool-asso¬ 
ciate-tra cui la cirrosi egli incidenti 
Sradali mortali causati dall'eccesso 
di alcool - ma aumenterebbero in 
modo ben superiore patologie come 
ictus e infarto: proiettando i dati di 


tale Sudio dalla popolazione di Co¬ 
penaghen a quella italiana si è calco¬ 
lato che si eviterebbe la metà dei de¬ 
cessi per cirrosi (da 15 mila a 8 mila) 
ma nello Sesso tempo si potrebbe 
avere un aumento del 25/30 % della 
mortalità cardiovascolare, pari ad al- 
cunedecinedi migliaia di morti. 

Insomma, 
mettere al bando 
gli alcolici in Ita¬ 
lia permette di 
evitare la metà 
delle morti per 
cirrosi (dal5mila 
a 8mila) e molti 
incidenti Sradali 
dovuti all'uso 
eccessivo di al¬ 
colici. Ma allo 
Sesso tempo po¬ 
trebbe far li evi ta¬ 
re del 25-30% la mortalità cardiova¬ 
scolare. E le «nozze» fra alcool esala¬ 
te non Sopiscono il professor Rodol¬ 
fo Paoletti, direttore dell'iSituto di 
scienze farmacologiche dell'Univer¬ 
sità di Milano che sottolinea di esse¬ 
re convinto da molti anni che «un 
consumo moderato e intelligente di 
bevande alcoliche può svolgere im¬ 
portanti effetti positivi sulla salute». 


■ BEVANDE 
E SALUTE 
Gli effetti 
benefici 
di un consumo 
moderato 
anche 

per i diabetici 


Demolizioni, ancora tensione a Roma 


Siaità,a Ribera 
un corteo 
di agricoltori 

■ Almenocinquemila persone, 
perle più agricoltori, ieri hanno 
sfi lato in corteo nel centro d i Ri¬ 
bera, partecipandoallosciope- 
rogeneraleindettodaammi- 
niSrazioni locali, associazioni 
agricoleeSndacati contro le 
carenti iniziativepubblicheper 
arginerei riconenti periodi di 
Sccità.Vienedenunciataso- 
prattutto la mancanzaein alcu¬ 
ni caS l’insufficienzadellecon- 
dutturechedagliinvaS do¬ 
vrebbero faraffluireacquanel- 
lecampagneasecco. Acausa 
della perduranteSccità, peral¬ 
tro, il livellodegli invaS sta pro¬ 
gressi vamentecalando e, se 
non pioverà al più preSo, lasi- 
tuazioneprecipiterà. Daquat- 
tro mesi solodueotrepiogge 
nonhannoattenuatoiacrisi 
checompromettenonsoltan- 
tolaproduzione, malavita 
stessadellepianteinagrumeti, 
frutteti, uliveti. Sonostati messi 
i n moto anche un centi naio di 
camionetrattoii. 

Fatteci pano anchecon i gonfa- 
loniisindacidil3paesidel 
comprensorioVerdura-M a- 
gazzoloedel Basso Belicee 
Carbojchedista 30 chilometri 
da Ribera, comeil senatore 
diessino Domenico Barrilesin- 
daco di M ontevago (distrutta 
daltenemotonel 1968).lnte- 
staalcorteoèilsindacodiRibe- 
raGiuseppeCortesedelCdu.il 
Presidenteregionaledellacon- 
federazioneitaliana^ricoltu- 
ra, VitoLoMonacodice: «La 
protesta è più che leg itti ma, 
siamo in unafasedawero 
drammatica». 


ictu&> 

un litro (di birra 

secondo Paoletti, gli italiani e il 
mondo mediterraneo in generesi so¬ 
no rivelati storicamente gli utilizza¬ 
tori più attenti ed accorti di bevande 
alcoliche, come dimostrano anche i 
dati più recenti che indicano gli abi¬ 
tanti della penisola come i più longe¬ 
vi d'Europa. 

Sui benefici degli alcolici in dosi 
moderategli esperti riuniti a Venezia 
sono tutti d'accordo, ma alcuni stu¬ 
diosi privilegiano il vino come «scu¬ 
do per cuore e cervello» perché con¬ 
tiene sostanze come i fenoli e il re- 
sveratrolo, che hanno significativi ef¬ 
fetti aggiuntivi rispetto all'alcool. 
Una tesi su cui non si trovano d'ac¬ 
cordo alcuni ricercatori di Boston, 
che hanno esaminato tutti i risultati 
degli ultimi studi su alcool e malattie 
cardiovascolari. Per loro l'effetto pro¬ 
tettivo delle differenti bevande è da 
attribuirsi all'alcool di perse, piutto¬ 
sto cheagli altri componenti. 

A parità di quantità di alcool as¬ 
sunto, quindi, liquori, vino e birra 
svolgerebbero lo stesso effetto positi¬ 
vo. L'apparente migliore performan¬ 
ce del vino sarebbe dovuta solo al 
fatto che in genere viene assunto 
«meglio», cioè in dosi moderate ai 
pasti. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL GRANDE 
FRATELLO... 

accettato le grandi linee di un ac¬ 
cordo. Se questo andasse in porto, 
le autorità Usa avrebbero la possibi¬ 
lità, assai più cheteorica, di leggere 
la posta elettronica di chiunque, 
inviata da qualunque paese a qual¬ 
siasi destinatario. Una ingerenza 
negli affari privati mai realizzata, in 
questa dimensione, neppure nei si¬ 
stemi più totalitari. Non solo, ma la 
possibilità di violare la segretezza 
della corrispondenza elettronica 
verrebbe automaticamente tra¬ 
smessa dagli Usa alle autorità di al¬ 
meno altri quattro stati, la Gran 
Bretagna, l'Australia, il Canada e la 
Nuova Zelanda, che partecipano al 
programma «Echelon», una retedi 
stazioni di ascolto sparse ai quattro 
angoli del mondo in grado attual¬ 
mente di sondare ogni tipo di tele¬ 
comunicazione (telefono, telex, 
fax, e-mail) sulla base di parole- 
ch i ave con si derate «sen si bi I i » per I a 
sicurezza nazionale degli stessi pae¬ 
si. La centrale d'ascolto più potente 
di «Echelon» si trova a Menwith 
Flill, nello Yorkshire, ed è in grado 


di intercettare e comunicazioni in 
tutta Europa. 

La notizia sui negoziati con Ibm 
e Microsoft è tanto più inquietante 
in quanto dà sonito alle rivelazio¬ 
ni di poche settimane fa sulla mes¬ 
sa a punto, da parte del la stessa Nsa 
e della Cia, di un piano che, nel 
quadro di una «strategia offensiva» 
di controllo delle comunicazioni 
elettroniche, prevederebbe «un 
massiccio monitoraggio» delle in¬ 
formazioni scambiate in Internet a 
livello «sia nazionale che interna¬ 
zionale». Gli americani, insomma, 
da un lato si propongono di inter¬ 
cettare più messaggi, dall'altro pre¬ 
tendono che questi messaggi siano 
per loro sempre «leggibili», non sia¬ 
no cioè cifrati con sistemi in cui 
non possano entrare. Il Grande Fra¬ 
tello non solo vuole vedere tutto, 
ma pretende pure di essere aiutato 
a farlo. 

Quest'ultima pretesa delle agen¬ 
zie Usa non è nuova. Da quando si 
è sviluppata la rete Internet le auto¬ 
rità preposte alla sicurezza naziona¬ 
le hanno sempre cercato di evitare 
che venissero sviluppati sistemi di 
cifratura per loro troppo difficili. 
Dall'inizio degli anni Novanta si 
sono combattute negli Stati Uniti 
memorabili battaglie tecniche e 


giudiziarie tra due schieramenti: da 
una parte i sostenitori della necessi¬ 
tà di sviluppare sistemi di cifratura 
«forti», cioè impermeabili a chiun¬ 
que, per garantire la privacy e ga¬ 
rantire anche lo sviluppo sicuro del 
commercio telematico: dall'altra 
parte non solo i servizi spionistici 
che della legalità se ne infischiano, 
ma anche quanti temono che l'im¬ 
possibilità di decifrare i messaggi 
intercettati legalmente (cioè con 
una regolare autorizzazione della 
magistratura) favorisca i malinten¬ 
zionati, soprattutto quelli che ope¬ 
rano in settori in cui le operazioni 
in rete sono particolarmente profi¬ 
cue: il terrorismo, lo spaccio della 
droga e la criminalità organizzata 
in genere, la pedofilia. 

Sccome tutti e due gli schiera- 
menti hanno una partedi ragione, 
tanto l'amministrazione di Wa¬ 
shington quanto i grandi gruppi 
che operano nel settore hanno cer¬ 
cato in passato di individuare com¬ 
promessi che tenessero conto delle 
opposte esigenze, aiutati anche da 
ricercatori indipendenti come PhiI 
Zimmermann, autoredi un sistema 
di cifraggio molto diffuso, e dagli 
enti e le associazioni per la prote¬ 
zione della privacy e dei diritti dei 
consumatori. Questo lavoro, che 


stava cominciando a dare qualche 
risultato, rischia di essere spazzato 
via ora dall'accordo al vertice tra 
Pentagono e Nsa da una parte e 
I bm e M icrosoft dall'altra. 

E non si tratta solo di un proble¬ 
ma interno degli aati Uniti. I moti¬ 
vi di allarme riguardano tutta la co¬ 
munità internazionale, non soltan¬ 
to perché, com'è ovvio, le accre¬ 
sciute possibilità dei servizi ameri¬ 
cani di spiare le telecomunicazioni 
riguardano ogni parte del mondo, 
ma anche perché se l'accordo verrà 
recepito nelle leggi statunitensi che 
garantiscono la sicurezza nazionale 
(americana) in materia di export, le 
autorità di Washington potrebbero 
pretendere di proibire i sistemi di 
cifraggio «made in Usa» anche al¬ 
l'estero. Il che aprirebbe conflitti 
commerciali complicatissimi, spe¬ 
cialmente con i paesi europei dove, 
a parte la Francia, in fatto di tutela 
della privacy sono adottate politi¬ 
che molto più liberali di quella 
americana. Il Grande Fratello elet¬ 
tronico potrebbe andare ad aggiun¬ 
gersi alle già troppe grane che sa¬ 
ranno, dalla fine di novembre a 
Seattle, sul tavolo del grande n^o- 
ziato commerciale del Millennium 
round. 

PAOLO SOLDI NI 


CARO-PETROLIO 

L'EUROPA... 

detassa la benzina, tantomino¬ 
ri sarannol eri sorse per ri dorrei I 
disavanzo pubbli co e per finan¬ 
zi areia spesa socialeelosvilup- 
po: il parametrodel Pattodi sta¬ 
bilità sul rapporto tra disavan¬ 
zo pubblico e Pii, infatti, resta 
quel lodi sempre. M i sembrerdb- 
beallora appropriato cheli go¬ 
vernoitaliano facessesubitoun 
girodi Bruxelles. Dobbiamo far 
capire ai nostri partner quanto 
siano pericolose le politiche re- 
strittiveeeomesi divarichi lasi- 
tuazionetra ipaesi dell'Unione 
al crescere del prezzo del greg¬ 
gio; dobbiamo anche parare il 
rischio che, con la scusa del 
prezzo dd greggio, d venga ri¬ 
chiesta per l'ennesima volta 
un a riduzioneddia spesa soci a- 
le. Chiederd anche alla nostra 
A utori tà su II 'en ergi a di spi egare 
come sia possibile consentire 
aumenti di tariffeperii gasel'e- 
lettridtà - superiore all'infla- 
zionemedia- endlostessotem- 
po promettere una riduzione 


ddle tariffe (dettriche, non 
qudiedd gas) perii gennai o dd - 
l'anno prossimo. I cittadini si 
chiedono perché non era possi¬ 
bile fare le due cose insieme, 
compensando l'aumento dd 
costi con le riduzioni già previ¬ 
ste. Ai cittadini va anche spie- 
gatosesia veramentegi usto per 
l'economia nazionale fissacele 
tariffedd gas sulla basedd co¬ 
sti, quando chi stabilisce il co- 
stoèpartedi un oligopoi io inter¬ 
nazionale, epuòfadlmentegio- 
caresui prezzi di trasferimento 
(quando il produttore estero ca¬ 
rica prezzi più alti alla propria 
società italiana di distribuzio¬ 
ne). Capisco che domande dd 
genere entrano in conflitto con 
gli obiettivi ddieprivatizzazio¬ 
ni, perché quanto più basse so¬ 
no le tariffe assegnate, tanto 
minore è il valore di realizzo 
dalla vendita End ed Eni, ma 
queste vendi te ri ducono il ddbi - 
topubblico, non il disavanzo, ei 
ricavi non possono essere usati 
per copri rei I minor gettito dal la 
benzina - un'altra cosa di cui i 
cittadini non possono capaci¬ 
tarsi. In generale, poichési trat¬ 
ta di difenderei! mercato da sé 
stesso, non si può rispondere ai 


cittadini cheli mercato «è fatto 
così». Il punto è che dobbiamo 
sostenerestrenuamentela timi¬ 
da ripresa ddi'economia da 
ogni tentativodibatterel'infla- 
zione con politiche restrittive 
nessuno capirdobe perché deb¬ 
bi amo immi seri rei persottosta- 
readun fallimentodd mercato. 
L'opposizione, che dd liberi- 
smoha fattouna ideologia, non 
ha proprio diritto di parola in 
questo frangente siamo in un 
casond qualeil mercato produ- 
cedanni, non baiefid. 

PAOLO LEON 


Giovedì 



In edicola con riblìtà 
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LA Politica 


l'Unità 


L’Unità, chiude 
la Qionaca toscana 

Oggi l'ultimo numero dopo 54 anni 


^Manifestazioneperì diritti dviii 
deììa comunità che ha 15miia aderenti 
con regoìare permesso di soggiorno 


^Anaìogecoi casoNapoii, doveii casco 
era quasi sinonimo di spacciatore 
a probiema del confronto tra cuiture 


<Con il chador sui documenti» 

In piazzaaTorino 2.000 musulmani: rispdiatelenostredonne 



La manifestazione delle donne musulmane di Torino 


M.Pilone/Ap 


ROMA La cronaca di Firenze del¬ 
l'Unità sarà oggi per per l’ultima 
volta in edicola dopo 54 anni. Era 
nata nel 1945 - quando r«organo 
del Pei» aveva ripreso le pubblica¬ 
zioni regolari uscendo dalla clan¬ 
destinità, con una ricchissima arti- 
colazione locale e quattro edizioni 
nazionali distinte a Roma, Milano, 
Genova eTorino. 

Dal settembre del '95 al dicem¬ 
bre del '97 la cronaca fiorentina 
aveva continuato ad esistere sotto 
la testata «Mattina», come fascico¬ 
lo di cronaca allegato all'Unità. 

Redattori e poligrafici della reda¬ 
zione di Firenze e della Toscana, 
attraverso il fiduciario Piero Benas- 
sai, hanno espresso amarezza per 
comesi èconclusa una gloriosa pa¬ 
gina di giornalismo. 

«Questo è il frutto dell'Incapaci¬ 
tà di questa direzione aziendale - 
ha detto Benassai - che, per sua 
stessa ammissione, ha perso 105 
mila copie deU'Unità, scese a 52 
mila, il 70% delle quali vendutelo 
Toscana ed Emilia Romagna, cioè 
proprio dove si è deciso di chiude¬ 
re le pagine di cronaca locale». «È 
anche il frutto - ha aggiunto - di 
una miopia politica da parte dell'a¬ 
zionista di maggioranza, i Ds, che 
non ha fatto nulla per difendere 
questo patrimonio. C’è amarezza 
in noi nel constatare che nemme¬ 
no in questo momento c’ è stato 
uno scatto d'orgoglio da parte del¬ 
la sinistra in difesa del suo giornale 
storico e che la nostra morte avvie- 
nenel silenzio più assoluto». 

Nella redazione toscana lavora¬ 
vano 16 giornalisti e 6 poligrafici. 
Il Corriere di Firenze ed il Corriere 
di Prato, che fan no capo all'editore 
Donati e che saranno in edicola a 
metà novembre, riassumeranno 10 
giornalisti e un poligrafico: il resto 
del personale resterà alle dipen¬ 
denze deU’Unità come da accordi. 
Ciò avviene, appunto, in parziale 
attuazione dell'accordo sindacale 
del 17 gennaio scorso (intervenuto 
dopo che l'azienda aveva deciso 
unilateralmente la chiusura delle 
cronache in Toscana e Emilia Ro¬ 
magna e il licenziamento di tutto 
il personale) che prevedeva la ces- 
sazionedellecronachecon il 31 di¬ 
cembre di quest'anno, ma con l'at- 
tivazionedi nuove iniziative edito¬ 
riali «autonome» per l'informazio¬ 


ne locai e. 

Taleèanchel’iniziativadi Dona¬ 
ti, che offre un'alternativa occupa¬ 
zionale a una parte della redazio¬ 
ne, ma non risolve il problema del¬ 
la presenza localedeU'Unità. 

Oggi il Cdr deU'Unità è impe¬ 
gnato affinchè nel decisivo merca¬ 
to dell'Emilia Romagna si realizzi¬ 
no le condizioni, entro la fine del¬ 
l’anno, per mantenere una presen¬ 
za locale collegata direttamente al¬ 
l'Unità, e perchè altre soluzioni 
possano garantire l'occupazione 
Un comunicato deU'azienda emes¬ 
so l'altro ieri forniva assicurazioni 
in questo senso. 

Anche questo punto, in ogni ca¬ 
so, sarà determinante argomento 
della trattativa sindacale sui pro¬ 
blemi deU'organico e del rilancio 
della testata che riprenderà l'8 no¬ 
vembre tra legarti con Fnsi eFieg 

«Chiudono oggi le pagine locali 
delle cronache di Firenze - ha di¬ 
chiarato ieri il presidente del l'Uni¬ 
tà editrice multimediale, Mario 
Lenzi - come era previsto dagli ac¬ 
cordi sindacali del 17 gennaio 
scorso. Ma per quanto necessaria e 
da tempo scontata questa chiusura 
non è meno dolorosa. Lascia an¬ 
che, com'ècomprensibilein questi 
casi, traumi difficilmente rimargi¬ 
nabili. In realtà la sorte delle pagi¬ 
ne di cronaca locale è segnata da 
anni e in particolare da quando la 
perdita di migliaia di lettori ha 
portato i costi di gestione a livelli 
insopportabili per questa testata. 
Tuttavia l'Unità come quotidiano 
nazionale continuerà a uscire e sa¬ 
rà puntualmente in edicola. Abbia¬ 
mo dovuto chiudere la cronaca di 
Firenze, come già quelledi Roma e 
M ilano, ma la crisi che i tempi de¬ 
terminano non è inarrestabile. La 
commercializzazione della stampa 
e la spettacolarizzazione del l'infor¬ 
mazione, che permettono ad altri 
giornali forti introiti pubblicitari, 
non appartengono al nostro modo 
di concepire la funzione della 
stampa democratica. Samo sicuri 
che l'antico rapporto di fiducia che 
ci lega ai lettori ci permetterà di re¬ 
sistere. Da un equilibrio tra costi e 
ricavi trarremo le forze necessarie 
per rilanciare la testata: veniamo 
da lontano e abbiamo la serena 
consapevolezza cheli giornalefon¬ 
dato da Antonio Gramsci vivrà». 


LETIZIA PAOLOZZI 

ROMA In Italia come in Francia? 
Torna la protesta del velo? Alme- 
noduemilamusulmanisonoscesi 
in piazza, ieri,aTorino, perdifen- 
dere lo «hijab», e il diritto delle 
donnemusulmanead indossareil 
tradizionale foulard, che copre 
quasi integralmenteil volto, nelle 
fotografie che vengono apposte 
sui documenti come il permesso 
di soggiorno o il passaporto. Po¬ 
che erano le donne presenti alla 
manifestazione voluta dall'iman 
Bouriki Bouchta: trenta, quaranta 
ci rea, i n testa al corteo, al cu n edel - 
le quali con il volto coperto, che 
cam m i n avan 0 su bi to d i et ro al f u r- 
goncinodal qualei loro compagni 
gridano gli slogan di protesta. Da¬ 
vanti a tutti l'imam Bouriki Bou- 
cta, gu i da spi ri tual ed el I a pi ù gran - 
dedelle7moscheediTorino. 

È lui chedasettimanehaawia- 
to una battaglia per far accettare 
dalla questura di Torino che le 
donne islamiche possano appari¬ 
re sulle fotografie dei documenti 
con lo«hijab»sul capo (al cu ni per¬ 
messi di soggiorno sono stati so¬ 
spesi per questo motivo, giacché 
non si riusciva a vedere la faccia 
dell'interessata ed èaccaduto che 
qualcuna abbia sfruttato il velo 
percamuffareil proprio volto eot- 
tenereun documento senza aver¬ 
ne diritto). Diciamo che la que¬ 
stione del volto coperto non è 
nuova. 

A N apoi i, i I suggerì men to peri 0 - 
meno implicito della Questura è 
(perlomeno è stato) quello che 
sullemotorettei ragazzi non por¬ 
tassero il casco. Sennò come 
avrebbero fatto a riconoscerli in 
un eventualescippo? «La protesta 
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-hannoaffermatoi manifestanti - 
ènatadal disagiocreato dallaque- 
sturadi Torino, maquestaèanche 
l'occasi on e per ri badi re eh e i mu¬ 
sulmani non sono tutti ladri,de- 
I i n q uen ti espacci atori ». 

«Deve esserci rispetto per le 
don ne osservanti la religioneisla¬ 
mica - ha osservato l'Imam della 
comunità musulmana torinese 
checonta 15 mila personecon re¬ 
golare permesso - non vogliano 


essere cittadini di serieB». Una ri¬ 
vendicazione ribadita anche da 
H asn a Ferram, 20 an n i, casal i n ga, 
duefigli chepermanoallasorella, 
lungo il corteo pariandoad un mi¬ 
crofono ha ricordato: «Siamo qui 
per chiedere eh e vengano rispet¬ 
tati anchei diritti delledonnemu- 
sulmane. Vogliamo che il nostro 
lavoro sia retribuito come quello 
delle donne italiane. Il velo è un 
ordine sacro, nessuno può cam¬ 


biarlo. Preferiamo stare senza do¬ 
cumenti piuttosto che togliere il 
foulard». Replicadel vicequestore 
vicario Andrea N inetti: «Rigetti di 
permessi non cenesono; possono 
esserci ritardi perchéogni pratica 
haunsuoiter». 

Abbiamo citato il caso di Napo- 
li:certo,aTorinoil problemaèdi- 
verso. Mariaprepiùdi un interro¬ 
gati vo. I n tan to, ri gu arda certo i d i - 
ritti di una comunità, la tradizio¬ 


ne, la storia, la cultura da cui non 
sarebbe giusto quella comunità si 
separasse, sradicandosi a forza 
dalle proprie radici. Riguarda pe 
rò,anzi,diciamochenon puòpre 
scinderedal tener conto dei dove 
ri di quella stessa comunità nei 
confronti dello Stato in cui ha 
scelto di vivere. Unacosaèottene 
renellascuola pubblica l'insegna¬ 
mento ai bambini musulmani 
dellaloro religione; altra recarsi in 
classecon il chador. M i si obietterà 
che le ragazzine entrano nella 
scuola - pubblica e laica - con mi¬ 
nigonne inguinali, e tuttavia, di 
nuovo, unacosaèseguirelamoda, 
altra indossareil velo. Cheèsim- 
bolodi unacondizionefemminile 
moltodifficile, non si saquantoli- 
beramente scelta, spesso resa su¬ 
balterna dalle imposizioni di so¬ 
cietàmaschili (Talebani odettami 
del Fisin Algeria insegnano). Non 
convinceil relativismo di chi sup¬ 
pone di poter tenere accostate, 
quasi fossero intercambi abili, cul¬ 
turediverse, dimentichedella di¬ 
gnitàfemminile. L'altro giorno lo 
stesso iman Boucta spiegava: 
«Quando una ragazza compiedi- 
ciott'anni non deve mostrare la 
sua bellezza fuori casa, a persone 
diverse dal marito o dai parenti 
stretti». 

D'altronde, è francamente cu¬ 
rioso chenon siano stateledonne 
arivendicareil velo, machesiano 
scesi degli uomini amanifestarein 
nomedelle«loro»compagne, mo¬ 
gli,fi gliesorelle. 

La presenza femminile, dun¬ 
que, rende ancora più complessa 
la regolaaurea dello Stato di dirit¬ 
to comequello dell'assoluta egua¬ 
glianza di tutti i cittadini, quale 
chesialaloronazionalitàelaloro 
religione. 


«Quanto astio contro mio patire^ Arnaldo Foriani» 
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E gregio Direttore 

leggo su "l'Unità" del 28 
ottobre u.s., alle pagine 1-5, 
un articolo di Piero Sansonetti in¬ 
titolato «Che c'entra Foriani con 
Gramsci?». Il pezzo è dedicato alla 
vicenda giudiziaria di mio padre, 
Arnaldo Foriani, con rilievi critici 
riferiti ad un precedente articolo di 
Francesco Merlo apparso sul "Cor¬ 
riere della Sera" del 27 ottobre u.s. 
con il titolo «RieducareForiani». 

Nello scritto di Sansonetti viene 
contestato il parallelo proposto da 
Merlo tra Gramsci e Foriani, peral¬ 
tro limitato alla mera questione 
dell'accettazione della misura al¬ 
ternativa alla pena, senza alcuna 
pretesa, credo, da parte di Merlo, 
di cimentarsi in un paragonedi ca¬ 
rattere generale tra due personaggi 
che hanno vissuto ed operato in 
epoche e contesti così diversi, con 
ruoli così diversi! Con una artifi¬ 
ciosa interpretazione estensiva del 
parallelo di Merlo, Sansonetti par¬ 
te a spada tratta contestando sde¬ 
gnosamente la possibilità di porre 
sullo stesso piano «una del le menti 
più lucide di questo secolo», cioè 
Gramsci, e il leader democristiano 
che avrebbe portato il suo partito 
«a uno scialbo disastro politico¬ 
giudiziario». È avvilente rilevare 
comeanticheformedi rancoreedi 
pregiudizio si riscontrino ancora 
nella dialettica di una sinistra che 
non è più né forza rivoluzionaria, 
antisistema, né partito condanna¬ 
to all'opposizione dalla persistenza 
della guerra fredda, bensì forza di 
governo, alleata con una parte de¬ 
gli eredi della tradizione democra¬ 
tico cristiana e aderente alla fami¬ 
glia del socialismo occidentale ed 
europeo. 

Gli astiosi riferimenti a Foriani, 
in ordine alle sue idee politiche - 
definite da Sansonetti «ipoteti¬ 
che», benché siano quelle ancora 
dominanti nell'Europa comunita¬ 
ria e democratica, molto diffuse 
ormai anche nei paesi già satelliti 
dell'Urss - e alla sua esperienza di 
segretario della De mostrano come 
ancora prevalgano settarismo e 
gratuita mistificazione sull'esigen¬ 
za di valutare con serenità i fatti e i 


ruoli delle persone. 

Credo che gran parte dei cittadi¬ 
ni che abbiano seguito con atten¬ 
zione le vicende politico-giudizia¬ 
rie di questi anni avvertano la so¬ 
stanzi al e i n gi ustizi a del I a sorte toc¬ 
cata a mio padre nella fase più re¬ 
cente della sua storia di uomo po¬ 
litico. La storia di una lunga sta¬ 
gione di servizio alla causa nazio¬ 
nale ed europea, di un ruolo, 
svolto e riconosciuto per anni, di 
garanzia della governabilità edella 
funzionalità delle istituzioni. Una 
storia che la coscienza collettiva, 
con buona pace di Sansonetti, sta 
già riscoprendo nella sua ampia 
valenza positiva, sottraendola pro¬ 
gressivamente ad una persistente 
campagna di alterazione cui lefor- 
ze oggi al potere non sembrano 
purtroppo intenzionate a rinun¬ 
ciare. S avverte, soprattutto dopo 
le due sentenze su Andreotti, una 
sorta di psicosi collettiva nella si¬ 
nistra di governo, un'ansia di esor- 
cizzazione di un passato che sem¬ 
bra riemergere. Proprio perché sap¬ 
piamo invece che quel passato, 
quella classe dirigente, ha ormai 
compiuto il suo ciclo, certa aggres¬ 
sività e certe asserzioni sprezzanti, 
quanto ingenerose mi sembrano 
fuori luogo. Soprattutto nei con¬ 


fronti di un uomo duramente pe¬ 
nalizzato, per la sola circostanza di 
aver accettato di tornare dopo 
ventanni a guidare il suo partito, 
rivestendo una posizione in cui, 
secondo le interpretazioni del pe¬ 
riodo di Mani pulite, «non poteva 
non sapere». 

L'articolo in esame si conclude 
con un appello al giudizio della 
storia, che avrebbe già condannato 
Craxi, Foriani e Andreotti. Questa 
pretesa di considerare già definito 
il giudizio di una storia ancora re¬ 
centissima è diventata un motivo 
ricorrente dei Ds che forse cela il 
ti more di riesaminare serenamente 
e con maggiore obiettività gli anni 
della rivoluzione giudizi aria e della 
distruzione di cinque partiti e di 
una classe dirigente. 

Sarebbe augurabile che la storia 
di quella classe dirigente non fosse 
scritta dagli avversari di ieri, anco¬ 
ratroppo influenzati da pregiudizi 
ed interessi di parte. Spero venga 
fatto da studiosi equilibrati e sere¬ 
ni, non necessariamente più bene¬ 
voli, ma almeno imparziali e indif¬ 
ferenti agli effetti dei propri giudi¬ 
zi sugli equilibri politici e sulle sor¬ 
ti dei partiti. 

Alessandro Foriani 
Roma 


M a cosa c'entra Gramsci? 


N on ho nessun astio verso For- 
lani, lo guro. Non ne ho mai 
avuto. Tra i vari dirigenti 
della De era uno di quelli che più mi 
stava simpatico. Sento addirittura 
un po' di nostalga per quelle sue di¬ 
chiarazioni lunghissime e incom¬ 
prensibili (ma sempre pacate) che 
qualche anno fa riempivano i tele¬ 
giornali. Nel mio articolo mi sono li¬ 
mitato a contestare il paragone tra 
Foriani e Gramsci che Francesco 
Merlo aveva avanzato sul "Corriere 
della Sera”. Fio contestato quei pa¬ 
ragone per il semplicissimo motivo 
che Gramsci fu tenuto ventanni in 
galera, e lasciato morire, senza che 
avesse commesso alcun reato; invece 
Foriani ha ricevuto una condanna 
penale per specifici ed accertati reati 


finanziari. È diverso, no? E poi, per 
ragionare meglio - ma senza voler 
feri re nessuno - ho anche fatto nota¬ 
re che Gramsci è stato uno dd mas¬ 
simi pensatori politici di questo se¬ 
colo, mentre Foriani, come pensato¬ 
re politico - diciamo così - non è mai 
entrato ndia hit parade C'è da of¬ 
fendersi? Non mi pare. Scherzavo. 
Dd resto, to guro, io penso che nd 
ceto politico italiano, oggi, non c'è 
proprio nessuno, neppure a sinistra, 
che possa essere paragonato a 
Gramsci. 

PS. L’unico vero riproverò che 
avrd da rivolgere a Foriani, som¬ 
messamente, è qudio che vorrebbero 
rivolgergli tutti gli italiani: perchè ci 
ha lasciato in eredità Pierferdinando 
Casini? Piero Sansonetti 
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♦ Un convegno organizzato 
dalla sinistra alla viglia dell'avvio 
della campagna congressuale 


^Anna Finocchiaro:«La differenza 
con la destra non può limitarsi 
al conflitto d'interessi o ai giudici» 


Trentin critica Veltroni 
<^bagli sulla storia del Pd» 

Mail Kosovo divide l'ex segretario CgiI eiasinistra Ds 



Una recente immagine di BrunoTrentin 


Suppletive^ primesdntilletrai candidati 
In Basilicata respinto il ricorso di Rifondazione 


ROMA Tuttoèprontoperl'avvio 
della stagione congressuale dei 
Ds. Domani 1 novembre si apre 
lafasedei congressi delleunitàdi 
base, cui seguiranno quelli di fe- 
derazioneequelli regionali, che, 
nei primi venti giorni di dicem¬ 
bre, eleggeranno i delegati al 
congresso nazionale di Torino, 
fissato nei saloni del Lingotto tra 
il 12eil 15 gennaio del 2000. In¬ 
tanto le diverse posizioni si pre 
sentano al dibattito, e mentre la 
mozione Veltroni viene illustra- 
tain questi giorni in diversecittà 
d'Italia, ieri al residence Ripetta 
di Remasi ètenuto un confronto 
pubbi ico promosso dal la "n uova 
sinistra" dei Ds sulla mozione 
congressualealternativaa quella 
del segretario. 

Lapresentazionedi unasecon- 
da mozione alternativa a quella 
del segretario, ha spiegato Anto¬ 
nio Cantaro nella sua introdu¬ 
zione, «rappresenta un granderi- 
sultato democratico e un modo 
per restituire diritti e ruolo agli 
iscritti, in un momento di diffi¬ 
coltà politica di tutta la sinistra», 
anchese, ha sottolineato «da al¬ 
cune parti di tende a rappresen¬ 
tare e identificare la mozione 
congressuale del Ia si nistra come 
un residuo del passato dimenti¬ 
cando invece comel'oggetto del 
congresso sia il futuro dei Ds e 
dellasinistra europea». 

Tra gli interventi più significa¬ 
tivi quello di Anna Finocchiaro, 
ministro delle Pari opportunità 
nel governo Prodi, ed oggi presi- 


dentedellacommissioneGiusti- 
zia della Camera. A suo avviso la 
mozione della sinistra interna 
«scioglie un'ambiguità. La no¬ 
stra differenza dalla destra non 
può limitarsi alla questione del 
conflitto di interessi oalladifesa 
dei giudici,comesembrapensare 
Veltroni. Occorre marcare altre 
d i fferen zeperch ésu q uesto eh esi 
costruiscono le identità politi¬ 
che. Apprezzo il fatto cheCesare 
Salvi -haconcluso-si dichiari in- 
transigentesull'identitàdel par¬ 
tito, ma quella ambiguità nella 
mozionedi Veltroni non èsciol- 
ta». Un particolarecontributo di 
analisi Finocchiaro lo ha dedica¬ 
to al tema della rappresentanza 
politica del lavoro in un tempo 
segnato dall'emergeredi "nuovi 
lavori". 

Nel convegno, nel qualesono 
i nterven uti fra l'al tro GI ori a Buf¬ 
fo, Riccardo Terzi e M assimo Se¬ 
rafini, ha parlato anche Bruno 
Trentin, che non figura trai fir¬ 
matari dellamozione. L'ex segre 
tari odellaCgiLcheha pari ato di 
un più generale disagio per un 
congresso su mozioni inemen¬ 
dabili, ha spiegato di non averlo 
fatto principalmente perché ha 
«al cu ne ri serve in parti colaresul- 
l'analisi della guerra in Kosovo». 
A suo giudizio, infatti «in attesa 
di un mondo migliorenon credo 
eh esi possastareaguardare». 

Trentin attuai mente deputato 
della Quercia al parlamento eu¬ 
ropeo è intervenuto anche sulle 
recenti polemichesullastoriadel 


Pd esulleaffermazioni di Walter 
Veltroni sucomunismoelibertà. 
«Farei conti con il passato - ha 
detto -èun modo per costruì re il 
futuro. Ma proprio per questo 
non giova l'anatema né l'affer¬ 
mazione che il partito da Ds è 
nato dopo». Insomma per Tren¬ 
tin l'affermazione di Vdtroni 
sull'incompatibilità tra libertà e 
comuniSmo «non tiene conto 
dei travagli cheli movi mento co¬ 
munista ha vissuto» e c'è il ri¬ 
schio «di gettareviail bambino e 
tenersi partedell'acquasporca». 
Trentin ha quindi voluto ricor¬ 
dare i «mo¬ 
menti di gran¬ 
dezza» del mo¬ 
vimento co¬ 
munista italia¬ 
no. «Veltroni - 
ha ricordato - 
ha ci tato il caso 
di Di Vittorio. 
Gli chiedo: Di 
Vittorio eraco- 
munistaoppu- 
re no? Lo era¬ 
no quei diri¬ 
genti che mantennero rapporti 
politici con la dissidenza del¬ 
l'Est? Lo erao no Berlinguer che 
strappava da Mosca?» All ora, ha 
concluso «ènecessario pen sarea 
quella storia per non pagare il 
prezzo tragico di una rimozio¬ 
ne». Non meno impegnativo il 
ragionamento di Trentin sul 
Welfare. Chenecessita, asuo av¬ 
visodi unaprofondariformache 
ten ga co n to del I etrasfo rmazi on i 


sociali degli ultimi decenni. 
Trentin ha identificato gli avver¬ 
sari di questanecessitàcome«re- 
si sten ti» (coloro che non voglio¬ 
no cambiare nulla) e«moderni- 
sti»(cheinvecenon si pongonoii 
problema di guidare la riforma 
del Welfare). 

A margi n edel con vegn o c'èi n - 
fine da registracela reazione del 
responsabile Lavoro della Quer¬ 
cia Altiero Grandi all'invito a 
promuovere «un evento» rivolto 
venerdì dal segretario del Prc 
Fausto Bertinotti ad AldoTorto- 
rellaedallasinistradellaQuercia, 
n el I a pri ma gi orn ata del I ' assem- 
blea congressuale dell'Associa¬ 
zione per il rinnovamento della 
sinistra. «L'accelerazione della 
crisi -hasottolineatoGrandi-ha 
spinto Bertinotti adauspicareun 
fatto nuovo. Sefossel'ideaun po' 
restrittiva di riunificare la sini¬ 
stra, sbaglierebbe ed andrebbe 
fuori strada. Se, invece, alludesse 
ad un fatto politico, ad una ria¬ 
pertura del terreno della discus- 
sionea sinistra, allora forsequal- 
cosa potrebbe muoversi». «Berti¬ 
notti -haaggiuntoGrandi -hari- 
vendicatotuttelesceltecompiu- 
tedal Prefinoadora. Ma mentre 
in passato sosteneva che biso- 
gn ava aspettare I a preci pi tazi o n e 
della situazione, adesso ritiene 
necessario non lasciar marcire 
tutto quanto. Sottolineando, ap¬ 
punto, che"ci vuoleun evento". 
È una posizione - ha concluso - 
chevapresamoltosul serio». 

LQ. 


IMPRIMO PIANO 


ROMA La Corte di Cassazione 
ha respinto il ricorso contro 
l'esclusione del candidato di 
Ftifondazione Comunista dalle 
elezioni suppletive in pro¬ 
gramma il 28 novembre nel 
collegio del Lagonegrese in 
Basilicata per la scelta del de¬ 
putato che prenderà il posto 
di Gianni Pittella (Ds), eletto 
di recente europarlamentare. 

Il provvedimento della Cassa¬ 
zione è stato notificato a Ge¬ 
rardo Melchionda, che era 
stato indicato quale candida¬ 
to di Ftifondazione Comunista 
e che aveva proposto ricorso 
contro il mancato accogli¬ 
mento della lista, presentata 
oltre il termine previsto. Nelle 
elezioni del 28 novembre nel 
collegio del Lagonegrese si 
contenderanno il seggio alla 
Camera due candidati: Anto¬ 
nio Luongo, segretario regio¬ 
nale della Basilicata dei Ds, 
per I' Ulivo; e Francesco Si sin¬ 
ni, direttore generale del Mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici, per 
il Polo per le Libertà ed ex sin¬ 
daco di Maratea. 

Intanto in tutti i collegi (ri¬ 


cordiamo che si vota a Bolo¬ 
gna, nel Valdarno-Chianti fio¬ 
rentino, a Terni e appunto nel 
Lagonegrese per la camera e 
a Pesaro-Urbino per il Senato) 
è cominciata la consegna a 
domicilio dei certificati eletto¬ 
rali. Si tratta di un fondamen¬ 
tale atto anche di pubblicizza¬ 
zione presso i cittadini di que¬ 
sto importante apuntamento; 
nelle precedenti elezioni sup¬ 
pletive la partecipazione al 
voto è stata sempre molto 
bassa, restando in alcuni casi 
sotto il 40%. 

Ea Bologna, l'appun- 
ta,mento forse più importan¬ 
te, cominciano a volare scin¬ 
tille tra i candidati. A Giovan¬ 
ni Salizzoni, vice del sindaco 
Giorgio Guazzaloca che in 
una intervista a «ÈTv» aveva 
pronosticato una sconfitta per 
l'Ulivo («ma non so se l'Ulivo 
esiste ancora») nel collegio 
che fu di Ftomano Prodi, ha ri¬ 
sposto ieri Arturo Parisi, can¬ 
didato del centrosinistra: «Ci 
impegneremo per deludere le 
sue aspettative». 

Ieri per il vicepresidente dei 


Democratici era in program¬ 
ma alla sala del Baraccano in 
via Santo Stefano un incontro 
organizzato dal Ppi con l'ex 
ministro Andreatta. E i due 
esponenti del centrosinistra 
sono stati sollecitati a com¬ 
mentare anche un altro pun¬ 
gente giudizio di Salizzoni, 
uomo di estrazione politica 
democristiana, secondo il 
quale i Popolari che hanno i 
voti stanno con Sante Tura, 
candidato del Polo. «Sono tra 
i popolari per ragionare insie¬ 
me e anche su questo punto 
sono sicuro che Salizzoni avrà 
delle delusioni», ha replica 
pacato Parisi, mentre per An¬ 
dreatta i bolognesi sapranno 
giudicare bene «l'apporto che 
la città può ricevere da cia¬ 
scun candidato e da questo 
punto di vista la statura politi¬ 
ca di Parisi permette di imma¬ 
ginare che possa dare un con¬ 
tributo maggiore per rappre¬ 
sentare la città. Poi se se ci so¬ 
no Popolari ricchi e Popolari 
poveri - ha aggiunto ironico - 
questo bisogna andarlo a 
chiedere a Salizzoni». 


■ ALFIERO 
GRANDI 
«Prendiamo 
sul serio 
le correzioni 
annunciate 
da Fausto 
Berinotti» 


L'INTERVENTO 


SE IL CONGRESSO DIVENTA UNA CAM ICIATROPPO STRETTA 


Un percorsocongressualeèocca- 
sioneperoperazioni diverse, che 
non stanno facilmente insieme. 
Schematicamente, si tratta di: 
definire linea politica (alleanze, 
proposta di governo), dare forza 
el egi tti mazi 0 n ea u n I eader, el eg- 
gereorganismi collegiali di dire 
zione, atti vi zzare tutto il corpo di 
iscritti e pr^ararlo a successive 
prove politico-elettorali, rinno¬ 
vare la complessa organizzazio- 
nein mododarenderlapiùcapa- 
ce di attrarre e includere nuove 
adesioni. Le modalità del prossi¬ 
mo congresso Ds- chediscendo¬ 
no da uno statuto evidentemen¬ 
te da superare - risolvono solo i 
primi due punti, sia pure con 
qualcheombra: la non emenda¬ 
bilità dellemozioni contribuisce 
alla chiarezza del le scelte (di tet¬ 
to: lari gidità);lospazioeil rilievo 
riconosciuti all'iniziativa del se¬ 
gretario hanno larghissimo ri¬ 
scontro (difetto: una «ammuc- 


GIUSEPPECOTTURRI 

chiata»chenon favorisce artico- 
lazioneechiarezzadi dibattito). 
Pregi edifetti di questeduepri me 
scelte condizionano i successivi 
obiettivi : credo che, perquesti, la 
camicia sia troppo fretta. La se- 
lezionedei dirigenti passaperun 
confronto smussato e ovattato, 
in sostanza poco trasparente e 
esposto a vecchi metodi di coo¬ 
ptazione e reciproca legittima¬ 
zioneinterni ai soli componenti 
del ceto politico professionale. 
Qualeattivizzazioneèpoi possi¬ 
bile nel corpo degli iscritti seie 
sceltesi riducono a una sola can¬ 
didatura, sei documenti non so¬ 
no emendabili, se perfino gli or¬ 


dini del giorno sono quei pochi 
«ammessi»da una commissione 
centrale? Quanto alle capacità 
attrattive di simili riti, dopo un 
decennio di ondate«an ti partito¬ 
cratiche», c'è poco da sperareÈ 
in questo contesto cheesponen ti 
del cosiddetto terzo settore (cit¬ 
tadinanza attiva, associazioni¬ 
smo evolontariato), sindacalisti 
e numerosi deputati hanno pre 
so l'iniziativa di presentare un 
documento consapevolmente 
parziale (due i temi centrati: ri¬ 
forma del Welfarestateeordine 
mondiale, riforma dell'Qnu). 
Non è una mozione e neppure 
vuole farsi ridurre alle grandi 


semplificazioni del gioco di mo¬ 
zioni: èun contributo traversale 
«atipico», eh e co me tal e deve es¬ 
sereinteso.3 tratta di unainno- 
vazionenellavitadi partito, che 
può risultare feconda e influire 
sul modello di organizzazione 
della politica, che costituisce il 
maggior problema attuale. La 
novità sta nel fatto che il docu¬ 
mento non fa capo ad alcun <ca- 
pocorrente», néintendeinserirsi 
in quella geografia politica data¬ 
ta, che sortì dalla svolta occhet- 
tiana. Nuovo èil parti rechecon- 
crete esperienze politiche (lavo¬ 
rosindacale, rappresentanzaisti¬ 
tuzionale, cittadinanza attiva) 


per porre in sede di partito un 
modo di vedereealcunepriorità, 
fuori dal la ci fra generai-generica 
eh e i mpoveri sce I a poi i ti ca e ren- 
de tutto decidibile con criteri di 
mera opportunità congiuntura¬ 
le. L'idea di politica, legata a un 
maggior protagonismo di espe 
rienzecosì determinate, èpiù lar¬ 
ga di quella concepìbileeconce 
pita dal l'apparato di professioni¬ 
sti della politica: si salda a sensi¬ 
bilità e prospetti ve di vita social- 
mentediffuse, piuttosto cheai ci¬ 
cli brevi dell'elettoralismo. C'èin 
questo l'idea democratica chela 
poi i tica «èaffaredi tutti », eh eci a- 
scuno per la sua parte ne ha re 


sponsabilitàequindi checiascu¬ 
no ha diritto di partecipare e 
«contare», invecedi essereconta¬ 
to», sul metro di priorità e criteri 
preordinati da é ite ri strette. 

Si deve affermare una pratica 
di partito come luogo in cui gli 
apporti della componente profes¬ 
sionale e quelli che maturano da 
altri percorsi possano integrarsi 
positivamente invece che alli¬ 
nearsi secondo gerarchie a una 
sola dimensione. 

La finalità d'ordine generale 
del documento quindi è verificare 
nei fatti, con un atto di autono¬ 
mia politico-culturale, se sia an¬ 
cora possibile che ciascun cittadi¬ 


no contribuisca «alla direzione 
politica nazionale tramite parti¬ 
ti» - come indica la nostra Costi¬ 
tuzione - senza previa sottoposi¬ 
zione a logiche cooptative e scelte 
di dedizione professionale. Per 
tutto questo è inadeguata la ridu¬ 
zionegiornalistica del documento 
a una cifra personalista: che sen¬ 
so ha parlare di «sinistra vétro- 
niana»? Il percorso congressuale 
s'è detto, è una camicia stretta 
per tutti. Il presidente del Consi¬ 
glio e del partito non firma la 
mozione Veltroni ma la sostiene 
chi direbbe in tal caso trattarsi di 
un «vdtroniano»?! firmatari del 
documento hanno identità, storia 
personale, inclinazioni culturali 
cui si deve il medesimo rispetto: 
anzi, proprio tale variegata storia 
rafforza il significato politico 
unitario» del sostegno dato a una 
candidatura solitaria. Capire, è 
la condizione essenziale di un 
buon congresso 
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